17CUL01A1706 ZALLCALL 1221:17:5806/16/99 


+ 


Sabato 17 giugno 2000 



l'Unità 


U n premio prestigosoa Ernst Nolte^ sto¬ 
rico delia «guerra civiie europi», li 
premio Adenauer. E tra gi i storici tede¬ 
schi scoppia di nuovo ia poiemica. La 
micciaèunaietteraapertadi HanrichWinkiera 
«DieZeit», che chiede ie dimissioni di Hoerst 
Moelierdadirettoredeli'lstitutodi Storia con¬ 
tati potaneadi Monaco, reodi aver pronunciato 
una«laudatioacritica» in onoredi Noite^ vinci- 
tore del premio. Dunque^ a quattordici anni 
esatti daiiadisputatrastudiosi tedeschi sui nazi¬ 
smo, aperta da un articolo di Nolte sulla «Fran¬ 
kfurter AllgemaneZeitung»-voltoarelativizza- 
relecolpedel nazismo easpramentecontestato 


da Habermas- non ècambiato nulla in Germa¬ 
nia. Al meno dal punto di vista storio^afico. Ri¬ 
mangono accuseecontroaccusetra reviaonisti 
e no, e la discussione non sembra aver fatto un 
passoavanti. 

Sgombriamo intanto il campo da un equivo¬ 
co. Nolte^ comesachi conoscelesueopere^ non è 
affatto vicino all'«estremismo di destra», come 
scriveWinkler.Èun libetalconservatore^cheha 
tentato di rejnserirelatragedianazista,daun la¬ 
to nella continuità nazionaledella storia tede¬ 
sca, «riabilitata» in qualchemodonell'eradella 
Germania europea contemporanea. Dall'altro 
nel campo di tensioni tra destra radicaleebol- 


xevi sno, tema che è al la base del la codddetta 
«guerracivilecontinentale>, sfociata nellaguer- 
ra mondiale Sempre in questo quadro emerge 
l'altratesi noltiana. Quella più controversaedi- 
scutibile; il nazismo come rovesciamento «psi- 
cosocial&>del bolscevismo. Replica inversa, det¬ 
tata dal «terrorecomunista», poi scaricata sugli 
ebrei. Ed èqui, a rigore i I torto maggioredel I ete- 
9 di Nolte Perché il bolscevismo mai minacciò 
sino in fondo la Germania. La cui «reazione na- 
zionale> fu provocata da una messe di fattori: 
puniti vita an^o-francesedopo la primaguerre 
cri9 economica, instabilitàaWamar,antisemi- 
tismo profondo <attivato»dallacrisi post- belli¬ 


ca, massi mal ismo rosso i nconcludenteeanti -so¬ 
cialdemocratico. Ciò detto però Nolte pur nel 
suo erroneo <4nonocausalismo» (<^ulag come 
matricedi Auschi witz») non ha mai negato l'«u- 
nicità» della Shoà, ribadendo, con qualcheam- 
bivalenza, la licatà di «confrontare» il Gulag 
con Auschwitz. E poi guardando dentro i com¬ 
plicati rapporti tra total itarigno rosso e nero, 
dueformeopposteediversedi modernizzazio¬ 
ne «Universalista» la prima, <4nodemista rea¬ 
zionari a»lasBconda. 

Per Nolte-che lo sostiene negli scritti su Nie- 
tzscheeHadegger,oltrechena suoi libri sul fa¬ 
scismo - fu la tadicalizzazionedel marxismo ri- 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

voluzionario, antiriformista e antiborghese a 
generare la reazioneconservatricedel <ceto me¬ 
dio» europeo. Reazionecheallafineconobbeil 
suoacmetragiconel nazismo. Questeleideevere 
di Nolte Senz’altro intrise di schematismo e 
spessodi polemica mediaticafcomeanchein De 
F^ice). Ed elusi ve inoltre sul corto circuito del¬ 
l'imperialismo europeo, cheto tra le prime «ra¬ 
dici »del fascismo. Purtuttavialasua storiografia 
è imponente e merita di esserediscussa. Come 
manifesto sistematico del ladestra I i beraleeuro- 
pea, esuaespressioneorganica. Uti ledunquean- 
chealla sinistra. Perciò, dov'èlo scandalo per il 
riconosci mentoassegnato^i? 


Nolte premiato. E in Gemnaniaèancora scandalo 





LA CITTA 


DOPO L'ESTETICA 


metropolitano 


DA OGGI 


Mille progetti 
per il terzo millennio 


I Si inaugura oggi (apeituraal pubblico da 
domani fino al 29 ottobre) lasettimaedizio- 
ne(lapiimasitennenel 1980,conl’allesti- 
mento del lafamosi ssi ma Strada N ovisg ma, 
direttorePaoloPortoghesi)dellaMostraln- 
temazionaledi Architettura, direttadaM as¬ 
si mi I iano Fuksas, ospitata nel la sedestorica 
dei Giardini di Castelloeall’Arsenaledi Ve¬ 
nezia, negli spazi delleCordeiie, Artiglierie, 
Gaggiandre(perunasuperficiedil2mila 
metriquadri).Accantoalleesposizioni nei 
padiglioni nazionali, compaiono i lavori di 


novantagruppi. Altri millepartecipano in video 
eon lineai concorso «Unacittà perii terzo mil¬ 
lennio». Sono presenti «maestri»stoiici dell’ar- 
chitettura contemporanea, come Zaha Hadid, 
HansHollein, Renzo Piano, Franco Purini, Gae¬ 
tano Pesce, FtobertVenturi, Paolo Soleri, Zvi Fle- 
cker, maanchemolti giovani (pochi gli italiani) 
emolti gruppi innovativi comeNox, E-City, gli 
italiani àalker. Quattro lemostrespeciali: un 
omaggioajean Prouvé, la bollaabitativa «six 
coques»diJean M aneval, il PeaceCenterdi Fu- 
ksas(lavoroincorso),lastazioneorbitantedi 
AleniaAereospazio. Assenti invecealcunitrai 
protagonisti piùaggiornatidellanostra archi- 
tetturacomeFrankGehry, RemKoolhaas, Da¬ 
niel Ubeskind, PeterBsenman. Orari divisita 
dallellallel9,tuttiigiomitranneillunedì.Bi- 
gliettod’ingresso 25 milalire, catalogo Marsilio 
al prezzo di 120 mila lire. Sito web: WWW. la- 
biennale.org. 


ta: il passato ap¬ 
punto e il futu¬ 
ro. La Biennale 
architettura cita 
in realtà etica e 
estetica. Il titolo 
dice: «Less Ae- 
sthetics. More 
Ethics», acroni¬ 
mo Lame, me¬ 
no estetica, più 
etica. Però per 
colpa del direttore Massimiliano 
Fuksas e dei suoi collaboratori, per 
colpa degli architetti e dei luoghi, 
si finisce proprio lì, tra futuro e pas¬ 
sato, oltrepassando il presente, non 
fosse per lemoltitudini festaioiedei 
giorni inaugurali, quellecheconsu- 
mano tutto alla svelta, a comincia¬ 
re dai prosecchi ni. 

Sarebbe difficile giudicare una 
mostra così: intanto grande nel 
senso proprio di lunga, lenta da 
percorrere, distribuita nei diversi 
stand nazionali ai Giardini di Ca¬ 
stello e all'Arsenale. E poi una mo¬ 
stra complicata, tanto è ricca di co¬ 
se, progetti veri o pretesti, giochi o 
amari racconti eriflessioni. Qualcu¬ 
no s'azzarderà a dichiararla confu¬ 
sa, come se non fossimo tutti orfa¬ 
ni di ideologie ordinatrici e la con¬ 
fusione non fosse un privilegio per 
chi vuole inventare qualcosa. Altri 
dirannodi una specie di tradimen¬ 
to, perchè se l'estetica è diffusa, è 
tanta, dove scoprire l'etica promes¬ 
sa. Fuksas dice proprio che «mo¬ 
menti di etica si trovano». Mi capi¬ 
ta di accompagnare il direttore del¬ 
la mostra nel capannone dell'Arse¬ 
nale semidiroccato che ospita l'in¬ 
stallazione di Arata Isozaki, il set¬ 
tantenne maestro giapponese, «Ar¬ 
chitettura Trascendentale. Un pro¬ 


getto per la pace del mondo» dove 
l'architettura è poco e contano le 
antiche scritture dei Veda, seguite 
da un canto sacro che s'ascolta co¬ 
me banale new age In un angolo 
oltre lo spazio di Isozaki, oltre uno 
squarcio nella parete, un cumulo di 
assi di legno annerite dal tempo, di 
rottami ferrosi, di fili contorti. Mi 
viene da chiedere se non sia anche 
quella montagna casuale di resti 
del lavoro qualcosa che appartenga 


a questa Biennale. Basterebbe cir¬ 
condarla da una striscia di pittura 
rossa. Qualcosa che risponda alla 
domanda di etica con un sedimen¬ 
to che sa di umanità consunta, di¬ 
vorata, dimenticata, abbandonata. 
Gli studenti del gruppo francese 
Amis lo raccontano attraverso l'Ile 
Seguin e Billancourt, la fabbrica 
della Renault e di Sartre: «Bache¬ 
lard disse una volta che un luogo è 
caratterizzato dalla quantità di vita 


che ha potuto contenere...». Intan¬ 
to sullo schermo di un tv Sony cor¬ 
rono immagini di operai nella 
grande fabbrica, fatiche, lotte, co¬ 
munità. Gli studenti di Amis prote¬ 
stano con l'intenzione del governo 
di cancellarequellamemoria. 

«Cercare l'etica - spiega Fuksas, 
accanto al cumulo di macerie - si¬ 
gnifica per noi ritrovare l'impegno, 
che è morto venticinque anni fa, 
quando il Sessantotto s'è spento in 


ticaeai politici». 

Lungo un lato del l'enorme Arse¬ 
nale, alle Corderie, per trecento 
metri, cinque metri in altezza, cor¬ 
re uno schermo (un'idea di Fuksas 
realizzata con Doriana Mandrelli), 
sul quale in moto perpetuo vengo¬ 
no proiettate scene di vita nelle no¬ 
stre megalopoli, Tokio piuttosto 
che Los Angeles, Rio de Janeiro o 
Calcutta. Il nostro presente di nu¬ 
meri senza volto. Le bidonville so¬ 
no nell'esperienza universale come 
le periferie formicolanti di case, di 
mezzi e di gente, come il fiume 
anonimo e ininterrotto che sale e 
scende le metropolitane. L'invito al 
«chetare» presenta il proprio tema: 
quei mondi del Terzo Mondo, tra 
esplosione demografica ed esplo¬ 
sione della povertà, nel caos, «il 
caos - aggiunge Fuksas - che si vor¬ 
rebbe governare secondo modelli 
centralizzati, ma che cresce affer¬ 
mando un proprio valore, che dob¬ 
biamo accettare II modello milita¬ 
re urbano, il modello unico razio¬ 
nale, sistemi ordinatori, non resi¬ 
stono all'energia di un magma in 
costante mutazione. Qualunque 
struttura rigida salta in mille pez¬ 
zi...». Se è così, il caos libera l'archi¬ 
tettura mettendola alla prova in 
mille tentativi diversi, che non so¬ 


no edilizia ma una sorta di raccon¬ 
to e di programma. Così l'architet¬ 
tura, reale 0 disegnata al computer, 
si colloca ambiguamente in quello 
spazio che sta tra etica ed estetica 
(ma anche tra paura e critica), aggi¬ 
rando in qualche modo l'ostacolo 
deH'impegno. 

Fuksas tenta una prima cataloga¬ 
zione di quei novanta progetti-in¬ 
stallazioni che la sua Biennale illu¬ 
stra, dividendoli per «attenzioneal¬ 
l'ambiente, come oggetto e sogget¬ 
to di riflessione» (nessun riferimen¬ 
to all'ecologia, che è sempre ideo¬ 
logica), «attenzione al contesto so¬ 
ciale e alle trasformazioni», «atten¬ 
zione e alla novità tecnologica di 
informazione, comunicazione, re¬ 
te, virtuale». Qualche volta le tre 
«attenzioni» possono felicemente 
convivere. 

Chi visiterà la mostra Biennale 
Architettura potrà intestardirsi a 
cercarei riscontri, lise e Ulrich Koe- 
nigs ad esempio in chiave anti 
Qcse usano uno di quegli scatoloni 
di vetro sigillati dentro i quali, at¬ 
traverso alcuni fori, si possono in¬ 
trodurre le mani inguantate per 
maneggiare ma¬ 
teriali pericolo¬ 
si, per racchiu¬ 
dere un'oasi di 
natura preserva¬ 
ta e indicare il 
capovolgimen¬ 
to di un mondo 
dominato dal¬ 
l'ingegneria ge¬ 
netica. Richard 
Rogers costrui¬ 
sce a Cardiff il 
Parlamento del 
Galles, un edifi¬ 
cio di trasparen¬ 
ze, per incorag¬ 
giare la traspa¬ 
renza della poli¬ 
tica e la parteci¬ 
pazione pubbli¬ 
ca nel processo 
democratico. 

Il polacco 
Krzysztof Wodi- 
czko inventa la 
casa mobile per 
gli homeless, 
un carrettino su 
quattro ruote 
che si allunga 
fino ad ospitare, 
protetta al co¬ 
perto, una per¬ 
sona che dor¬ 
me: un futuro 
d'emarginazione costruisce anche 
una màiocre ma funzionale ospi¬ 
talità (come i box lettini di Gary 
Chang, da Hong Kong, piccole gab¬ 
bie di ferro per disgraziati dormien¬ 
ti). 

Il carrettino di Wodiczko lo si in¬ 
contra negli ultimi passi della mo¬ 
stra, nei capannoni sul mare, poco 
lontanedallecasedi cartone (pareti 
di tubi di cartone che poggiano su 
scatole di plastica per bottiglie), 
abitazioni provvisorie per i terre¬ 
motati di Kobe, e dalle case di ferro 
e legno di Jean Prouvé, progettatee 
realizzate nel 1944 per gli sfollati di 
guerra della Lorena. In un paesag¬ 
gio di canali e di navi, tra le Corde¬ 
rie, le Artiglierie, le Tese e le Gag¬ 
gi andre (imbarcaderi coperti, fino¬ 
ra chiusi al pubblico, in uno dei 
quali Hans Hollein ha montato su 
una zattera un sereno giardino 
giapponesedi sabbia e sassi) il futu¬ 
ro si disegna purtroppo di molti 
contrasti, di mutazioni biologiche, 
di grandi comunicazioni, ma anco¬ 
ra di molta povertà e di milioni di 
poveri. 

Immaginarlo e rappresentarlo è 
già «more ethics» e, si spera, peda¬ 
gogico. Una società della giustizia o 
almeno più giusta non sembra tan¬ 
to prevedibile. 


A Venezia 
palazzi politici 
trasparenti 
e piccole case 
mobili 
per barboni 


DALL'INVIATO 
ORESTE PIVETTA 


VENEZIA Come sarà il mondo in 
cui vivremo tra vent'anni o dove 
vivranno fra mezzo secolo gli even¬ 
tuali eredi? 

Le strade, le macchine, il salotto 
buono, i giardini, le case Forse una 
volta c'era più voglia di immagi¬ 
narlo, la macchina del tempo cor¬ 
reva avanti indietro tra le testimo¬ 
nianze dei nonni, le figurine dei li¬ 
bri di storia, le istantanee dei film 
di fantascienza. 

Non è per fare 
la morale, ma 
oggi il presente 
domina, la ci¬ 
viltà dei consu¬ 
mi è un hic et 
nunc, qui e ora, 
pressoché carce¬ 
rario. Se non 
fosse così sareb¬ 
be la rivoluzio- 
neVenire a Ve¬ 
nezia, magari in 
giorni come 
questi di calure 
e di nebbie, una 
inquadratura a 
tutto campo co¬ 
me l'avrebbe 
voluta Visconti, 
sembra di tor¬ 
nare agli inte¬ 
ressi di una vol¬ 


Una panoramica della Corderie dell'Arsenale, sullo sfondo l'enorme monitor Ideato dal direttore Massimiliano Fuksas 


MOSTRE ■ VISTA ALLA BIENNALE ARCHITETTURA 
_ INSEMEAMASaMILIANOFUKAS 

L'etica scoperta 
nel caos 


un cambiamento del costume e ha 
aggirato nell'ideologia le questioni 
di vera sostanza politica. Un falli¬ 
mento che condizionò tutto e para¬ 
lizzò dentro categorie anche l'ar¬ 
chitettura. Destra e sinistra, non la 
buona architettura che risponde al¬ 
la società civile. Il disimpegno ha 
cancellato anche la partecipazione, 
ha allontanato dalla scena alcuni 
protagonisti, condannandoli all'in¬ 
differenza, comedi fronte al la poli- 
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CAMERA 


Rsu, il 21 la bozza di legge in aula 



MARCO TEDESCHI 

L a proposta di leg^sulla rappresentanza sindacaleandrà in auia aiia C amera 
aprossimo27giugno, così comeprejedeii caiendarìodd iavori, edèa questo 
punto «preferì biiechesi affronti ii voto in auia, in modo chiaro, piuttosto che 
iasciaria ancora agonizzare», sostieneii réatorePidroGasperoni, ds, dicendo che 
ora «instatocomatosoora in Cammissione». Gasperoniinvita tuttaia maggioran¬ 
za a trovareun accordo sui trearticoii mancanti. «Stiamo tentandoin questi giorni - 
ha spiegato Gasperoni - di ritirareia ieggedaiiesecchendiequaii è finita dal iugiio 
scorso». 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB-R 

31.016 -0,995 

MIBTEL 

31.787 -Hi,539 

MIB30 

46.712 -1,890 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,956 

-t0,004 

0,952 

LIRA STERLINA 

0,632 

-tO.OOl 

0,631 

FRANCO SVIZZERO 

1,561 

-0,003 

1,564 

YEN GIAPPONESE 

101,650 

-t0,730 

100,920 

CORONA DANESE 

7,459 

-0,001 

7,460 

CORONA SVEDESE 

8,280 

-tO,044 

8,236 

DRACMA GRECA 

336,680 

-t0,030 

336,650 

CORONA NORVEGESE 

8,248 

-t0,024 

8,224 

CORONA CECA 

36,045 

-0,077 

36,122 

TALLERO SLOVENO 

206,945 

-0,021 

206,966 

FIORINO UNGHERESE 

259,740 

-t0,050 

259,690 

ZLOTY POLACCO 

4,235 

-tO,034 

4,201 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,409 

-t0,008 

1,401 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,001 

-0,030 

2,031 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,572 

-0,013 

1,585 

RAND SUDAFRICANO 

6,535 

-0,065 

6,621 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Salvi: «Part-^ime^ la norma bene go9» 


E Cofferati: «La proposta Morando? Puro masochismo politico» 


ROMA Anche il ministro del La¬ 
voro Cesare Salvi boccia la propo¬ 
sta del responsabile economico 
dei Ds Enrico Morando sulla so- 
spensionedellostatutodei lavora¬ 
tori perleimpresecheassumono 
lavoratori part-time oltre 15 di¬ 
pendenti. «A voltein questo cam¬ 
po - dice Salvi, riferendosi a Mo¬ 
rando - c'è un difetto di informa¬ 
zione. È appena stato approvato 
un provvedimento per incentivi 
fiscali al part-time. Se lo avesse sa¬ 
puto si sarebberoevitatemoltepo- 
lemiche». Salvi intreccia poi la po¬ 
lemica con Morando con quella 
sul neoliberismo: «Bisognasfatare 
il pensiero unico del liberismo, 
una ricetta presentata come nuo¬ 
va main realtà molto vecchia. Se¬ 
condo questa ricetta esiste nel 
mercato una mano invisibileche 
risolvei problemi elo stato sociale 
èvistocomeun freno allo svilup¬ 
po. Questestessepersoneritengo- 
no che la flessibilità moderna si 
faccia riducendo i diritti. Lostatu- 
todei lavoratori èunagrandecon- 
quista, mentreèvecchia la ricetta 
secondo laqualeil lavoroècome 
gl i altri tipi di prodotto». 

Dopo il secco no dei sindacati il 
leader della CgiI, Sergio Cofferati 
tornaieri sullapropostadi Moran¬ 
do, chedefinisce, con unabattuta 
vel en osa, «ord i n ari o masoch i smo 
politico». Nettamente contrario 
anche il segretario confederale 
dellaCisI, Pierluigi Baretta:«Èuna 
proposta estemporanea, anche 
perchénon è necessario toglierei 
diritti per aumentare la flessibili¬ 
tà». L'unico a difendereM orando 
è il sottosegretario al Lavoro, Raf- 
faeleMorese, chedimostracosi di 
non pensarlacomeilsuoministro 
Salvi: «Il problema posto da Mo¬ 
rando è corretto. Noi dobbiamo 
favorire la capitalizzazione delle 
impreseelalorocapacitàdi raffor¬ 
zarsi il più possibile. Il problema, 
caso mai ècome si fa, non elimi¬ 
nando lo statuto dei lavoratori, 
ma creando le condizioni per cui 



INFORTUNI 


unaderogaaquelleregolesiacon- 
trattata dalle imprese insieme al 
sindacato. Credo, infatti, cheque¬ 
sta flessibilità sia inevitabile in 
una fase in cui 
abbiamo biso¬ 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO L'altra sera nel Comasco enei Bre¬ 
sciano, ieri aVerbaniaeaSettimoTorinese. 
Si moltiplicano gli incidenti sul lavoro in 
Lombardia e in Piemonte. Dopo la morte 
dell'operaio carbonizzato mentre tentava 
di fuggire dalle fiamme in un'azienda di 
prodotti chimici al la periferia di Como, un 
altro luttoeun'altraesplosioneaun centi¬ 
naio di chilometri di distanza.Neltardopo- 
meri ggi 0 i n provi nciadiTorino,un operai o 
chestava completando dei lavori in un'ac- 
ci ai eri a ècaduto da 40 metri d'altezza. L'uo¬ 
mo, preci pitatodaun montacarichi,èmor- 
to poco dopo i primi soccorsi dei medici del 
118. Mentre alle 14,30, laprovinciadi Ver- 
baniaèin allarmeperun'esplosionecheha 
provocatounadecinadi feriti. Duedi loro, 
gravemente ustionati, sono in prognosi ri¬ 
servata. 

L'inddenteèawenutoallaNicomax, un 
laboratorio perIapulituradei metalIi, situa¬ 
to nellazonaindustrialedi GravellonaTo- 
ce. Secondo i primi accertamenti, a causare 
lo scoppio sarebbero statelepolveri di allu¬ 
minio che hanno occluso i filtri di aspira¬ 
zione. I due operai più gravi sono stati tra¬ 
sportati con l'elicottero al Centro grandi 
ustioni del Cto di Torino. Gli altri, chehan- 
n 0 ri po rtato feri tedi «mediaentità», hanno 
progn osi eh evari an o dai 5 ai 15 giorn i. 

Lo scoppio alla Nicomax ha provocato 
danni anche al le abitazioni eaun magazzi¬ 
novicini, che hanno avuto i vetri rotti. Sul 
tetto si è anche sviluppato un principio 
d'incendio. Il laboratorio ha subito danni 
peralcunecentinaiadi milioni, mentre per 
leabitazioni eil magazzino adiacenti, si par- 
ladi perecchiedecinedi milioni. Nellastes- 
sazonasonosituati unadecinadi laborato¬ 
ri, sempreperlapulituradei metalli. Nel di¬ 
cembre scoso un analogo incidente aveva 
provocato la mortedi un operaio. E un paio 
d'an n i pri ma, u n 'al tra vi tti ma etreferi ti. 

Ieri intantolaprocuradiComohaaperto 
un'inchiestaperomicidiocolpososull'inci- 


denteche ha causato lamortedell'operaio 
trentenne Felice Marconcini. Il sostituto 
procuratorehafatto un sopralluogonell'a- 
ziendaein particolarenel capannone per la 
preparazionedellematerieprimedoveèav- 
venuta l'esplosione che ha provocato l'in¬ 
cendi o. M arcon ci n i avrebbeten tato d i met¬ 
tersi in salvo, masarebberimasto intrappo¬ 
lato nellefiamme. Gli altri cinquecolleghi 
cheinsiemea lui facevano il turno di notte, 
son 0 ri masti fortun atamen tei 11 esi. 

L'operai o, eh e abi tava insiemeallafami- 
gliain un palazzoneapochedecinedi metri 
dall'azienda, era prossimo al matrimonio. 
Ieri pomeriggio allafinedel lavoro doveva 
recarsi insiemeallafidanzataevisitareun 
appartamento. 

Ma giovedì èstataunagiornata nera per 
gli operai dellaLombardia. Duedipendenti 
dellaFinchimicadi Manerbio,cheproduce 
pesticidi per l'agricoltura, sono finiti in 
ospedaleper un'intossicazione. I duesono 
stati investiti da vapori di nitrosi fuoriusciti 
dallavalvoladi un macchinarioch e,acausa 
di unaperdita, loro stessi stavanotentando 
di chiudere. Magli investigatori dellapro- 
vinciadi Brescianon escludonocheallaba- 
sedell'incidentepossaesserci un attedi sa¬ 
botaggio. Il 19febbraioscorso,semprenella 
stessa azienda c'era stata un'esplosionese- 
guitadaun incendio eh e, aveva impegnato 
perorei vi gii idei fuoco. 

Intanto CgiI, CisI e Uil di Como hanno 
proclamato mezz'ora di sciopero durante i 
funerali di Felice Marconcini, sottolinean- 
cdo che l'operaio carbonizzato è la quinta 
vittima del lavoro in città, dall'inizio del¬ 
l'anno. Mentrenel 1999 i morti sono stati 
quattro. 

Dopo i gravi episodi di questi giorni in 
una nota, Mario Agostinelli, segretario ge- 
neraledellaCgil Lombardi aattacca la giun¬ 
ta Formigoni, che nel suo programma «ha 
parlato di tutto, tranne che della sicurezza 
nei luoghi di lavoro».Agostinelli hainoltre 
ricordato che nella sola Lombardia, dall'i¬ 
nizio dell'anno levittime per infortuni so¬ 
no state70. 


gno del raffor¬ 
zamento delle 
strutture pro¬ 
duttive. Natu¬ 
ralmente biso¬ 
gna lavorarci 
sopra e soprat¬ 
tutto costruire, 
non come una 
cancellazione 
di norme, ma 
come una nor¬ 
ma che va ri- 
consegnata alla 
capacità delle 
parti sociali di 
regolarla». Lo 
stesso Moran¬ 
do torna ieri 
sulla sua pro¬ 
posta, spiegan¬ 
do, in una no¬ 
ta, che il suo 
obiettivo era 
quello di aprire 
una discussio¬ 
ne con le parti 
sociali. Moran¬ 
do assicura poi 
cheil Dpef, eia 
discussione 
sulla risoluzio- 


neparlamenta- 
rechelo appro¬ 
va, «è la sede giusta per dibattiti» 
di questo tipo. «La mia proposta- 
aggi unge Morando - non può es¬ 
sereconsiderata un attentato al si¬ 
stema dei diritti dei lavoratori», 
ma mira a rafforzarelo strumento 
del parttime. Il responsabile eco¬ 
nomico dei Ds ricorda poi i dati 
Istatsull'occupazioneesul part-ti¬ 
me e ri leva eh e «un rapporto tra il 
primo dato (52,3% inferioredi 10 
punti allamediaUe) eloscarsissi- 
moricorsoal part-time»,dimostra 
chelo scarso utilizzo del parttime 


è«una concausa»del basso livello 
occupazionale. Di qui la sua pro¬ 
posta, che «lascia assolutamente 
inalterato il sistema delle tutele 
oggi in vigore»in materiadi diritti 
dei lavoratori. «Dunque non ho 
dubbi sulfatto che-concludeMo- 
rando - di tutto ciò dovrebbero di¬ 
scutere le parti sociali. Ribadire il 
ruolo crucialedellaconcertazione 
non può in alcun modo significa¬ 
re che le parti politiche debbano 
sentirsi esonerati dal l'avanzare 
proposte». 


Una veduta 
dell'esplosione 
alla Nivomax 
di Fondotoce, 
Verbania, 
dieci operai 
sono rimasti 


feriti 


Ap 


Incidenti sul lavoro: due morti eun'esploaon&> 


L'INTERVENTO 


DIRITTI DEI LAVORATO^, LE REGOLE NON OSTACOLANO U\ CRESCITA DELLE IMPRESE 


I n materia di lavoro a tempo 
parziale, anche n^li anni a 
noi più vicini, si è registrato 
un intreccio perverso fra ap¬ 
prossimazione parolai a ed im¬ 
mobilismo riformatore. Di fron¬ 
te ad una significativa innova¬ 
zione delle regole del mercato 
del lavoro, come quella varata 
nell'aprile scorso dal governo 
D'Alema, sarebbe dunque ragio¬ 
nevole attendersi un atteggia¬ 
mento non certo di acritica ap¬ 
provazione, ma di attenta speri¬ 
mentazione. 

Alla luce dell'esperienza con¬ 
creta, naturalmente, potrà an¬ 
che manifestarsi l'esigenza di 
apportare qualche correzione. 
Per calibrarne la portata, peral¬ 
tro, quest'esperienza bisogna 
prima farla. Si tratta, del resto, 
dell'abc del riformismo: il cui 
tratto essenziale, notoriamente, 
è quello di agire provando e ri¬ 
provando. In questo senso, d'al¬ 
tro canto, si stanno muovendo 
le parti sociali in diversi settori 
(a parti re dal tessile), stipulando 
contratti collettivi che recepi¬ 
scono pienamente le indicazio¬ 
ni del legislatore e, talvolta, ag¬ 
giungono diritti ulteriori in fa¬ 
vore dei lavoratori a tempo par¬ 
ziale: il che sembra costituire 
una prima indicazione che l'e- 


MASSIMO ROCCELLA* 

quilibrio su cui si è assestata la 
nuova disciplina del part-time è 
tutt'altro che peregrino. 

Non manca purtroppo qual¬ 
che nota stonata: prima fra tut¬ 
te l'estemporanea proposta del 
senatore Ds Morando di disap¬ 
plicare lo Statuto dei lavoratori 
nei confronti 
di quelle im¬ 
prese che su¬ 
perino la so¬ 
glia di quindi¬ 
ci addetti me¬ 
diante assun¬ 
zioni part-ti¬ 
me. Che dire 
in proposito? 

Si vorrebbe in¬ 
cidere su una 
legge, ancora 
fresca dell'in¬ 
chiostro della Gazzetta Ufficia¬ 
le, proponendo una modifica 
dei criteri di computo dei lavo¬ 
ratori a tempo parziale, che la 
legge stessa ha fissato secondo 
modalità più favorevoli alle im¬ 


prese di quelle precedentemen¬ 
te operanti. Al fondo, com'è ov¬ 
vio, torna a fare capolino l'idea 
che la soglia «fatidica», e le re¬ 
gole connesse al suo supera¬ 
mento, costituiscano davvero 
un ostacolo alla crescita delle 
imprese. Peccato che questa 
idea sia stata ampiamente 
smentita dai risultati di una re¬ 
centissima ricerca empirica cu¬ 
rata da Fabrizio Traù e sicura¬ 
mente insospettabile di pregiu¬ 
dizi ideologici, essendo stata 
svolta nell'ambito del Centro 
Studi di Confindustria. 

Fra le note stonate, stando al¬ 
le cronache di questi giorni, si 
deve segnalare anche l'ipotesi 
d'accordo appena siglata alla 
Zanussi (col dissenso della 
Fiom). Non varrebbe la pena di 
spendere molte parole per so¬ 
stenere la radicale illegittimità 
dell'ipotesi in questione, stante 
la franca ammissione al riguar¬ 
do del quotidiano della Confin¬ 
dustria. E tuttavia bisogna sfor¬ 


zarsi di capire meglio. Ragio¬ 
nando in termini astratti nei 
contratti a tempo parziale pos¬ 
sono configurarsi, in linea di 
massima, due ben diverse mo¬ 
dalità clastiche di svolgimento 
della prestazione: a) clausole 
elastiche in relazione alla possi¬ 
bilità di terminare una variazio¬ 
ne dei turni di lavoro (in prece¬ 
denza di incertissima legittimi¬ 
tà ed ora ammissibili alle condi¬ 
zioni fissate dal decreto appena 
entrato in vigore); b) clausole 
clastiche in relazione alla dura¬ 
ta della prestazione (nel con¬ 
tratto di lavoro, ad esempio, si 
stabilisce che la prestazione si 
svolgerà dalletre alle cinque ore 
al giorno, secondo l'indicazio¬ 
ne, 0 «chiamata», di volta in 
volta determinata dal datore di 
lavoro). Solo nel secondo caso 
prende corpo il modello del co¬ 
siddetto job on cali: con l'avver¬ 
tenza che possono esistere an¬ 
che forme più estreme di part- 
time a chiamata, come quella 


rivendicata da Zanussi, nella 
quale ci si limita a fissare un 
monte ore annuo (nella specie 
di 500 ore) e si aggiunge che, a 
discrezione dell'azienda ed a 
prescindere dal consenso del la¬ 
voratore, potranno poi essere ri¬ 
chieste prestazioni ulteriori in¬ 
determinate nella quantità e 
non rifiutabili dal lavoratore. 
Un caso palese, come è eviden¬ 
te, di impiego di forza-lavoro 
«usa e getta». 

Un modello del genere sareb¬ 
be penalizzante e discriminato¬ 
rio in primo luogo perledonne, 
la cui disponibilità ad orari ela¬ 
stici, per ragioni fin troppo no¬ 
te, è molto contenuta. Anche 
per questo il decreto dell'aprile 
scorso, che è stato emanato in 
attuazione di una direttiva co¬ 
munitaria incentrata sul rispet¬ 
to dei divieti di discriminazione 
diretta ed indiretta (a tutela in 
primo luogo delle lavoratrici), 
non poteva consentirne la pra¬ 
ticabilità. Quei paesi che am¬ 


mettevano simili forme di part- 
time, invero, dovranno verosi¬ 
milmente rivedere la propria le¬ 
gislazione alla luce degli obbli¬ 
ghi derivanti dal diritto comu¬ 
nitario: valga per tutti l'esempio 
spagnolo, dove la direttiva co¬ 
munitaria è stata recepita dal 
governo Aznar 
vietando qual¬ 
siasi forma di 
pat-time con 
clausola clasti¬ 
ca. Quanto al 
sistema italia¬ 
no, va ricorda¬ 
to che l'illegit¬ 
timità del 
part-time mo¬ 
dello Zanussi 
discendo non 
già da un pre¬ 
giudizio vincolistico del legisla¬ 
tore, ben si, com'è noto anche ai 
sassi, da un'inequivocabile pro¬ 
nuncia della Corte Costituzio¬ 
nale, le cui indicazioni in ordi¬ 
ne all'inammissibilità di «qua¬ 


lunque forma di contratto a 
chiamata o a comando» (come 
si esprime la sentenza n. 210 del 
1992) non potevano ovviamen¬ 
te essere ignorate o disinvolta¬ 
mente aggi rate. 

Qccorre aggiungere che que¬ 
sta forma estrema di flessibilità 
del lavoro viene ipotizzata sen¬ 
za poter invocare a sostegno 
problemi occupazionali, a fron¬ 
te di un mercato del lavoro lo¬ 
cale caratterizzato da una situa¬ 
zione prossima al pieno impie¬ 
go; e che le esigenze di elasticità 
organizzativa prospettate da Za¬ 
nussi potrebbero legittimamen¬ 
te essere affrontate utilizzando 
lavoro interinale (come ricono¬ 
sce Marco Biagi sul Sole24 ore); 
0 meglio ancora con assunzioni 
a tempo parziale verticale ac¬ 
compagnate eventualmente dal 
ricorso al lavoro supplementare 
(ampiamente consentito dalla 
nuova disciplina, fermo restan¬ 
do il principio del consenso del 
lavoratore). Cosa insegnano, 
dunque, le bizzarre proposte di 
questi giorni? Forse ha proprio 
ragione Aris Accornero quando 
ammonisce che «chi vuol cam¬ 
biare le cose deve almeno cono¬ 
scerle bene». 

* Consi gli ere dd ministro 
dd Lavoro 


■ JOBON CALI 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il ledder del Sud si fa ambasciatore 
della proposta chescatunsce 
dal recente vertice del «disgelo» 


^La Cina incoraggia l’iniziativa 
I cattolici di Seul: prima di tutto 
bisogna far rinascere la Chiesa 


Kimjonk-il invita il Papa 
nella Corea comunista 


Il Vaticano: aspdtiamo la richiesta ufficiale 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Dalla Corea una sorpresa al 
giorno. Orasi apprendecheil papa 
è invitato a recarsi in visita ufficia¬ 
le nel Nord comunista. L'argomen¬ 
to è stato affrontato dalle massime 
autorità istituzionali di Pyongyang 
edi Seul nel lungo e fruttuosissimo 
colloquio di mercoledì scorso. Ed 
al rientro in patria Kim Dae-jung, 
presidente del Sud, ha rivelato la 
disponibilità di Kimjong-il, leader 
del Nord, ad accogliere il pontefi¬ 
ce. 

In attesa che arrivi un annuncio 
ufficiale, le reazioni in Vaticano 
sono «positive, ma caute», e si fa 
presente la necessità di risolvere 
preliminarmente alcune importan¬ 
ti questioni. «Prima che il Papa vi¬ 
siti un paese-spiegano fonti catto¬ 
liche sudcoreane- è necessario che 
in quel paese ci sia la Chiesa. De¬ 
vono esserci vescovi, preti, fedeli, 
templi. In Corea del nord non ci 
sono sacerdoti, e i fedeli, circa 
quattromila, sono riuniti in un'as¬ 
sociazione che è più patriottica 
dell'Associazione patriottica cine¬ 
se», un'associazione che, in altre 
parole, dipende, anche sul piano 
dell'attività pastorale, dalle autori¬ 
tà politiche locali. Secondo le stes¬ 
se fonti, per preparare un eventua¬ 
le viaggio del Papa, bisogna con¬ 
senti re al la Chiesa del sud contatti 
con il nord, e lasciare che vescovi, 
sacerdoti e missionari si rechino 
oltreil trentottesimo parallelo. 

Nella ricostruzione fornita alla 
stampa dal portavoce presidenzia¬ 
le, è stato lo stesso Kim Dae-jung a 
informare l'altro Kim del colloquio 
avuto lo scorso marzo in un'udien¬ 
za con il papa, durante la sua visita 
in Italia. In quell'incontro, si di¬ 
scusse proprio di una possibile visi¬ 
ta del pontefice a Pyongyang. Nel¬ 
la parte pubblica del colloquio, 
Giovanni Paolo II disse che ci sa¬ 


rebbe voluto «un miracolo» per 
realizzare questo progetto. 

Maqualchesettimanadopo, del¬ 
l'argomento tornò a parlare l'arci¬ 
vescovo di Seul, NicholasCheong, 
r^onsabile anche per la diocesi 
di Pyongyang. Il prelato espressela 
speranza di celebrare in futuro la 
Messa anche nella Corea del Nord 
e lasciò intendere che un lavoro di¬ 
plomatico era in corso per una 
possibile visita di Giovanni Paolo 
secondo nel paese comunista. Del 
resto nei mesi precedenti il Vatica¬ 
no aveva reso noto un programma 
di aiuti materiali al popolo nordco¬ 
reano. «Speriamo che il Papa possa 
arrivare presto» ha detto ieri il di¬ 
rettore dellecomunicazioni dell'ar- 
civescovado di Seul, Jong Ung Mo, 
pur sottolineando che si era in at¬ 
tesa di una conferma ufficiale. Nei 
prossimi mesi è atteso a Roma il 
ministro degli Esteri nordcoreano 
Paek Nam Sum, ed è probabile che 
in quella occasione ci sia un con¬ 
tatto con le autorità vaticane per 
definirei tempi e le modalità della 
visita papale. 

Evidentemente l'invito a Wojty¬ 
la era uno di quei punti, che in un 
primo momento dovevano restare 

ALGERIA 


riservati, di cui aveva parlato l'altro 
giorno Kim Dae-jung dopo essere 
rientrato a Seul. «Nei colloqui - 
aveva sottolineato il capo dello 
Stato - ho convenuto con il leader 
nordcoreano impegni molto posi¬ 
tivi che per ora è bene restino se¬ 
greti macheal momento opportu¬ 
no saranno resi noti». 

Il viaggio di Wojtyla in Corea 
del Nord avrà un'importanza, che 
va molto al di là della popolarità 
del cristianesimo in quel paese, 
che dopo decenni di ateismo di 
Stato, non ha che poche migliaia 
di fedeli. Per Kim Jong-il sarà so¬ 
prattutto l'occasione di dimostrare 
al mondo la sua volontà di apertu¬ 
ra al l'Occidente. 

La religione più radicata nella 
cultura coreana è il buddismo. Il 
cattolicesimo si è tuttavia diffuso 
molto rapidamente al Sud, dove i 
cattolici sono ora oltre 4 milioni, 
circa il 10 per cento della popola¬ 
zione. Più numerosi i protestanti, 
10 milioni, eancoradi più i buddi¬ 
sti, 20 milioni. 

Il governo sudcoreano ha intan¬ 
to avviato unaseriedi contatti con 
diversi paesi per informarli dei ri¬ 
sultati del vertice. In particolare 


Kim Dae-jung ha parlato al telefo¬ 
no con il presidente americano Bill 
Clinton in attesa di ricevere a Seul, 
la settimana prossima, il segretario 
di Stato MadeleineAIbright. Il pre¬ 
sidente ha rassicurato Clinton sul 
fatto di aver fatto presente a Kim 
jong-il le preoccupazioni america¬ 
ne e giapponesi perii programma 
missilistico nordcoreano. 

Piovono commenti positivi un 
po' da tutte le capitali. Il presiden¬ 
te cinesejiangZemin ha scritto ad 
entrambi i protagonisti del vertice 
per congratularsi eassicurareil suo 
sostegno ad una «riunificazione 
pacifica e indipendente» della pe¬ 
nisola. Jiang ha lodato la «saggezza 
e la visione da statisti» dei due 
Kim. Pechino è stata colta di sor¬ 
presa, non meno di altri governi, 
dai risultati raggiunti nel summit. 
Pur essendo il paese con cui Pyon¬ 
gyang manteneva contatti più 
stretti, e del quale si fidava di più, 
la Cina non oramai riuscita a spin¬ 
gere la Corea del nord verso un al¬ 
lentamento delle rigidità burocra¬ 
tiche nel suo sistema politico ed 
economico, né tanto meno ad un 
atteggiamento più duttile nei con¬ 
fronti del Sud. 

S respira davvero un'aria nuova 
epiù sana nelle relazioni fraledue 
Coree. Lo rivelano piccoli ma si¬ 
gnificativi episodi come l'imme¬ 
diato ritorno di un peschereccio 
del Sud bloccato per qualche ora 
dalla guardia costiera del Nord do¬ 
po aver oltrepassato la linea di 
confine marittima. In passato ne 
sarebbe scaturito un incidente di¬ 
plomatico, l'equipaggio sarebbe 
stato trattenuto e accusato come 
minimo di spionaggio, e la cattura 
stessa dell'Imbarcazione avrebbe 
potuto sfociare in uno scontro ar¬ 
mato. Un'altra iniziativa frutto del¬ 
la riconciliazione in atto è la fine 
delle trasmissioni di propaganda 
contro la Corea del Nord, decisa ie¬ 
ri dal governo di Seul. 


Bomba nel mercato di Mascara; 
tredici morti equarantadueferiti 

ALGERI Strageieri al mercato di Mascara, cittadina a 360 chilometri asu- 
dovestdi Algeri. Tredici persone sono rimaste uccise e 42 sono rimaste fe¬ 
rite per l'esplosione di una bomba. L'ordigno, nascosto sotto un'auto, è 
esploso alle9:30 del mattino (le 10:30 in Italia) proprio mentre il mercato 
di Tarik El Oued, all'uscita delia città, era affollato di persone. L'esplosione 
ha causato un enorme panico e i soccorsi sono stati difficoltosi. La regione 
di Mascara èzona controllata dal Gruppo integralista armato (Già) di An- 
tar Zouabri, che ha rifiutato di sottoscrivere la «concordia civile» proposta 
dal presidente Abdelaziz Bouteflika per porre fine alle violenze in Algeria. 
Dalla fine dell'applicazione della legge sulla concordia civile, oltre mille 
persone, tra cui 200 integralisti sono state uccise. 


IN PRIMO PIANO 



L'imperatrice madre Nagako, ve¬ 
dova del defunto imperatore 
giapponese Hirohito, è morta ier 
a Tokyo all'età di 97 anni. Scom¬ 
pare cosi una protagonista e te¬ 
stimone d'eccezione di oltre 60 
anni di storia del Giappone, tra 
cui la rinuncia da parte del sovra¬ 
no alla sua presunta natura divina. Nagako era nata nel 1903 dal principe Kuni 
e dalla principessa Chikako, la quale a sua volta discendeva da un importante 
clan feudale del sud-ovest del Paese. Quando non aveva ancora 15 anni, nel 
1918, fu scelta come sposa dell'allora principe ereditario Hirohito. Dopo cin¬ 
que anni di severa formazione, basata tra l'altro sull'insegnamento di storia, 
francese, composizioni floreali e lavoro a maglia,la principessa sposò il futuro 
imperatore nel 1924 e divenne imperatrice due anni dopo, quando alla morte 
del padre, Taisho, il marito salì al trono, rinunciando anche alla storica tradi¬ 
zione di circondarsi di concubine. L'imperatrice ha avuto sette figli. Ma fu sol¬ 
tanto dopo la nascita di quattro femmine che, nel 1933, diede alla luce il pri¬ 
mo maschio ed erede al trono, l'attuale imperatore Akihito. Seguirono i terribi¬ 
li anni della guerra, la distruzione di Tokyo sotto i bombardamenti a tappeto, 
le bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki, finché, il 15 agosto 1945, il so¬ 
vrano parlò alla radio per annunciare la resa del Giappone. Quattro mesi dopo 
un altro annuncio. Hirohito ammise di essere un comune mortale. Non più 
quindi una divinità, come voleva la tradizione, né «sacro e inviolabile», come 
recitava la Costituzione prebellica. Alla mortedel sovrano nel 1989, Nagako 
raccontò il momento in cui il marito lesi presentò davanti dopo l'annuncio al 
popolo. «M i trovi cambiato?», le chiese. E lei rispose con un semplice «no». 


GIAPPONE 


E morta Nagako 
l'imperatrice madre 
vedova di Hirohito 


Dopo il vertice 
msso-tedesco 
scarcerato 
Gusinski 


ROMA II magnate deH'editoria 
VI adimirGusinskyèstato rilascia¬ 
to nella serata di ieri. Dopo quat¬ 
tro giorni nel carcere di Butir- 
skaya, dopo chela Procura hafor- 
malizzato le accuse nei suoi con¬ 
fronti : truffa su vasta scala. Dietro 
il rilascio del magnate dell'edito- 
ria Vladimir Gusinski ci sarebbe 
l'intervento dei cancelliere Ger¬ 
hard Sch róder, eh e avrebbe racco¬ 
mandato la suascarcerazione al 
presidente russo, Vladimir Putin, 
duranteil lorocolloquioaBerlino. 
Ieri Putin avevagiàdi sua iniziati¬ 
va criticato l'arresto e,secondo 
quanto si è appreso a Berlino, il 
cancelliere gli aveva fermamente 
raccomandato di procedere alla 
scarcerazione. 

Intanto il vertice ha ottenuto 
anche altri risultati positivi. L'ex 
agente del Kgb hagiocato a Berli¬ 
no la carta dd tedesco - che parla 
correntemente - e anche deH'au- 
tocontrollo imparato in altri tem¬ 
pi. Sullo scudo antimissile Usa, 
Putin harilanciatolasuaideadi in 
sistema di difesa alternativo che 
abbracci America, Europa e Rus¬ 
sia. Putin e Sch róder hanno ri ba- 
ditoil noaunamodificadeltratta- 
to Abm ei I can cel I i ereh a aggi u n to 
chela proposta di Putin dovrebbe 
essere esaminata dalla Nato. 
Schróder ha sottolineato che la 
Germania vuole avere un ruolo 
guida nella modernizzazionedel- 
la Russia e che le industrie tede¬ 
sche aumenteranno gli investi¬ 
menti. Unamanol'hadata anche 
il governo con la decisione di far 
ri parti re I e garan zi e su 11 e esporta- 
zioni bloccatedal '98 dopo la cri si 
finanziaria. Per ora la Germania, 
primo creditore di Mosca, sbloc¬ 
cherà legaranzieperleesportazio- 
nifinoaun miliardo di marchi. Le 
i n d ustri e tedesch e h an n 0 f i rmato 
dichiarazioni di intenti con l'ente 
energetico russo Garzprom per 4 
miliardi di marchi. Putin hasfog- 
giato un vocabolario occidentale 
che gli è valso pieni voti in tema 
democrazia: riforme, società civi- 
leestato di diritto sono alcuni de¬ 
gli esempi, mentre agli industriali 
si èrivoltocon un 'cari amici el'as- 
sicurazioneche «della Russia non 
si deveaverepi ù paura». 

Non haavutotimoredi elogiare 
davanti a Sch róder l'ex can cel li ere 
Koh I, eh e aveva vi sto i eri : «a voi te 
ho l'impressione che non abbia 
unificato solo laGermaniamaan- 
chelaRussia; apprezziamo molto! 
suoi meriti per le relazioni russo¬ 
tedesche». 


Dal 23 giugno al 3 luglio, presso il centro sportivo «Brigata Cremona» 

LA FESTA DE L'UNITÀ AD ALFONSINE 




Vendita all'ingrasso e al dettaglio di materiale: 

IDRO-TERMO-SANITARIO 
ARREDAM ENTO E ACCESSORI DA BAGNO 
SANITARI • CLIMATIZZATORI • RUBINETTERIA 
CANNE FUMARIE INO> 






Via Caleagnini, 7 -ALFONSINE (RA) -Tel. 0544/ 864078 
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Dal 23 giugno al 3 luglio, pres¬ 
so il centro sportivo «Brigata 
Cremona» ad Alfonsine (Ra) si 
svolge la tradizionale Festa de 
l'Unità. La manifestazione che 
tutti gli anni raccoglie migliaia di 
persone dall'intera Romagna, 
prevede un ricco programma di 
spettacoli. 

Venerdì 23 Spada e Clelia Ferri 
Sabato 24 Castagnoli 
Domenica 25 Titti Bianchi 
Lunedì 26 Franco Paradise 
e Claudia Raganella 
Martedì 27 Cuore Romagnolo 


Mercoledì 28 Carlo Venturini 
Giovedì 29 Defilée di moda 
Venerdì 30 Comandini 
Sabato 1 luglio Silvano Silvagni 
Domenica 2 M ichele 
Lunedì 3 Ballerini M illeluci 
ÌMi 


AUTODEMOLIZIONE 

GRILLI 


Via Reale, 62 - Tel. e Fax 0544/81411 
ALFONSINE (RA) 

e-mail demogril@tin.it 




SMALTIMENTO ECOLOGICO 


RICAMBI PER AUTO DI OGNI TIPO E MARCA 




29 giugno Sabrina 
30 giugno 
1, 2, 3 luglio 
Guido 

Inoltre tutte le sere, oltre allo spa¬ 
zio giovani, ci sarà la tombola con 
premi in denaro, la pesca gigante, 
mostre e poi ancora lo spazio bim¬ 


bi, la librerìa, la gelaterìa, la mine- 
stroteca, la pizzerìa ed il tradiziona¬ 
le stand gastronomico con specia¬ 
lità di pesce, carne e cacciagione. 
Per i giovani saranno disponibili 
giochi multimediali, play station, 
internet oltre ai concerti, video 
box ed il mercatino etnico e dei 
bambini. 


Al piano bar 
23 e 24 giugno 
Vittorio Bonetti 
25 e 26 giugno Claudio 
27 giugno 
Rossella Moretti 
28 giugno Antonella 


Alle radici 
di un albero 
c'è un tesoro 
nascosto: 


IL 


LAVORO 


' PI/\NTEORNAMB\IT/\LI: quare, tigli, platani, acai, tassi, bossi, ecc. 
' PI/\NTE DA FRUTTO: meli, peschi, peri, ecc. 

' VENDITA ANCHE AL DETTAGUO 

Per informazioni: 0545.77393 


Service PLAMT 


PIANTE ORNAMENTALI E DA FRUTTO 


Service Plant è un marchio commerciale di proprietà della 
COOPERATIVA AGRICOLA BRACCIANTI di VOLTANA e ALFONSINE 

Sede legale: 48011 Alfonsine (Ra) - Via Mameli, n. 24 - Té. 0544.81221 - Fax 0544.84556 





)J^ ' , 


di Ercole 



Viale Stazione, 42 
Alfonsine 
Tel. 0544/ 84616 




. TERMOIDRAUUCA 
P CONDIZIONAMENTO 
BALDRATI 


ALFONSINE via Mazzini, 58/A • Tel. 0544/ 83194 


SUL CONDIZIONAMENTO 

preventivi senza impegno 


L ’angolx) deC QeCato 

Via Martiri della Libertà, 13 - Tel. 0544/84370 

ALFONSINE (RA) 
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Sabato 17 giugno 2000 


IN Primo Piano 


l'Unità 



ANTONIO MANGANELLI 


Antonio Manga- 


Un grande invedigatore 
stimato da tutti 



ndli, dirigente su¬ 
periore, è nato ad 
Avellino l'S di¬ 
cembre 1950. 
Laureato in Giuri- 
spmdenza, ha 
conseguito il di¬ 
ploma di specializzazione in criminologia clinica. 
Attualequestoredi N apoli. 

In precedenzaM anganelli haricoperto lacaricadi 
questoredi Palermo e, in precedenza, quella di di¬ 
rettore del servizio centrale di protezione. M a le 
eccezionali capacità investigativedi M anganelli si 
sono evidenziate soprattutto quando era funzio¬ 
nario dello Sco e diresse, tra le altre, l'operazione 
cheportòallacatturadel bosscatanese, N ittoSan- 
tapaola. 

M anganelli ha sempre riscosso apprezzamenti e 
attestati di stima per le sue qualità professionali. 
Tra l'altro - particolare non di poco conto - il suo 
nome non è mai stato associato a polemiche o a 
vicendepocochiare. Il nuovo capo dellaCriminal- 
pol, tra l'altro, doveva diventare questore di Ro¬ 
ma. M a poi fu giudicato troppo giovane. Ieri il 
grandesalto. 


FELICETOMBOLINI 

Il nuovo «vicario» 
viene dalla SttBdale 



Felice Tombolini, 
nuovo vicecapo vi¬ 
cario della Polizia è 
nato a Roma l'il 
aprile 1934 ed è 
laureato in. Giuri¬ 
sprudenza. Èentra- 
to a far parte dei 
ruoli della carriera direttiva della Polizia di Stato nel 
1959, anteriormente all'inquadramento a Prefetto 
ha prestato servizio in diverse sedi. Dal 1991 èdiri- 
gentegeneraledi Ps; dal maggio 1993èpressoil Di¬ 
partimento dellaPsconfunzioni di ispettoregenerale 
capo presso l'Ufficio centrale ispettivo: questore di 
Ascoli Piceno dall'^osto dello Sesso anno. Dal no¬ 
vembre del '94 èdirettorecentraledella poliziaSra- 
dale,ferroviaria, difrontieraepoSale. Nel luglio 1995 
èSato inquadrato nella qualifica di prefetto perma- 
nendonellemedesimefunzioni. 

L'altro vice. Sabato Malinconico, ex commissario del 
governo perla RegioneLazio, ènatoaCastellammare 
di Stabia(Na) il lOgiugno 1943ed èlaureato in Giuri- 
spmdenza, nonchèabilitatoall'insegnamentodi ma¬ 
terie giuridiche ed economiche. Entrato in Ammini- 
Srazione, nel 1967, è Sato promosso prefetto nel 
1989. 


MARIO NUNZELLA 

Un uomo deH'Arma 
approdato al Viminale 



Il generaledi divisione 
Mario Nunzella è nato 
a Monopoli, il 28 feb¬ 
braio del 1936. ÈSato 
nominato sottotenen¬ 
te nel 1959. Ha conse¬ 
guito, tragli altri, ibre- 
vetti di pilota di elicot¬ 
tero ediiSruttoredi volo. Dal '70 al '73 ha frequenta¬ 
to il corso di Stato maggiore nella scuola di guerra di 
Civitavecchia. Ha comandato reparti territoriali in Si¬ 
cilia, Campania ed Builia Romagna. ÈSato, quindi, 
capo di iato maggioredella scuola ufficiali edella di¬ 
visione «Pastrengo». Dal settembre del 1997 al feb¬ 
braio scorso è Sato capo di Stato maggiore del co- 
mandogeneraledell'AnTia. 

La nomina del generale N unzella èSata accolta posi¬ 
tivamente anche negli Sessi ambienti militari. «Il ge- 
neraleNunzelIaèun ufficiale molto preparato: ho ac¬ 
colto la sua nomina a prefetto eresponsabiledell'uffi- 
cio coordinamento, con grandefavore». Èl'opinione 
del comandante generale dell'anua dei carabinieri, 
Sergio Siracusa. L'ufficio coordinamento del diparti¬ 
mento di Psèuna articolazione importante- ha ricor- 
datoSiracusa-chepreSedeallageSioneditutteleat- 
tivitàdicoordinamentotraleforzedi polizia». 


Ps^ arrh^no i vice 
Manganelli la novità 

Un carabiniere al coordinamento, il generale Nunzella 



ROMA Tutto secondo previsioni: 
sono Felice Tombolini, Antonio 
Manganelli e Sabato Malinconico i 
tre nuovi vicecapi della Polizia. 
Tombolini assumerà le funzioni di 
vicecapo vicario. La nomina dei vice 
di Gianni De Gennaro è Sata decisa 
ieri nel corso del Consiglio dei Mi- 
niSri. Il generaledei carabinieri Ma¬ 
rio Nunzella sarà chiamato a dirige- 
rerUfficio del coordinamento. 

Tutti gli equilibri sono Sati rispet¬ 
tati. Nella nomina dei vicecapi del¬ 
la polizia, infatti, si è tenuto conto 
delle aspettative di poliziotti e cara¬ 
binieri. Il generale dei carabinieri 
Mario Nunzella - nominato prefetto 
insieme al QueSoredi Napoli Anto¬ 
nio Manganelli - è Sato desinato 
all'ufficio del coordinamento tra le 
forze di polizia. Dipenderà diretta- 
mente da Sabato Malinconico, pre- 
fSto di carriera - quindi non un po¬ 
liziotto - che come vice capo della 
polizia ha la delega per il coordina¬ 
mento e la pianificazione. Per il Vi¬ 


minale le ultime nomine sono un 
ulteriore passo verso la casa comune 
delle forze di polizia. Sempre ieri, 
Alessandro Pansa, capo dello Sco 
della polizia è Sato nominato pre- 
fSto e desinato alla direzione cen¬ 
trale della polizia Sradale, ferrovia¬ 
ria, di frontiera e posale. 

Con l'esclusione della grande no¬ 
vità Manganelli, il qualegodedi un 
notevole presi gl 0 personale ricono¬ 
sciuto senza eccezioni per le sue 
qualità umane e professionali 
(avrebbe dovuto diventare queSore 
di Roma) che lo indicano già adesso 
come il capo della Polizia del futuro 
le nomine, come è evidente, sono 
«transitorie» e rimandano ad altre 
scelte che dovranno essere fatte di 
qui a poco. A nessuno, infatti, è 
sfuggito che il nuovo vicario è alle 
soglie della pensione. Quindi la sua 
posizione non è propri mente forte. 
Né a nessuno è Suggito che l'ex vi¬ 
ce-capo della Criminalpol, Rino 
Monaco - Simato per le sue qualità 


di imnveSigatore- sia Sato desina¬ 
to ad un incarico, puramenteammi- 
niSrativo, di commissario governa¬ 
tivo per la regione Lazio. Perché? 
Monaco è Sato giubilato? Certo é 
che l'ex capo della Criminalpol non 
era particolar¬ 
mente gradito 
da De Gennaro, 
che ha in qual¬ 
che modo pre¬ 
muto per «omo- 
gei aizzare» la 
nuova dirigen¬ 
za. Tuttavia non 
si può parlare di 
declassamento, 
semmai di «par¬ 
cheggio». Sia 
l'attuale gover¬ 
no cheli gabinetto D'Alema, infatti, 
hanno avuto modo di apprezzare 
Monaco per le sue capacità dimo- 
Srate sia con l'operazione Primave¬ 
ra in Puglia che nell'emergenza cri¬ 
minalità a Milano. Né hanno di¬ 


menticato l'impegno contro le co¬ 
sche dedite ai sequeSri di persona, 
né la direzione delle indagini (tra 
cui la soluzionedel giallo della Uno 
bianca) quando era direttore dello 
Sco. Insomma non c'é persona che 
non gli riconosca grandi capacità 
operative e di inveSigatore. Proprio 
per queSo - sembra certo - dopo un 
periodo di «parch^gio» Monaco 
dovrebbe essere desinato ad un alto 
incarico operativo (si pensa alla di¬ 
rezione del Sisde o a strutture di si¬ 
mile preSigio). Sarebbe impensabi¬ 
le, assicurano fonti governative, 
proprio mentre si parla di emergen¬ 
za legalità, privare la Polizia o più in 
generale quei sStori dello Stato im¬ 
pegnati per la legalità, di un contri¬ 
buto così elevato. 

Ma quali sono Sate le reazioni dei 
sindacati di polizia? C' èchi si dice 
soddiSatto, sottolineando le profes¬ 
sionalità che sono Sate premiate: c 
è, invece, chi moSra sconcerto, 
quando non addirittura piena con¬ 


trarietà, soprattutto per la decisione 
di affidare, ad un carabiniere, il 
compito di coordinare il diparti¬ 
mento della Ps I sindacati di Polizia 
hanno reagito così allenomineche, 
decise ieri mattina, ridisegnano i 
vertici che affiancheranno Gianni 
De Gennaro. I toni più aspri vengo¬ 
no dal Lisipo, che, dopo la nomina 
di Nunzella, lancia una provocato¬ 


ria propoSa, quella di nominare un 
poliziotto «ai vertici dell'Arma». Se¬ 
condo Oronzo Cosi, segretario del 
Siulp, «sono tutti nomi che hanno 
dimoSrato grande professionalità 
negli incarichi che hanno ricoperto 
fino ad oggi». Il Siulp, però, sottoli¬ 
nea «il malcontento nella classe di¬ 
rigente della Polizia di Stato» e 
«un'ulteriore fruSrazione» soprat- 


Un poliziotto 
di pattuglia 
ein alto 
da sinistra 
il questore 
Antonio 
Manganelli 
eil generale 
dei Carabinieri 
Mario 
Nunzella 


tutto sulla «assoluta indecifrabilità 
dei criteri adottati». 

Per Giovanni Aliquò, segretario 
dell'associazione dei funzionari, 
«pare che il ministro Bianco coltivi 
l'utopia di poter governare il mini¬ 
stero dell'Interno contro i suoi fun¬ 
zionari, quelli di poliziaequelli pre¬ 
fettizi». «lo ho delle perplessità», ag¬ 
giunge. E da Aliquò arriva una pre¬ 
visione: «ci sarà uno scontro fortis¬ 
simo. Sia i funzionari di prefettura 
chequelli di polizia hanno ritrovato 
una piena unità contro questa poli¬ 
tica che svaluta il dipartimento del¬ 
la Ps». Secondo Claudio Giardullo, 
segretario nazionaleSilp-CgiI, «alcu¬ 
ni di questi nomi, come ad esempio 
quello di Manganelli, sono di gran¬ 
de prestigio e il giudizio su di loro è 
positivo. Va bene, inoltre, il fatto 
che sia stata confermata l'imposta¬ 
zione di coinvolgere l'Arma nella 
casa comune, ma solo al livello del¬ 
l'ufficio di coordinamento e non di 
vice». 


■ RINO 
MONACO 
«Parcheggiato» 
in attesa 
di essere 
chiamato 
al vertice 
del Sisde 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO La mafia in America as- 
saltalaneweconomy, pilotail Na- 
sdaq, brutalizza i broker. Allarme 
anche su questa sponda dell'A¬ 
tlantico, dove il nuovo mercato 
scalpita (e i risparmiatori pure) 
dalla voglia di crescere. Vista l'e¬ 
sperienza dello Zio Sam, cheta le 
coseprimadi noi ecenerivelacon 
anticipo pregi e difetti, avremo 
dunquepreso lenostrebravepre- 
cauzioni contro leminaccecrimi- 
nali alla net-economy? Niente af¬ 
fatto. Quasi 7 imprese italiane su 
10, il 64%del totale, non protegge 
i propri sistemi informatici dalle 
possibili incursioni di pirati ecri- 
minali tecnologici: questo dato 
emerge da un'indaginesu «I nuo¬ 
vi rischi criminali nella cyberfi- 
nanza», pubblicata dall'Osserva- 
torio permanente sull'usura e la 
criminalità economica della Ca- 
meradiCommerciodi Milano. 

Sono 130 mila, secondo laricer- 


La criminalità scopre Internet, ISOmila imprese a rischio 


Allarme del la amera di commercio di Milano: siti non protètti etruffenon denundate 


ca presentata ieri, le imprese con 
almeno una pagina web e una su 
500 effettua commerci o el ettron i- 
co, ricorda il segretario generale 
della Camera di Commercio di 
Milano, Pier Daniele Melegari, 
che individua altre potenziali 
"vittime" del fenomeno: i 600mi- 
laitalianichehannogiàeffettuato 
transazionitelematicheei5milio- 
ni che si dichiarano «potenziali 
acquirenti». I campi in cui agisce 
la cybercriminalità sono molte¬ 
plici: si va dal la mani poi azione di 
conti correnti bancari all'offerta 
di investimenti fraudolenti, dal- 
l'intercettazionedi cartedi credi¬ 
to alla creazione di siti di banche 
fittiziecheoffrono tassi di interes¬ 
setroppo alti sui depositi etroppo 


bassi sui prestiti. Secondo Ernesto 
Savona, docentedi criminologiae 
curatoredello studio, andrebbero 
dati alla Consob «i poteri che ri¬ 
chiede», forti come quelli della 
suaomologaamericanaSec anche 
in fattodi «regolamentazione». 

E i n vecesuccedech e- pri ma an - 
corachesi stabilisca a chi eguali 
potere distribuire per la lotta alla 
"new criminality", c'è il solito 
problema culturale: i "navigato¬ 
ri", aziende o privati che siano, 
tendono a non denunciareletruf- 
fe, preferiscono evitare trafile o 
spiegazioni talvolta imbarazzanti 
e pagare il loro dazio all'astuzia e 
all'abilità tecnica dei truffatori. 
Tanto più che spesso si tratta di 
piccoli importi eallora,comesi di¬ 


ce, «non vale la pena...». Maque- 
stemancatesegn al azioni danneg¬ 
giano le eventuali indagini sugli 
autori delletruffe, piegano al mi¬ 
nistro degli Interni, perchétoglie 
agli investigatori le basi statisti¬ 
che, i grandi numeri i flussi per av¬ 
viare un'inchiesta. «Il popolo del 
villaggio globale Internet può 
consentirci di scoprireedifender- 
ci dallacriminalitàon-linecosi co¬ 
rneo ha aiutato in occasionedel 
diffondersi dei vari virusinforma¬ 
tici - dicea questo proposito il di¬ 
rettore del servizio concorrenza 
dellaBancad'ltalia, Luigi Donato- 
i pericoli maggiori di intrecciotrai 
mercati legali eoperazioni chein- 
vece hanno fini illeciti possono 
annidarsi maggiormente in quei 



IL CASO 


www.mafì^ ma il bacio di Andreotti non èon-line 


SAVERIO LODATO 

L I argomento mafia tira? 0 /' 
' argomento mafia non tira? 
Vasto e irrisoivibiie diiem- 
ma. Cheia mafia non sia una scien¬ 
za esatta o una branca dd sapere 
soie i mafioiogi più inguaribiii po¬ 
trebbero n^ario. Leonardo Sciascia, 
in un'indimenticabiie intervista a 
Domenico Porzio (ne fecero un iibro: 
«Fuoco aii’anima»), si spinse ad af¬ 
fermare che una storia ddia mafia 
non ia si sarebbe mai potuta scrivere 
per assenza di materia prima: cioè 
documenti, ufficiaii o ufficiosi che 
fossero, suii' ar^mento. E Sciascia 
scrisse sempre di una Siciiia che ave¬ 
va in sé ia mafia, mai di una mafia 
capace di camminare da soia doga¬ 
ta da qud contesto. Si fa una fadie 
constatazione dicendo che, pur in 
assenza di documenti che ne certifi¬ 
chino i'esistenza, ia mafia di strada 
ne ha fatta tanta, di Siciiia se n'è 
mangiata moita, eia sua «iinea dd¬ 
ia pai ma» (anche questa espressione 


era di Sciascia) si è taimente sposta¬ 
ta dai Sud verso ii Nord da non ri¬ 
sparmiare più neanche ia Padania, 
Bruxdies o 1/1/ aii Strett. 

Si potrebbe dunque dire che ia 
«mafioiogia» è in quaiche modo ia 
«scienza» dei nuiiatenenti. Che però 
ia mafia sia un fatto, e che fatto, so¬ 
lo quaiche dirdtore di giornaie ita- 
iiano, io diciamo con sincera ievità, 
potrebbe negario. La conferma ddia 
nostra tesi - non sarà ia mafioiogia 
una branca dd sapere, ma vivaddio 
ia «questione» ha una sua storia se¬ 
colare - ci arriva dagii Usa dove «ia 
mafia è sbarcata su Internet» per ci¬ 
tare ii titolo dd dispacci Ansa di ie¬ 
ri. Un uffici ale di polizia americano, 
al secolo Rick Porrdio, ha dedicato 
il primo portale all' «Americanma- 
fia», stivandolo con dditti, morti 
ammazzati, mappe dd potere cri mi¬ 


nale, album di famiglia con le tante 
«famiglie» in bianco e nero, crono¬ 
logie sterminate e bibliografie ag¬ 
giornate suii' argomento. C'è-pote¬ 
va mancare? - un sito italiano, inti¬ 
tolato alla «Fondazione Falcone», 
ma è ancora in via di definizione: 
ospiterà biografie e testi dd magi¬ 
strato palermitano assassinato nd 
‘92. 

Pare che in «Americammafia» sia 
possibile trovare persino ricette di 
cucina, quali gli spaghetti «alla ma¬ 
niera dd Padrino», ma - udite udite, 
verrebbe da dire - non mancherebbe 
un supporto audio per chi volesse 
sentire l'autentica voce ddia lupara 
0 ddia P.38, dd kalhasnikov o ddle 
mitragliette parabdium. Il «portale 
mafia spa» finisce qui. È poco o è 
tanto? Altro irrisolvibile dilemma. 
Rick Porrdio - a suo modo - ci appa¬ 


re come un indiscutibile pioniere 
Altri verranno dopo di lui, statene 
certi. Ma solo I «pionieri» osano sfi¬ 
dare il vento impetuoso ddia critica 
eia tempesta ddle invidie. Criticate, 
criticate, ma il «portale» di Porrdio 
resterà. 

La sua scoperta contiene tutta la 
genialità dd banale che nessuno era 
stato capace di vedere prima. La ba¬ 
nalità scoperta da Porrdio? Che ia 
mafia aveva assolutamente bisogno 
di un luogo tutto suo. Andava rac¬ 
chiusa in un recinto informatico, per 
addetti ai lavori o «voyeur» ddl' ar¬ 
gomento. Chiamatdo sito, se volete 
Chiamatdo sito corsaro, se più vi 
aggrada. Non cercateci dentro - 
Sciascia vi ha insegnato a diffidare 
dd «nullatenenti» - verità accade¬ 
miche 0 pergamene attestanti l'uso 
dd primo giuramento in volgare fra 


I picciotti di Cosa Nostra, la spiega¬ 
zione dd perché la lotta alla mafia 
sia in Italia un'eterna altalena di 
vorrà ma non posso, la definizione 
scientifica dd rapporto mafia-politi¬ 
ca, 0 la foto dd bacio - che non ci fu 
- fra il senatore Andreotti eTotò Rii¬ 
na... Rick Porrdio non fa miracoli. 
Neanche Internet fa miracoli. C'è 
un luogo, un contenitore che prima 
non c'era. Di più - forse - non si po¬ 
terà fare 

Porrdio ci dice: «madamina, il 
catalogo è questo...... Sta a noi sfo¬ 
gliarlo. Porrdio ci ricorda che a vol¬ 
te l'assenza dd documenti ufficiali 
non impedisce che ci sia stata una 
storia, criminale per quanto sia, ma 
una àoria, una koria molto lunga. 
E proprio Giovanni Falcone ne sape 
va qualcosa se è vero che scrisse nd- 
l'ordinanza di rinvio a giudizio dd 


primo «maxi» processo a Cosa No¬ 
stra che sarebbe stato inutile andare 
dal notaio alla ricerca ddle prove 
documentali sull' esistenza ddia 
mafia. Negli anni '80, ancora non 
c'erano siti e portali. Cerano I buo¬ 
ni vecchi vocabolari di una volta. E 
intdiettuali di bocca buona, faceva¬ 
no il diavolo a quattro disquisendo 
se la parola «mafia» la si dovesse 
scrivere alla maniera araba, con due 
effe, 0 più sbrigativamente con una 
effe sola. Le strade di Palermo si 
riempivano, nel frattempo, di centi¬ 
naia e centinaia di cadaveri. Per 
concludere. Chiamiamola come ci 
pare. Studiamola o ignoriamola a 
seconda ddle nostre personali incli¬ 
nazioni. Ma non dimentichiamoci 
mai che esiste. Ed è difficilmente 
addomesticabile A proposito: l'ar¬ 
gomento mafia tira, eccome satira... 


settori dovenon ci sono adeguati 
con trol I i. Tra poco sarà pubbli cata 
lalistadei Paesi chenon collabora- 
no per impedire infiltrazioni ma- 
fioseericiclaggioai danni degli in¬ 
termediari, dei mercati edei clien¬ 
ti. Personalmente-aggiunto il di¬ 
rettore di Bankitalia - ritengo ec¬ 
cessi vo l'al I arme maf i a su gl i epi so¬ 
di di NewYork, maèchiaro chieda 
partedegli utenti occorremaggio- 
re prudenza per evitare i predoni 
cosi comesi presta attenzione ai 
virusinformatici, maèancheper 
questo checredocheil popolo In¬ 
tero et sia i I pri mo ad accorgersi de- 
gli intrusi ea segnarlo al villaggio 
gl obale». Secon do Ern esto Savon a 
«laplateadei consumatori on-line 
èesplosa rapidamenteehatrova- 
to strutture finanzi arie non anco¬ 
raadeguate, con rischi cherischia- 
nodi crearesfiduciain chi ricorre 
ad Internet per gli acquisti o per 
operare con la propria banca. 
Contro gli abusi i rimóli giudiziari 
giungerebbero comunque tardi, 
per cui occorre un diverso tipo di 
vigilanza. L'operazioneantimafia 
negli Stati Uniti è stata possibile 
perchélaCesha poteri veri, com¬ 
presi quelli di indagine, che do¬ 
vrebbero essere estesi anche alla 
nostra Consob». 

Ma intanto gli hacker si fanno 
semprepiùfu rbi.Con i virusinfor¬ 
matici da loro partoriti, detti «ca¬ 
vai I i di T roia», ri escon o a espugn a- 
re i personal computer di tutto il 
mondo , installandosi al loro in¬ 
terno senza che il proprietario se 
neaccorga. I problemi di sicurezza 
nelle transazione finanziarie on- 
line«non riguardanotantoii peri¬ 
colo di intercettazione e mano¬ 
missione delle comunicazioni, 
quasi sempre protette da speciali 
formedi codifica»quanto la «pos¬ 
si bilitàdi ricevereunaformadi vi- 
rus(iTrojan horse),disolitoinvia- 
ti comeattachmentallecomunie- 
mai I sotto forma d i gi och i 0 d i fai si 
aggiornamenti software». Questi 
virus«consentonoal criminaledi 
assumere il completo controllo 
del computer della vittima», an- 
chedellesuepassword utili aese- 
gu i retran sazi on i f i n an zi ari e. 
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I leader 
della coalizione 
di Governo 
durante 
l'Incontro 
di Ieri 
e sotto 
un seggio 
elettorale 


Sidta sulla rìfonna elettorale 
9 tratta sul modello tedesco 

Proposta del centrosinistra, Berlusconi ci Sta 


Plinio Lepri/ Ap 


ROMA Modellotedescocon indi- 
cazionedd premier. Disponibilità 
a studiare un premio di maggio- 
ranzaeesaminareipotesi di sfidu¬ 
cia costruttiva e norme antiribal- 
ton e. Aperto ra su 11 a par con d i ci o: 
cancellare le norme non si può, 
ma ri toccarl e sì. StavoI ta i I verti ce 
dei segretari della maggioranza è 
stato pr^arato con cu ra e I a coal i - 
zionesi èri trovata un ita nel la pro¬ 
postaenei rilanciarelapallaal Po¬ 
lo. Il progetto di riformaelettorale 
è quello che si era andato deli- 
neandonei giorni scorsi, lanovità 
è eh e I a maggi oran za marci a com- 
pattaesi senteabbastanzaforteda 
affrontare senza patemi d'animo 
il confronto col Polo. 

Nei fatti la proposta della mag¬ 
gioranza è molto simile a quella 
vagheggiata dal centrodestra, ma 
di qui a dire che la riforma e l'ac¬ 
cordo siano a portata di mano, ce 
necorre. È finita una fase, quello 
dellostudio,oralecartesonointa- 
volaesi vedrà, hanno detto i lea- 
derdellamaggioranza, sedavero il 
Polo fa sul serio. Le prime ri sposte 
delTopposizionesono diverse nei 
toni. An è cauta, ma Berlusconi 
rompe gli indugi. «Ancora una 
volta gli italiani possono consta¬ 
tare che la sinistra, dopo avermi 
attaccato, h a accettato esattamen- 
telepropostedameavanzate, ora 
spero cheaquesti annunci di buo¬ 
na volontà seguano fatti concre¬ 
ti». In pratica, seleparole, depura¬ 
te dalla propaganda, hanno un 


U n'altra cosa mai vista prima 
sotto il cielo: nel pieno di 
una «dittatura comunista» 
l'uomo più ricco de/ Paese è salito 
di quattro posizioni, in un sol an¬ 
no, nella^ scala dei più ricchi del 
mondo. È così nata una nuova ca¬ 
tegoria storico-sociale: la dittatura 
comun-plutocratica. Si tratta di un 
eccezionale esperimento di rivolu¬ 
zione in un paese solo, di ben mag¬ 
gioresuccesso rispetto a quello ten¬ 
tato da tal Giuseppe Stalin. Primo 
in Italia, terzo in Europa, ventitree¬ 
simo nel pianeta, e senza scomoda¬ 
re la new economy (è bastata una 
ventina d'anni fa una legge chia¬ 
mata Mammì). Questo ricchissimo, 
che si fregia anche dd cavalierato 
ddia Repubblica, è - secondo la tesi 
di Francesco Cossiga - «il proble¬ 
ma» ddl'Italia in Europa. E, così, 
noi lo tratteremo. Non ci occupere¬ 
mo ddle sue fortune (altrimenti 
passiamo da invidiosi e moralisti) 
ma, appunto, dd «problema». 

Dov'è il problema? Non i soldi 
ma la loro incarnazione, cioè le Tv 
generai iste e no, i giornali, l'edito¬ 
ria; insomma la smisurata potenza 
comunicativa e formativa ndia so¬ 
cietà ddia comunicazione e ddia 
formazione. Qualcosa - dice Cossi¬ 
ga - che «si scontra con i parametri 
ddia cultura democratica euro¬ 
pea». Cioè: la cultura democratica 
europea non sopporta che un mo¬ 
nopolista della ricchezza assurga a 
monopolista anche ddia gestione 
politica di un Paese che non voglia 
staccarsi dal Continente come in 
una deriva tettotica. Per cui: il pro¬ 
blema «non èia Lega néAn, il pro¬ 
blema è Berlusconi». Il fatto poi 


senso,quellodel leaderdelToppo- 
sizione è un via libera. Atteggia¬ 
mento previsto e anche in qual¬ 
che modo cercato dalla maggio¬ 
ranza. 

Berlusconi, anche perchè pres¬ 
sato da Ciampi, aveva detto chia- 
ramenteai suoi chenon si poteva 
darl'impressionedi non volerfare 
la riforma. Quindi, purpuntando 
a lasciare tutto come sta, ossia al 
Mattarellum, l'ordine di scuderia 
èchebisognaaccettareil confron¬ 
to. La maggioranza ha lavorato 
esattamente al- _ 


■ PAR 
CONDICIO 
Veltroni: 
«Disponibili 
ad adattarla 
al nuovo 
sistema 
elettorale» 


10 scopo di to¬ 
gli ereal ibi. Tut¬ 
te le aperture 
possibili ci so¬ 
no, eadesso, se 
non ci saranno 
colpi di scena, 

11 confronto 
può partire 
davvero. Met¬ 
tere ostacoli è 
piùdifficile. 

D'altra parte 

la proposta della maggioranza, a 
un primo esame del testo redatto 
ieri dopo un paio d'ore di vertice 
dei 9 segretari, è u n com promesso 
tra alcune esigenze presenti in 
modo trasversai e nei due schiera- 
menti: quelledei fautori del bipo¬ 
larismo, rappresentate dall'indi¬ 
cazione del premier, e quelle dei 
nostalgici del proporzionale. Il 
modello tedesco, infatti, di persè 
non è affatto bipolare: è un siste¬ 


ma misto, ma prevede lo sbarra¬ 
mento al 5% e quindi induce le 
forzeminori acoalizzarsi. Èl'indi- 
cazionedel premier,con l'aggiun¬ 
ta di eventuali normeanti ribalto¬ 
ne e la sfiducia costruttiva a ren¬ 
derlo potenzialmente bipolare e 
utileallasituazioneitaliana. Resta 
il problema della stabilità di go¬ 
verno, che è uno degli obiettivi 
della riforma. Qui lamaggioranza 
ha evitato di dividersi, anchesele 
opinioni, come del resto accade 
nel centrodestra, sono differenti. 
C'èchi vuoleil premio di maggio¬ 
ranza, chi ha qualche dubbio. 3 
lavorerà, è probabile, sull'entità 
del premio. Nel Polo la situazione 
è la stessa: la Lega non vuol sentir 
pari are di premio di maggioranza, 
perchèquestodiminuirebbeilsuo 
peso specifico enon larenderebbe 
agodellabilancia, Berlusconi, che 
èconvinto di vincerelepolitiche, 
preme per assicurarsi un margine 
di sicurezza per governare indi- 
pendentementedallebizzedi Bos¬ 
si. Se partirà, il confronto parla¬ 
mentare potrà risolvere nel mi- 
glioredei modi il dilemma. 

Diceinfatti Castagnetti: «Il pre¬ 
mio di maggioranza, nel sistema 
tedesco non c'èmaèa/identeche 
se si creano lecondizioni, non ab¬ 
biamo pr^iudizi in merito». 

All'uscita dal vertice, i segretari 
della maggioranza hanno tenuto 
una linea comune «Dal Polo a 
questo punto - ha detto Veltroni- 
ci attendiamo unacollaborazione 


per portare in parlamento questa 
proposta e approvarla nei tempi 
debiti». «È una proposta equili¬ 
brata che tiene conto delle posi- 
zioni^ressedatutteleforzepoli- 
ti eh e, i I cen trosi n i stra h a dato pro¬ 
va di unità, di responsabilità e di 
aperto ra». Q wi o JI ri feri mento al - 
lapar condicio: «E chiaro-aggiun- 
geil leaderdei Ds-chemodifican- 
dolaleggeelettoralesi può pensa¬ 
re a un adattamento, spostando 
l'accento sulle coalizioni, ma l'i- 
deadellaparcondicionon èmessa 
in discussione». Insomma, come 
sottolineanoun po'tutti,ladispo- 
nibilitàèpiena, purchènon si pre¬ 
tenda l'impossibile, ossia la can- 
cellazionedi unaleggein vigorein 
ogni paesecivile. 

Nd complesso la m^gioranza 
escedal verticeun po' più convin¬ 
ta. Il lavoro sul la legge dottorale è 
stato positivo e con Amato, nd 
prossimi giorni, si prenderannodi 
petto altre questioni urgenti, ad 
esempio i temi ddiasicurezza, dd 
fisco, del lavoro. «Vogliamo lavo¬ 
rare-con cl udeCastagn etti - i n ter¬ 
mini più costruttivi di qui allede- 
zioni superando qudie difficoltà 
di intesa e di comunicazione in¬ 
terna che si erano registrate ulti¬ 
mamente». Buoni propositi che 
Mastdia, soddisfatto dopo il col¬ 
loquio chiarificatore di Strasbur¬ 
go con Vdtroni, spiega così: «Ba¬ 
sta con lamdanconiadi chi si sen- 
tegiàsconfitto, io voglio vincere». 

B.Mi. 



Nel computer di Franceschini 
la bozza «top secret» 

■ Intermezzo tecnologico al vertice di maggioranza dedicato alla legge 
elettorale: il sottosegretarioalle riforme, Dario Franceschini, si è infatti 
presentato alla riunione con un computer portatile sul quale aveva il 
testo della proposta, che finora non aveva mai stampato per non far 
trapelare notizie che potessero compromettere la trattativa. N egli ulti¬ 
mi quindici giorni Franceschini ha fatto un pò da sherpa nella riforma. 
Dal dibattito parlamentare al Senato e dalle proposte politiche via via 
emerse, Franceschini ha abbozzato un testo, che è poi quello appro¬ 
vato oggi. In questi giorni Franceschini lo ha Illustrato In diverse sedi, 
come riunioni di partito o Incontri con I vari segretari della maggio¬ 
ranza, ma neanche a questi ultimi ha mal dato un testo stampato per 
evitare Indiscrezioni. Analoghi contatti sono stati tenuti con li Quirina¬ 
le e II Presidente del Consiglio. Il primo foglio stampato Franceschini 
lo ha consegnato Ieri al ministro per le riforme Antonio Meccanico. 
Oggi dunque quando I segretari hanno chiesto a Franceschini di Illu¬ 
strare nel dettagli II testo, egli ha aperto II computer portatile facendo 
vedere sullo schermo la bozza della proposta. Dopo l'ok del presenti 
Franceschini ha consegnato II dischetto alle segretarie che hanno 
provveduto a stamparlo e a distribuirlo anche al giornalisti. 


DIETRO IL FATTO 


BERLUSCONI SEMPRE PIU RICCO SOTTO LA «DITTATURACOMUNISTA» 


Il 50% dei deputati eletto 
nei collegi uninominali 
l'altra metà col propoizionale 
Il nome del premier nella scheda 


NEDO CANETT 

ROMA II testo di legge di riforma elettorale, messo a 
punto Ieri dal vertice della maggioranza, è Impostato 
sul modello tedesco, al quale si propone di Inserire al¬ 
cun correttivi che lo rendano più consono alla situa¬ 
zione Italiana. La proposta prevede che II 50 percento 
del deputati venga eletto In 315 collii uninominali, 
con sistema maggioritario a turno unico (viene eletto 
Il candidato che ha ottenuto più voti); Il restante 50 
per cento, cioè gli altri 315 deputati del 630 previsti, 
viene scelto con sistema proporzionale sulla base di li¬ 
ste plurinominali, bloccate, circoscrizionali, con lo 
sbarramento del 5 per cento del voti validi (attual¬ 
mente è del 4 per cento). 

Nella scheda elettorale viene In¬ 
serita, nel simboli di coalizione, 
l'indentlflcazlone del premier (per 
la votazione diretta del Capo del 
governo sarebbe necessaria una ri¬ 
forma costituzionale, per la quale 
non c'è evidentemente tempo, pri¬ 
ma delle prossime elezioni ). Con 
questo sistema, si ha una sola sche- 
da,come per l'elezione comunali e 
provinciali (a sinistra II candidato 
della coalizione nel collegio uno- 
mlnale con II simbolo della coali¬ 
zione stessa contenente II nome 
del candidato premier; a destra I 
simboli del partiti che la compon¬ 
gono). L'elettore può votare II solo 
candidato nel coll^lon uninomi¬ 
nale o uno del partiti collegati e. In 
tal caso. Il suo voto va anche al 
candidato di collegio). 

Nel comunicato del vertice si 
parla anche di «eventuale premio 
di maggioranza», senza però che si 
sla specificato come questo possa 
concretizzarsi. Tanto la legge per 
l'elezione diretta del sindacl che 
quella, più recente, per l'elezione 
diretta del presidenti di regione, 
prevedono varie forme di premio 
di maaggloranza. Altre se ne posso¬ 
no trovare. Sarà questo uno del no¬ 
di da sciogliere nel confronto con 
le opposizioni. Ricordiamo che la 
Lega nord e RIfondazIone comuni¬ 
sta sono nettamente contrarle a 
premi di maggioranza, mentre 
maggiore disponibilità si è riscon¬ 
tratane! Polo. 

Sul plano delle conseguenti mo¬ 
difiche costituzionali -si legge nel 
documento del vertice di maggio¬ 
ranza- si propone di procedere ad 
un adeguamento delle disposizioni 
riguardanti II governo. S prevede. 
In particolare, la possibilità di revo¬ 
ca del ministri da parte del Presi¬ 
dente del consiglio (se ne valorizza 
così la figura), e una norma antlrl- 
baltone, la cosidetta «mozione di 
sfiducia costruttiva». Ricordiamo 
che II Partito popolare ha presenta¬ 
to giovedì alla Camera un disegno 
di legge costituzionale proprio sul¬ 
la sfiducia costruttiva (la mozione 
di sfiduciaèammissibllesolo se ac¬ 
compagnata dalla designazione di 
un nuovo primo ministro; In caso 
contrarlo è previsto lo scioglimen¬ 
to delleCameredopo 20 giorni tra¬ 
scorsi dal voto contarlo al governo 
In carica 0 dalle dimissione o dalla 
morte del premier). È del tutto evi¬ 
dente che. Il modello tedesco cor¬ 
retto, scompare lo scorporo. Il co¬ 
municato si riferisce solo all'elezio¬ 
ne per la Camera del Deputati; non 
fa alcun cenno al Senato. 


ENZO ROGGI 

che la maggior parte dd governi eu¬ 
ropei siano di centrosinistra aggra¬ 
va, ma non genera, il rischio di iso¬ 
lamento di un'Italia berlusconiana. 
Tale rischio deriva tutto dalla na¬ 
tura ddia posizione economica dd 
capo dd Polo, 


noi pensiamo che il «problema», 
prima ancora che investire il rap¬ 
porto Italia-Europa, investa grave¬ 
mente i caratteri e la salute ddia 
democrazia italiana. Anche se 
l'Europa ci perdonasse, il «probie- 


le armi improprie di una potenza 
estranea ai meccanismi ddia dia¬ 
lettica democratica. E, ancor più, si 
tratta del fatto che una parte cospi¬ 
cua ddl'opinione pubblica (specie 
qudia moderata) trovi non solo ac¬ 
cettabile 0 nor¬ 


ie Walton Alice L. 


con 0 senza leg¬ 
ge sul conflitto 
d'interessi (che, 
in ogni caso, 
non c'è). 

E quanto l'ex 
presidente ddia 
Repubblica ab¬ 
bia centrato il 
«problema» è 
comprovato 
proprio dalla 
lettura ddl'ana¬ 
grafe dd ric¬ 
chissimi ndia 
Terra: nessuno 
di loro - né tra i 
22 che precedo¬ 
no il nostro, né 
tra qudii che lo 
seguono ndia 
scala dd miliar¬ 
di - si sogna, o 
mostra di accarezzare idee di diret¬ 
to potere politico (anzi, il primo tra 
di loro è in questi giorni sotto la 
mannaia ddl'ordinamento giuridi- 
co-politico). 

Ma, differentemente da Cossiga, 


LA CLASSIFICA DEI PAPERONI 

Patrimonio in miiiardi di doliari 

60 


1 Bill Gates _Usa_ 

2 Ellison Lawrence J. Usa 

3 Re Fahd Alsaud Arabia S. 

4 Alien Paul Gardner _Usa_ 

5 Buffett Warren _ Usa _ 

6 Sheikh Zayed Al Nahvan Abu Dhabi 

7 Moore Gordon Bari Usa 

8 Principe Alwaleed Bin Talal Arabia S. 

9 Famiglia AIbrecht _ Germania 



Usa 


COSI GLI ITALIANI 

23 Silvio Berlusconi 



12,8 


77 

Del Vecchio e famlalia 

5.5 

92 

Giovanni Agnelli e famiglia 

5,0 

99 

Luciano Benetton e famiqlia 

4,8 




P&G Infograph 


ma» rimarrebbe, ed assumerebbe - 
come assume - caratteri ancor più 
preoccupanti. Ancora una volta 
non si tratta ddia ricchezza di una 
persona, si tratta dd fatto che si 
getti nd l'arena dd processo politico 


male ma auspi¬ 
cabile se non 
entusiasmante 
che il conflitto 
democratico sia 
svolto ad armi 
diseguali. Peg¬ 
gio ancora: che 
una parte (in¬ 
terclassista) dd- 
Topinione pub¬ 
blica s'immede¬ 
simi nd modd- 
lo etico-pratico 
dd magnate e 
trasformi in fa¬ 
scino e carisma 
anche la più 
sciatta e banale 
ddle sue idee. 
In questo senso, 
si potrebbe dire 
che il successo 
di Berlusconi fotografa una crisi 
inedita e grave ddl'ethos sociale. 
Ancora. Il «problema» è ndia ma- 
chiavdlica capacità del magnate di 
cavalcare questa crisi, di farne il 
supporto di una svolta nazionale 


dai contorni inquietanti soprattutto 
perché inediti, ignoti. Non un'Euro¬ 
pa diffidente ma un'Italia senza 
più ancoraggi ndia sua storia è il 
«problema» che, certo, sconvolge e 
preoccupa la sinistra ma che non 
dovrebbe lasciar tranquille almeno 
le frazioni consape/oli ddio stesso 
mondo moderato. A cominciare da 
quei cattolici (siano esibizionisti o 
casti) che oggi fanno da supporto al 
ventitreesimo ricco dd mondo. Ed 
anche qud laici minoritari che, an¬ 
nusando l'odore dd vincitore, pen¬ 
sano di azzerare la loro stessa sto¬ 
ria piatendo qualche gesto di atten¬ 
zione (meno peso alla Lega, più di¬ 
stanza da An) che renda plausibile 
il loro passaggio al campo avverso. 
Gli uni e gli altri invocano l'alibi 
ddl'adesione di Forza Italia al Ppe 
come pegno di un'assoluta norma¬ 
lità (nessun «problema», appunto) 
ddl'alternativa berlusconiana. Cer¬ 
to, l'alternativa è normale, e tale 
deve essere considerata da tutti. M a 
questo non può significare ignorare 
rassegnati i suoi caratteri, le sue 
conseguenze. 

Siamo in attesa ddia scala dei 
ricchissimi del mondo per il 2000 
e, soprattutto, per il 2001 e2 e3. 
Chissà che non capiti di trovarne 
qualche traccia pensosa in una dd¬ 
le tante dichiarazioni ddia Cd sul¬ 
la «condizionedd Paese». 


A^li abbonati 


’Z rUnità informa gli abbonati che intendono 
ricevere la copia del giornale presso il luogo 
della propria villeggiatura di comunicarlo tem¬ 
pestivamente al nostro Ufficio Abbonamenti, 
indicando con esattezza il periodo c Tindirizzo 
temporaneo. 


y Comunica inoltre che - limitatamente al 
periodo di chiusura per ferie dei singoli esercizi 
- gli abbonati appoggiati presso le edicole dell’ 
Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al 
proprio domicilio. 


1>RR [NFCIRMAZTONI CONTATTARE ILNUMER<n VEE^DE 800.254188 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio éhommenti 


427 -oom Roma 


B212006 
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«UNAVITA NON VIOLENTA»DI EMMER 

Un Pasolini aptxxilfb 
(ma tutto da vedere) 

Un Pasolini apocrifo? Il titolo -Una vita non violenta -, nonché 
la presenza di Ninetto Davoli e Adriana Asti, potrebbero in¬ 
durre al sospetto. Il nome del regista, invece, èfuorviante: 
fosse, questo David Emmer, parente del Luciano Emmer di 
Domenica d'agosto? Samo forse di fronte a un film che «clo¬ 
na» due tradizioni cinematografi che del l’Italia che fu, i film 
di Pasolini da una parte, la commedia di costume dall’altra? 

La risposta a tutte queste domande, tranne che alla prima, 
è «sì». David Emmer, di Luciano Emmer, è figlio. Davoli eia 
Asti sono lì per la loro bravura di attori, s’intende, ma anche 
in quanto «citazioni pasoliniane» ambulanti. Il titolo riman¬ 
da a uno dei primissimi romanzi di Pasolini, Una vita violen¬ 
ta. Non è un apocrifo, ma certo è un omaggio. Dulcisin fon¬ 
do: se l’ambientazione (il litorale romano) e certe atmosfere 
alludono al grande regista, il tono è però lieve (quel «non» 
infilato nel titolo avrà pure un senso). Non tanto da parlare 
di «commedia», ma con un retrogusto agrodolce che al bab¬ 
bo del giovane autore non dovrebbe essere di spiaciuto. 


Una vita non violenta è una storia ai margini: di Roma, e 
deliavita. Gianluca (il bravo Vari G ugl lucci ) torna nel la capi- 
taledopo aver servito la patriasotto naja, edeciso ad insegui¬ 
re il modestissimo sogno di fare la guardia forestale. Arriva a 
casa, e trova la mamma (Asti) in mezzo alla strada: è stata 
sfrattata, e la prima notte ospite di parenti è un’esperienza 
agghiacciante, rispetto alla quale l’idea di andare a vivere in 
una baracca di lamiera sulla foce del Tevere ha persino una 
sua poesia. Detto efatto, lafamiglioladi «nuovi poveri»si ac¬ 
casa fra gli altri barboni etira avanti alla bell’emeglio. Dove 
c’è povertà, c’è sempre un pizzico di solidarietà (è un orribile 
e consolatorio luogo comune, ma è anche la verità). Madree 
figlio vengono aiutati, ad esempio, da Franco (Davoli), un 
pescatore che vive di espedienti. Ma Gianluca commette an¬ 
che un errore: si innamora di una bella ragazza argentina 
IJacqueline Lustig) che fa la barista, e che è già legata a un 
immigrato con lafaccia (elo stiledi vita) da delinquente. Al¬ 
tra verità/luogo comune in agguato: chi è povero da sempre 
sa cavarsela, chi lo diventa (da bravo borghese che era) ri¬ 
schia grosso... 

David Emmer parla di una realtà molto dura, e molto vera, 
ma l’affronta con tono e stile «leggeri», senza pregiudiziali 
ideologiche: osserva una tanche de vie dolorosa, ma non la 
giudica. 3 limita a segnalarla a noi spettatori: i «nuovi pove¬ 
ri» sono tutt’attorno a noi, ne vedremmo molti sesolofossi- 
mo meno distratti. AL. C. 


«LIFE»DITED DEM ME 

<4^llon» in salsa Uack 
Muiphy come McQueen? 



Un Papillon in salsa black, con 
due comici neri - Eddie M urphy e 
Martin Lawrence - nei ruoli che 
furono di Steve McQueen e Du- 
stin Hoffman. Questo è Life, qua¬ 
si un film hollywodiano d’altri 
tempi, e magari sta qui lacunosi¬ 
tà dell’operazione firmata dal 
giovane cineasta indipendente 
Ted Demme (da non confondere 
col più famoso Jonathan). Chissà 
che cosa ha spinto i due divi neri 
a misurarsi con una storia così 
poco alla moda, a parti re dal l’am- 
bientazione: un carcere del Mis¬ 
sissippi, negli anni Trenta, dove 
approdano innocenti (condanna¬ 
ti all’ergastolo per un omicidio 


L'apostol 0 
delTecas 

La Storia di un ambiguo predicatore 
nel fiim diretto da Robert Duvaii 



che non hano commesso) il truf¬ 
fatore dilettante Ray Gibson e 
l’ingenuo impiegato Claude 
Banks. Erano scesi sin laggiù, da 
New York, per smerciare un cari¬ 
co di whisky di contrabbando, 
ma uno sceriffo razzista li «inca¬ 
stra» ed eccoli con la divisa a riga 
nel famoso braccio 8 del peniten¬ 
ziario di Stato. Non ci sono celle 
e sbarre, solo lavori forzati. M a se 
superi una certa riga, sei morto. 

Il titolo -L/'fe- ha un retrogusto 
sarcastico. Perché sarà un’intera 
vita quella che i due poveretti 
passeranno in prigione: sessan¬ 
tanni, da quell’estate del 1932 ai 
primi Novanta. E ci morirebbero 
se con uno stratagemma che non 
riveliamo - ma qualcosa si capisce 
strada facendo - non riuscissero a 
soddisfare il loro ultimo deside¬ 
rio, ormai canuti e prostatici, pe 
rò mai domati. 

Come vuole la tradizione (an¬ 
che i fratelli Coen col recente 0 
Brother, Wbere Art Thou? si sono 
cimentati felicemente col gene¬ 
re), il film ribolle di blues e canti 
di lavoro, evasioni fallite e puni¬ 
zioni nel «buco», ma il tono, an¬ 
che nelledigressioni amarognole, 
è sempre da commedia. Piacerà? 
La partenza è faticosa, e ci vuole 
un po’ per affezionarsi ai due 
amici-nemici per la pelle; poi, col 
passare delle stagioni e il molti¬ 
plicarsi delle rughe, L/'fe trova un 
sua quieta dimensione di raccon¬ 
to, senza rinunciare a qualche 
preziosismo stilistico: il sogno 
collettivo dentro il vagheggiato 
club «Pupe, Bumba e Rumba», lo 
svanire dei personaggi mentre 
transitano i simboli della riscossa 
nera (Martin Luther King, Cassius 
Clay,Jimi Hendrix...). 

Film all’antica, poco in sinto¬ 
nia col ritmo frenetico del cine¬ 
ma che si fa oggi, animato da un 
garbo vagamente polveroso che 
si rispecchia nella prova dei due 
ben assortiti comici in cartellone 
(e un «bravo» al truccatore Rick 
Baker che li invecchia in modo 
prodigioso). MI.AN. 


MICHELE ANSELMI 

«I ’m a soldier of thè army of thè Lord» (<6ono 
un soldato dell’armata del Sgnore») canta Ro- 
bertDuvall in coppiacon LyleLov^sui titoli 
di coda: e sembra quasi chiederci un atto di 
fede - estetica, culturale, spirituale - nei con¬ 
fronti del suo film. Per mettere insiemeL’apo- 
stolo, l’attore-regista ha impiegato ben tredici 
anni, e ce ne sono voluti altri due (era a Can¬ 
nes nel maggio 1998, qualche mese dopo a 
Torino Cinema Giovani) perché uscisse in 
Italia, distribuito dalla Filmauro, sia pure tra 
i fondi di magazzino. A Hollywood nessuno 
voleva finanziare la storia di un «evangeli¬ 
sta» texano, peraltro rappresentato sullo 
schermo sotto una luce non demonizzatrice. 
L’uomo non assomiglia infatti néai predica¬ 
tori cialtroni, corrotti e lussuriosi - dal Burt 
Lancaster di II figlio di Giuda allo Steve Mar¬ 
tin di Vendesi m/raco/o-volentieri sbeffeggia¬ 
ti dal cinema, né a quelli veri - tipo l’ultra- 
conservatore Pat Robertson - che infiamma¬ 
no dalle loro sfavillanti tv i cuori deN’Ameh- 
ca rurale e non solo. 

«Lo stile dei predicatori è un’autentica for¬ 
ma di arte americana, una delle poche che 
abbiamo inventato», sostiene Dovali, e in ef¬ 
fetti c’è qualcosa di seducente e insieme am¬ 
biguo nell’eloquio sfoderato da questi evan¬ 
gelizzatori itineranti: attori e cantanti insie¬ 
me, trascinatori di folle (chi non ricorda il Ja¬ 
mes Brown di The Blues Brothers?) capaci di 
portare i loro fedeli all’esaltazione, in una 
sorta di trance collettiva dai tratti sconvol¬ 
genti, almeno per noi europei. 

Santo e peccatore, soave e manesco, guari¬ 
tore di anime e pazzo criminale, il Sonny in¬ 
carnato sullo schermo da Dovali viene dritto 
da una certa tradizione letteraria sudista, alla 
Flannery Q’Connor tanto per intenderci. 
Quando, in un accesso d’ira, l’uomo spacca 
la testa all’amante della moglie, «l’unto di 
Dio» - si definisce così - non trova di meglio 
che scappare nella vicina Louisiana per 
espiare la colpa e ricostruire dal niente la sua 
chiesa, conquistandosi la fiducia dei poveri 
di ogni colore. 

In L’aposto/oc’ètutto quello checi si aspet¬ 
ta da un film sul Deep South americano: il raz¬ 
zista redneck che si converte, la radio locale 
che veicola il Messaggio, i go^el e la musica 
country, le donne pestate dai mariti e i bar- 
becues festosi. M a c’è soprattutto lui, Duvall, 
che distilla nel personaggio i ricordo di un 
vero predicatore nero, tal Charlesjessup. Do¬ 
vreste vedere come I ’i nterprete del Padrino e 
di Apocalypse Now si immerge - fisicamente, 
vocalmente, gestualmente - nel ruolo di que¬ 
sto trascinatore di folle, quasi facendone una 
metafora del mesti ere del l’attore. 

«Ho fatto questo film anche per chiudere 
la bocca a quei signorini newyorkesi che non 
mi credono quando dico che una certa forma 
di integrazione razziale è passata attraverso 
le chiese pentecostali»: parola del quasi set¬ 
tantenne Duvall, il quale per L’aposto/o strap¬ 
pò anche una nomination all’Qscar. Regiia 
nel 1983 di un piccolo film sulla comunità 
gitana di New York (Angdo my love), l’attore 
cita tra le sue fonti di ispirazione il Ken 
Loach di Kes ma non disdegna di comparire 
all’occorrenza nelle superproduzioni holly¬ 
woodiane tipo Deep Impact. Magari proprio 
per fi n anzi are fi I m come L 'apostolo. 




«28 GIORNI» DI BETTY THOMAS 


Altre <4(agazze intBrotto> 
Stan/dta sono alcolide 


Elizabeth Perkins 
eSandra Bullock 
in «28 giorni» 
Sopra, Robert 
Duvall «apostolo» 
Qui sotto, 

Paul Newman 
In alto, Murphy 
e Lawrence 
in «Life» 


Al pari della collega Winona Ry¬ 
der, anche Sandra Bullock ha vo¬ 
luto farsi cucire addosso, con 28 
giorni , un ruolo da «ragazza in¬ 
terrotta»: ovvero da scorticata 
mentale in bilico tra dipendenza 
e riscatto, abiezione e redenzio¬ 
ne. Ma se lì la collocazione fine 
anni Sessanta suggeriva una let¬ 
tura più metaforica del disagio, 
quasi in una chiave di anti-psi- 
chiatria, qui il ritratto della soffe¬ 
renza psichica contemporanea è 
meno ambizioso, più terra terra. 
Eppure! duefilm per certi versi si 
equivalgono: fasuiletti e prevedi¬ 
bili entrambi, anche nelle derive 
tragiche che lambiscono i destini 
del I e ri spetti ve protagon i ste. 

C’è una giovane scrittrice ne¬ 
wyorkese, Gwen, dal tasso alcoli¬ 
co ormai a livello di guardia. Bo- 
hémienne e sciroccata, la donna 
si ubriaca col fidanzato alle nozze 
della sorella, rovina la festa e di¬ 
strugge la Limousine degli sposi. 
In cambio della galera, il giudice 
la <condanna» a passare quattro 
settimane in un centro di riedu¬ 
cazione per tossici e alcolizzati, e 
l’inizio non èdei più facili: nien¬ 
te cel I u I are, n i ente pi 11 ol e e bi rre, 
niente sesso, mantra e passeggia¬ 
te mattutine, riunioni di autoco¬ 


scienzacollettiva. 

Naturalmente il film è la storia 
di una maturazione. Dapprima ri¬ 
belle e sfrontata, Gwen riscopre 
nel contatto coi suoi compagni di 
disintossicazione il piacere del 
volersi bene, la forza di dire no 
alle tentazioni più cretine, il sen¬ 
so di un’esistenza dignitosa e fat¬ 
tiva. E anche se la compagna di 
stanza non ce la farà, alla fine 
Gwen uscirà cambiata dall’espe¬ 
rienza: capace di mollare il fidan¬ 
zato e di rifondare la propri a vita. 

Da Giorni perduti a Fuori dal tun¬ 
nel, il cinema americano ha vo¬ 
lentieri trattato la piaga dell’al¬ 
col, anche se qui la regista Betty 
Thomas adatta il testo teatrale di 
Susannah Grant per imbastire un 
discorso più generale sulla dipen¬ 
denza nella moderna società oc¬ 
cidentale. Il risultato, nonostante 
qualche sgranatura artistica nei 
flashback familiari, è così così: 
Sandra Bullock «fa» molto la sbal¬ 
lata, i personaggi sono tagliati 
con l’accetta e il lieto fine non 
convince. Ma fa sempre piacere 
ri senti re I a festosa Joy to thè 1/1/ orid 
dei Three Dog Night, che un tem¬ 
po chiudeva II grande freddo e qui 
celebra in sottofinale l’uscita dal- 
laScimmia. MI.AN. 


«PERAMORE... DEI SOLDI»DI KANIEVSKA 

A lezione da Raul Newman 


famosi per i film ma 
miliardari per gli 
spot, e Kanievska è 
della loro scuderia. Il 


copione a sei mani 
(E. Max Frye, Topper 
Lilien, Carrol Car- 
twright) ha un bello 
spunto che parte dalla coppia an¬ 
noiata composta da Carol (Linda 
Fiorentino) e Wayne (Dermot 
Mulroney). Ex belli del liceo, arri¬ 
vati intorno ai 30 anni non san¬ 
no più chetare: lui è operaio, lei 
infermiera in un ospizio, e la vita 
è una gran palla. Ma un giorno 
nella casa di cura arriva, scortato 
dai poliziotti, il vecchio Henry: 
un ex rapinatore, piuttosto famo¬ 
so, e ora ridotto a vegetale da un 
ictus. Carol lo assiste e, da imper¬ 
cettibili segnali, sospetta che fac¬ 
cia la commedia: lo stuzzica in 
tutti i modi, anche strofinando¬ 
glisi addosso per vedere se c’è vita 
là sotto, ma quello non fa una 
piega. Finché lo butta nel fiume, 
con carrozzella annessa. Al che 
l’uomo emerge dalle acque e raf¬ 
fronta: «Va bene, sei in gamba. E 
adesso eh e cazzo vuoi ?». 

Pensate che Carol voglia sma- 


rapinatore in pensione 


ALBERTO CRESPI 

«Uscite con le mani in alto», inti¬ 
ma la polizia che ha circondato la 
casa. «Non hai mai vissuto, se 
non ti hanno mai detto questa 
frase», mormora Henry, il vecchio 
ladro ritornato in pista. È il finale 
di Peramore., dd soldi, e la battu¬ 
ta può anche suonare retorica: 
ma se a dirla è Paul Newman, su¬ 
perbo Butch Cassidy della terza 
età, possiamo accettarla. 

Non è malaccio il thriller ge- 
rontofilo confezionato da Marek 
Kanievska, regista che sembrava 
destinato a un gran futuro ai 
tempi di Another Country e che 
poi ha diretto quasi esclusiva- 
mente spot pubblicitari. Anche 
in questo caso c’è di mezzo la 
pubblicità: producono i fratelli 
Scott, Ridley & Tony, che sono 


Al CINEMA di Roma 

RAM MA-EURCINE-MAESTOSO 
ANDROMEDA -\AARNER VILIAGE 
CINELAND<«, 


(Parco de'Medici) 


E se oltre l'amore cl fossero I soldi? 


WEPUSA flLW 


Newman Fiorentino Mulroney 


Soldi 


DEI 


CAMPAGNE 

Multi plec Warner 
prezzi ridotti 
per tutta i'edate 

■ Si chiama Speciale estate, è la 
nuova campagna di promozione 
estiva della Warner Vllage. Fino 
al 24 agosto il biglietto d’ingres¬ 
so sarà ridotto nei multiplex del¬ 
la catena. In particolare, nei 
Warner Village «Le piramidi di 
Vicenza», «La grande mela» di 
Verona, «Parco de’ Medici» e 
«Moderno»di Roma l’ingresso 
costerà lOmila lire. Al Warner 
Village «Casamassima» di Bari il 
biglietto sarà fissato a 8mila lire. 
Al Warner Village «Porto Alle 
grò» di Pescara sarà possibile en¬ 
trare a prezzo ridotto per tutti gli 
spettacoli da lunedì a giovedì 
presentando il biglietto timbrato 
dell’autobus. Nel nuovo Warner 
Village «Valecenter» (12 sale, 
2500 posti, 18 casse, parcheg¬ 
gio gratuito) di Marcon, Vene 
zia, che aprirà al pubblico il 23 
giugno, sarà possibile entrare al 
prezzo ridotto di lOmila lire. Per 
il Disney Film Festival, inoltre, in 
tutti i cinema del circuito della 
Warner Village il biglietto sarà di 
5mila lire. Con queste iniziative 
la Warner Village intende prose 
guire la politica di prolungamen¬ 
to della stagione cinematografi¬ 
ca anche i estate (i multiplex 
non chiudono mai). 


scherarlo, o miri al malloppo che 
forse l’uomo nasconde da qual¬ 
che parte? Nossignore. Carol 
vuole imparare il mestiere. Vuole 
che Henry sia «maestro di rapi¬ 
ne» per lei e per quel salame di 
Wayne. Vuole vivere pericolosa¬ 
mente. E forse è attratta da Henry 
(a 75 anni il vecchio Newman 
conserva una discreta dose di fa¬ 
scino). Così, l’inedito terzetto si 
mette sulla cattiva strada, e co¬ 
mincia l’avventura... 

L’unico difetto del film è di 
avere di fronte due vie, e di non 
sceglierne una. Il bizzarro trio po¬ 
trebbe regalare spunti da grande 
thriller rosa, quasi da commedia 
sofisticata (ma Kanievska non è 
Billy Wilder). Qppure, potrebbe 
sfociare in un torbido «noir» (ma 
Kanievska non è Fritz Lang). In- 
somma, è Marek Kanievska, pun¬ 
to e stop: ma almeno confeziona 
un film che ha un capo e una co¬ 
da, echehanel vecchio Newman 
e nella sempre fulgida Fiorentino 
due buoni motivi per passare 
un’ora e mezzo al buio. Anzi: 
un’ora e 28 minuti, e in questi 
tempi di cinema prolisso, ammet- 
teretecheèuna virtù. 
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Sabato 17 giugno 2000 



LO Sport 


l'Unità 



c^O 

DO 

uucs 


mmmB. 


GERMANIA - ROMANIA 1-1 


PORTOGALLO - INGHILTERRA 3-2 


Oggi ore 18.00 Rai2 - IMO 

Romania - Portogallo 


Oggi ore 20.45 Rail - TMO 

Inghilterra ■ Germania 


20 giugno ore 20.45 

Portogallo - Germania 


20 giugno ore 20.45 

Inghilterra - Romania 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 

Portogallo 

3 

1 

1 

0 

0 

Germania 

1 

1 

0 

1 

0 

Romania 

1 

1 

0 

1 

0 

Inghilterra 

0 

1 

0 

0 

1 


GRU^B 

BELGIO 

- SVEZIA 

2-1 

TURCHIA 

- ITALIA 

1-2 

ITALIA 

- BELGIO 

2-0 

SVEZIA 

- TURCHIA 

0-0 

19 giugno 

ore 20.45 


Turchia 

- Belgio 


19 giugno 

ore 20.45 


Italia 

- Svezia 



CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 1 

Italia 

6 

2 

2 

0 

0 

Belgio 

3 

2 

1 

0 

1 

Svezia 

1 

2 

0 

1 

1 

Turchia 

1 

2 

0 

1 

1 


:gR1RP!0)(G) 


SPAGNA - NORVEGIA 0-1 


JUGOSLAVIA - SLOVENIA 3-3 


Domani ore 18.00 Rai2-TMC 

Slovenia - Spagna 


Domani ore 20.45 Rai3 - TMO 

Norvegia - Jugoslavia 


21 giugno ore 18.00 

Jugoslavia - Spagna 


21 giugno ore 18.00 

Slovenia - Norvegia 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 1 

Norvegia 

3 

1 

1 

0 

0 

Slovenia 

1 

1 

0 

1 

0 

Jugoslavia 

1 

1 

0 

1 

0 

Spagna 

0 

1 

0 

0 

1 




FRANCIA - DANIMARCA 3-0 


OLANDA - REP. CECA 1-0 


REP.CECA - FRANCIA 1-2 


DANIMARCA - OLANDA 


21 giugno ore 20.45 

Francia - Olanda 


21 giugno ore 20.45 

Danimarca - Rep. Ceca 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 1 

Francia 

6 

2 

2 

0 

0 

Olanda 

6 

2 

2 

0 

0 

Rep. Ceca 

0 

2 

0 

0 

2 

Danimarca 

0 

2 

0 

0 

2 


Gli arancioni spiccano il \kAo 

Superata anchela Danimarca (3-0). L'Olandaènei quarti 








Giocatori e tifosi festeggiano la vittoria dell'Olanda Fred Ernst/ Reuters 


ROTTERDAM Dopo la Francia an¬ 
che l'Olanda si qualifica per i 
quarti di finali di Euro 2000. Fini- 
scea Rotterdam 3-0periTulipani 
(i gol nellaripresadi Kluivert, Ro¬ 
nald DeBoereZenden.) contro la 
Danimarca, dopo una partita 
noiosanei primi 45 minuti ome¬ 
gi i o gi ocata n el I a ri presa. 

La gara inizia con l'Olanda in 
avanti: Kluivert però spreca su 
Schjonberg. L'Olandacercadi as¬ 
sumere l'iniziativa, la Danimar¬ 
ca pressa molto a metà campo. Al 
8' la Danimarca impegna i tuli¬ 
pani: sSinistro di Bisgaard dal li¬ 
mite, Van der Sar blocca a terra. 
Risponde l'Olanda al 10': Reizi- 
ger per Bergkamp, anticipato 
dall'uscita di Schmeichel. I pa¬ 


droni di casa fanno fatica a di¬ 
stendersi in avanti, c'è molto 
nervosismo. Scattano i primi car¬ 
tellini gialli: Rei zi ger se ne becca 
uno per un fallo su Gronkjaer. Al 
13' i danesi insistono, propongo¬ 
no u n gl oco abbastan zaf I u i do ei I 
centrocampo olandese non rie 
scea imporsi. 

Al 14' Bergkamp entra in area 
danese, ma la difesa ri escea sven¬ 
tare in corner. La Danimarca ri¬ 
mane lucida, l'Olanda continua 
ad essere macchinosa, la gara è 
noiosa ec'èstato un sono tiro in 
porta, finora, quello di Bisgaard 
parato da Van der Sar. Al 24' la 
Dan i marca vi ci n i ssi ma al gol : da 
SandaBisgaard,chesi incuneain 
area superando Davidseva, due 


volte, alla conclusione ravvici¬ 
nata: Van der Sar si sai va in qual¬ 
che modo. Forza la Danimarca, 
continuaanon scuotersi l'Olan¬ 
da. Al 28' Gronkjaer prova da si¬ 
nistra, crosseFrankDeBoerlibe- 
rain corner con molto affanno. È 
la volta dell'Olanda (30') e gli 
orange vanno vicini al gol: Klui¬ 
vert calciadi sinistro dadistanza 
ravvicinata, Schmeichel respin¬ 
ge poi si avventa sul pallone 
Overmars,checalciafuori sull'u¬ 
scita del portiere. Al 36' Davids 
entra i n area su un 0 spien di do as¬ 
sist di Bergkamp, sinistro sull'u¬ 
scita di Schmeichel cheli portie¬ 
re danese respinge. Il tempo si 
chiude con la Danimarca che 
sfiora il vantaggio: Gravesen dal 


li mite del l'area di destro prende 
latraversa. 

N el I a ri presa I a Dan i marca par- 
tein avanti, maèl'Olandaacol- 
pire al 57': azione personale di 
Bergkamp, ri mpal I o eti ro a porta 
vuota di Kluivert. Il raddoppio 
arriva dopo nove minuti: cross 
rasoterra di Zenden da sinistra, 
sul secondopaloirrompeRonald 
De Boer eh e mette in retela palla 
della sicurezza. La terza rete, 
quella della disfatta per la Dani¬ 
marca, arrivaal 78': fugairresisti¬ 
bile di sulla destra, ingresso in 
area eassi st per Zenden eh e, sol 0 , 
al l'altezza del dischetto di piatto 
sinistro mette sotto l'incrocio. 
Ri gore peri danesi nel finale, ma 
Schjonbergcalciafuori. 


OGGI, GIRONE A 


Ftortogallo, obiettivo 
battere la Ftomania 

■ Un altrogirone(A) cheoggi potrebbedarei primi ver¬ 
detti. Di frontetomania-Portogallo(orel8, Rai2eTmc) 
elnghilterra-Germania(ore20,45, RaileTmc). Il Porto- 
galloguidailgironecon 3 punti, apari merito (1 punto) 
GennaniaeFtomania,fanalinoclicodalafonnazionein- 
gleseconzero punti. Nellaprimagarapomeridianaa 
Charleroi laGermaniaorfanadi Bieitioff infortunato 
(giocherà Kir5ten)dovrà vederselacon un'lnghilterraal- 
l'ultima spiaggia, praticamentecostrettaavincere. Nel- 
I'altragara-quelladelle20,45-al Portogallo potrebbe 
bastareancheun pareggio. Leduefonnazioni si sono in- 
contratelOvolte: 4 vittorieperpartee2 pareggi (7 gol 


del Portogallo: 6dellaRomania). Nei treprecedenti disputa¬ 
ti ai campionati Europei, laRomaniaed il Portogallohanno 
unbilanciodi perfetta parità: unavittoiiaperparte(quella 
portoghesefuaNantesnell984perl-0,quellanjmenanel- 
i'ottobre98adOportonellequalificazioniadEuro2000,1- 
0) ed un pareggio ( 1-1 a Bucarest nel gironediqualificazio- 
neadEuro2000nelloscor5O ottobre). Ri usciranno Magie 
compagniadimbrigliareancoraunavoltalafantasiadeina- 
zionali lusitani? Èl'interrogativochegli osservatori si pon- 
gonoallavigiliadiRomania-Portogallo,unincontrodesti- 
natoastabilireseèstataveragloriaquelladiRuiCostaeFigo 
contro I 'I nghi Iterra. Lelod i ed i consensi peraltro sembrano 
non averdeconcentrato la sq uad ra allenata da Coelho che 
si accingecon umiltà ad affrontareawersari tradizional- 
menteostici. La Romania infatti nelgironediqualificazione 
èriusdtaad espugnareilcampodi Lisbonacon un sorpren¬ 
dente 1-0 ed a pareggiarein casa nel ritorno con i portoghe¬ 
si. LaRomaniainvecedevetentarelacartadellavittoria, per 
evitaredidoversigiocareiltuttopertuttoinunasfidaincan- 
descentecon gli inglesi di Keegan. 


Calcio: il Punto SNAI su Euro 2000 


Euro 2000: nei Punti SNAI trovi le quote per scommettere sul Risultato Finale 1X2 di tutti gli incontri. Scegli la tua quota! 


Sale la "febbre" Under/Over. La domanda è: il totale dei gol in un match sarà minore (under) o maggiore (over) di 2,5? 


Quale squadra segnerà più gol? 


Chi sarà il Capocannoniere? 


Quale squadra arriverà prima nel suo Girone? 


Le sfide del giorno: Romania - Portogallo 


Risultato Finale 


3,20 


X 3,15 


2,00 


Parziale/ Finale 


1/1 i/x 

5,50 13 


1/2 

20 


x /1 

5,50 


X/X 

4,50 


XI2 
4,25 


2/1 

25 


2/X 

13 


2/2 

3,40 


Risultato Esatto 


1-0 2-0 


2-1 


3-0 


3-1 3-2 4-0 4-1 4-2 4-3 


8,00 12 


12 


40 


25 


40 100 


60 


70 70 


0-1 0-2 


1-2 


0-3 


1-3 2-3 04 1-4 2-4 34 


6,00 7,50 8,00 18 


15 


22 


40 30 40 40 


0-0 1-1 


2-2 


3-3 44 altro’* 


8,50 7,50 14 60 100 33 


*= l'insieme delle combinazioni 
non presenti in questa tabella. 


Inghilterra - Germania 


Risultato Finale 


2,20 


X 2,90 


3,00 


Parziale/ Finale 


1/1 

3,25 


1 /x 

12 


1/2 

25 


X/1 

4,00 


X/X 

4,25 


X/2 

5,50 


2/1 

20 


2/X 

12 


2/2 

5,50 


Risultato Esatto 


1-0 2-0 2-1 


3-0 


3-1 3-2 4-0 4-1 4-2 4-3 


6,00 8,50 8,50 15 


20 


22 


40 


45 


50 50 


0-1 0-2 


1-2 


0-3 


1-3 2-3 0-4 14 24 34 


7,50 12 


12 


30 


25 


30 66 66 66 66 


0-0 


1-1 2-2 3-3 4-4 altro’* 


8,50 7,00 12 55 100 33 


*= l'insieme delle combinazioni 
non presenti in questa tabella. 


Chi vincerà Euro 2000? 

ipp 

ica 

Le riunioni di oggi: 

14.25 MILANO/Trotto, 

14.50 SANDOWN/ Galoppo, 

14.58 STRAUBING/Trotto, 

15.00 NOVI LIGURE/ Galoppo, 

15.10 YORK/ Galoppo, 

16.25 CHILIVANI/ Galoppo, 

20.10 NAPOLI/Trotto, 

20.20 FOGGIA/Trotto, 

20.30 ROMA/Trotto, 

20.30 PALERMO/Trotto, 

20.45 FIRENZE/Trotto, 

20.45 TORI NO/ Trotto, 

20.45 BOLOGNA/ Trotto. 


osnjai 


In Lombardia 
ci trovi qui: 

ABBIATCGRASSO ViaG.G. »tza, 139 

ALBINO Via Mazzini, 190fl92 

ALZANO Via N. Zanchi, 47 e 131 

BERGAMO 

Via Broseta, 47/C 

Via Angelo Maj 16/D 

Via Quarenghi, 23-25 

BOLLATE Pzza Madonna in Campagna 

BRESCIA 

Via Inganni, 8/A-8/B 
Via Poppa, 4 


Via Rodi 59 

Via Marconi 23 

Via Pastrengo, 43 

Via Gorizia 9/b 

BRESSO Via Villa, 50 

BUSTO ARSIZIO 

Via Cario Cattaneo, 5 

Via Gaeta, 10 Ang. Via Fen-uccl 

CANTU' Via Milano, 14/c 

CARATE BRIANZA Via Donizetti, 47 

CARAVAGGIO Via Amilcare Biotti, 37 

CASSANO D'ADDA 

Via Milano, 37 

Via Volta, 8 


CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 

Via Dante Ruffini, 28 

Via Arco, 4 

Via F. Londonio, 24 

SARONNO Via Caronni, 10 

Via Gnutti, 10 Ang. Via Battisti c/o Centro 

DESENZANO DEL GARDA 

V.le G. Galeazzo, 10 

Via E. Cornalia, 17 

SENAGO ViaXXV Aprile, 4/H 

Comm. dei Laghi 

ViaDalMolin,4 

c/o Ippodromi di San Siro 

P.le Lugano,4 

SEREGNO C.SO Matteotti, 189 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

ERBA Via Fiume, 14/A 

Via Bramante da Urbino, 1 

P.le Cuoco, 8 

SESTO SAN GIOVANNI 

S.S. Padana Superiore, 55 

GALLARATE V.le XXV Aprile, 4 

Via Carlo Ferini, 93 

Via Mosè Bianchi, 101 

Via Marsala, 45 

CESANO BOSCONE Via Ubettà, 4 

GUSSAGO Via Richiedel, 59 

Via Emilio Motta, 5 

MONZA V.le Libertà, 154 

P.zza Don Mapelli,60 

CESANO MADERNO Via Borromeo, 14 

ISEO Via Roma II Trav, 4 

Via Tallone, 11 Ang. Via Briosi 

OLGIATE COMASCO Via Fermi, 2 

Via Curiel, 54 

CHIARI 

LECCO Via Sassi, 8 

Via Spontini, 11 Ang. Via Monteverdi 

PADERNO DUGNANO 

V.le Gramsci, 684 

Via S. Bernardino Complesso n°8 

LEGNANO Via XX Settembre,14 

Via Ariberto, 3 

Via Cardinal Riboldi, 33 

Via del Pile, 21 

Via Matteotti, 4 

LISSONE Via Colnaghi, 4 

Via Gallarate, 34 

PALAZZOLO SULL'OGLIO 

SUZZARA Via Pavera, 2 

CINISELLO BALSAMO 

LODI Via Villani, 8 

Via Zarotto, 6 

Via Sarioletto, 9/B 

TREVIGLIO Via Pontirolo, 8/C 

Via 1” Maggio, 25 

LUMEZZANE Via Monsuello, 171 

Via F. Brunelleschi, 4 

PARABIAGO 

VAREDO Via Milano, 13 Ang. Via Cavour 

Via Frova, 05 

MAGENTA Via Novara, 5 

Via E. Broglio, 28 

Via San Giorgio, 1 

VARESE 

Via Brunelleschi, 15 

MANERBIO Via Dante, 35 

P.le Martesana, 4 

P.zza Volontari del Sangue, 9 

Via Valganna, 9 

CODOGNO Trav. Via di Falchette 

MANTOVA 

P.zza Enrico Bottini, 5 

PAVIA 

Via Veratti, 3 

COLOGNO MONZESE Via Manzoni, 11 

P.zza Arche, 4 

P.zza Anita Garibaldi, 13 

V.le Partigiani, 86 

Via Sanvito Silvestro, 60 

COMO 

Via Principe Amedeo, 27 

Via A. G. Barrili, 36 

V.le V. Emanuele II, 3/A 

VIADANA Via Cavour, 53 

Via Torriani, 21 a/b 

MERATE V.le Verdi, 115 

P.zza Gerusalemme, 2 

PIEVE EMANUELE Via Uguria, 14 

VIGEVANO Via a Giacomo, 10/A 

Via Belvedere, 41/b 

MILANO 

Via Meda, 35 - Ang. Via Pomponazzi 

PIOLTELLO Via Bellini, 64/66 

VOGHERA Via Montebello, 7/9 

CONCESIO Via Europa, 110/B 

Via Casarsa della Delizia, 11/13 

Via N. Battaglia, 6 

RHO Via Meda, 30 Ang. Via Buon Gesù 


CORSICO \/iaRomst25Arg.V. Emanuele II, 6 

C.so Lodi, 59 Torre A 

C.so Lodi, 59 Torre B 

ROVATO Via C. Cantù, 47 


CREMA Via del Macello, 26 

Via Fiamma, 31 

Via G. Pizzigoni, 15 

SAN DONATO MILANESE 


CREMONA 

Via G. Giardino, 3 

P.zza Borromeo, 5 

Via lannozzi, 12 


C.so Garibaldi, 6 

Corso Italia, 1 si trasferirà in Via Villoresi 

Via Serio, 16 

Via Dante Alighieri, 21 D 



Vuoi conoscere il palinsesto delle scommesse e l’Indirizzo del tuo PUNTO SNAI? Il numero verde 800 . 055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 dsiie § siie 11. Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche. Sport & Scommesse è in edicola dal martedì a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da casa le corse ippiche ed i programmi di informazione sull'Ippica e sulle scommesse sportive, 
-su Stream (13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500). 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 
il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariferio dell'utente) 


Ippica )-( Sport 


166.154.254 166.164.165 

( £ 2.540 al rrinuto max 8 minuti) 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.it 


con le quote aggiornate in tempo reale 


Pag. 660/661 


ostuai I 






































































































































































































































rUnità 


Quotidiano di 


politica, economia e cultura 

CONFEDERAZIONE 

dél’nord. 

Se la legge 
non perdona 
cani a rischio 

OSCAR DE BIASI 

O gni tanto prendono a girare parole o espressioni, in 
un ingovernabile tran^ert tra la politica eia chiac¬ 
chiera quotidiani (che peraltro spesso vivono un 
rapporto amtiotico) che una lecgeddio stato dovrebbeboc- 
ciare e vietare al primo apparire. P er una questione am¬ 
bientale, per una difesa dall'inquinamento, per rispetto del¬ 
le nostre coscienze e della nostra lingua (anche dei nostri 
dialetti, in omaggio al federalismo dirompente). L'altro 
giorno ad esempio (osiamo ad un esempio banale) un tale di 
un ufficiostampa mi spie^va a propositodi una nuova edi¬ 
ficazione che gli edifici «si spalmavano»su tutta l'area. C o- 
mela N utella sul panebi scottato 0 ...I ndifferenza al pessimo 
gusto eall 'improprietà del linguaggio... 

L a politica adesso. U n anno fa, il sindaco di M ilanoAI- 
bertini, di fronteadalcuni episodi di criminalità rubòai col¬ 
lega G iuliani di NewY ork I 'espressione«tolleranza zero» e 
la sparò come un dardo fiamm^iantein mezzo alla folla 
impotente. «Tonoranza zero» rimbalzò, comeèovvio, sulle 
paginedi tuttelepiù nobili testate e sulle bocche di tutti gli 
speaker dei telegiornali regionali. 0 vviamentenon accadde 
nulla di maleai veri delinquenti, cheda buoni professionisti 
sono indifferenti alla pubblicità. M a restò a lungo nell'aria 
quel suono vanaglorioso di violenza fascista 0 di crudeltà 
nazista: una specie d'annientamento che sa di campo di 
sterminio ( dovei 'uomo appunto era zero). 

«Tonoranza zero» alia fine si spense, lasciando però una 
scia suffici ente a ispirarequalcuno. U no degli ultimi comu¬ 
nicati della R egioneL ombardia, checon frenetica continui¬ 
tà diffondono il pensiero del «governatore» F ormi goni e la 
sua aria da duro, la resuscita senza paura eannuncia: d'ora 
in poi «tolleranza zero contro i cani senza guinzaglio». C he 
succederà a cocker, bassotti, bastardini d'ogni pelo lasciati 
liberi per la rituale pisciatina ? F ormigoni in persona li ac¬ 
calappierà? L i gaserà? L i chiuderà in gabbia? G li taglierà 
il pisello? L i inseguirà in ogni angolo di parchi, giardini e 
pattumiere? Il ddirio d'onnipotenza cancella il peso delle 
parole. Ilneogovernatorein virtù della devoluzionepuòdi- 
reciò chevuole, può persino offenderei! povero signoreaz- 
zannato da una mandria di pit bull e n^puresoccorso dai 
padroncini (a proposto: a chi mettere il guinzaglio?). L a 
speranza ètutta nella resistenza di chi sa prenderelebaggia- 
nate per baggianate. U n incoraggiante segna/e, restando 
entro! confini della confederazione nordista, vieneancora 
dalla capitale, dovei tifosi rossoneri hanno protestato sotto 
la sede del M ilan ddi'arcipresidente B eriusconi per la me¬ 
diocrità ddia campagna acquisti. N essunol'ha scritto, ma i 
tifosi lungimiranti alzavano il seguente cartello: «B asta 
F orza I tati a, ora solo F orza M ilan». A vanti cosi. 
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Sulle spiagge 
www.polli.lt 
da divertimento 

Enzo Costa 


Ho letto su un autorevole quoti¬ 
diano che in spiaggia,0 perme¬ 
glio dire nell'idea platonica di 
spiaggia italiana (Rimini), om¬ 
brellone e lettino non bastano 
più. Figuriamoci secchiello e 
paletta.Pernonparlaredi pinne, 
fucile ed occhiali. Urgono e già 
proliferano palestre, pedane per 
saltare, bagni fitness, campi da 
beac h volley, beach basket, foot 
volley (qualsiasi cosa ciò signi¬ 
fichi), vasche jacuzzi, gazebo e 
soprattutto (ovviamente) un "In¬ 
ternet beach", imprescindibile 
sito dotato di apposita webcam 
che fa vedere in tempo reale che 
cosa succede nel tratto di areni¬ 
le coperto dall'inquadratura (az¬ 
zardo un pronostico: ci si ab¬ 
bronza, si fa il bagno,ci si guar- 
dav su Internet mentre ci si ab¬ 
bronza e si fa il bagno). Il tutto a 
cura di iperprofessionali bagni¬ 
ni (sorry,baywatch),chespiega- 
no che il cliente è sempre più 
esigente, vuole qualcosa in più. 
Temo sia vero: l'idea di vacanza 
come sano momento di ozio è or¬ 
mai considerata una perversio¬ 
ne. E i pochi che si ostinano a 
praticarla rischiano. Guai se ri¬ 
velano che il divertimento orga¬ 
nizzato li deprime. Solertissimi 
bayw atc h passerebbero subito a 
organizzare la loro depressione. 
enzocosta(a)l<ata ma il.com 


OCl 



ano 


ottantanni di storia, ventanni di discussioni per decidere 
come ia vecchia e gioriosa Campionaria potesse trovare 
luoghi d'espansione: il nuovo appuntamento per il 2004? 


La Fiera in iite per ii parcheggio: 
sui grandi progetti nebbia a nord ovest 

ORESTE RIVETTA 


ALL'INTERNO 


GIRO D.'ITALIA. 

Mirella Barracco: Napoli fa scuola 

VITO FAENZA A PAGINA 2 

MJGRAZION!. 

La morale dello scafìsta 

IMEDMEHADHEBAPAGINA3 

TARANTO. 

Campare tra pesci e leggi 

ALESSANDRO LEOGRANDE A PAGINA 4 

NOMADI. 

Dopo le fiamme della camorra 

NANDO SIGONA A PAGINA 5 


MILANO: QUANDO I GRANDI PROGETTI SONO SINONI¬ 
MO DI TEMPI LUNGHI NEL SEGNO, TROPPO SPESSO, 
DEL LE OCCASIONI MAN GATE. IL «PO L 0 E ST E R N 0 »D EL¬ 
LA FIERA E ICO MUNÌ CHE DOVREBBEROO SPI TARLO 


G rande Milano, grande Fi era. 
N on è solo orgoglio cittadi¬ 
no. È stato sempre così, una 
volta quando c'era la Campionaria 
(annodi nascita 1920)imprevedibi- 
lebazarchepresentavacosedatutto 
il mondo, lo sputnik e il primo ro¬ 
bot insieme con lecollaned'avorio 
degli artigiani africani ei prototipi 
della nuova imprenditoria italiana, 
più tardi quando laCampionarias'è 
arresa al le speci ali zzate, Smau o ci¬ 
clo e motociclo, plastica e gioielli. 
D a sempre, forse dal le pri me espo¬ 
sizioni internazionali ai Giardini 
Pubblici,M ilanoèil postomigliore 
in Itali a per conoscere merci e pro¬ 
duttori. 

Da un ventennio si discute tra 
amministratori, cittadini, urbani¬ 
sti , segretari o generai e e presi dente 
dell'Ente Fiera, di una sede più 
grande,di capannoni più maestosi e 
funzionali rispetto a quelli chiusi 
nel reci nto tradì zi onal e, dal I epal az¬ 
zi ne I i berty del I eori gl n i ai padi gl i o- 
nidiCesarePeaodi PierLuigi Ner¬ 
vi. 

I progetti s'andavano a col locare 
(fineanni settanta) sulleprimearee 
dismessedell'AlfaRomeoal Portel¬ 


lo (la fabbrica, inquadrata nella 
campagna, di «Roccoei suoi fratel¬ 
li»), secondo una direzione di svi¬ 
luppo tradizionaledi Milano verso 
nord ovest. N on senefecenulla, poi 
fu quasi una sorpresa veder sorgere 
un gran parellelepipedeaduepiani 
coronato da un frontonegreco, una 
specie di fortezza, un po' rigida un 
po' inquietante e ostile alla città, 
adesso rivestita di edere e di altri 
rampicanti, nuova sede, sede d'e- 
span si on e del I a vecch i a F i era, con 
I a qu al e vi ve i n total econ ti gu i tà, per 
375milametri quadri. Lapolemica 
fu forte per il decisionismo, per la 
scarsitàdelleattrezzature, per laso¬ 
lita questione delle auto che nel 
giorni d'esposizione soffocano il 
quartiere... 

T utto, venne promesso, si sareb¬ 
be risolto con il «polo esterno». Si 
sarebbe realizzato, decentrando, 
costruendo, attrezzando, grande 
speranza di una grande Milano, di 
una città regione che arricchiva di 
sè paesi e provi nce attorno. M a co¬ 
me individuare il favoleggiato polo 
esterno? Lapolitica degli ammini¬ 
stratori sembrò finalmente indie¬ 
treggiare. Il Politecnico di Milano 


Il Palazzo 
Meccanica 
alla Fiera 
Campionaria 
anni '80 
di Miiano;foto 
di UiianoLucas 


venne! ncaricatodi studiareilcasoe 
di scegliereenel novembredel 1992 
uscì dalle aule universitarie l'indi¬ 
cazione: l'areadivisatrai comuni di 
PeroeRho, areadi ex raffinerie, un 
milioneemezzodi metri quadri, da 
bonificare, proprietàdi unimmobi- 
liare di nome M etanapoli, di fatto 
Eni. 

I passi sonolenti malastoriacon- 


ti nua. Sembra che R ho e P ero siano 
destinati al futuro di metropoli del- 
lemerci ed^li scambi,degli incon¬ 
tri internazionali edei grandi affari. 
L'anonimato della provincia li ab¬ 
bandona e dovrebbe abbandonarli 
lafamadi paesani immersi nei fumi 
enei lepuzzedel I eraffi neri e. 

PeccatocheGiuseppeZola,fede- 
I eci el I i no dopo esserestato vi cesi n- 



O 

H 
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D al l'AI gerì a al I a <^horba» 

PAOLA RIZZI 


A bdel M alekStnari èbiondoehagli occhi azzurri.Propriocotne 
Karitn,ii protagonista dei suo romanzo «Fiammeinparadiso»(li 
Saggiatore, pagi ne 159, i i re 25m i ia) c he racconta i'amara odi ssea 
diungiovaneaigerinoinunaM iianonebbiosaeinospitaie,unadiscesa 
aii'infernocheattraversaiuoghi di unatoponomasticachei miianesi 
conoscono poco: iidormitoriodiviaSammartini,i'istitutoisiamicodi 
viaieJenner,iecaseoccupate,ieautomobiiiscassateutiiizzatecomeri- 
coveri, i vagoni aiiastazionecentraie,ei giardini pubbiici,doveKarim 
si rifugia per ie^reescri vere, ia suagrande passione. «Sonoai^ri no» 
si presentaKarim,manessuno,peri suoi insoiiticoiorichiari,giicrede: 
«M ava, non sembri marocchino».M arocchini,aigerini,pergii itaiiani, 
peri poiiziotti,sonotutti iastessacosa.«li M aroccoèun vasto paeseche 
nei ia ioro ignoranza si estendea i nciuderetutto i i N ord Africa, vastezo- 
nedel i'Asiaeanchedei Sud America». È una dei ietanteumi i iazioni 
chetoccanoagii stranieri poveri chearrivanoin ltaiia,tutti accomunati 
daiiastessa etichetta, «extracomunitari». «Fiammeinparadiso»inizia 


SEGUE A PAGINA 3 


dace in unagiuntamilanesecapeg- 
giatadaPillitteri (il cognatodi Cra- 
xi)propriounasettimanafanon ab¬ 
bi a minacciato: abbandoneremo 
R h 0 e P ero, ci son 0 al tre possi bi I i tà. 
GiuseppeZoIaèil presidente di un 
collegiocommissarialecheguidala 
Fi era trasformatasi daente autono¬ 
mo in fondazione.... 

Marcia indietro, polemiche, 
scontrifinoallarottura.L'efficien- 
zatipicamentemilaneseoramai mi¬ 
racolosamente estesa alla regione 
dal governatore Formigoni rovina 
di fronteaduemodesti comuni del¬ 
iaci ntura? 

Solo sei mesi fa il medesimo av¬ 
vocato Zola, firmato il protocollo 
d'intesa con ri mmobiliareM etana¬ 
poli, aveva dichiarato: «Oggi Fiera 
M ilano sa finalmente con certezza 
di poter contareentro quattro anni 
sul Polo Esterno, indispensabile 
per i I suo svi I uppo. I n quattro mesi 
questo Collegio Commissariale ha 
così chiuso con successo un'opera¬ 
zione complessa, che si trascinava 
ormai dacinqueanni».AdessoZola 
ammonisce: «Abbiamo alternative, 
comuni ben più disponibili: Arese, 
Rozzano.Lacchiarella». 

Solo cinque mesi fa (gennaio 
2000) il «documento di inquadra¬ 
mento delle politiche urbanistiche 
comunali»di Milano,sottoii titolo 
«RicostruirelagrandeM ilano» (l'o¬ 
pera è del l'assessorato al I o svi I u ppo 
del terri tori o, assessore L upi, ci el I i - 


INFO 


Leader 

d'Europa 

Coni suoi 
ventisei padi- 
giionieduna 
superficie 
iorda esposi¬ 
tiva di 375 mi- 
ia metri qua¬ 
dri (77 mi ia 
coni tre nuovi 
padigiioniai 
Porteiio),Fie¬ 
ra Miianoèii 
c entro espo- 
tivopiùim- 
portante 
d'Europa. 
L'anno se orso 
ospitò 73 mo¬ 
stre,conoitre 
trentamiia 
espositori e 
quasi quattro 
miiioni di vi¬ 
sita tori. Nei 
biiancio98i 
ricavi di ge¬ 
stione (293 
mi(iardi)sono 
aumentati dei 
20percento 
rispetto ai 
1977. 


no) condivideva con entusiasmo: 
<Acquista un particolare rilievo la 
scelta del poloesternodellaFieradi 
Milano sull'area dell'ex raffineria 
Agip di Pero-Rho... La decisione 
conferma e rafforza l'asse verso 
M al pensa come asse pri vi I egi ato di 
localizzazione degli investimenti 
importanti per la regione mi lanose, 
e, nel caso specifico, di un investi¬ 
mento desti nato a aumentare I a at- 
trattivitàdi M ilanoascalanaziona- 
leeinternazionale...». 

L'attrattività di M ilano, spiegalo 
stesso documento, non è poi tutta 
quellachesi dice: «Con la presenza 
di 531 imprese multi nazionali, pari 
al trenta per cento del totale nazio¬ 
nale,M ilanooccupaunruolodi pri¬ 
mo piano neN'internazionalizza- 
zionedel paese, malasuacapacitàdi 
attrazione risulta ridimensionata 
negli ultimi anni rispetto al dato re- 
gionaleenazionale». Lecause: «in¬ 
sufficienze nella dotazione infra¬ 
strutturale» e «man cata adozi on ef i - 
noradi una politica per l'ospitalità 
di nuoveattivitàeconomiche».«La 
localizzazione a Rho-Pero della 
nuovaFierasiawantaggiadellenu- 
merose infrastrutture esistenti e di 
quelle in progetto cheaumenteran- 
noin modonotevolel'accessibilità 
alla zona. È previsto un approdo 
del Tal ta vel oci tà e i I prol ungamen- 
todellalinea metropolitana...». 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 SABATO 17GIUGNO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 162 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Legge elettorale^ c'è il via libera 

La maggioranza: sistematedesco corretto con indicazione del premieresfiduciacostmttiva 
Berlusconi per il confronto: èanchela mia proposta. An timida, la Lega: vogliono dividerci 


IN PRIMO PIANO 


New ecxmomy, un piano 
per modernizzare l'Italia 

Via alla gara Umts; si parteda 4mila miliardi 

■ ParteilPianod’azionedelgovemoperlosviluppodella 
«nei/veconomy». Con misureperfacilitareeaccelerarel’in- 
troduzionenell’economiaitalianadellenuovetecnologie 
dell’informazioneedellacomunicazione.ljohaannunciato 
ilpresidentedelConsiglioGiulianoAmatoinunaconferen- 
zastampaapalazzoChigi. «Questo pianoèimpoitante-ha 
detto- perchérendepiù efficientela 
nostra pubblicaamministrazionee 
più produttivelenostreimprese. È 
unapartecrucialedel programmadi 
govemoed èimportantein primo 
luogo perii M ezzogiorno». Il piano 
fissa obiettivi concreti, da raggiun- 
geregiàentroilZOOl.checonsenta- 
noall’ltaliaditenereil passodella 
competizioneintemazionaleeoffii- 
renuoveoccasioni di lavoro ai giova¬ 
ni. Il piano si completerà congli in¬ 
terventi perl’innovazionenei servizi 
della pubblicaamministrazione(e- 
governement), perloa/iluppodel- 
l’e-commerceeperladefinizionedi 
regoleediritti in materiadi concorrenza, accesso allereti, infra¬ 
strutture. Via al la gara Umts si parteda4.000 mil iardi. 

DI GIOVANNI GALIANI 

A PAGINA 13 



ROMA Modello tedesco corretto con l'indicazione del 
premier ed eventualmente premio di maggioranza, raf¬ 
forzamento dei poteri del premier e sfiducia costrutti¬ 
va. Sono questi i cardini della proposta di legge eletto¬ 
rale messa a punto ieri nel vertice del centrosinistra, 
con la disponibilità ad «adattare» le norme della par 
condicio. La maggioranza propone 
dunque una legge in cui «è possibi¬ 
le inserire, qualora il confronto par¬ 
lamentare con le opposizioni con¬ 
duca in questa direzione, un pre¬ 
mio di maggioranza». 

«Partendo da questa proposta - 
sottolinea una nota della maggio¬ 
ranza - la coalizione di centrosini¬ 
stra è pronta, anche sulla base della 
disponibilità su questo modello di¬ 
chiarata ieri dal Polo, a un confron¬ 
to aperto in Parlamento con tutte 
le forze politiche». La sinistra ha 
«accettato esattamente le proposte da me avanzate»: è 
il commento di Slvio Berlusconi, in attesa che «a que¬ 
sti annunci di buona volontà» seguano «fatti concre¬ 
ti». 

CANETn MISERENDINO 
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LA POLEMICA 


Gad Lemer direttore del Tgl 
Il Polo insorge: colpo di mano 



LOMBARDO 
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■ PAR 
CONDICIO 
Il centrosinistra 
disponibile 
ad adattare 
le norme 
al nuovo 
sistema di voto 


Carcere più umano 

Acqua calda, scuola ma ni ente sesso 


L'EUROPA ABBIA PIÙ CORAGGIO 

PIER CARLO PADOAN 


A differenza di quanto av¬ 
venne prima de! Consi¬ 
glio Europeo di Lisbona, 
a marzo il Consiglio Europeo di 
Feirachesi apre lunedì prossi¬ 
mo, non sembrasuscitareparti- 
colare interesse, almeno per 
quel che riguarda le questioni 
di economia. Certo il dibattito 
europeo si è^ostatosulleque 
stioni istituzionali, chepuresa- 
ranno discusse in Portogallo, 
ma questo non vuol direchesu 
quelle economiche non valga 
la pena di riflettere. Per dirla 
con unabattutaseprimadi Li- 
sbo n a i I d i batti to aveva assun to 
un connotato «ideologico» 
(nel senso migliore del termi¬ 


ne) a Feira la discussione avrà 
soprattutto una dimensione 
«politica-pratica». In breve si 
tratta di questo. Il Consiglio di 
Lisbona ha avviato una azione, 
molto ambiziosa e complessa, 
per «favori re l'occupazionee la 
coesionesocialein unaecono- 
m i a basata su 11 a co n oscen za». 11 
principio i^iratore di questa 
azioneèdi introdurrenei paesi 
dell'Unionemodificheprofon- 
depraticamentein tutti i campi 
deH'economia (dalla ricerca ai 
servizi finanziari, dalla educa- 
zioneallepolitichesociali, alle 
misure in favore delle piccole 
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ROMA Via libera definitivo, in 
Consiglio dei ministri, all'attua- 
zionedel nuovo «regolamento di 
vitacarcerario»destinato asosti- 
tuirequello del 1975. «L'obietti¬ 
vo - ha spiegato il Guardasigilli, 
Piero Fassino - è assicurare l'e 
spiazione certa della pena, ma 
anche il recupero». La vita nelle 
carceri cambierà: ci sarà più at¬ 
tenzione al vitto dei detenuti 
(anche nel rispetto dei dettami 
religiosi); all'igiene (arriva l'ac¬ 
qua calda); all'istruzione(scuola 
del l'obbi i go pertutti ed an eh e, i n 
ogni regione, corsi di scuola se- 
condariaed universitari); all'aria 
ed alla luce. Nulla di fatto, per 
ora, per l'affettività, e il sesso in 
carcere, dopo la bocciatura del 
Consiglio di Stato: «Stiamo ap¬ 
profondendo - ha detto Fassino - 
ci sarà un provvedimento 'ad 
hoc'». 

RIPAMONTI SACCHI 
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Gerì scagionato esce di scena 

Delitto D'Antona, l'inchiesta ètutta da rifare 

ROMA Le indagini sul presunto 
telefonista delle Br ripartiranno 
dazero:i periti chehannoesami¬ 
nato il computer e i floppy di 
Alessandro Gerì, il giovanearre 
stato esuccessi vamentescarcera- 
to (sospettato di essere stato l'au- 
toreddlatelefonatadi rivendica¬ 
zione dell'attentato a Massimo 
D'Antona), hanno ritenuto che 
non èstato possi bileveri fi care se 
si a stato resettato a causa di un vi¬ 
rus o per altri motivi. Gerì aveva 
sostenuto che il computer era 
stato resettato proprio per un vi¬ 
rus e che il pomeriggio del 20 
maggio dello scorso anno, gior¬ 
no dell'attentato si trovava nella 
suaabitazioneal Portonaccio,in¬ 
si emeadunasuaamica, Gabriela 
Fabiani, persvolgereun lavoro al 
computer. Lavoro poi trasferito 
su duefloppy eh e recavano lada- 
tadel 20 maggio 1999. 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L’eroe 

C omegià awenneconFilippoMancuso, il GarantismoUf- 
ficialeltaliano ha detto suo eroe il guài ce Corrado C ar- 
nevale, cassatoredi sentenzeperviziodi forma easua vol¬ 
ta assolto dall'accusa (forma! mente vi zi osa, perqud pocoche 
necapisco) di mafiosità. In quanto garantista non ufficialee 
non iscritto (non mi piacciono! Club), sonoiidodi questa come 
di altreassoluzioni. Ma non capisco, davvero non capisco, per- 
chéil formalismo causi di co edecaden tedi alcuni anziani magi¬ 
strati (MancusoeCarnevalenesonoi campioni) susciti unacosì 
smodata ammirazione. Si capiscechecodici epandettevadano 
applicati conprecisioneemaestria, emagarinonconleanimose 
forzature che hanno condotto alcuni giudici all'inaccettabile 
confusionetra buonecausepoliticheecattivi processi. M a ndio 
sprofondo ddia società meridionale(eddla giustizia italiana), 
non ha forse grande parte anche la cavillosa espagnolesca im¬ 
mobilità ddIoStatoedi tanti suoi uomini? Chec'èda godere 
tanto, di frontealrococògiuridicoeculturalecheimprigiona co- 
meunabava tuttociòcheosamuoversi, dibeneedimale, laggiù 
ndSud? 


IL CASO 


Veltroni: un decreto 
per canceUare il debito 



■ Subitoundecretoleggedel governo perlacancellazionedeldebito 
estero dei paesi poveri. Dopo l'approvazionedel disegno di legge, che 
ègiàall'esamedellacommissioneEsteridellaCamera:illeaderdeiDs 
WalterVeltronifaquestapropostaperaccel erarei tempidi applicazio- 
nedel provvedimento. «Sarebbeopportuno-hadettoVeltroni inter¬ 
venendo al Forum per lacancellazionedel debito chesi èsvolto al Cam- 
pidoglio-arrivarealverticediOkinawaavendoapprovatolalegge». 
Infatti «nonc'èprowedimentocon maggiori prerogativedi urgenza, 
stiamo pariandodellavitaedellamortedi molte persone». 

FONTANA ROLLIO SALIMBENI 
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ma LA asprezza 
GOGLÌAMIÒ CHe 
DA lARLO 

/ 



IL DIBATTITO 


CARA UNITA, 
L'<€rER0L0GA» 
UN ERRORE 

DOMENICO BELLINI 


C ara Unità, qualcuno de¬ 
finisce "integralismo 
reazionario" l'opporsi 
ad una legge che consente la 
fecondazioneassistitaeterolo- 
gacon "materiale" provenien¬ 
te da un donatore esterno alla 
coppia. Sicuramente chi uti¬ 
li zzerà tal e si sterna (se I a I egge 
supererà l'esame delle Came¬ 
re) saranno le coppie che non 
possono averefigli ma lo desi¬ 
derano. Mai "desideri" posso¬ 
no essere "diritti"? Esiste un 
"diritto" ad avere dei figli ad 
ogni costo? Mi chiedo: quale 
cultura, qualevisionedellavi- 
ta e del la soci età si delineadie- 
tro leggi di questo tipo? Essere 
"felici" è un diritto da conse- 
guirea prescindere da certi ef¬ 
fetti? Scuramente il figlioche 
nasce con il sistema della fe¬ 
condazione assi sti ta etere I oga 
non è geneticamente il pro¬ 
dotto dd la coppi a: talecreatu- 
rasaràin partegeneticamente 
figlio di uno dd due "genito¬ 
ri", ma in parte sarà genetica- 
mente figlio dd donatore 
Questo fatto viene ritenuto 
trascurabile, tanto più che un 
fi gl i 0 adottato n on è gen eti ca- 
mentefigliodd genitori adot¬ 
tivi. Ma in questo caso l'atto di 
amore di voler provvedere ad 
un bimbo orfano può giustifi¬ 
care l'adozione: il bimbo adot¬ 
tato esistegiàesi cerca, con l'a¬ 
dozione, di prowederealui. Il 
punto è: può la natura, ovvero 
possono le leggi di natura, es¬ 
sere vi 0 1 ate, aggi rate, man i po- 
late, duse, con la disinvoltura 
di chi pensa chetutto ciò cheè 
fatti bi ledeveesserefatto? Una 
certa cultura pensa che l'indi¬ 
viduo non sia altro cheli pro¬ 
dotto del I a soci età, dd I a cu I tu¬ 
ra, dd l'ambiente, dd l'educa¬ 
zione Al di fuori di questo 
contesto l'individuo sarebbe 
null'altro che un ammasso di 
molecole altamente organiz¬ 
zate. È proprio l'idea dd la vita 
edd suo significato che perde 
i I suo vero con ten uto. 

C'è troppa disinvoltura in 
questa cultura che pensa alla 
natura come demento mani¬ 
polabile a piacere e trascura o 
condanna ogni idea non ma¬ 
terialista. L'uomo non è 
ciò che mangia, non è una 
macchina complessa, non èil 
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CARO LETTORE, 
CURARE 
È UN DOVERE 

GIOVANNI BERLINGUER 


L aletteradi Domenico Bd- 
lini fa riflettere: innanzi¬ 
tutto sulla dupliceesigen- 
za di innalzare il dibattito e di 
abbassare i toni intorno alla 
procreazione assistita, come 
agli altri temi ddia bioetica. 
La loro complessità, il fatto 
che le passioni e le opinioni 
si contrappongono spesso, 
più che come bandiere di di¬ 
versi schieramenti, come 
dubbi ndia nostra coscienza 
personale, dovrebbe sconsi¬ 
gliare di definire «integralista 
razionano»chi si opponealla 
fecondazione eterologa; co¬ 
mepure, dird a Bdiini, di at¬ 
tribuire «rdativismo, nichili¬ 
smo e suprema follia» a chi è 
favorevole. 

La prima sua domanda è se 
il desiderio di procreare può 
essere inteso come un diritto. 
Nd dibattito giuridico e an¬ 
che nd «pensiero femmini¬ 
le», molti dubitano chei lin¬ 
guaggio dd diritti sia il più 
adatto ad affrontare problemi 
come il procreare e il nascere, 
nd quali la dimensione do- 
minantenon èquellagiuridi¬ 
ca bensì la rdazione intima, 
di natura biologica e affetti¬ 
va, fra più soggetti; e peraltro 
in molti casi è difficile confi¬ 
gurare la procreazione come 
un diritto esigibile. Può esser¬ 
lo però in un caso: la sterilità. 
In uno stato che riconosce il 
diritto alla salute, la quale è 
pienezza ddle funzioni dd 
corpo, è doveroso intervenire 
quando esistano mezzi per 
prevenire la sterilità, per cu¬ 
rarla 0 per supplire ad ano¬ 
malie 0 patologie che impe¬ 
discono di averefigli. 

La sterilità è in pedi mento; 
consentire la procreazione 
con i metodi offerti dalla bio¬ 
medicina è invece accresci¬ 
mento delle facoltà e ddle li¬ 
bertà umane. Perciò la filia¬ 
zione, oggi, può avvenire in 
tre modi: con la procreazione 
naturale, con l'adozione e 
con la procreazione assistita. 
Si può stabilire una gerarchia 
di valori morali fra queste 
modalità? Si può sostenere 
che la prima è bene, esaltare 
(giustamente) la generosità 
ddla seconda, e considera¬ 
re la terza come violazione, 
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Hate al Colosso 

Roma antia aperta agl i spettacol i 


ROMA Dal Colosseo, passando 
peri Fori Romani eattraversando 
tutta la periferia. L'Estate Roma- 
n a, versi o n e 2000, occuperà T in¬ 
tera città per rappresentarsi attra¬ 
verso musica, teatro, cinema, 
danza. Una kermesse mastodon¬ 
tica eh epartirà il 21esi conclude 
rà a settembre. Quattro mesi di 
spettacoli ad ogni angolo ddla 
strada, in ogni piazza, in ogni 
parco eperfi no nd Tarenadd Co¬ 
losseo dovei! 23 luglio, in esecu¬ 
zioneassoluta, sarà presentata la 
«Missa Solemnis» di Franco 
M an n i no, di retta dal I o stesso au¬ 
tore. Un evento tra gli eventi. 
Ben 40milapersonelavoreranno 
all'allestimento ddT«operazio- 
ne» estiva che da Ostia al cuore 
ddla Caput M undi proporrà an- 
teprimeeeommistioni artistiche 
tra le più imprevedibili. Come 
nd casoddla«Rappresentazione 
ddla Passione» nd Mercati di 
Traiano, operadiAntonioCalen- 


dacon Piera Degli Esposti, fi no al 
«Giulio Cesare» di Lorenzo Sal¬ 
vati nd Foro dedicato all'impera¬ 
tore. 

Tan to teatro «seri o » ma an eh e 
grandi recuperi comend caso di 
«A me gli occhi please» che Gigi 
Proietti metterà in scena all'O¬ 
limpico, mentrelarassegnadi ci¬ 
nema «M assenzio»sarà trasferita 
ndia cavea ddl'Auditorium. S 
parte, comedetto, il 21 con la Fé 
sta Europea ddla M usica. Casca- 
tedi pop, rock, sonorità etniche 
di altissima qualità a Villa Ada e 
ritmi latini a «Fiesta», la manife 
stazione più gettonata dal gran¬ 
de pubblico. E poi la «Tosca», a 
cura dd Teatro ddl'Opera che 
dal Tal 6 agosto vedrà la regi a di 
Giuliano Montaldo e la parteci- 
pazionedi MariaGuleghina. 5d 
milioni di spettatori Tanno scor¬ 
so. Esi prevedeun nuovo record. 

TERZO 
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POLEMICHE 

E Si Ione scrisse: «Gramsci 
è a M osca, Terraci n i a Roma... » 

GABRIELLA MECUCCI 


N on c'è pace per i difensori di Siione. Pro¬ 
prio ieri c'era stata sui «Corrieredelia Se¬ 
ra» una nuova accorata perorazione di 
indroMontaneiii, smentita, dopopocheore, da 
una conferenza stampa del professor Mauro 
Canali. Nel corsoddi'incontroèstata presenta¬ 
ta un'altra prova sul ruolo di informatoreddia 
polizia fascista cheioscrittoregiuocò per anni e 
anni. Si tratta di una informativa autografa di 
Siione, una quarantina di pagi ne scritte a pen¬ 
na, sottogli occhi attenti dd commissarioBdlo- 
ne II documento, cheporta la data dd 22 aprile 
1923, esce, insiemeaduna rispostadi Canali ai 
suoi critici, in una pubblicazione abbinata a 
«liberal» bime¬ 
strale», direttore 
Ferdinando Ador¬ 
nato, da oggi in edi¬ 
cola ein libreria. 

Primo interrogati¬ 
vo: le quaranta pa¬ 
gine sono davvero 
redatte da Siione? 

Canali è perento¬ 
rio: «Sono andato 
dal nipote ddio 
scrittore, Romolo 
Tranquilli, che cu¬ 
stodisce l'archivio 
dd suoi manoscrit¬ 
ti, eglideleho mo¬ 
strate, la risposta è 
stata inequivoca: 

"Chec'èda di rean¬ 
cora". E, comun¬ 
que, chiunque lo 
voglia, potrà appu¬ 
rare, facendo gli 
opportuni confron¬ 
ti, che qudia dd 
documento è la 
grafia di Siione». 

Questa volta dun- 
qu e 1 7 den ti fi cazi o- 
ne è inoppugnabi¬ 
le 

Le informazioni 
contenute ndle 40 
pagine, ritrovate 
ndia sezione «A tti 
speciali», busta IV, 
ddl 'archi vio di sta¬ 
to, sono in larga 
misura inediteeri- 
guardanoi più importanti diri¬ 
genti dd Pd. Raccontano! loro 
spostamenti, dove e come si 
nascondono. 

Ecco qualche stralcio: 

«M auro Scoccimarro, che do¬ 
veva recarsi a Berlino, resta in 
Italia e probabilmente è in re¬ 
lazione con Manonilisky, il 
qual e dovrdbbe trovarsi tutt'o- 
ra con Pduso... Attualmente 
G ramsci AntonioèaM osca eil 
professor A ngdoT asca a Pari¬ 
gi... L'avvocato Terracini do¬ 
vrebbe trovarsi a Roma, col 
pseudonimo Urbano Tran¬ 
quilli, dondescrissela lettera nd primi dd mese 
corrente. LamoglieAlmaLex, lettone, dovrdbbe 
trovarsi pressala fami^ia dd Terracini a Tori¬ 
no...». 

Alla faccia ddle notizie di basso profilo! E 
queste sono solo una minima parte cen'èper 
tutti. Si descrivono gli spostamenti di Bombac- 
ci, allora dirigentecomunista molto importan¬ 
te poi finito con M ussolini a PiazzaleLoreto. Il 
professor Canali lascia intendere di nutrire un 
sospdto: forseBombacci collaborò con la poli¬ 


zia fascista a partiredagli anni Venti. Ancora, 
però, non ha in manoprovesolide. 

Le noti zi e pi ù preci se Si Ione le forn i sce com un - 
que sui due responsabili ddl'organizzazione 
clandestina dd Pd in Italia. Si tratta di Bruno 
Fortichiari, cheneerail capo, edi CdestinoTe 
lò, alla guida dd giovani. Di Fortichiari scrive 
«Dovrebbetrovarsi tuttora a Milanoond din¬ 
torni. Egli non èin rd azione che con una o due 
persone. Suo segretario, da due anni, è un ex 
ispettorepostalechelavorava a Piazza D antea 
Roma (gobbo, piccolo). Forsea di lui si potrd^be 
rintracciarlo». È chiara la volontà di forni retut¬ 
ti gli dementi per individuare il Fortichiari. 

Stessa cosa per Ce 
lestinoTdò, il quale 
viene poi arrestato. 
Inizierà per Tdòun 
calvario di arresti e 
rilasci che lo porte 
rà, alla fine, a mori¬ 
re in carcere di tu¬ 
bercolosi. Siione, 
inoltre favorì con le 
sue informazioni - 
sempre secondo il 
professor Canali - 
anche l'arresto di 
Edmondo Pduso, 
al tro i mporta n te di - 
rigentedd Pd. 
Quando l'autore di 
«Fontamara» scri¬ 
ve questa corposa 
rdazione fiducia¬ 
ria, è di ritorno da 
Berlino està per an¬ 
dare in Spagna. Sa¬ 
rà Bdionea condur¬ 
lo al confine per fa¬ 
cilitargli il passag¬ 
gio. Bdionemande 
rà la rdazione al 
questore Berti ni, da 
lì finirà sul tavolodi 
De Bono e dd co- 
mandanteddla po- 
HziaC rispoM onca- 
da. 

Qltre alle indica¬ 
zioni sugli sposta¬ 
menti dd dirigenti 
dd Pd, Siione rac¬ 
conta in modo mol¬ 
to preciso e acuto il dibattito 
nd Comintern end Pcus. Egli 
non è ancora un dirigente di 
primo piano ma un emergente 
piuttosto bai informatoeassai 
stimato a Mosca. Bdioneèun 
poliziotto, un vero duro che 
aveva fattoarrestaresenza pie 
tà, in passato, anarchici e se 
cialisti. 

PerchèSilonetradisce? Canali 
fa molte ipotesi, ma diceche 
occorrerà ricercare ancora per 
capire beneil movente oi mo¬ 
venti. Non esclude tuttavia 
nemmeno il denaro: c'è una 
lettera dd 1930 a Bdionedove lo scrittore ne 
parìa esplicitamente. 

Ferdinando Adornato ha ricordato che «libe¬ 
ral» ha fra lesueragioni identitariequdia di mi¬ 
surarsi con il revisionismo storico, superando 
tutteieideologo: «Non ci siamo fermati nem¬ 
meno davanti a Silonechepureèun esponente 
dd pensiero liberale». Dd resto - continua- nd 
casodd librodi Biocca eCanali si èverificatoun 
tale fuoco di sbarramento da configjara «una 
in ti mi dazi oneddia verso I a ri cerca stori ca ». 


^ l-' I;fn lo 

j - ' I Ti k 

(iIUa k VVWv , ivVa, 

ife Vi' 1 tiw. Ci 




-t' u Wt L KCXXt'tuh 


N'itl 


// 


In un libro 

di «liberal»bimestrale 
lo storico 
Mauro Canali 
risponde ai suoi critici 
Si aspetta il seguito... 
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Lezione di matematica in una scuoia russa Andrea Sabbadini 

Italia 1991-1998 


ROMA 

Metalmeccanici 
Un seminano 
peri 100 anni Fiom 

■ LaFiomJIsindacatodeimetal- 
meccaniciaderenteallaCgil.siac- 
cingea rievocarei propri cento an¬ 
ni di vita. Hadeciso, cod, dichiede- 
relacollaborazionedell’Archivio 
audiovi si vodel movimento ope- 
raioedarvitaaduegiomidisemi- 
nariocon studiosi, politici, dirigen¬ 
ti. La pii madiunaseried’iniziative. 
Il tema, esposto nella reiazionedi 
Francesca ReDavid: «Il lavoroei la- 
voricomenucleoessenzialedell’i- 
dentità i ndi vid ualeecollettiva d i 
uominiedonne».Numerosigli in¬ 
terventi dellaprimagiomata, sotto 
laregiadiGiovanniCesareo.Tra 
questi : Sergio Cofferati, Cesare 
&lvi,AldoTortorella, Piero Boni, 
Fausto Vigevani, AnsanoGianna- 
relli,AntonioPizzinato, PinoFerra- 
ris, Ada Becchi Col I idà. Ad liana 
Beffardi, LucianaCastellina, Adol¬ 
fo Pepe, PietroGasperoni, Mario 
Bolognani. 


Riga dal ia matematica 

Iscritti dimezzati. Guerraggio parla di crisi anomala 


PIETRO GRECO 

La matematica non attrae più. 0, al¬ 
meno, lo studio di quella che è stata 
definita la regina e la serva di tutte le 
scienze, non attira più i giovani ita¬ 
liani nelle aule universitarie. In ap- 
pena otto an n i, i nfatti, tra i 11991 e i I 
1998, gli iscritti al primo anno del 
corso di laurea in matematica si so¬ 
no più che dimezzati, passando da 
4674 a 2181: una perdita secca e, per 
certi versi, clamorosa del 53%. È 
pensando anche a questo dato che 
molti e illustri matematici italiani 
hanno accettato l'invito di Filippo 
De Mari e di Claudio Bartocci e di 
tutta l'Area Matematica e Informati¬ 
ca dell'università di Genova, e si so¬ 
no riuniti nel capoluogo ligure per 
discutere di RiForMa, ovvero di «Ri- 
cercaeFormazionein Matematica». 

L'università italiana, sotto la spin¬ 
ta data da Luigi Berlinguer (presente 
a Genova), si sta riformando. Que¬ 
st'anno, il 2000, è l'anno internazio¬ 
nale del la matematica. Ed allora qua¬ 
le migliore occasione di questa per 
iniziare a ri progettare il futuro di ri¬ 
cerca e il futuro di formazione dei 
matematici italiani? Partendo dai da¬ 
ti, ovviamente. Anzi, da un dato: il 
più drammatico, almeno in appa¬ 
renza. 

La crisi di vocazione matematica 
dei giovani italiani. Che si tratti di 
una crisi autentica èfuor di dubbio. I 
numeri, è il caso di dirlo, parlano da 
soli. Il calo dei nuovi iscritti a mate¬ 
matica è forte ed ècostante, aumen¬ 
ta di anno in anno: 6% in meno 
ogni anno, in media, tra il 1991 e il 
1994; 10% in meno ogni anno, in 


media, tra il 1995 e il 1998, con un 
picco del 15% in meno nel 1996.Ma 
si tratta di una crisi anomala? Ange¬ 
lo Guerraggio, matematico e storico 
della matematica, docente presso 
l'università Bocconi di Milano e di¬ 
rettore responsabile di «Lettera ma¬ 
tematica pristem», una rivista che sa 
comunicare la cultura matematica, 
non ha dubbi: la crisi di vocazione è 
davvero anomala. 

Vero è, infatti, chea diminuire so¬ 
no le iscrizioni o, se volete, le voca¬ 
zioni in tutte le discipline della 
scienza dura (fisica e chimica, oltre 
che matematica). Mail calo di voca¬ 
zioni matematiche, sostiene Guer¬ 
raggio, èquasi il doppio di quellefi- 
sicheechimicheÈ anchevero chela 
crisi delle iscrizioni a matematica è 
diffusa in tutte le nazioni occidenta¬ 
li. M a mentre altrove, tra il 1991 eil 
1998, abbiamo assistito a una severa, 
eppurelimitata emorraggia, (-20% in 
Germania e negli Stati Uniti; -15%, 
facendo la tara al diverso sistema di 
studi universitari, in Francia), in Ita¬ 
lia abbiamo avuto una vera e propria 
fuga, con un drammatico - 53%. 

Ora, l'Italia ha nella matematica 
una delle sue punte più avanzate di 
cultura scientifica. E la matematica 
in Italia vanta una solida quanto im¬ 
portantissima tradizione: la scuola 
matematica italiana è tra le più im¬ 
portanti del mondo. Ma gli studi 
matematici sono essenziali anche 
nella «brave new economy», nella 
nuova economia selvaggia della tec¬ 
nologia alta e globalizzata. Non c'è 
paese che possa competere nell'hl- 
tech senza un buon pacchetto di 
matematici. Infine, chi termina gli 
studi e si laurea in matematica non 


resta a lungo disoccupato. Neppure 
in Italia. La laurea in matematica è 
uno dei pochi salvacondotti che 
hanno i giovani del nostro paese per 
superare indenni l'area malfida della 
disoccupazione. 

E allora perché la crisi di vocazio¬ 
ni? La domanda, lo avrete intuito, 
ha una sua valenza generale. Non ri¬ 
guarda solo i matematici, ma riguar¬ 
da la cultura, l'economia e la socio¬ 
logia di questo nostro strano paese. 
Rispondere non è facile. E, infatti. 
Angelo Guerraggio allarga le braccia: 
abbiamo ipotesi, non certezze. Qua¬ 
li? Beh, almeno tre, sostiene Guer¬ 
raggio. La prima ipotesi è correlata al 
fatto chei giovani matematici devo¬ 
no fare una trafila lunga, quasi eter¬ 
na, per entrare nelle università efare 
ricerca in condizione di non preca¬ 
rietà. La seconda ipotesi è correlata 
al fatto che anche uno sbocco tradi- 
zionaledei matematici, la scuola me¬ 
dia, si è ormai chiuso. Se il lavoro lo 
offre, ormai, solo l'industria, allora 
tanto vale laurearsi in ingegneria ed 
entrare da ingeneri neH'industria. 
Non è un caso, infatti, chei corsi più 
innovativi di matematica vengano 
effettuati a ingegneria. E qui trovia¬ 
mo il terzo punto di crisi, sostiene 
Guerraggio: nellefacoltà di matema¬ 
tica non si insegna la matematica 
giusta nel modo giusto. Di qui l'esi¬ 
genza, manifestata dal convegno di 
Genova, di ridefinirei termini in cui 
le università italiane fanno «Ricerca 
e Formazione in Matematica». 

Tuttavia dietro la crisi di vocazioni 
in matematica (ma anche in fisica e 
in chimica) c'è, forse, qualcosa di più 
profondo, che va oltre i limiti del¬ 
l'accademia italiana. Certo non tra¬ 


scurabili, ma analoghi, se non addi¬ 
rittura inferiori, a quelli delleaccade- 
miescientifichedegli altri paesi occi¬ 
dentali. Forse la ragione principale 
della crisi di vocazione matematica 
(efisica echimica) dei giovani italia¬ 
ni sta nel fatto che, nel nostro paese 
più che in altri, è in crisi la cultura 
come valore in sè. A vantaggio di 
tutte quelle attività che hanno un 
valore strumentale immediato, mi¬ 
surabile (e misurato) in termini mo¬ 
netari. Perchè studiare una vita inte¬ 
ra cose astratte come la matematica 
e, magari, diventare un ricercatore 
con un posto stabile solo a cinquan¬ 
tanni se un qualsiasi lavoro tecnico 
ti fa guadagnare molto di più e mol¬ 
to prima, sia soldi sia stima sociale? 
La crisi delle vocazioni «culturali» 
dei giovani italiani è cosa seria. Ri¬ 
solvere questo problema delle voca¬ 
zioni «culturali» significa stipulare 
una assicurazione sul futuro. Tutta¬ 
via c'è un rischio, in questo necessa¬ 
rio e persino impel lente tentativo di 
cura. C'è il rischio che la cultura (sia 
essa matematica, scientifica o anche 
umanistica) cerchi di rimediare alla 
propria crisi aderendo al modello 
(culturale) che ne è la causa. Aderen¬ 
do al modello, miope, che vuole la 
cultura strumento di qualche altra 
cosa: sia pure di qualcosa di impor¬ 
tante come l'economia o la società. 
Il Giappone ha raddoppiato i suoi 
investimenti nella ricerca di base o, 
se si vuole, nella cultura scientifica 
pura perché ha capito cheèlì chegli 
Stati Uniti stanno vincendo. Sarebbe 
davvero strano che l'Italia e l'Europa 
decidessero di assecondare la moda 
opposta edi disinvestire dalla mate¬ 
matica edalla scienza di base. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARA 

UNITÀ 

prodotto della società o della 
cultura o della storia in cui si 
trova "casualmente" a vive¬ 
re: è anche questo ma non 
solo questo. 

Non c'è bisogno di essere 
cattolici per opporsi ad una 
certa visione, ma sicuramen¬ 
te i non materialisti, se è le¬ 
cito esserlo, non possono 
rassegnarsi al trionfo inelut¬ 
tabile di una presunta mo¬ 
dernità sinonimo di nichili¬ 
smo, a volte mascherato da 
buoni propositi che nulla 
hanno a che fare con l'etica. 
Quale etica? La verità è che 
siamo immersi in un relativi¬ 
smo, anche morale, che ren¬ 
de possibile tutto. Tutto è 
possibile perché, in realtà, 
non si crede a nulla se non 
all'evidenza: e la suprema 
evidenza è che tutto può es¬ 
seretrasformato, modificato, 
creato, distrutto perché nulla 
ha senso. Il senso, si pensa, 
viene creato di volta in vol¬ 


ta, a piacere, come mera 
consolazione esistenziale. 
Anche la morale è solo 
un'invenzione deU'uomo e, 
come tale, può essere modi¬ 
ficata a seconda delle circo¬ 
stanze storiche, culturali, o 
magari in funzione dei rap¬ 
porti di forza nella società. 

Questo relativismo mate¬ 
rialista non guarda più ad un 
punto fisso ma solo al pro¬ 
prio ombelico. Tale cultura, 
quando fa appello a certi va¬ 
lori, è solo ipocrita. Usa i va¬ 
lori come un "mezzo" per 
gestire la società. E lo "sco¬ 
po" quale sarebbe? Non 
escludo che tale cultura sia 
vincente. Ma ciò non toglie 
che tale cultura è la suprema 
follia. 

Ma qui il discorso, che en¬ 
tra nelle radici dell'esistenza 
non può che fermarsi. Resta 
il fatto che l'integralismo 
reazionario (infelice espres¬ 
sione) non è altro che una 
diversa visione dell'uomo, 
della vita, del mondo, della 
società e del senso da dare a 
tutto questo. 

DOMENICO BELLINI 


CARO 

LETTORE 

manipolazione e aggiramento 
delle leggi della natura? La 
conseguenza principale di 
questa gerarchia, del privile¬ 
giare una filiazione e del con¬ 
dannare un'altra sarebbe a 
danno di chi nasce. Come è 
avvenuto per molti secoli: 
nelle case regnanti e nelle fa¬ 
miglie nobili con la distinzio¬ 
ne tra figli morganatici e figli 
a pieno diritto, nella popola¬ 
zione con la stigmatizzazione 
anagrafica e giuridica dei figli 
che erano bollati come «ille¬ 
gittimi». Allora, anche la pro¬ 
creazione eterologa può essere 
consentita? Tra gli argomenti 
a suo favore, il più debole è 
che, essendo questa modalità 
ammessa da quasi tutti i paesi 
europei, negarla in Italia inco- 
raggerebbe il turismo procrea¬ 
tivo; come accadeva, prima 
della legge n. 194 del 1978, 
per gli aborti. È certo che ciò 
accadrebbe di nuovo, ma non 
si può contrastare un argo¬ 


mento morale soltanto con 
un'esigenza pratica. Dovrem¬ 
mo piuttosto chiederci in base 
a quali valutazioni morali 
quasi tutti i paesi l'ammetto¬ 
no. Proprio perchél'individuo 
non è soltanto «un ammasso 
di molecole altamente orga¬ 
nizzate, complesse, una rete 
di parti materiali», proprio 
perché esso è genetica e am¬ 
biente, educazione e affetti, 
persona esisterne di relazioni, 
predeterminazione e libera 
scelta, si è ritenuto che non si 
dovesse impedire di aver figli 
quando la coppia non può di¬ 
sporre di gameti propri (ovuli 
0 spermatozoi) propri, e può 
invece ricorrere a un donatore 
0 a una donatrice. L'impedi¬ 
mento costituirebbe una di- 
scriminante rispetto alle altre 
cause della sterilità, e in qual¬ 
che modo equivarrebbe a dire, 
in nome del nascituro, che è 
meglio non farlo nascere. Non 
c'è nessuna prova, peraltro, 
che i nati in tali condizioni 
siano meno amati e meno fe¬ 
lici degli altri. Resta per essi, 
allo stesso modo che per i figli 
adottivi, una questione molto 
complessa: se abbiano o meno 


diritto di conoscere i genitori 
genetici. Al momento, la legge 
sulle adozioni la risolve n^a- 
tivamente, e mi pare chiaro 
che non si debbano avere 
orientamenti diversi nei due 
casi. 

Il quadro nel quale si discu¬ 
te di procreazione assistita, 
come di altri temi bioetici, è 
spesso inquinato da conside¬ 
razioni, manovre, schiera- 
menti, decisioni e ripensa¬ 
menti che si sovrappongono, 
come scrive Bellini, a diverse e 
legittime «visioni deU'uomo, 
della vita, del mondo, della 
società e del senso da dare a 
tutto questo». Solitamente, il 
quadro è descritto come bipo¬ 
lare. Da un lato vi sarebbe l'i¬ 
dea (espressa nel modo più 
perentorio da H. T. Engel¬ 
hardt) secondo cui il progres¬ 
so biomedico, per la varietà 
delle possibilità pratiche edel- 
le valutazioni etiche che ne 
derivano, crea o consolida l'e¬ 
sistenza di diverse comunità 
morali, ciascuna con le sue re¬ 
gole. Lo stato non deve inter¬ 
ferire nelle loro scelte, deve 
soltanto prenderne atto. Dal¬ 
l'altro lato vi sarebbe un'ideo¬ 


logia dogmatica, integralista, 
che vorrebbe imporre uno 
«stato etico» e stabilire con le 
sue leggi i comportamenti di 
tutti gli individui. Queste rap¬ 
presentazioni contengono 
ciascuna un fondo di verità, 
ma non costituiscono il tutto. 
Vi sono anche innumerevoli 
varianti, possibilità di comu¬ 
nicazione, indirizzi che posso¬ 
no divenire comuni. Anche 
sulla procreazione assistita. 
Mi pare che ne costituisca te¬ 
stimonianza il parere che è 
stato egresso sul l'argomento, 
dopo intenso dibattito fra 
orientamenti diversi, dal Co¬ 
mitato nazionale per la bioeti¬ 
ca nel 1994: «Il bene del na¬ 
scituro deve considerarsi il cri¬ 
terio di riferimento centrale 
per la valutazione delle diver¬ 
se opinioni procreative. Tale 
criterio suggerisce che, in li¬ 
nea generale, la condizione 
migliore nella quale un figlio 
può nascere è quella di essere 
concepito e allevato da una 
coppia di adulti di diverso ses¬ 
so, una coppia coniugata o al¬ 
meno stabilmente legata da 
una comunità di vita e di 
amore. Èaltreà preferi bile eh e 


tale coppia sia in età poten¬ 
zialmente fertile, per quanto 
possa essere, per diversi moti¬ 
vi, affetta da infertilità. Princi¬ 
pio fondamentale è inoltre 
che la nascita di un essere 
umano sia il frutto di un'espli¬ 
cita assunzione di responsabi¬ 
lità, con rilevanza giuridica, 
da parte di chi richiede il ri¬ 
corso alla procreazione assisti¬ 
ta». Infine, tra le cose stimo¬ 
lanti che ha scritto Bellini ce 
n'è una che non condivido af¬ 
fatto. Egli afferma che «il rela¬ 
tivismo materialista» giunge 
perfino ad affermare «che la 
morale è solo un'invenzione 
dell'uomo». E da chi altro ci 
può pervenire? Da una fonte 
esterna o soprannaturale, già 
ben costruita, solo da applica¬ 
re o da imporre? Secondo Im¬ 
manuel Kant, dobbiamo com¬ 
piere le nostre scelte morali 
non per obbligo o per timore, 
benà ricercando il bene «co¬ 
me se Dio non esistesse». In 
questo senso la morale può es¬ 
sere davvero una delle più 
grandi invenzioni umane, ca¬ 
pace di orientare i singoli e 
costru i re I a vi ta com u n i tari a. 

GIOVANNI BERLINGUER 
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Tir, Gonfennato il bbcco 
Bersani; «È ingiustificato» 


Moporti, ora più vidni Rumicino e Malpensa 

Cempéla: Alitalia non lascia Roma per M ilano. Faick: la Sea buon partner per Adr 


ROMA Blocco dei valichi di frontiera, di¬ 
sagi peri rifornimenti di carburante e le 
forniture alle grandi aziende produttive, 
sono stati annunciati ieri dagli autotra¬ 
sportatori mobilitati nel fermodi unaset- 
timana che scatterà dalla mezzanotte di 
domenica pressi maal 25giugno. 

A quasi 48 ore dal blocco, gli autotra¬ 
sportatori sono usciti insoddisfatti dalla 
riunioneconvocatainextremisieri matti¬ 
na a Palazzo Chigi dal ministro dei Tra¬ 
sporti Pierluigi Bersani, il qualehadefini- 
to la conferma dello sciopero «ingiustifi- 
cabileesproporzionata». «Non ci bastano 
più le promesse», hanno motivato i rap¬ 
presentanti di Fai, Fita, Confartigianato, 
CooperativeeAn ita. «M anon si trattaselo 
di promesse», ri batte Bersani. Il governo si 


è impegnato ad inserire nel Dpef azioni 
per ricondurrei costi delleimpresedi au¬ 
totrasporto a livello europeo, ea concor¬ 
dare, come ri chiesto daCunaeUti, lemo- 
dificheal disegno di leggesul recupero del 
bonusfiscale. 

Tra le ri eh leste dei padronidei Tir,lare- 
stituzione della carbon tax per gli anni 
'99/2000 come in Francia e Olanda; lari- 
duzionedelleaccisesul prezzo del gasolio; 
l'abbattimento del costo del lavoro attra¬ 
verso la riduzione dei premi Inali. Nella 
protestasene coinvolte ci rea 15 mileim- 
prese delle 110.000 presenti a livello na¬ 
zionale, pari a 60 mi I a di pen denti. 11 mi n i- 
stro Bersani annuncia che continuerà a 
cercarelacomposizionedel conflitto nel- 
leprossimeore. 


ROMA Nonostante la Aeroporti di Roma non sia 
più dell'lri, l'Alitalia non ha alcuna intenzionedi 
abbandonarel'aeroportodi Fiumicino, néoranéin 
futuro. Cercherà invece di creare sinergie e non 
competi zi onecon Malpensa. Lohaaffermatol'am- 
ministratoredelegato del la compagni a, Domenico 
Cempella, nel corso dell'assemblea dei soci della 
compagnia, aggiungendo che i dati di traffico a 
maggi o ( -Fl5%) d i mostran o eh e Fi u mi ci n o h a otti - 
me potenzialità di crescita. L'Assemblea ha appro¬ 
vato il bilancio eil nuovo Consiglio di amministra¬ 
zione, nel qualesono entrati tre(su 17) rappresen¬ 
tanti dei dipendenti-azionisti; Augusto Angioletti 
(presidentepiloti Anpac), Silvano Barberini (della 
Fit-CisI) e Mario Franchi (della lista dei dirigenti 
della compagnia). Al voto non è stata invece am¬ 
messa la lista del l'Ala, cheriuniscei dipendenti vi¬ 
cini al sindacato Sulta, per difetti nell'invio dei cer¬ 


ti fi cati da parte del I e ban eh e fi d uci ari e Bi pop e Ro- 
lo;Cempellaseneèrammaricato. 

Riguardo al bilancio, il 1999 registra un utilenet¬ 
to di 12 miliardi contro i 408 ddi'esercizio prece 
dente. Eil risultatopositivoèstatoraggiuntograzie 
a262 miliardi di «partitenon ricorrenti»dei quali 
206 miliardi per apporti straordinari e 56 miliardi 
per effetto dell'applicazione del nuovo principio 
contabile relativo alleimpostedifferiteeanticipa- 
te. Cempella ha reso noto chei ricavi di Alitaliacre 
sconodaapriledel 15%, mentrenei primi mesi del 
2000 hanno segnato un -t-7%. I risultati del 2000, 
nonostantelaperditadel trimestredi 363miliardi, 
saranno in linea con i risultati del 1999 (ovvero in 
sostan zi al epareggi o). 

Cempella, chehadefinito «positiva» la cessione 
di Adr alla cordata guidata da Gemina, ha annun¬ 
ciato cheil nuovo pi ano d'impresadell'Alitaliaver- 


rà messo a punto dopo la decisionefinaledell'U- 
nioneEuropeasull'aeroportodi Malpensa. Riguar¬ 
do a nuovi possibili alleati dopo la rottura con gli 
olandesi della KIm, lascelta non è ri stretta al l'Euro¬ 
pa e potrebbe cadere an eh e su u n a avi ol i n ea statu- 
nitense. Comunque l'obiettivo «è crescere attra¬ 
verso unapartnership». In relazionepoi allapriva- 
tizzazionedellacompagniadi bandiera, Cempella 
haescluso «decisioni a priori». «La privatizzazione 
avverràquando saremo pronti -hasottolineato-ad 
andaresul mercato con un piano di redditività ere 
dibilecostantenel tempo». 

Tornando alleprospettivedi Aeroporti di Roma 
Al berto Fai ck, espo n en tedel I a cordata eh efa capo a 
Gemina, ha ammessso che «certamente la Sea sa¬ 
rebbe un buon partner di Adr». In ogni caso, ha 
spiato ancora Falk, «tempi brevi, entro l'estate», 
perindividuareil partnerindustrialedi Adr. 


Stop al prendi tre paghi due 

Varato il regolamento che vieta le vendite sottocosto 


Gas; bolletta 48% 

A Napoli la più cara 

Monti: risparmi con la liberalizzazione 


ROMA Nulla,oquasi,potràpiùes- 
sere ven d uto ad u n prezzo i n feri o- 
re a quello originario di acquisto. 
Il Consigliodei ministri ieri hava- 
rato il regolamento che limita le 
vendite sottocosto, applicando 
per questa parte la riforma del 
commercio. Le nuove norme po¬ 
tranno entrare in vigore solo in 
autunno, quattro mesi dopo la 
pubbli cazi on esu 11 aG azzetta. 

M en tresi avvi ci n an 0 i sai d i esti- 
vi (lecosiddetteoffertedi finesta- 
gione), regolamentati da poco più 
di un annodallenuovenormesul 
commercio, il governo ha messo 
mano anche a quest'altro tipo di 
offerte sottocosto, da sempre ac¬ 
compagnate da polemiche sui ri¬ 
schi daunaparteperlaconcorren- 


zaedall'altraperl'infl azione. 

Ancheperquesto il regolamen¬ 
to èfl essi bile, non esclude del tut- 
toleofferte,soprattuttoperi gene¬ 
ri alimentari, ponendo però alle 
stessedei paletti quanto a periodi 
dell'annoedurata temporale. Co- 
meha spiegato il ministro Enrico 
Letta, si vi età I a ven d i ta sottocosto 
tran ne per alcune fatti speci e I ega- 
te a prodotti freschi e deperibili, 
prodotti alimentari quando man¬ 
chino tre giorni alla data di sca¬ 
denza, prodotti tipici in alcuni ca¬ 
si difestivitàtradizionali. Il regola¬ 
mento indica un periodo di tre 
volte l'anno che potrà essere uti¬ 
lizzato dagli esercizi commerciali 
per le vendite sottocosto e viene 
individuata con lo stesso criterio 


definito dal- 
l'Antitrust, la- 
quota di posi¬ 
zione domi¬ 
nante nella 
provincia. Il 
provvedimen¬ 
to va ora alla 
conferenza Sta¬ 
to Regioni e al 
parere delle- 
commissioni 
parlamentari, e 
poi verrà defi- 
nitivamenteapprovatodal Consi¬ 
glio dei miniiri. «Il testo, molto 
atteso dagli operatori - ha com¬ 
mentato il ministro dell'Industria 
-èmoltoequiibratoed importan- 
teperdareloro certezze». 


N el I ei n ten zi on i del govern o c'è 
anchel'obiettivodi evitare chele 
vendite sottocosto si trasformino 
in un abuso di posizione domi¬ 
nante. Da qui il prossimo pronu- 
nicamento uffidaledeH'Antitrust 
(previsto dall'iter del provvedi¬ 
mento, che dovrà anche essere 
esaminato dal Consiglio di Stato) 
e l'espresso divieto - contenuto 
nel testo - di utilizzare le vendite 
sottocosto per I ei mpresech en el I a 
provincia hanno una quota di 
mercato superiore al 50%. Previ¬ 
sta dalla leggedi riforma del com¬ 
mercio del '98, anche la regola¬ 
mentazione di questo tipo di of¬ 
ferte è in qualche misura deman¬ 
data agli enti locali. A vigilaresul- 
l'utilizzoditali promozioni saran¬ 


no infatti i sindaci, che raccoglie¬ 
ranno i reclami di quanti se ne 
sentono danneggiato e potranno 
comminare sanzioni in caso di 
violazioni gravi. 

«Da oggi siamo meno liberi di 
risparmiare», ha commentato 
l'associazione di consumatori 
Aduc, «in nome della tutela del 
mercato e del consumatore si dà 
un'energica sferzata di statalismo 
al commercioeal diritto al consu¬ 
mo». Invece per i commercianti 
della Confesercenti il regolamen¬ 
to «èun primo passo percontene- 
rei danni enormi chelepiccolee 
medie imprese hanno ricevuto e 
ricevono dall'attuazione selvag¬ 
gia di questo strumento da parte 
dellagrandedistribuzione». 


Più cara deir8% in media quest'an¬ 
no la bolletta del gas degli italiani. 

A fine anno una famiglia media, 
che consuma 1.400 metri cubi l'an¬ 
no di gas, spenderà infatti, per 
questo combustibile, circa 1 milio¬ 
ne e 577 mila lire, il 7,9% in più 
dell'anno precedente. La città dove 
il metano costerà complessivamen¬ 
te di più, nel 2000, è Napoli (1 mi¬ 
lione e 879 mila lire), quella dove 
costerà di meno è Foggia. Le previ¬ 
sioni sono deirOsservatorio Nazio¬ 
nale Servizi eTariffe della Feder- 
consumatori, che ha condotto 
un'indagine in 22 città italiane, ba¬ 
sandosi sulle ultime decisioni prese 
dall'Authority per l'Energia e para¬ 
gonando la spesa media annua so¬ 
stenuta nel '96, '97 e '98. Le cause 


di questa «lievitazione» della spesa per 
il metano - ad usi per riscaldamento o 
cucina che siano - sono, secondo l'as¬ 
sociazione dei consumatori, il costo del 
petrolio, tornato a 30 dollari al barile, e 
l'accentuato deprezzamento dell'euro 
sul dollaro. Con questo aumento - rile¬ 
va la Federconsumatori - «il rispannio 
di spesa annuo registrato nell'ultimo 
biennio viene abbondantemente assor¬ 
bito, con un forte aggravio per le fami¬ 
glie italiane e una maggiore spesa pari 
a 1.148 miliardi». Ma il commissario 
europeo alla concorrenza, Mario Monti 
sostiene che la liberalizzazione del mer¬ 
cato dell'energia elettrica e del gas- e 
per quanto riguarda il gas «si tratta di 
un progetto è abbastanza avanzato» - 
porterà vantaggi a consumatori, im¬ 
prese ed anche alla crescita del Pii. 


■ ESCLUSI 
DAL DIVIETO 

Prodotti freschi 
e deperibili, 
e alimentari 
se mancano 
tre giorni 
alla scadenza 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

2,08 

0,24 

0,32 

488 

BRIOSCHI 

0,35 

0,03 

0,22 

0,71 

671 

FIAT 

27,81 

■1,31 

26,86 

35,41 

54312 

ITALMOB RNC 

13,62 

0,90 

12,71 

15,43 

26320 

PARMALAT WPR 

0,67 

-089 

061 

0,83 

0 

SNIA 

1,09 

3,70 

0,96 

1,28 

2112 

A.S. ROMA 

5,54 

0,86 

5,50 

5,92 

10696 

BRIOSCHIW 

0,09 

1,87 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,25 

■0,42 

12,53 

21,57 

33455 

H JOLLY HOTELS 

6,65 

070 

514 

7,38 

12913 

PERLIER 

0,29 


0,25 

0,40 

563 

SNIARIS 

1,12 

5,66 

0,99 

1,45 

2138 

ACEA 

19,13 

2,62 

13,14 

25,22 

37056 

BUFFETTI 

21,71 

0,05 

14,23 

36,89 

42211 

FIAT RNC 

15,98 

1,32 

13,00 

17,18 

30605 

u 

JOLLY RNC 

6,05 


5,25 

6,30 

11714 

PERMASTEELIS 

11,50 

■1,29 

8,21 

13,94 

22269 

SNIA RNC 

0,85 

181 

073 

0,98 

1631 

ACQNICOLAY 

2,81 

0,43 

2,48 

3,05 

5478 

BULGARI 

12,55 

■4,59 

8,37 

14,13 

24722 

FIL POLLONE 

1,85 

•0,05 

1,82 

2,64 

3609 

Q LA BORIA 





4746 

PININF RIS 

26,75 


?4,98 

26,75 

51795 







ACQUE POTAR 

6,64 

•5,82 

6,13 

8,63 

13076 

BURGO 

10,18 


5,44 

10,58 

19719 

FIN PART 

2,25 

0,85 

0,92 

2,29 

4275 


















“lagaiana 

4,40 


3,67 

5,28 


PININFARINA 

17,50 

1,34 

14,37 

24,00 

33856 







ACSM 

5,79 

-0,55 


8,19 

11215 

BURGOP 

11,22 

8,07 

7,35 

10,68 

20323 

FINPARTW 

0,57 

■1,50 

0,13 

0,58 

0 









SOL 

1,92 

•0,88 

1,61 

2,20 

3743 


LAZIO 

5,66 


4,91 

7,74 


PIRELCO 

2,35 

■1,68 

2,19 

2,68 

4548 







AEDES 

10,85 

■1,26 

3,48 


21249 

BURGO RNC 

10,24 


6,06 

10,57 

19827 

FINARTEASTE 

7,02 

6,29 

3,51 

6,83 

13221 









SONDEL 

3,35 

■1,15 

2,97 

4,08 

6535 

19,98 


LINIFIC RNC 

1,18 

0,85 

1,06 

1,24 

2271 

PIRELCO RNC 

2,28 

031 

161 

2,31 

4440 

AEDESRNC 


-1,37 

2,31 

19,80 

17349 

BUZZI UNIC 

9,41 

■0,37 

8,00 

11,03 

18214 

FINCASA 

0,37 


0,28 

0,41 

701 







SOPAF 

0,86 

■1,20 

0,78 

1,29 

1678 

8,93 








PIRELSPA 

2,73 

■0,07 

2,41 

2,98 

5261 

AEM 

4,80 

-0,48 

3,55 

7,90 

9428 

BUZZI UNIC R 

4,98 

■0,32 

3,72 

5,19 

9662 

FINMATICA 

7- 

0,03 

27,85 

175,89 

136430 

LOCAT 

0,87 

0,41 

0,77 

1,08 

1688 

PIRELSPAR 

2,27 

0,09 

1,73 

2,42 

4422 

SOPAFRNC 

0,52 

■2,57 

0,52 

0,79 

1030 




















AEROP ROMA 

8,72 

■0,51 

6,21 

8,72 

16886 

gCALP 

2,92 

0,97 

2,83 

3,17 

5621 

FINMECCW 

0,06 

-4,23 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,48 

•0,04 

3,30 

6,32 

8717 

SPAOLO IMI 

16,33 

■1,90 

11,66 

16,97 

32299 

ALITALIA 

2,22 

0,73 

1,95 

2,43 

4295 

“CALTAGIRRNC 

3,37 

■0,59 

1,35 

3,69 

6525 

FINMECCANICA 

1,44 

■0,76 

1,20 

1,90 

2802 

Qmaffei 

1,24 


1,15 

1,31 

2401 

POLIGRAFSF 

108,06 

■1,11 

94,00 

204,47 

212738 

STAYER 

0,79 

■1,31 

0,71 

0,93 

1552 

ALLEANZA 

13,07 

0,15 

9,44 

13,22 

25592 

CALTAGIRONE 

3,83 

0,05 

1,42 

4,02 

7369 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

0,49 

POP INTRA 

14,76 

-0,?4 

1?,61 

15,21 

28388 


“magneti 

5,46 

•0,36 

3,23 

5,53 

10595 







ALLEANZA RNC 

6,96 

0,68 

5,33 

6,95 

13465 

CAMFIN 

2,48 


1,85 

3,00 

4792 

FINREXRNC 





0 

POP 1 nni 

11 58 

■031 

10 9? 

16 86 

??i98 

STEFANEL 

1,59 

■0,31 

1,44 

2,23 

3086 

ALLIANZSUB 

10,24 

2,65 

8,93 

10,52 

19773 

CARRARO 

3,36 

0,87 

2,94 

3,75 

6514 

FONDASS 

5,05 


4,43 

5,19 


MAGNETI RNC 

3,76 


2,44 

3,90 

7294 

POP MILANO 

7,33 

■1 97 

644 

9,01 

14255 

STEFANELRIS 

2,04 

0,74 

1,56 

2,74 

3940 



MANNESMANN 

290,05 

■0,33 

213,98 

373,70 

565410 

AMGA 

2,16 

■0,42 

1,03 

2,96 

4200 

CDB WEB TECH 

13,33 

-2,22 

10,79 

42,07 


FONDASSRNC 

3,48 

0,17 

3,12 

3,77 

6715 

POP NOVARA 

5,81 

0,47 

5,44 

7,46 

11240 

STMICROEL 

65,29 

0,20 

41,85 

74,99 

126864 


MANULIRUB 

1,68 

■3,11 

1,45 

2,10 

3272 

ANSALDO TRAS 

1,06 

0,19 

1,01 

1,29 

2041 

CEM AUGUSTA 

1,68 


1,65 

2,00 

3253 

FREEDOMLAND 

48,64 

■1,40 

49,20 

99,18 

95458 

POP SPOLETO 


■1 3? 


9,22 

15955 









3,20 

3,90 

2,80 

3,21 


8,24 

809 

[iTARGEni 

5,29 


3,81 

5,50 

10260 

ARCUATI 

0,85 

1,67 

0,84 

1,00 

1643 

CEMBARLRNC 

4,50 


2,70 

4,83 

8713 

Qgabehi 






MARANGONI 

6159 

PREMAFIN 

1,38 

3,68 

1,29 

1,65 

2643 



1,93 

1.47 

1,69 

2,03 

3758 




















MARCOLIN 

1,87 

■0,32 

1,56 

1,98 

3615 

TAS 

98,07 

■0,50 

64,66 

126,29 

190510 

ARTE’ 

45,16 

■0,51 

45,77 

65,07 

88623 

CEM BARLETTA 

4,50 


3,72 

5,07 

8713 

“gandalf 

110,50 

■0,43 

101,01 

184,41 

213880 

PREMUDA 

0,77 


0,67 

0,96 

1494 
















MARZOnO 

8,76 

0,11 

7,03 

9,32 

16774 








AUTOTO MI 

16,02 

■2,13 

11,25 

16,60 

31294 

CEMBRE 

2,82 


2,68 

3,10 

5451 













TECNODIFFUS 

145,18 

■1,53 

77,35 

247,12 

283818 


GARBO LI 

1,09 


1,00 

1,26 

2140 

MARZOnO RIS 

8,56 

-2,73 

7,30 


17068 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

AUTOGRILL 

11,15 

0,76 

9,57 

12,67 

21460 

CEMENTIR 

1,65 

■0,18 

1,22 

1,73 

3201 




















GEFRAN 

4,09 

1,49 

2,93 

4,63 








PRIMA INDUST 

98,95 

0,35 

66,30 

164,64 

191923 

TECNOST 

4,17 

■1,21 

2,90 

4,83 

8140 








MARZOnO RNC 

4,80 


4,28 

5,23 


AUTOSTRADE 

7,84 

•2,20 

6,50 

9,08 

15422 

CENTENARZIN 

1,66 

1,85 

1,58 

2,31 

3175 





















GEMINA 

0,60 

1,41 

0,45 

0,91 

1193 







PIrDE MED 

2,26 

n?? 

?09 

2,75 

4355 

TECNOST04W 

1,50 

■1,70 

1,51 

1,54 

0 







MEDIASET 

16,87 

■1)19 

13,16 

26,25 

32804 

BAGRMANTW 

0,56 

3,91 

0,44 

0,69 

0 

CHL 

46,54 

■4,20 

47,15 

84,51 

91295 

GEMINA RNC 

0,79 

■1,15 

0,58 

1,26 

1562 

MEDIOBANCA 

9,51 

■1,65 


9,95 

18712 

LI 

R DE MED RIS 

2,41 

■3,02 

2,18 

2,61 

4663 

TELECOM IT 

15,05 

■2,72 

12,19 

19,74 

29662 


8,46 

1,88 

7,99 

9,91 

16205 














BAGR MANTOV 

CIR 

3,89 

■1,27 

2,17 

6,57 

7476 

GENERALI 

33,44 

■1,62 

28,02 

34,07 

65543 

MEDIOBANCA W 


•3,04 


1,53 


R DE MED RNC 

2,44 


1,91 

2,60 

4724 

TELECOM IT R 

6,96 

■0,81 

5,69 

8,86 

13556 

BDES-BRR99 

1,62 


1,41 

2,09 

3104 


















CIR RNC 

2,68 

1,90 

1,97 

4,43 

5187 

GENERALI W 

38,15 

■3,39 

32,18 

39,64 

0 














MEDIOLANUM 

17,74 

-2,12 

10,73 

19,51 

35167 

RAS 

11,09 

0,54 

7,05 

11,33 

21462 

























TERME AC RNC 

0,73 

•9,46 

0,57 

0,78 

1502 

B DESIO-BR 

4,05 

■0,25 

3,07 

4,16 

7852 

CIRIO 

0,46 

■0,51 

0,43 

0,54 

899 

GEWISS 

7,96 

1,20 

5,57 

8,66 

15337 

MERLONI 

4,90 

-1.17 

4,04 

5,93 

9542 

RAS RNC 

8,30 

■1,21 

5,74 

8,74 

16154 

B FIDEURAM 

17,15 

■1,45 

9,96 

18,00 

33908 



















CIRIO W 

0,07 

•0,29 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,82 


3,44 

4,81 

7315 

MERLONI RNC 

1,95 

-1,71 

1,60 

3,00 


RATTI 

1,71 


1,63 

2,35 

3301 

TERME ACQUI 

1,02 

-9,38 

0,77 

1,09 

2118 

B INTESA 

4,36 

■0,18 

3,27 

4,45 

8558 





















CLASS EDIT 

16,12 

0,13 

13,14 

20,71 

31350 

GIM 

1,07 

■0,46 

0,86 

1,20 

2078 

MILASS 

3,68 

0?5 

?3? 

3,72 

7205 

RECORD RNC 

7,91 

■0 ?6 

4?7 

7,92 

15329 

TIM 

11,54 

■2,15 

9,46 

14,64 

22743 

B INTESA RW 

0,43 

0,80 

0,32 

0,54 

0 

CMI 

1,65 


1,57 

1,97 

3172 

GIM RNC 

1,20 

0,25 

1,04 

1,25 

2331 

MILASSRNC 

2,67 

■0,52 

2,02 

3,08 

5176 

RECORDATI 

12,79 

3,22 

7,63 

12,77 

24693 

TIM RNC 

5,23 

-2,13 


6,24 

10224 

B INTESA RNC 

2,34 

1,04 

1,72 

2,61 

4508 














CORDE 

2,01 

0,30 

1,03 

3,63 

3857 

GIUGIARO 

9,78 

•0,82 

8,35 

11,88 

18873 

MILASS W02 

0,26 

0,34 

0,22 

0,31 


RICCHEHI 

1,14 

■0,70 

1,05 

1,38 

2223 

TISCALI 

47,02 

■0,95 

36,21 

116,36 

92283 

B INTESAVI/ 


■0,92 

0,63 


















0 

COFIDE RNC 

1,16 

■1,62 

0,78 

1,82 

2256 

GRANDI NAVI 

2,56 

0,51 

2,55 

3,45 

















MIRATO 

5,42 

0,06 

5,04 

6,29 

10384 

RICCHEHIW 

0,14 


0,11 

0,21 








B LEGNANO 

5,05 

■1,39 


5,96 

9805 















TORO 

15,93 

•0,06 

10,50 

16,07 

30856 

4,89 

COMIT 

5,70 

1,30 

4,23 

5,66 

10961 

GRANDI VIAGG 

1,08 

•0,92 

1,07 

1,46 

2066 

MITTEL 

3,51 

■2,01 

2,84 

4,52 

6789 

RICHOINORI 

1415 

•0,38 

tJ14 

147 

?n?n 

B LOMBARDA 

8,90 

■0,58 

8,95 

11,39 

17320 

COMITRNC 

5,66 

3,76 

4,16 

5,58 

10808 

GRUPPO COIN 

11,58 

•0,96 

9,88 

13,43 

22453 

MONDADRIS 

37,50 


24,25 

45,89 

72087 

RINASCEN 

5,99 

■0,25 

4,72 

6,39 

11633 

TOROP 

11,93 


7,69 

12,16 

23100 

B NAPOLI 

1,48 

■0,07 

1,12 

1,49 

2868 




















COMPART 

1,35 

■0,37 

1,05 

1,48 

2616 

riHDP 

1,33 

015 

083 

2,27 

2583 

MONDADORI 

25,09 

•2,56 

21,77 

43,95 

49123 

RINASCEN P 

3,84 

071 

3?9 

4,38 

7391 

TORO RNC 

11,95 

■0,13 

7,53 

12,11 

23140 

B NAPOLI RNC 

1,08 

■0,83 

0,88 

1,14 

2101 

COMPARTRNC 

1,08 

■1,47 

0,81 

1,32 

2091 

u 

HDP RNC 

1,11 

0,18 

0,62 

1,80 

2151 

MONFIBRE 

0,60 

■1,57 

0,50 

0,64 

1152 

RINASCEN RNC 

3,71 


3,21 

4,01 

7238 

TOROW 

7,46 

0,13 

2,63 

7,47 

0 

BROMA 

1,25 

■0,63 

1,11 

1,43 

2446 








CR ARTIGIANO 

2,85 

■0,39 

2,85 

3,46 

5509 







MONFIBRE RNC 

0,50 



0,55 


RISANAM RNC 

13,60 


9,81 

13,60 

26333 

TREVI FIN 

3,42 

0,03 

2,21 

4,44 

6651 

BSANTANDER 

10,84 

1,31 

9,93 

11,91 

20931 

CR BERGAM 

17,63 

■1,65 

16,85 

19,39 

34479 

ni.NET 

329,62 
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IN PRIMO PIANO 


Guerra politica in Kosovo 
Ucciso un collaboratore di Rugova 


Draskovic: terrore di Stato 

Presi gli attentatori. Podgorica: mandati dalla Serbia 


PRISINA Resa dei conti nella leadership 
albanese del Kosovo. Un commando ar¬ 
mato ha ucciso giovedì notte a Pec ANI 
Dreshaj, 35 an n i, considerato uno dei «fal¬ 
chi» della Lega democratica del Kosovo 
(Ldk) guidata dal leader moderato Ibra¬ 
di m Rugova. Dreshaj è caduto in un ag- 
guatond qualeèrimasto gravementeferi- 
to anche suo padre. Testimoni oculari 
hanno riferito che a sparare sono stati 
quattro uomini che indossavano unifor¬ 
mi neresimiliaquelleutilizzatein passato 
dall'ormai disciolto Esercito di liberazio- 
nedel Kosovo (Uck). Dreshaj veniva con¬ 
siderato un nemico dell'Uck: legato a Bu- 
jar Bukoshi, exsedicentepremierdell'au- 
toproclamato governo di Ibrahim Rugo¬ 
va, era stato tra i fondatori delle Fark, la 
formazione armata nata in contrapposi¬ 
zione all'Uck. Dreshaj aveva vissuto per 
molti anni aTiranaein Albaniaerarima¬ 
sto anchenei mesi della guerra. Trai suoi 
amici c'era Ahmet Krasniqi, «ministro 
dellaDifesa»di Bukoshi ucciso nellacapi- 
tale albanese in circostanze mai chiarite 
nel settembredi dueanni fa. Secondofon- 
ti non confermate Dreshaj aveva parteci¬ 
pato al l'organ i zzazi on e dd I a vi si ta i n Ko¬ 
sovo dell'ex presidente della Repubblica 
albanese Sali Berisha, poi proibita due 
giorni fadall'amministrazioneciviledelle 
Nazioni Unite proprio per motivi di sicu¬ 
rezza. 

La polizia delle Nazioni Unite sta ten¬ 


tando di verificaresevi èun significatone! 
fatto chel'uccisionede! diri gente politi co 
sia avven uta propri o a Pec, ci ttà del I a qua¬ 
le era ori gi n ari 0 ma eh efrequentava rara¬ 
mente. Pec, pur avendo dato i natali allo 
stesso Rugova, èinfatti consideratalaroc- 
cafortedel I a partepi ù oltran zista del I a I ea- 
dersh i p al ban ese, quel I a eh efa capo tra gl i 
altri al l'ex coman dante del l'U ck Ramush 
Haredinaj diventato oggi leader dell'Al¬ 
leanza perii futuro del Kosovo (Aak). Pro¬ 
prio l'Aaksembraesserediventato il diret¬ 
to concorrentede! partito di Ibrahim Ru¬ 
gova nel le elezioni amministrativechesi 
dovrebbero svolgere in Kosovo il prossi¬ 
mo mesedi ottobre. Oggi l'Organizzazio- 
neperlasicurezzaelacooperazionein Eu¬ 
ropa (Osce) chestas^uen do leprocedure 
elettorali, hacomunicatochenell'ultimo 
giorno utile per presentare le domande 
hanno annunciato la partecipazione al 
voto 22partiti eunacoalizionedi altri sei, 
ma gl i un i ci ad avere29 can di dati su 30ci r- 
coscrizioni sono i partiti di Rugovaedi Ha¬ 
redinaj. 

Duesettimanefa venne ucciso a Pristi¬ 
na un'ex guardia del corpo di Rugova ma 
gli investigatori escludono fino a questo 
momentoun collegamento con l'agguato 
della nottescorsa. Nei giorni dei bombar¬ 
damenti della Nato sul Kosovo fu invece 
assassinato Fehmi Agani, braccio destro 
del leader moderato ed eminenza grigia 
del suo partito. 


MARINA MASTROLUCA 

ROMA Raffiche d'armi automatiche 
sparate attraverso la finestra, nel cuo¬ 
re della notte. Se è ancora vivo, Vuk 
Draskovic ne rende merito «solo a 
Dio». Ed in effetti ha del miracoloso il 
modo in cui il leader del Movimento 
per il rinnovamento serbo, attual¬ 
mente all'opposizione, sia riuscito a 
scampare ad un attentato giovedì 
nottenellasuavilladi Budvain Mon¬ 
tenegro. Ferito di striscio alla testa, è 
stato dimesso dall'ospedale di Kotor 
nel giro di qualche ora e riaccompa¬ 
gnato a casa da una nutrita scorta di 
poliziotti e dal ministro dell'interno 
montenegrino Vukasin Maras, che in 
serata ha annunciato l'arresto dei pre¬ 
sunti attentatori. «Sappiamo chi è il 
mandante», ha detto. Ancora scosso, 
Draskovic non ha esitato ad accusare 
M ilosevic. «Ci proveranno ancora». 

Fori di proitìtili sui muri di casa e 
chiazze di sangue sul pavimento te¬ 
stimoniano i momenti drammatici 
della notte. Draskovic era in casa e 
stava guardando la tv seduto sul diva¬ 
no, l'orologio segnava la mezzanotte. 
«Fio sentito due colpi, un proiettile 
mi ha forato un orecchio», racconta. 
Il leader delI'Spo è caduto a terra ed è 
strisciato fuori dalla stanza, cercando 
riparo dietro ad un colonna. E lì èsta- 
to raggiunto da un secondo proietti¬ 
le, ancora una volta alla testa, ancora 
una volta di striscio: sulla tempia 
Draskovic ora ha una ferita lunga set¬ 
te centimetri ma solo superficiale. Per 
lui, per i suoi, non c'è dubbio: è stato 
un miracolo. 

Nulla di soprannaturale invece nel¬ 
la mano che ha premuto il grilletto. 
«È sicuro chesequalcuno mi vuoleli- 
quidare, il governo della Serbia ha 
l'informazione in anticipo», ha detto 
Draskovic. Da due giorni era stato 
messo sull'avviso, se l'aspettava. Se 
l'aspettava in realtà già da quando un 


paio di settimane fa la polizia serba 
aveva arrestato le sue guardie del cor¬ 
po con la surreale accusa di porto 
d'armi abusivo. 

Un attentato di regime, questa l'ac¬ 
cusa che lancia il leader moderato, 
come dopo lo strano incidente stra¬ 
dale del 3 ottobre scorso. Fatti archi¬ 
viati dalla polizia di Belgrado, ma 
non da Draskovic chegià allora aveva 
accusato i servizi segreti serbi di esse¬ 
re dietro al disastro in cui era rimasto 
coinvolto con la sua scorta. Un ca¬ 
mion senza targa, il cui autista non è 
mai stato rintracciato, invase l'oppo¬ 
sta corsia di marcia: quattro persone 
che erano con il leader Spo retarono 
uccise, Draskovic se la cavò con qual¬ 
che contusione. Da allora il suo parti¬ 
to accusa apertamente il regime di 
«terrorismo di stato», le raffiche di 
Budva sarebbero solo un tentativo di 
finireil lavoro. 

La polizia montenegrina ha arresta¬ 
to i presunti attentatori, trovati in 
possesso delle armi: sarebbero «gente 
mandata dalla Serbia». Il ministro 
Maras ha offerto comunque le sue di¬ 
missioni per non aver saputo preve¬ 
nire! killer. Marashadetto di aver già 
adottato delle precauzioni per evitare 
che «il terrore di Belgrado venga 
esportato in Montenegro», mettendo 
in relazione l'attentato a Draskovic 
con l'assassinio del consigliere per la 
sicurezza del presidente Djukanovic, 
avvenuto il 31 maggio scorso. 

Podgorica, oggi come allora, punta 
l'indice su Belgrado. Nell'attentato a 
Draskovic si legge il tentativo di de¬ 
stabilizzare la piccola repubblica in¬ 
sofferente al legame federale con la 
Serbia, di gettare l'ombra del dubbio 
nei buoni rapporti intrecciati da Dra¬ 
skovic con il governo montenegrino, 
di annientare uno dei leader di spicco 
dell'opposizioneserba. 

Belgrado tace e lascia circolare la 
versione della messinscena, Drasko¬ 
vic si lascia intendere ha tutto da gua¬ 


dagnare a mostrarsi nei panni del 
martire. Finora, peraltro, le pallottole 
hanno fischiato più in alto che non 
sullefiledisperseelitigiosedell'oppo- 
sizione. La lista dei morti eccellenti 
conta nomi di spicco, a cominciare 
da Arkan e dal ministro della difesa 
jugoslavo Bulatovic. Segni d'implo¬ 
sione, tuttavia difficili da interpreta¬ 
re. 

Ma non c'è dubbio che la morsa 
della repressione in Serbia sia stata 
accompagnata da una campagna fe¬ 
roce contro gli oppositori del regime, 
assimilati semplicemente a «terroristi 
al soldo della Nato»: un'equazione 
pericolosa. Tanto più per Draskovic 
che, oscillando tuttora tra l'invito al¬ 
la calma e l'appello ad usare tutti i 
mezzi per rovesciare Slobodan Milo- 
sevic, ha comunque tentato la carta 
di accreditarsi a Mosca come il suc¬ 
cessore possibile, il moderato che ga¬ 
rantirebbe una linea di continuità 
con la Russia. È quello che ha spiega¬ 
to il ministro degli esteri Ivanov alla 
Duma irritata dalla visita di Drasko¬ 
vic: Mosca non ha sposato il regime 
serbo, è bene tenere buoni rapporti 
anche con gli eventuali successori di 
M ilosevic. 

E ieri Ivanov ha criticato l'attentato 
non solo come «atto terroristico», ma 
perchè «minaccia anche il processo di 
democratizzazione in Jugoslavia». Pa¬ 
role condivise dai leader dell'opposi¬ 
zione in Serbia, preoccupati per la de¬ 
riva violenta nel paese. «L'atmosfera 
di paura - ha detto Goran Svilanovic, 
dell'Alleanza civica - sarà ancora più 
grande. È uno dei mezzi grazieai qua¬ 
li si destabilizza il paese e lo si gover¬ 
na con il terrore». 

La paura certo. Ma nella palude 
della Serbia non àsolo il pugno di fer¬ 
ro a fermare il tempo sul passo del re¬ 
gime. Lo stesso Draskovic ha mante¬ 
nuto per mesi un atteggiamento di¬ 
stante dal resto dell'opposizioneean- 
che ora ha ventilato la possibilità di 


Vuk Draskovic 
In alto 
la moglie Danica 
mostra I fori 
del colpi sparati 
al marito 
R.Bozovic/Ap 


MEDIO ORIENTE 


Annan; «Israele ha completato il ritiro» 
Ma Beimt contesta la verifica Onu 



boicottare le prossime elezioni, fram¬ 
mentando un'opposizione già scredi¬ 
tata e inerte. E pressoché inerte Dra¬ 
skovic è rimasto anche di fronte allo 
scippo della sua tv Studio B. La sua 
strategia sembra essere l'attesa. Tutto 
il suo furore si esaurisce nella retori¬ 
ca: «La Serbia - ha detto ieri - è uno 
stato terroristico nelle mani di bri¬ 
ganti». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Sono lieto di annunciare che il ritiro 
israeliano è avvenuto in accordo con la risolu¬ 
zione Onu 425. Fio appena trasmesso questa in¬ 
formazione». Le parole del segretario generale 
delle Nazioni Unite Kofi Annan sanciscono uffi¬ 
cialmente la fine di un'epoca, l'occupazione 
israeliana del Libano meridionale, e l'inizio di 
una nuova era in una delle aree più calde della 
«polveriera mediorientale». Le dichiarazioni di 
Annan hanno anche un valore concreto, estre¬ 
mamente impegnativo per l'Onu: le sue parole, 
infatti, aprono la strada al dislocamento dei 
4500 caschi blu dell'UnifiI lungo il confineallo 
scopo di garantire la sicurezza. Israele aveva an¬ 
nunciato il ritiro dalla «fascia di sicurezza» fron- 
taliera il 24 maggio. I cartografi dell'Onu hanno 
completato ieri la verifica dei movimenti di 
truppe al di là del confine internazionalmente 
creato nel 1923. Ma il premier libanese Salim 
Floss contesta: «Non penso che il segretario ge¬ 
nerale dell'Onu possa annunciare il ritiro in ba¬ 
se alla risoluzione 425. Attendiamo sui carboni 
ardenti l'annuncio del ritiro totale israeliano al 
di là della frontiera internazionale perché la for¬ 
za internazionale possa avviare la terza tappa 
che consiste nel dispiegarsi nelle regioni libera¬ 
ti», ha detto. «Con nostro grande rammarico la 
situazione è che Israele non si èritirato da tutto 
il territorio libanese. La squadra libanese, che 
collabora con quella dell'Onu nel lavoro di veri¬ 
fica della frontiera, ha constatato che diverse 
postazioni militari israeliane si trovano ancora 
all'interno delle frontiere libanesi e che diverse 
parti di terra libanese sono tuttora sotto con¬ 
trollo israeliano», ha detto Floss. Intanto prose¬ 
gue con i suoi continui alti e bassi la vicenda del 
processo di pace israelo-palestinese. La segreta¬ 


ria di Stato Usa Madeleine AIbright tornerà la 
settimana prossima in Medio Oriente, la terza 
volta in questo mese, per cercare di rimettere 
sul giusto binario un negazioato in evidente cri¬ 
si. L'annuncio della missione AIbrght è giunto 
da Washington al termine di un faccia a faccia 
di tre ore tra Bill Clinton e Yasser Arafat. Un 
colloquio teso, raccontano fonti diplomatiche 
americane, dal qualeil leader palestineseèusci- 
to accusando il premier israeliano Ehud Barak 
«di non desiderare la pace». Madeleine AIbright 
arriverà in Israele verso la fine della settimana 
prossima, preceduta di alcuni giorni dall'«apri- 
pista» diplomatico, l'inviato di Clinton in Me¬ 
dio Oriente Dennis Ross. 

Nei suoi incontri, la ministra degli Esteri Usa 
verificherà le possibilità, oggi alquanto remote, 
di un summit trilateraleClinton-Arafat-Barak. A 
Washington intanto continuano i negoziati 
israelo-palestinesi iniziati martedì. L'altra sera 
AIbright ha incontrato sia Arafat che il capo ne¬ 
goziatore israeliano, il ministro della Sicurezza 
interna Shiomo Ben Ami. Clinton, dal canto 
suo, ha avuto una lunga conversazionetelefoni- 
ca con Barak. Ma tutti gli sforzi condotti finora 
non sembrano aver prodotto alcuna svolta si¬ 
gnificativa nel negoziato. Se arafat accusa Barak 
di non rispettare gli accordi già sottoscritti, il 
premier israeliano replica sostenendo polemica- 
mente che la controparte «trascina i piedi», per¬ 
dendo tempo su piccolequestioni. Perquestola 
diplomazia americana punta ad un summit tri¬ 
laterale, dove si spera potrebbero essere prese le 
decisioni politiche necessarie alla firma dell'ac¬ 
cordo sullo statusfinale. Ma prima di convocar¬ 
lo, bisognerà essere quasi certi della sua riuscita: 
«Un fallimento - si lascia andare un alto funzio¬ 
nario del Dipartimento di Stato americano - sa¬ 
rebbe esiziale per tutti i protagonisti».c- 
m ECCEDENZA 
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L'INTERVISTA 


Qui e sotto 
immagini 
di carcere, 
a destra 
Franco 
Corieone 
e in basso 
Luigi 
Monconi 


La nuova legge 
vuole il carcere 
non come luogo 
di afflizione 
Ma opportunità 
di riscatto 


Alberto Calcinai 


Carcere più umano, ma il sesso no 

Approvato il nuovo regolamento, doccia calda e più lucenellecelle 


ROMA On. Franco Corieone, sottosegretario alla Giustizia, ci 
trovi amo, dunque, di fronteadunasvoltadellacondizione 
di vitandlecarceri italiane? 

«Penso di a. Direi in generalecheil centrosinistra di mo¬ 
stra con questo provvedimento di avereun'ideadi rifor¬ 
ma profonda di quella "polveriera" che è l'argomento 
carcere. Questo non èun regolamento chepuò esserecir¬ 
coscritto alladimensionedi dettaglio della legge sull'or¬ 
dinamento penitenziario. Haunacaraturamoltopiù im¬ 
portante, si trattadi un pezzodellariformaveraepropria. 
È il frutto di un lavoro iniziato da Margara, cheharichie 
sto moltotempo. Sono 135 articoli chenon solo rendono 
più chiara la di mansione dei diritti, delle garanzie nella 
vita quotidiana negli istituti, ma disegnano realmente 
quellochevuoleessereperquestogovernoilcarcerein re 
lazioneal precettocostituzionale». 

E cioè il carcere non solo come 
luogodi punizione? 

«Il carcerenon comeluogodi af- 
flizionema comeun'opportuni- 
tà di riscatto, di reinserimento 
sociale dopo l'espiazione della 
pena. Equestadimensioneèdata 
in molte parti di questo regola¬ 
mento cheriguardano leoppor- 
tunità del lavoro, dello studio, 
quellechepossono apparirepic- 
cole cose che piccole non sono, 
dall'alimentazione alle condi¬ 
zioni di salubrità dell'ambien¬ 
te...». 


Corieone <€ una piccola rivoluzione 
La ri spoia forte del centro-si n i stra» 




SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Niente sesso dietro le 
sbarre, ma in compenso i 54mila 
detenuti italiani avranno il diritto 
di farsi una doccia calda in cella e 
di utilizzare quel normale stru¬ 
mento di igiene quotidiana che è il 
bidet. Avranno la scuola dell'ob- 
bligo eanchecorsi di scuolasecon¬ 
daria e universitari in ogni Regio¬ 
ne, potranno rifiutarsi di mangiare 
carne di maiale, se sono musulma¬ 
ni, senza essere costretti a saltare il 
pasto e avranno finestre che con¬ 
sentono il passaggio di aria e luce. 
Insomma, il nuovo «regolamento 
di vita carcerario» approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri ha sanci¬ 
to che anche un detenuto ha il di¬ 
ritto di respirare, di alimentarsi e 
di non vivere nella sporcizia: un 
principio elementaredi civiltà, che 
a dire il vero il precedente regola¬ 
mento non vietava, ma che oggi, 
al men 0 sul I a carta vi en e ri afferma¬ 
to. Orasi tratterà di applicarlo. 

Purtroppo non è passata l'unica 
norma davvero innovativa, quella 
che eufemisticamente parlava di 
affettività in carcere, ma che inclu¬ 
deva la possibilità di passare 24 ore 
con mogli o fidanzate al riparo da 
occhi indiscreti, in locali interni al 
carcere. Ma aumenteranno i collo¬ 
qui consentiti con i familiari (da 
quattro a sei) senza la barriera di 
vetri 0 banconi chenon consento¬ 
no neppure il calore di un abbrac¬ 
cio. I detenuti, che hanno il diritto 
di fare due telefonate al mese, po¬ 
tranno stare al telefono qualche 
minuto in più: il tempo consentito 
passa da sei a dieci minuti. E anche 
sul sesso in carcere, bocciato nel 
maggio scorso dal Consiglio di Sta¬ 
to, non è detta l'ultima parola e il 
governo è intenzionato a recupera¬ 
re la questione: «La stiamo ulte¬ 
riormente affinando e approfon¬ 
dendo - ha spiegato infatti il guar¬ 
dasigilli Piero Fassino - per inserir¬ 
lo in un provvedimento ad hoc». 
Riferendosi al la filosofi a del nuovo 
regolamento ha aggiunto: «3 trat¬ 
ta di un provvedimento molto im¬ 
portante ed innovativo, che richie¬ 
derà un notevole impegno: etanto 
più importante perché tassello di 
una più ampia strat^ia che punta 
a migliorare la qualità del sistema 
carcerario italiano in una duplice 
direzione: il carcere come luogo di 
espiazione, ma anche di recupero e 
reinserimento». 

Il nuovo regolamento, che sosti¬ 
tuisce quello del '75, contempla 
135 articoli. Si parla di servizi sani¬ 
tari «mirati alle specifiche patolo¬ 
gie, anche per gestanti e puerpere 
e innovativi per malattie di mente 
e patologie psichiatriche». Modali¬ 
tà di trattamento «più rispettose 
della personalità del detenuto: in¬ 
gresso meno traumatico, mediato¬ 
ri culturali per stranieri»; niente 
più divieto di accendere e spegnere 
luce e televisione autonomamen¬ 
te. E poi ancora lavoro, istruzione, 
religione (ci saranno appositi loca¬ 
li e ministri di culto per riti anche 
diversi da quello cattolico), raffor¬ 
zamento delle misure alternative. 
Fondamentale, le nuove norme 
prevedono agevolazioni per il la¬ 
voro extracarcerario, la possibilità 
di far gestire le lavorazioni e i ser¬ 
vizi interni a cooperative di solida¬ 
rietà sociale e di promuovere una 
attività di produzione interna per 
soddisfare il fabbisogno degli isti- 



IN PRIMO PIANO 


L'appello de detenuti di San Vittore 
«Si all'indulto, ma pensate alle riforme» 


I Si parla di indulto e di amnistia, di nuovi 
regolamenti e di condizioni carcerarie e i 
detenuti del carcere milanese di di San Vit¬ 
tore hanno preso carta e penna per scrive¬ 
re ai responsabili giustizia di tutti i partiti: 
a Carlo Leoni dei Ds, a Saraceni dei Verdi, 
a Carotti del Pp, a M antovano di An, al 
forzista Pecorella, a Pisapia di Rifondazio¬ 
ne e Meloni dei Ci, al ministro di giustizia 
Fassino e ai responsabili delle istituzioni 


milanesi, al presidente del tribunale di sorve¬ 
glianza di M ilano e al direttore di San Vittore 
Pagano e naturalmente al direttore dell'am¬ 
ministrazione penitenziaria Giancarlo Caselli. 
Li invitano ad un incontro, che si terrà a San 
Vittore il 12 luglio, per parlare di indulto, ma 
soprattutto di riforme. Vogliono discutere 
perchè, spiegano, sono disorientati dalla 
grande attenzione riservata al «pianeta carce¬ 
re» ma anche dai discorsi correnti e contrad¬ 


dittori che un po' tutti, dall'uomo della strada 
ai politici, fanno sulla politica carceraria. «Da 
un lato l'enfatizzazione della politica della si¬ 
curezza, dall'altro un'attenzione che percepia¬ 
mo sempre più come risicata, alle politiche 
del recupero e del reinserimento nella società 
civile di chi ha espiato e sta espiando la sua 
pena giudiziaria». 

Parlano del loro percorso di ritorno dal carce¬ 
re al mondo, delle difficoltà, a volte insor¬ 
montabili che incontrano e fanno le loro ri¬ 
chieste. La prima: un indulto generalizzato 
«perché pensiamo che sia l'unico modo per 
sfollare le carceri per un tempo necessario ad 
attuare le riforme di cui si ha bisogno e di cui 
si sta discutendo da tempo. Per motivi di 
equità parliamo di indulto generalizzato e 
senza esclusioni, perchè riteniamo che i reati 
di grave allarme sociale siano abbastanza pe¬ 
nalizzati in partenza con i tetti di pena previ¬ 
sti. Quindi una riduzione di qualche anno non 
potrebbe avere conseguenze particolarmente 
incisive sulle condanne inflitte». Ma l'indulto 
non basta e i detenuti di San Vittore indicano 
le riforme che contestualmente dovrebbero 
essere varate. Un lungo elenco di leggi, in 
buona parte già esistenti, ma inapplicate. Si 
parte dalla piena attuazione delle leggi Gozzi- 
ni e Saraceni con la sollecitazione dei provve¬ 
dimenti che le rendono realizzabili. Ad esem¬ 
pio, la legge Smuraglia, che prevede incentivi 
ai privati per l'assunzione di detenuti ed ex 
detenuti. Altro capitolo, gli stranieri. Si chiede 
la possibilità, «per coloro che non hanno il 
permesso di soggiorno e che abbiano intra¬ 
preso in carcere un percorso di reinserimento, 
tramite il lavoro, di continuare a restare in Ita¬ 


lia e a lavorare, senza essere automaticamente 
espulsi a fine pena». E sempre per loro, la 
creazione di brutture alternative al carcere 
«da concordare con gli enti locali e con le 
strutture territoriali». Molti stranieri infatti, an¬ 
che quando sono condannati a pene inferiori 
ai tre anni, non possono beneficiare dell'affi¬ 
damento ai servizi o delle attenuazioni di pe¬ 
na previsti dalla legge Saraceni perchè non 
hanno riferimenti all'esterno: famiglia, lavoro, 
casa. E ancora mediatori culturali per i proble¬ 
mi della salute, per l'assistenza legale, per il 
trattamento post-detenzione. 

Per i tossicodipendenti e i malati di Aids pro¬ 
pongono la decarcerazione e la creazione di 
strutture alternative al carcere. E ancora: «im¬ 
pulso alla legge che dispone il passaggio al 
servizio sanitario nazionale del servizio sanita¬ 
rio penitenziario». L'approvazione della legge 
Finocchiaro-Buffo che dispone misure alterna¬ 
tive alla detenzione per le donne con bambini 
piccoli. Aumento degli organici di educatori, 
psicologi, assistenti sociali e magistrati di sor¬ 
veglianza. Formazione del personale di polizia 
penitenziaria «in modo più consono alle fina¬ 
lità rieducative della pena». Adeguazione del¬ 
le strutture carcerarie alle esigenze di risocia¬ 
lizzazione e maggiore coinvolgimento degli 
enti locali per l'attività lavorativa di detenuti 
ed ex detenuti. 

Troppa carne al fuoco? «Ce ne rendiamo con¬ 
to - scrivono i cittadini di San Vittore - ma sa¬ 
rebbe un primo passo per avviare un confron¬ 
to che abbia come protagonista anche la no¬ 
stra voce, per ascoltare le proposte che posso¬ 
no venire da questo lato delle mura». 

S. R. 


sono barriere. Ma a San Vittore 
questo, in alcuni casi è già consen¬ 
tito. Certo in cella non ci sono le 
docce con l'acqua calda o il bidet, 
abbiamo solo un lavandino con 
l'acqua corrente e la turca. Ma in 
quanto tempo realizzeranno que¬ 
sti servizi? E un carcere talmente 
vecchio, sovraffollato, a Natale 
eravamo in sette per ogni cella. So¬ 
no anni che si sente parlare di 
cambiamenti, ma poi fanno le leg¬ 
gi e non leapplicano». 

Sono provvedimenti che cam¬ 


biano la vita di un detenuto? Rosy 
è cauta: «Non esageriamo. Sono 
cose che ti aiutano a vivere meglio 
nel quotidiano, ma per cambiare 
davvero ci vorrebbe altro». Ad 
esempio il sesso in carcere? «Ci so¬ 
no cose più urgenti, il lavoro so¬ 
prattutto e poi l'affettività, intesa 
come possibilità di restare più a 
lungo con i propri figli e coi fami¬ 
liari. Il sesso non è la priorità. Sa¬ 
rebbe più risolutivo l'indulto, al¬ 
meno per chi ha reati lievi o un 
piccolo residuo di pena». 


tuti penitenziari. 

Sarà una rivoluzione? «Va benis¬ 
simo - dice un po' scettico il diret¬ 
tore del carcere milanese di San 
Vittore, Luigi Pagano -. È un buon 
regolamento, anche se molte nor¬ 


me erano già previste e nessuno ci 
impediva di applicarle. Il proble¬ 
ma è sempre lo stesso: in Italia ab¬ 
biamo molte buone leggi, è ottima 
la leggeGozzini, ottima la legge Si¬ 
meone, ma se restano sulla car¬ 


ta...». 

Rosalba Mo¬ 
nastero, 46 an¬ 
ni, detenuta dal 
'93 a San Vitto¬ 
re e da qualche 
mese trasferita 
a Opera, in re¬ 
gime di semi-libertà si è letta at¬ 
tentamente le nuove norme. «So¬ 
prattutto sono importanti quegli 
articoli che consentono di avere 
più colloqui coi parenti, magari in 
giardino o in una sala dove non ci 


L'INTERVISTA 


Manconi: <6enza amnistìa sarà diffìcilealttLiarìo» 


ROMA C'è troppo scarto tra la realtà 
delle carceri e il nuovo regolamento. 
Il rischio è che resti tutto sulla carta. 
E allora il senatore verde Luigi Man¬ 
coni rilancia la proposta di amnistia 
eindulto. 

Chegiudiziodàsul regolamento? 

«Il regolamento, pur con i suoi limiti 
è un fatto di grande 
importanza. Decisivo è 
che si investano i soldi 
per tradurlo in realtà. 

Per certi versi si tratta 
di una novità di impor¬ 
tanza storica. Per in¬ 
tenderci, e spero che 
nessuno lo trovi buffo, 
l'introduzione del bi¬ 
det rappresenta una 
svolta, non scherzo, 
epocale». 

Achinonconoscela 
vita delle carceri 
italiane questo re¬ 
gol am ento può sem brareper cer¬ 
ti versi m i n i m al i sta, n on trova? 
«Contiene molte misure importan¬ 
tissime, anche se possono sembrare 
dettagli, che hanno un grande valo¬ 
re. Come fu importante la battaglia 


per introdurre libri con la copertina 
rigida, che in molti casi arrivano tut¬ 
tora ai detenuti disastrosamente 
squadernati. In carcere l'importanza 
dei dettagli, quelli chetali appaiono 
ai liberi, assume forme abnormi e la 
negazione di quegli stessi dettagli 
può produrre frustrazioni pesantissi¬ 
me. Pensiamo all'uso 
del cappotto in inverno, 
cosa fino a qualche 
tempo fa interdetta. Ec¬ 
co ad esempio su que¬ 
sto, sul vestiario, il rego¬ 
lamento non èsoddi^a- 
cente. Rimanda al rego¬ 
lamento interno di ogni 
singolo carcere, che de¬ 
ve stabilirei "casi in cui 
i detenuti egli internati 
possono essere ammessi 
a far uso di corredo di 
loro proprietà e preve¬ 
dere altresi quali siano 
gli strumenti di corredo che possono 
usarsi». 

Questo regolamento I esem bra at- 
tuabile? 

«C'è uno scarto gigantesco tra l'im¬ 
pianto riformatore del regolamento e 


l'attuale situazione strutturale, logi¬ 
stica e ambientale delle carceri. Tale 
scarto temo rischi di rimanere non 
colmato enon colmabile». 

Può fare un esempio di questo 
scarto? 

«Conosco il reparto disabili del carcere 
di Parma, reparto chesaràristrutturato 
in brevetempo. Attuai mentei detenuti 
non riescono ad accedere con lacarroz- 
zella al vano bagno delle celle, perché 
l'apertura è troppo stretta. Questo 
esempi 0 segn al a n el I a man i era pi ù atro- 
celoscartodi cui parlo», 
insomma, vuoie dire che senza 
un’amnistia che dia un coipo ai 
sovraffoiiamento sarà difficiie 
far decoi i arequesta riforma? 
«Non voglio introdurre un collega¬ 
mento troppo diretto, ma è ovvio, il 
provvedimento più urgente ora è na¬ 
turalmente una misura d'eccezione. 
Il tasso di sovraffollamento attuale è 
infatti il più alto di questo dopoguer¬ 
ra. E qu^a situazione ha due effetti: 
esalta l'aggressività interna, quella 
trai detenuti e quella trai detenuti e 
le guardie carcerarie. E poi sottrae 
spazi fiscici destinati o dekinabili al¬ 
le attività di formazione, di lavoro, di 


socializzazione». 

L'amnistiach eef fatto avrebbe? 

«Noi la proponiamo insieme ad altre 
misure Srutturali: sanzioni alternati¬ 
ve alla detenzioni in cella e misure 
destinate a categorie di detenuti che 
oggi costituiscono parte rilevantissi¬ 
ma della popolazione carceraria, tos¬ 
sicodipendenti e stra¬ 
nieri. Un terzo inter¬ 
vento parallelo dovreb¬ 
be garantire a chi esce 
una tutela e un soste¬ 
gno sociale che impe¬ 
disca il ritorno in cella. 

Queste sono misure in¬ 
dispensabili, ma devo¬ 
no integrare e non so¬ 
stituire l'amistia e l'in¬ 
dulto. Non possiamo 
fare nulla se non ridu¬ 
ciamo la popolazione 
carceraria. La mia pro¬ 
posta prevede l'amni¬ 
stia per chi ha una pena massima 
edittale di 4 anni, e condono di due 
anni. Una platea molto vasta, che 
comprende chi è responsabile di rea¬ 
ti chevanno dallatruffa alla resisten¬ 
za, al piccolo spaccio di derivati della 


canapa, al furto e a una miriade di 
reati minori. Esclusi i furti negli ap¬ 
partamenti egli scippi». 

Quanti sarebberoabeneficiarne? 
«Oltre diecimila. Ma bisogna calcola¬ 
re che attualmente su una popolazio¬ 
ne di 54mila detenuti solo 14mila se¬ 
condo il ministero della Giustizia so¬ 
no responsabili di reati 
gravi». 

Tornando al regola¬ 
mento. Non c’è trac¬ 
cia, dopo la boccia¬ 
tura da parte del 
Consiglio di Stato, 
del provvedimento 
che rendeva possibi¬ 
li i rapporti sessuali 
in carcere. Cosa ne 
pensa? 

«Mi fido della parola del 
ministro Fassino che ha 
parlato di un'apposita 
iniziativa legislativa su 
questo problema. Credo che sia una 
questionefondamentale. Chiari scoche 
non si tratta solo di "sesso in carcere", 
ma di affettività e relazioni familiari e 
sentimentali che devono essere favori¬ 
te». C.F. 


// 

Masi tratta 
di innovazioni 
storiche 
Sarà decisivo 
impegnarsi 
per finanziarle 

—fr- 



Ad esempio, c’è la possibilità di 
apri re e chiudere la luce dall’in¬ 
terno enon pi ù dal I ’esterno del le 
celle... 

«Sembra una piccola cosa. Ma su 
questo Adriano Sofri ha scritto 
dellecosesu "Il Foglio" e"L'Uni- 
tà", chesenon fossero lancinanti 
potrebbero apparire esilaranti. 
Adriano parlavadi quellepiccole 
abilità, acquisite all'interno del 
carcere, perarrivareapigiaredal- 
lo spincionano l'interruttore... 
Molto importante è la garanzia 
della libertà di espressione reli¬ 
gi osa eh evi en eassi cu rata per tut- 
telefedi, non solo perquellacat- 
tolica, così come è importante 
l'interesse chevieneespresso per 
la presenza degli stranieri con I' 
impiego di mediatori culturali. E 
ancora: oltreallaradio in cella, la 
possibilità di tenere il lettore di 
compact disc e il computer, au¬ 
menta il numero dei colloqui, le 
telefonate da una manciata di 
minuti passano a dieci minuti... 
Posson 0 appari recosebanal i, ma 
cambiano lavita». 

Come si coniugherà questa di- 
mensionechedà un’impronta di 
maggioreci viltà non solo alla vi- 
tanellecarceri,maal nostro pae¬ 
se in generale, con quella richie- 
stadi certezza dellapenachesale 
dal I a soci età, al I epresecon i I gra¬ 
veprobi ema del I a si cu rezza, eche 
avolteprendepieghe«emotive»? 
«II probi ema del I a certezza del I a 
pena vuol direchesela pena vie 
ne attribuita deve essere sconta¬ 
ta. M a io credo cheil vero probi e 
ma sia scoprirei responsabili dei 
reati, perché i responsabili dei 
reati minori nel momento in cui 
vengonoscoperti scontano lape 
na espesso la scontano tutta. Ad 
esempio, gli immigrati addirittu¬ 
ra passano dalla custodia caute 
lareascontarelapenafino all'ul¬ 
timo giorno anche perché non 
usufruiscono dei benefici della 
leggeGozzini enon vi èneppure 
più l'espulsionequando manca¬ 
no tre anni dallafinedellapena. 
Quindi, la certezza della pena è 
un aspetto importante, ma va 
chiarito cosa vuol dire, fequesto 
significa abolì rela leggeGozzini, 
perché la pena va scontata inte 
gralmentein carcere, questo non 
mi trova d'accordo. In realtà bi¬ 
sogna prevedere per molti reati 
pen e al tern at i ve al I a pen a d eten- 
tiva, penepiù efficaci, più imme 
diate, più credibili chesianodi ri¬ 
parazione effettiva del danno, 
chesiano di maggi ore ri storo per 
la vittima echesiano così vicine 
allaproduzionedel reato chean- 
che il reo consideri giusta la pe 
na». 

C’èun problema cheresta irrisol¬ 
to; quello dell’«affettività» nelle 
carceri. 

«II m i n i stro Passi n o èstato mol to 
chiaro: abbiamo già presentato 
un emendamento da inserire 
nella proposta di modifica della 
leggeSmeone. Nel regolamento 
lo avevamo inteso come speri¬ 
mentazione, il consiglio di Stato 
ha detto eh ebi sogn afarei al ^ge. 
Quindi facciamo la legge, inse¬ 
riamo questo articolo nell'ordi¬ 
namento penitenziario attraver¬ 
so questo strumento cheèin di¬ 
scussione alla Camera. Non si 
trattadi unastranezza, madi una 
misura checi rende simili a mol¬ 
tissimi paesi europei». 

P. Sac. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



Lemer al Tgl, Beretta a Raiuno 


Polo: «Un golpe». I Ds «Berlusconi indecente» 


Lemer, dai giornali 
alla tv con «Pinocchio» 


I Quotidiani, periodici, giornalismo d’inchiesta, pro¬ 
grammi di approfondimento in televisione: è il 
lungo elenco delle esperienze giornalistiche del 
nuovo direttore del Tgl, Gad Lemer, che ritorna in 
Rai, non come conduttore di una trasmissione ma 
come responsabile del principale tg del servizio 
pubblico. Lemer, nato a Beirut nel 1954, è entrato 
nel '76 nel mondo del giornalismo scrivendo per il 
quotidiano «Lotta Continua» dove ha lavorato fino 
al 1979 ricoprendo l’incarico di vicedirettore. Suc¬ 
cessivamente è stato redattore de «Il Lavoro» di 
Genova e de «Il M anifesto», collaborando anche a 
Radio Popolare. Dal 1983 inizia a scrivere per «l’E¬ 
spresso», dovediventa inviato. Nel 1987 ha scritto 
il libro «Operai» edito da Feltrinelli. Dal ’90 al ’93 
ha lavorato in televisione, realizzando per Raitre le 
trasmissioni «Passo Falso», «Profondo Nord», «Mi¬ 
lano, Italia». È stato vice direttore de «La Stampa» 
dal 3 maggio 1993 fino al settembre ’96. Negli an¬ 
ni successivi ha condotto per la Rai la tramissione 
«Pinocchio». Attualmente era inviato editorialista 
di Repubblica. La nomina, sia pure in modo sibilli¬ 
no, è stata annunciata dallo stesso 
Lemer ieri mattina nella sua rubrica 
su Repubblica.it, «Il paese dei ba¬ 
locchi». Lemer raccontava di esser¬ 
si cimentato qualche sera fa nella 
veste di attore teatrale, affacciato 
da un balcone di un casermone 
popolare a Mirafiori, a Torino. 
«Nella storia- spiegava - figuravo 
prigioniero di una scatola, la televi¬ 
sione che ti trasforma in personag¬ 
gio e ti cattura. E forse di nuovo la 
televisione si sta impossessando di 
me». Un indizio, presumibilmente, 
di quella nomina al Tgl che la RAI 
avrebbe sancito ufficialmente do¬ 
po qualche ora. 



Beretta, una camera 
da giornalista economico 


Maurizio Beretta, nuovo direttore di Raiuno, lascia la 
direzione della divisione Tv canali le 2. È giornalista 
professionista dal 1980, anno nel quale è stato as¬ 
sunto alla Rai. Era stato nominato Direttore delle Re¬ 
lazioni Istituzionali il 19 marzo 1998. È stato dal 
1994 Vice Direttore del Tgl, con la responsabilità 
del Tg tematico dell’economia. Nella sua attività 
professionale al Tgl, è passato alla redazione econo- 
mico-sindacale, prima come redattore, poi in qualità 
di inviato speciale, quindi vice caporedattore. Capo- 
redattore dal 1990 fino a novembre del 1994, quan¬ 
do è stato varato il telegiornale tematico dell’econo¬ 
mia inserito nella testata Tgl. Ha condotto alcune 
delle principali edizioni del Tgl e per tre anni è stato 
curatore e conduttore del settimanale di informazio¬ 
ne economica «Emporion». Mario Bmgola, nomina¬ 
to direttore dellaDivisione 1, è nato a bissone (M i) il 
13/04/54. Nel 1984 entra in Publitalia dove diventa 
capo della struttura Iniziative Speciali e cura lo svilup¬ 
po delsettoreTelepromozioni. Opera con incarichi 
di crescente responsabilità nell’area dello sviluppo 
dei prodotti televisivi e diviene Vice Direttore Gene¬ 
rale di Publitalia, membro del Comi¬ 
tato Esecutivo ed entra a far parte 
del Comitato Programmi RTI. Nel 
1995 è nominato Vice Direttore Ge¬ 
nerale di RTI. Nel 1996 cura le comu¬ 
nicazioni per la quotazione in Borsa 
di M edia^, di cui entra a far parte 
del Consiglio diAmministrazione. 
Dopo la nomina a Direttore Genera¬ 
le diviene nell998 Amministratore 
Delegato e Presidente di RTI e Con¬ 
sigliere Delegato in varie società 
controllate. Estate membro dei 
Consigli Auditel e FRT. Dal 1999 è 
Direttore Generale e responsabile 
del coordinamento dell’attività 
commerciale della Sipra. 






AsBxiazione Stampa parìamentare 
Giorno Frasca Polara eletto segretario 

■ Giorgio FrascaPolaraèstato eletto, conquattordicivotieuna 
scheclabianca,segretariodell’Associazionedellastampa 
parlamentare, nellaprimariunionedel consigliodirettivo 
rinnovato mercoledì. M assimoCatitti èstato inveceeletto, 
ancheluicon 14votieunaschedabianca,tesorieredell’Asp. 
Allariunionehanno partecipato Enzo Iacopino, Patrizia Ret¬ 
tori, Buno Al berti, M assimoCatitti, DanilaClegg, Enrico Co¬ 
lavita, IdaColucci, LuisaCordova, Francesco DeVito, Giorgio 
Frasca Polara, Fulvio Meconi, M ariaTeresaM eli, Giuditta 
Nanci,Cintia Paladini, MaurizioSantarelli. Il presidentedel- 
l’Asp, Enzo Iacopino, ha ringraziato, primadellevotazioni. 
Luigi Contu ePaolo Corallo, vicepresidenteesegretarlo del 
consigliouscente, perl’impegnoprofuso nel corsodel loro 
mandato. 


L'INTERVISTA 


Giuliétti: «Influenze? Più chedalla politica 
sonovenutedallegrandi imprese» 


ROMA RaiUno: cambiamenti asor¬ 
presa, ed è subito polemica da parte 
del Polo: Gad Lemer al posto di 
Giulio Borelli alla direzione del 
Tgl, Maurizio Beretta sostituisce 
Agostino Saccà alla direzione della 
prima rete; Mario Brugola, attuale 
direttore generale della Sipra ed ex 
Mediaset, è il nuovo direttore della 
Divisione Uno al posto di Beretta. 
Una decisione presa ieri dal Consi¬ 
glio di amministrazione della Rai, 
«in piena autonomia», come riven¬ 
dicano sia il direttore generale, Pier 
Luigi Celli, che il presidente, Rober¬ 
to Zaccaria, motivata dall’esigenza 
editoriale di rafforzare RaiUno e il 
Tgl per fronteggiare la «rinnovata 
aggressività della concorrenza». Co¬ 
munque la notizia era stata antici¬ 
pata ieri mattina dal «Il Foglio». Il 
Cda Rai si è spaccato: a favore tre 
consiglieri contro i due no di Giam¬ 
piero Gamaleri e Alberto Contri, 
critici sui tempi. 

Contro le nuove nomine si è sca¬ 
tenata la furia del Polo (ancora pri¬ 
ma delle decisioni ufficiali) in un 
comunicato dei tre leader. E Gusta¬ 
vo Selva di An grida al «golpe suda¬ 
mericano» 0 alla «normalizzazione 
di modello sovietico». Insomma, il 
centrodestra vede l’intenzione da 
partedella maggioranza di voler oc¬ 
cupare tutte le poltrone possibili 
finché resta al governo. Di più, dato 
che il Polo ritiene illegittima questa 
maggioranza, va da sé che non so¬ 
no legittime nemmeno le nomine 
in tv (e quelle ai vertici dei corpi di 
polizia). Viale Mazzini, quindi, non 
avrebbe dovuto cambiare nulla vi¬ 
sto che «siamo in piena campagna 
elettorale», parola di Fini. E Mario 
Landolfi, presidente della Commis¬ 
sione di vigilanza della Rai (An), 
non critica i nomi scelti ma espri¬ 
me «perplessità sul metodo e la 
tempistica», e invoca una verifica 
in Vigilanza, stessa cosai radicali. 

La Quercia ribatte agli attacchi. 
Walter Veltroni, al termine del ver- 
ticedi maggioranza commenta: «La 
reazione del Polo mi sembra spro¬ 
positata e assurda. Mi sembra dav¬ 
vero che non ci siano le condizioni 
perdireallaRai di fareodi non fare 
delle scelte». Il segretario dei Ds as¬ 
sicura di avereappreso la notizia sul 
Foglio, non giudica le persone scel¬ 
te perché hanno «la professionalità 
necessaria» e afferma: «Rispetto 
l’autonomia del gruppo dirigente 
della Rai e le decisioni che questo 


prende. Non ho, quindi, da dare va¬ 
lutazioni di merito», anche se resta 
fermo il fatto che «ci sono da af¬ 
frontare in sede legislativa proble¬ 
mi che riguardano il ruolo, la strut¬ 
tura del servizio pubblico». Anche 
Vincenzo Vita, sottosegretario alle 
Comunicazioni, non ha dubbi: «È 
una decisione presa in totale auto¬ 
nomia dai vertici Rai, nessuno ce 
ne ha mai parlato. Anzi, devo dire 
che da quando il centrosinistra è al 
governo l’azienda televisiva pubbli¬ 
ca è stata molto più autonoma, e 
queste nomine ne sono la prova». 
Armando Cossutta ci scherza su: «Il 
Polo, che parla di golpe, stia tran¬ 
quillo perché, quando sarà il suo 


turno, nel 3000, potrà decidere a 
sua volta». 

Nel centrosinistra infatti i più 
soddisfatti sono i non diessini. I 
Democratici hanno accolto subito 
con favore l’avvento di Gad Lerner: 
Arturo Parisi afferma di non avere 
saputo nulla di nomine in corso e 
rispetta l’autonomia dell’azienda. 
Lerner al Tgl è una buona notizia 
anche per i repubblicani. Più cauto 
Clemente Macella: su Gad nulla da 
eccepire, ma si risveglia un rancore 
assopito: «lo a Milano Italia sono 
stato oggetto di non piacevole at¬ 
tenzione...». Antonello Soro, del 
Ppi, accusa la destra di essere «senza 
pudore», mentre per il Verde Mau¬ 


ro Paissan Mediaset vuole una 
«concorrente debole». Il premier, 
GiulianoAmato, non commenta. 

In realtà di tutto si può parlare 
meno di un colpo di stato di marca 
diessina per il monopolio Tv. Giu¬ 
lio Borrelli era considerato in quota 
Ds Ma è difficile incasellare un 
giornalista come Gad Lerner, che 
pur venendo dalla sinistra, ha co¬ 
munque posizioni autonome. Si 
può collocare in area Asinelio, ma 
c’èchi dicecheguardi con interesse 
ad Amato, chi ricorda che è stato 
vicedirettore de «La Stampa»; i ma¬ 
ligni dicono che si sia accattivato i 
potenti Qltretevere, nonostante sia 
ebreo. Certo, per lui la nomina non 
è stata una sorpresa e, l’altro ieri su 
Repubblica.it, buttava lì un: «...For¬ 
se la tei evi sione si stadi nuovo im¬ 
possessando di me». Comunque, se 
si calcola che alla direzione del Tg2 
c’è un uomo, come Mimun, eredi¬ 
tato dal Polo, al Tg3 un popolare- 
democratico come Ruffilli e al T3 e 
TgR un altro Ppi come Rizzo Nervo, 
non si vede come possa prevalere la 
chioma della Quercia. Gli altri no¬ 
mi, inoltre, sono insospettabili dal 
punto di vista delle tendenze «sini¬ 
stre»: Mario Brugola è un fedelissi¬ 
mo di Fedele Gonfalonieri, cresciu¬ 
to in casa Mediaset, da Publitalia ad 
amministratore delegato di Rti; 
Maurizio Beretta, uomo Rai ex De 
in sintonia con i Democratici, è il 
filo di unione fra la Rai e l’Rcs di 
Romiti. 

Da viale Mazzini anche Vittorio 
Emiliani rivendica l’autonomia del¬ 
la scelta. In ballo c’è la questione 
della qualità e il Tglsoffre della 
concorrenza con il Tg5. Le nomine, 
secondo i vertici, rispecchiano i 
principi della nuova linea editoria¬ 
le: credibilità, innovazione e diver¬ 
sificazione. E, da Lerner, Celli si 
aspetta novità nel linguaggio. Nulla 
dadiresul lavoro di Borrdii eSaccà, 
ma «chi dirige un’azienda», com¬ 
menta Zaccaria, «deve saper indivi¬ 
duare gli scricchiolii prima che si 
arrivi alla rottura». Fra i dipendenti, 
rUsigrai e il cdr del Tgl chiedono a 
Lerner un «dialogo e l’integrazione 
fra la testata e la rete», (altro punto 
debole). Il Sngrai, invece, usai toni 
del Polo. Altri cambiamenti sono in 
vista a Raitre: Stefano Munafò, di¬ 
rettore di Raifiction, potrebbe sosti¬ 
tuire Francesco Pinto alla direzione 
della terza rete. E a Raifiction po¬ 
trebbe trovare casa Saccà. N.L 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «È palese che è stata una 
decisione autonoma della direzio¬ 
ne Rai. Ed è un’idiozia parlare, co¬ 
meta il Polo, di un’azienda televi¬ 
siva pubblica in mano diessina. Al 
momento non c’è un solo diretto¬ 
re nel settore gionalistico che sia 
vicino alla Quercia, per non par- 
laredegli amministrativi edei tec¬ 
nici, che sono il potere vero del¬ 
l’azienda». Giuseppe Giulietti, re- 
sponsabiledel settore informazio¬ 
ne per i Ds, non accetta dietrolo¬ 
gie politiche. Infatti ag^unge: 
«Piuttosto che occuparsi di nomi¬ 
ne, la Quercia farà una campagna 
durissima perché si approvi la leg¬ 
ge 1138, si arrivi alla 
liberalizzazione del 
mercato tv, e si com¬ 
pleti la riforma della 
Rai». 

Lei era al corrente 
del cambiamento 
didirezionealTgl? 

«Macché, l’ho letto 
stamattina (ieri, ndr) 
sul Foglio. Non ho mai 
sentito parlare prima 
d’oradeH’uscitadi Bor¬ 
relli. Del resto è nor¬ 
male che non venissi 
avvertito, ma spero 
chenessun altroesponentedei par¬ 
titi lo fosse Di una cosa però sono 
contento: checon questenominesi 
dimostra finita una volta per tutte 
quel la con si derazi on e stolta eh e ve 
delaRai comeunmonopolioDs». 
L'accusa del Polopartedaquesta 
tesi ; i I centrasi ni stra ètrabai I an¬ 
te, quindi vuoleassicurarsi tutte 
le poltrone prima che finisca la 
legislatura.Chenepensa? 
«Guardi, solo lafaziositàsenzalimi- 
te deH’opposizione riesce a vedere 
un’occupazione di posti da parte 
della sinistra. È chiaro che è stata 
unadecisioneautonoma dei vertici 
Rai. Sepropriosi vuoledareun lettu¬ 
ra politica, dai nomi chesono stati 


scelti vedo più un consolidamento 
del centro moderato che della sini¬ 
stra». 

Allora a cosa attribuisce questo 

cambiamentoco9 rapido? 

«Allacrisi dellareteUno, alloscon- 
trogiàin atto fra di rettori di reteedi 
testata: allerecenti polemichesulla 
qualità del servizio pubblico, esugli 
assetti. Ecco, mi sembra che per ri- 
solverequesti problemi Celli eZac- 
caria abbiano detto: tagliamo la te¬ 
sta al toro, togliamo di mezzo il di- 
rettoredel Tgl edel la pri ma retecosì 
ripartiamo da zero e evitiamo di¬ 
scussioni. Unascelta autonoma, che 
rivendico il diritto di criticare, non 
per la professionalità dellepersone, 
beninteso.SoloiI tempodiràsehan- 
noben operato». 


Il nododellapolemicaèisonosta- 
te concordate con i partiti leno- 
mineRai,ese9 quali? 

«Lamiasensazioneècheci siastata 
un’influenza più da parte di grandi 
impresechedallapolitica. Perchéin 
ballo c’èanchelaprivatizzazionedi 
RaiUno. Si ragiona su uno schema 
vecchio:ormai sullegrandi comuni¬ 
cazioni hannopiùpesolegrandi im- 
presechei partiti.Enon èun mistero 
cheRaiUnosiaun bocconcino preli¬ 
bato. Quindi trovo di cattivo gusto 
l’esu I tan za eh e h an n 0 avu to al cu n e 
forzedel centrosinistra, non Ds». 
Insamma, giudica l'operazione 
più motivatadaesigenzeinterne, 
e di concorrenza con Mediaset, 


piuttostochepolitiche? 

«Se quello che è accaduto ora è la 
premessa di un cambiamento pro¬ 
fondo di strategia, per accelerare il 
rinnovamento, a questo dovranno 
seguire altre novità, chei teleascol¬ 
tatori acasadovrannocoglierechia- 
ramente. Ma non vorrei chesi sem¬ 
plificasse la cri si degli ascolti edella 
qualitàsolocon unamanciatadi no¬ 
mine. Certo, preferisco un gruppo 
dirigente che decide piuttosto che 
seguire pratiche consociative, ecco 
perchè non accetto il Polo che, con 
tono padronale, afferma: non fatele 
nomineperchéledecidiamonoi.La 
Rai sceglieeiovoglioessereliberodi 
dissentire». 

Comegiudicalasceltadi Gad Ler¬ 
ner? 

«Èun professioni sta se¬ 
rio e stimato, ha una 
sua storia, ha fatto la 
sua esperienza anche 
nel servizio pubblico 
televisivo. I Ds non 
pregiudicheranno mai 
Gad Lerner, non gli 
metteremo etichette 
ma giudicheremo dai 
fatti il suooperato. Pur- 
troppoGiulioBorrelliè 
stato invece etichetta¬ 
to, aggredito subito co¬ 
me uomo messo in 
quellapoltronadaBot- 
tegheQ scure, enon era vero, non è 
stato valutato per la sua storia pro¬ 
fessi on al ed i 35 an n i i n Rai. ». 

Del resto si può dire che queste 
nominepenalizzanoi Ds 
«Non mi importa. I Ds devono tro- 
vareunanuovaforzadi libertàean- 
chedi dissenso. L’importante ora è 
approvare al più presto la legge 
1138, eh e è ferma in Parlamento, e 
perquestofaedoun appelloaAma- 
to; riprenderei! processodi liberaliz¬ 
zazione, cheèstato interrotto: com¬ 
pì etarelariformadellaRaientroal fi- 
nedella legislatura: ecco, su questo i 
Dsfaran n o u n a battagl i a espero eh e 
il centrosinistra la porti avanti in 
modounitario». 


il 


Decisione 

autonoma 

délaRai 

Un'idiozia parlare 
di azienda 
in mano ai Ds 

// 



SEGUE DALLA PRIMA 


L’EUROPA 
ABBIA PIÙ.... 

imprese, a quelle per mi¬ 
gliorare la pubblica ammi¬ 
nistrazione, oltre che natu¬ 
ralmente all’occupazione) 
per sfruttare fi no in fondo i 
benefici delle nuove tecno¬ 
logie del l’informazione. 

Il problema è che molti 
di questi terreni di azione 
(contrariamente alla politi¬ 
ca monetaria comune) so¬ 
no e rimangono sotto la 


sovranità nazionale. È 
quindi necessario un meto¬ 
do che, nel rispetto di tali 
sovranità, sia in grado di 
indirizzare le politiche na¬ 
zionali verso obiettivi tra 
loro coerenti anche se tali 
da tenere conto del le diver¬ 
sità tra paese e paese e tra 
regione e regione (il cosid¬ 
detto «Metodo di coordi¬ 
namento aperto»). 

Si tratta di una procedu¬ 
ra già sperimentata nella 
definizione dei Piani nazio¬ 
nali per l’Occupazione, 
nel l’ambito del Processo di 
Lussemburgo e che preve¬ 


de sostanzialmente che, 
sulla basedi linee guida de¬ 
cise in comune, ciascun 
paese entri in una «gara di 
emulazione» con gli altri 
per la definizione delle mi¬ 
gliori pratiche, quelle che 
portano ai risultati miglio¬ 
ri. Il metodo, anche per 
quel che riguarda le politi¬ 
che per l’occupazione è an¬ 
cora in una fase sperimen¬ 
tale (il processo di Lussem¬ 
burgo sarà sottoposto a re¬ 
visione nel corso delle 
prossima presidenza fran¬ 
cese) ma la sua impostazio¬ 
ne di fondo rimane stabili¬ 


ta. Ed è con tale ispirazione 
in mente che l’Unione si 
appresta ad estenderlo a 
molti altri campi, quelli 
appunto presi in conside¬ 
razione a Lisbona. 

Ed èqui che l’aspetto po¬ 
litico-pratico si fa delicato. 
L’ambizione e la vastità del 
programma elaborato a Li¬ 
sbona non possono na¬ 
scondere il rischio che tale 
programma contiene: quel¬ 
lo di creare un gigantesco 
meccanismo burocratico di 
controllo reciproco il cui 
risultato finale sarebbe 
quello opposto a quanto 


desiderato: un processo di 
gestione deH’economia 
dell’Unione che soffoca le 
potenzialità della nuova fa¬ 
se innovativa invece di far¬ 
ne dispiegare le potenziali¬ 
tà. 

L’antidoto contro questo 
rischio è una guida politica 
autorevole e costante e 
che, in base alle conclusio¬ 
ni di Lisbona dovrà essere 
affidata al Consiglio Euro¬ 
peo, cioè ai capi di gover¬ 
no, in una sessione specia¬ 
le ogni primavera. Non si 
tratta di poco ma il suo ef¬ 
fettivo valore dipenderà 


dall’investimento politico 
che i governi dei paesi 
membri vorranno dedicar¬ 
gli. Può anzi essere molto 
se lo si considera un passo 
fondamentale per il «go¬ 
verno del l’economia euro¬ 
pea». Su questa strada ha 
già dichiarato di volersi 
impegnare la presidenza 
francese, spingendo, come 
sappiamo per un rafforza¬ 
mento deH’euro-ll (presto 
euro-12 con l’ingresso del¬ 
la Grecia) attraverso il qua¬ 
le il «braccio macroecono¬ 
mico» dell’Unione si af¬ 
fianca al braccio «moneta¬ 


rio» rappresentato dalla 
Bce. 

Naturalmente la guida 
politica non basta. È neces¬ 
sario che nel definire crite¬ 
ri, indicatori, linee guida, 
ci si astenga da tentazioni 
dirigistiche che, al pari del 
pericolo burocratico, 

avrebbero come conse¬ 
guenza il soffocamento 
delle potenzialità di inve¬ 
stimento dell’Europa. Il 
miglioramento dell’euro 
delle ultime settimane 
conferma che queste po¬ 
tenzialità sono elevate. 

PIER CARLO PADOAN 
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Peter Crimea un odiato «ivaa)» 

Magistraleesecuzionedel capolavoro di Britten alla Scala 


CINEMA 

Spielberg gra 
ad agodo l'ultimo 
film di Kubrick 

■ Aun anno dallasua morte,Steven 
Spielberg vuolecominciarein 
agostoleripresedell’ultimopro- 
getto cinematografico di Stanley 
KubrickA./.: èquanto riferisceil 
quotidiano D;el/l/e/t. Il cognato 
di Kubrick, e a lungo suo pro¬ 
duttore, Jan Harlan, ha per la 
prima volta raccontato al gior¬ 
nale particolari del progetto. Il 
film racconta una storia di in¬ 
telligenza artificiale, del rap¬ 
porto fra uomo e macchina. Il 
protagonista è un giovane che 
interpreta la parte di un robot. 
Kubrick aveva ultimato la sce¬ 
neggiatura prima della sua 
morte. 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Per la terza volta, dal lon¬ 
tano 1947, Peter Grimes è tornato 
alla Scala, accolto dagli applausi 
fragorosi di un pubblico foltissi¬ 
mo. Magistralmente diretto dajef- 
frey Tate, con Philip Landridge, 
magnifico protagonista, e un'insu¬ 
perabile compagnia inglese, il fo¬ 
sco dramma di Benjamin Britten 
conferma la sua posizione tra i ca¬ 
polavori del Novecento. Di fronte 
al pieno successo, mi permetto sol¬ 
tanto una piccola malignità: nel¬ 
l'assordante pietismo del Giubileo, 
l'assenza di soprattitoli sul bocca¬ 


scena scaligero oscura opportuna¬ 
mente il significato di un'opera 
imbarazzante. 

Peter Grimes, non c'è dubbio, si 
pone a buon diritto fra i «diversi», 
odiati dai bigotti di tutti i tempi. 
Non è un santo, ma un povero 
peccatore che, nel piccolo borgo 
del Suffolk, sul Mare del Nord, si 
apparta dalla comunità. Isolato 
dall'orgoglio è la vittima della vir¬ 
tuosa maldicenza. Quando il suo 
mozzo muore, durante una tempe¬ 
sta, tutti lo accusano. Solo l'amata 
Elien lo crede innocente. Ma, in 
realtà, Peter non lo è del tutto per¬ 
ché è ossessionato dal danaro. 
Vuol diventare ricco per confonde¬ 


rei benpensanti e, per sfuggi re al la 
miseria, diventa brutale con la sua 
donna e col nuovo mozzo di cui 
provoca involontariamente la fine. 
Braccato come un animale selvag¬ 
gio, affonda con la barca in mare, 
per trovare finalmente la pace tra i 
flutti. 

Il problema dell'innocente, con¬ 
dannato per la sua diversità, si in¬ 
torbida dell'ambiguità dei nostri 
anni. Ribelle e avido, Grimes hain 
sè la doppia natura del mare e del 
borgo, divisi tra placide calme e 
tempeste distruttive. Come Woz- 
zeck, come Caterina Ismailova, è 
votato alla morte; con i personaggi 
di Berg e Sciostakovic ha in comu¬ 


ne il linguaggio: la nostalgia del 
passato e l'insanabile lacerazione 
del presente. 

Apparsa nel 1945, alla fine della 
guerra, l'opera conclude un'epoca, 
riunendo, in un blocco monu¬ 
mentale, l'eredità del sinfonismo e 
del lirismo europeo, la grandiosa 
coralità haendelliana eia mel odio¬ 
sità della parola cantata che ha le 
sue radici nella tradizione britan¬ 
nica di Henry Porceli. 

Con intelligenza pari alla sensi¬ 
bilità, la direzione di Jeffrey Tate 
realizza, oltre alla rapinosa violen¬ 
za del dramma, l'irripetibile carat¬ 
tere di una partitura di confine, 
equilibrando spunti popolareschi. 


abbandoni lirici e folate tempesto¬ 
se dello stupendo tema del mare. 
Nella memorabile esecuzione il co¬ 
ro di Roberto Gabbiani si ritaglia 
una parte di protagonista assieme 
all'orchestra e ai cantanti. Qui Phi¬ 
lip Landridge dà stupendo risalto 
alla disperata ribellione di Peter, 
con Patricia Racette (tenera Elien), 
Allan Held (imponente capitano 
Balstrode) elafolladei borghigiani 
tra cui ricordiamo almeno la 
straordinaria Sarah Walker (Mrs 
Sediey) le «ni poti ne» Suzannah 
ClarkeeChiaraTaigi. 

Più modesto l'allestimento, no¬ 
nostante la presenza di John Schie¬ 
si nger, famoso regista cinemato¬ 
grafico che, nelle scene rocciose di 
Luciana Arrighi, resta in bilico tra 
il macchiettismo dickensiano all'i¬ 
nizio eil pesante verismo aliatine. 
Piacerà ai teatri di LosAngelesedi 
Washington che partecipano alla 
produzione. Trionfalmente accol¬ 
ta, comes'è detto. 


MUaCA 

In ISmilaalmola 
per lavande 
maratona rock 

■ Sono 18 mila lepersonechea 
metàpomeriggiodi ieri hanno 
acquistato biglietti perii «Jam- 
min'Festival», latregiomi rockdi 
Imola. Secondoil promoter, 
«stiamo registrando un successo- 
superiorealleaspettative», ha 
sottolineato Alberto DeLuca. 
«Viaggiamo verso i ISmilaspet- 
tatoii, un paiodi migliaiain piùri- 
spetto all'anno scorso. Qggi la 
venditadei biglietti stavolandoe 
vedretecheallafinedellatregior- 
ni saremo soprai 60 mila, con 
qualche migliaiodi presenzein 
più del '99. La gente- haafferma- 
to - èserena, si aggregain grande 
libertà». 





ADRIANA TERZO 

RQMA Roma caput mundi della 
cultura e del divertimento. Il cuo¬ 
re della città eterna aperto alla 
musica, al teatro, all'arte, il Colos¬ 
seo che ri-apre agli spettacoli ca¬ 
tapultandoci d'incanto alle platee 
dell'Impero Romano. La periferia, 
non più terra marginale ma cro¬ 
giuolo ricchissimo di manifesta¬ 
zioni di qualità. Quattro mesi di 
emozioni, da giugno a settembre, 
quanti proba¬ 
bilmente nes¬ 
suna capitale al 
mondo può 
vantare. Eccola 
qui, l'Estate Ro¬ 
mana 2000, 
l'Estate del 
Giubileo. 

Un immenso 
percorso spet¬ 
tacolare pun¬ 
teggiato da una 
mole veramen¬ 
te incredibile 
di eventi: oltre 
80 appunta¬ 
menti sparsi tra 
chiese, piazze, 
teatri, cinema, 
musei cortili, 
parchi, giardi¬ 
ni, ville. Una 
«macchina» 
che l'anno 
scorso ha cat¬ 
turato oltre 6 
milioni di spet¬ 
tatori, danno 
lavoro a oltre 
40 mila perso¬ 
ne con un ri¬ 
torno commer¬ 
ciale di circa 
200 miliardi. I 
costi? Dieci mi¬ 
liardi: cinque li 
mette il Comu¬ 
ne - come ha 
ricordato ieri 
l'assessore alla 
Cultura capito¬ 
lina, Gianni 
Borgna - gli al¬ 
tri cinque la 
Banca di Roma, 
la Bnl eil Mon¬ 
te dei Paschi. 

Una festa 
lunga più di 
100 giorni che 
comincia, uffi¬ 
cialmente, il 21 
giugno. Ma che 
esploderà il 19 
luglio con il 
grande evento 
dell'anno: l'E- 
dipo Re, l'Anti- 
gone ed Edipo 
a Colono, letre 
tragedie di So¬ 
focle allestite 
dalle maggiori 
compagnie di 
Grecia, Iran e 
Israele al Co¬ 
losseo. Ma le 
novità non so¬ 
no finite. Luo- 

go-clou di altri mega-show sarà lo 
àadio Qlimpico che ospiterà la 
Tosca con Maria Guleghina (1/6 
agosto): la performance di Gigi 
Proietti chetorna con il suoA me 
gli occhi please dopo ben 23 anni 
dal debutto (23 e 24 giugno): e il 
concerto di Ligabue (in data da 
destinarsi). Curioso: questi ultimi 
due spettacoli si terrano alla Cur¬ 
va Sud, la Tosca alla curva Nord. 
Quindi, la Rappresentazione della 
passione, il testo di origine medie¬ 
vale da 20 anni applauditissimo 
sulle scene di mezzo mondo che, 
dallo Stabile di Trieste, approda 
finalmente a Roma. Esattamente 
ai Mercati Traianei (dal 21/6 al 
22/7). Ne è protagonista Piera De¬ 
gli Esposti («Già è emozionante 


fare la Madonna, figuriamoci nel¬ 
l'anno del Giubileo»), regista An¬ 
tonio Colenda. Chiudiamo velo¬ 
cemente questa vetrina ricordan¬ 
do Massenzio 2000, glorioso tem¬ 
pio del cinema neH'epoca Nicoli¬ 
ni, ultimamente in disarmo, che 
riprende la programmazione con 
film musicali. La novità è che le 
proiezioni si terranno nella Cavea 
deN'Auditorium (15/26 luglio) 
dove avranno luogo anche! con¬ 
certi di SCecilia. Infine, QstiaAn- 
tica (9/7-15/8) eTor di Val le Mu¬ 
sic Village (24/6). Ve l'immagina¬ 
te l'effetto eh e faranno i 135 guer¬ 
rieri Zulu che Mario Mortone, di¬ 
rettore del Teatro Argentina, farà 
calare nel teatro romano di Qstia? 
Sul secondo, già soprannominato 


Fanny Ardant, 
in basso i 
Cranberriese 
Lou Reed, tutti 
protagonisti 
della lunga 
estate romana 


Le mille notti d'eState 
del palcoscenico 
piùgrandedel mondi 

■ La più suggestiva iimane/azz&/ma- 
ge di Giampiero Rubei. Perché, oltre 
^ J ^ essere la più imponente rasse- 

Jr . Ip V gna di musica jazz forse d'Europa, è 

L lo scenario di Villa Celimontana che 

I lascia senza fiato (17/6-3/9). Qual- 

1 I che nome? Ryuichi Sakamoto, The 

A J ZawinuI Syndacate, AndreasVollen- 

J weider, McCoyTyner. A/soZ/st/de/ 

teatro, quest'anno, grande spazio 
alla scena internazionale. Per questo 
sarà proprio un'artista «internazio- 
naie» come Fanny Ardant con 
Lepri ma Histoires d’amour ad aprire 
la manifestazione (dal 10 al 31 lu¬ 
glio, ai Giardini della Filarmonica di 
via Flaminia). Per quanto riguarda 
cabaret & affini, anche quest'anno 
Serena Dandini sarà la madrina del¬ 
la nuova scena comica italiana con 
la vetrina Facc/a da comico. I nomi 
sono quanto di meglio c'è in giro: 
Teo Teocoli, Francesco Paolantoni, Claudio Bisio, Sabina Guzzanti, Francesca Reg¬ 
giani, Gioele Dix, Gene Gnocchi, I Fichi d'india, Bebo Storti e Lillo & Greg. 

Roma incontra il mondo, alla sua settima edizione, stordisce per la varietà del 
cartellone: da i Tenoresdi Neoneli con Bio (delle Storie Tese) ad Ambrogio Spara¬ 
gna, dalle NuoveTribù Zulu all'Enzo Favata Quintetto & David Riondino, da Pop¬ 
pe Barra all'Emir Kusturica & No Smoking Band (dal 21 giugno al 6 agosto). Chiu¬ 
diamo rammentando, infine, la gloriosal/og/;a matta al Parco San Sebastiano (con 
Franco Califano e Edoardo Vianello), dal 30/6 al 5 agosto), e il cinema di Cinepor- 
to al Foro Italico (14/7 - 31 agosto) eSotto leStellediSan Lorenzoa Villa Mercede 
(23/6-3/9). 


MU3CA NEL PARCO 

AVilla Celimontana 
la più lunga 
rassega jazz d'Europa 


LE INIZIATIVE 


■ DaQstiaallaGarbatellaattraversando 
il GrandeRaccordoAnulare, scopren¬ 
do la periferiaerianimandola. AVilla 
Lazzaroni, ad esempio, dal 29agosto 
al 17 settembre, una carrelatadi con¬ 
certi (trai tanti Ambrogio Sparagnae 
laBosio Big Band, lo vorrei lapellene- 
ra) esoprattutto una pista pronta ad 
ospitaretutti i ballerini del quartiere 
Appio. Epoispazioallanostalgiacon 
gii immarcescibili showdi Edoardo 
fanello, Umberto BindieFranco Cali¬ 
fano. ATalenti,piùanord,spettacolidi 
danza, cabaret esoprattutto «cult-mo- 
vies»dedicati aTotò.AQstia, invece, 
«incursioni»acquaticheabasedigare 
dicanoa,tomeidipallanuotoebeach 
rugby. Senon bastasseèprevistoan- 
cheun Palio marinarosulle«dr^oon 
boat», letradizionali imbarcazioni 
orientali. 

Festesolo ambientali con escursioni e 
laboratori «ecologici»al CasalePodere Rosa mentreaVillaGlori, in piazzaledel Mandor¬ 
lo, sarà allestito unpiccolovillaggiodedicato ai piccolicondisco-baby,animazionetea- 
trale,giochi.AllaGarbatella,omaggioaVictorCavallo,erassegnadicommedie«difine 
millenio»conl'ausiliodiSalemme,Vrzì, Aldo, GiovannieGiacomo, Pi eraccioni. Cinema 
ancheaVigneNuoveilcuipresidenteKenLoach haideato un cartellonecon 15 pellicole 
dellastagioneeunaseriedicortometraggi.Asettembrepoi,tomainben40sale«Vene- 
ziaaFtoma»chesisvolgeincontemporaneaconlamostrainternazionalecinematogra- 
ficaechericalcafedelmentelesezioni del festival prestando particolareattenzioneai 
filmin concorsoefuori. Sarannoanchepresentatespeciali selezioni di alcuni settori della 
mostraveneziana: «Qmaggi», «Restauri», «Sogni evisioni», «Nuovi territori». 


La periferia SÌ anima 
Cinema, balli 
efedeperi piaoli 


«Fi està 2», so¬ 
no in molti a 

_ scommettere: 

uai colosseo dromo della 

ai Fori: via del Mare 

il nranrJp 

Il granoe quest anno a 

parco serate dedicate 

u I ■ al rock, a «stor- 

archeologiCO nare»gli aficio- 


rivivra 


nadosdi salsa e 
merengue che 
regolarmente 
sovraffollano la 
manifestazione 
delleCapannelle? Pensate: l'anno 
scorso «Fiesta» ha registrato oltre 
un milione di presenze, un sesto 
del totale di tutta l'Estate Roma¬ 


na. Quest'anno sfodera nomi del 
calibro di Lou Reed, Khaied, Fran¬ 
co Battiato, Los Van Van, Com- 
pay Segundo, Willy De Ville, Si- 
sterSedge. C'è da credere che an- 
chestavolta non sfigurerà. 

Colosseo in primo piano. Ma 
anche lì accanto si accenderanno 
le luci del grande spettacolo. Ai 
Fori Imperiali, dove sono in car¬ 
tel Ione S/nfon/ed/ luce con spetta¬ 
coli di teatro e visite guidate (16/6 
- 28/9): Domenica ai Fori con la 
grande area trasformata in un im¬ 
menso teatro all'aperto (10/9 -1/ 
10): l'inedito II trono di pietra al 
Foro Traiano che farà rivivere la 
storia di Celestino V e Bonifacio 
Vili (25, 26, 27 luglio): Giulio Ce¬ 
sare, ricostruzione delle «Idi di 


Marzo» con la regia di Lorenzo 
Salveti (al Foro di Cesare dal 18 al 
24 settembre). E ancora alle Scu¬ 
derie Papali al Quirinale - e dun¬ 
que sempre in zona-, la mostra di 
foto del brasiliano Sebastiao Sal- 
gado, 300 fotografie sul dramma¬ 
tico movimento dei popoli nei 
cinque continenti (29/6 - 3/9). Da 
non mancare, il New Light of Ro¬ 
me, ovvero le installazioni di luci 
e suoni di Peter Erskine. Il quale, 
scomponendo la luce solare con i 
prismi, fa rivivere i monumenti 
(dai Mercato Traianei alla Chiesa 
dei Cavalieri di Malta, da Porta 
San Sebastiano al Criptoportico di 
Nerone al Palatino) attraverso 
straordinari giochi di luce. 

Spostandoci rapidamente nel- 


■ m l'area di Castel 

M M Sant'Angelo, 

* * ecco la storica 

. Invito alla lettu- 

Martone ra-dai 15/6 al 

calerà 135 3/9 - deliziosa 

■ ■ passeggiata fra 

guerrieri nSnonso- 

zulu nel lo, quest'anno 

. . ,. affiancato dal 

teatro ai vii Festival dei 

Ostia antica Teatro Urbano 

» » (21/24 settem- 

m W bre) edalla mo- 

^ * stra L'assenza 

invadente del 
divino ospitata, addirittura fino a 
dicembre, dentro Castel Sant'An¬ 
gelo. D'obbligo una puntata al Te¬ 
vere Expo ma non per la consueta 


e commercialissima fiera, piutto¬ 
sto per la rassegna «Qltre il muro 
del sogno», con dibattiti, incontri 
e artigianato dedicata alla produ¬ 
zione artistica dei detenuti (dal 7 
al 13 luglio). Ancora Libri in cam¬ 
po a Santa Maria in Trastevere 
(23/6 -16/7), teatro al Fontanone 
del Gì ani colo (28/6 - 10/9) e al¬ 
l'anfiteatro della Quercia del Tas¬ 
so (1/7 - 7/9) ecinema all'lsolaTi- 
berina (29/6 - 12/7). Avete voglia 
di ridere? Non vi resta che con¬ 
cludere con Fiorenzo Fiorentini e 
la sua Qsteria del tempo perso al 
Giardino degli Aranci (luglio e 
agosto). Qppurecon Riso in Italy, 
festival della comicità italiana in 
quel di Testaccio (27/30 settem¬ 
bre). 
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Sabato 17 giugno 2000 



Henry e Djorkaeff, Rep.Ceca ko 

Fronda vittoriosa per la seconda volta: 2 a 1 



Lo striscione contro i'arbitro Coiiina esposto aiio stadio di Bruges 


DALL’INVIATO 


Ci sono rivincite che arrivano 
dopo anni. Quella della Francia 
campione del mondo è arrivata 
dopo quattro: nel 1996laRepub- 
blica Ceca eliminò ai rigori negli 
europei inglesi la squadra di Zi- 
danein semifinale: ebbene, ieri 
la vittoria per 2-1, firmata da 
H en ry e Dj 0 rkaeff, h a pareggi ato 
il conto. Dopo questa seconda 
batosta consecutiva la Repubbli¬ 
ca Ceca, vicecampionend 1996, 
èpraticamentefuori. Eraunadd- 
lefavorite: èlaprimasorpresane- 
gati va dd torneo. M a escedi sce 


nacon onore: battuta dall'Olan¬ 
da graziea un ri gore da manuale 
dd cavilli, hastrapazzatoalungo 
i campioni dd mondo. Lasuaav- 
ventura è finita in una traversa: 
qudlacolpitadamister2metri e 
2, il centravanti Koller (punizio¬ 
ne-cross di Nedved), aventi mi¬ 
nuti dal l'amen. 

La partita è stata squarciata 
all'8' da un retropassaggio folle 
di Rada,chehapermessoaHenry 
di partireallacaricaedi infilare, 
con un rasoterra preci so, Srnicek. 
L'errorehatramortito i cechi e, al 
quartod'ora, HenryhasfioratoiI 
bis. La corsa ddia Francia si è 
esaurita dopo trenta minuti. Un 


fallo commesso da Deschamps 
su N edved fuori area al 31' èstato 
punito dall'arbitro inglese Poli 
con il rigore: Poborski, il talento 
che si mise in evidenza quattro 
anni fa e poi ebbe qualche pro¬ 
blema nd soui pdlegrinaggi dd 
pallone, haimpallinatoBarthez. 

11 gol decisivo èarrivato al 60'. 
Un colpo dd vecchio Djorkaeff, 
che ha avviato l'azione, prose¬ 
guita da Henry con un elegante 
palleggio e conclusa, di destro, 
dall'ex-interista. 

Aqud punto, laFranciahagio- 
cato all'italiana e la Repubblica 
Cecaallabdga: molta corsa, mol¬ 
to agonismo, ma davvero poca 


lucidità. La Francia ha scoperto il 
gusto dd contropiede e in un 
paiodi occasioni ha cercato di far 
male. 

Nedved ha avuto il pallone 
buono per pareggiare! conti, ma 


Barthez ha respinto il tiro. Poi la 
traversa di Kodler. La Francia di 
Lemerreèa punteggio pieno. Ha 
ragione Zoff: è una potenza. Ha 
abbinato il calcio dogante alla 
praticità: il massimo. S.B. 





IL SONDAGGIO 

Gli azzurri; «Meglio 
affrontare! tedeschi 
Sono in crisi...» 

■ llmigliormodoperricordarelta- 
lia-Gemnania4-3del 17giugno 
1970allostadioAztecadiCittà 
del MessicoTLaNazionalenonha 
dubbi:giochiamoltalia-Germa- 
niaaBruxellesil 24giugno prossi¬ 
mo, giornodeiquarti difinale. 

M al'amarcord èinteressato: gli 
azzurri vorrebberolncontrarela 
Germanlaperchévieneconside- 
rata,tralesquadredd gruppoA 
(l'Italia, prima, Incontreràlase- 
condadlquestoglrone),laplÌJ 
abbordabile. VotanoGemnanla 
Cannavaro(«ltedeschlsonol plìj 
critlcatl»),Toldo(«èunasquadra 
Inorisi»), Flore(«sonolplÌJvec- 
chi»)eTotti.Ferraraèl'unicoaso- 
stenere«nonsi possonofarepre- 
ferenze». Lasquadradaevitareèil 
Portogallo. MaTotti («in unapar- 
tita seccata paura») e Del vecchio 
(«lasquadradi Keeganèforte») 
temonoanchel'Inghilterra. 


DALL'INVIATO 
STEFANO BOLDRINI 


GEEL ASud lavitascotta. Manon 
è colpa dd sole: è colpa, come ri¬ 
corda Stdano Fiore, ddi'uomo. Il 
Sud di Fiore, ultimo mohicano rid¬ 
ia Nazionalezoffiana, è la Calabria, 
la regione più depressa d'Italia: di¬ 
soccupazione (soprattutto giovani¬ 
le) a livdii record, carenza di strut¬ 
ture, criminalità organizzata. Il cal¬ 
cio è l'America, la terra promessa. 
Un secolo fa si prendevano i piro¬ 
scafi per scommettere su se stessi, 
oggi serve un treno. Stdano, che 
ha 25 anni ed è nato a Cosenza, su 
qud treno non voleva salire. Lo 
convinse suo padre. Pasquale, me¬ 
diano dd Cosenza anni Sessanta, a 
prenderlo: destinazione Parma. 
Oggi, molti anni dopo, soprattutto 
dopo sd partite e un gol in Nazio¬ 
nale, qudia scdta si è rivdata giu¬ 
sta. 

«Non mi sento l’uomo del gior¬ 
no, anche se so di aver fatto qual¬ 
cosa di bdio, l'altra sera. Ci ho dor¬ 
mito pochissimo, sopra. Il gesto di 
indicare il nome e il numero sulla 
maglia è stato spontaneo. In qud 
momento volevo farmi notare da 
chi aveva avuto 
scarsa fiducia 
nd sottoscritto. 

Il Parma? Si, il 
Parma. M i han¬ 
no cacciato per 
aver sbagliato 
una partita e 
questo non è 
giusto. In ogni 
caso, non sono 
uno che si 
monta la testa: 
non ero un 
brocco prima e 
non sono un fe¬ 
nomeno ades¬ 
so. Mantengo 
l'equilibrio per 
carattere, sono 
un freddo, e per 
educazione fa¬ 
migliare. Mio 
padre mi ha al¬ 
lenato soprat¬ 
tutto mental¬ 
mente. E la pri¬ 
ma cosa che mi 
ha ddto merco¬ 
ledì sera, quan¬ 
do sono andato 
a festeggiare il 
gol con i mid, è 
stata "ora non 
sentirti arriva¬ 
to"». 

«Sono orgoglioso di essere un fi¬ 
glio dd Sud. Ma è innegabile che 
bisognerebbe cambiare molte cose 
nd nostro Sud. Limitando il di¬ 
scorso al calcio, dico che c’è un 
enorme potenziale umano, ma la 
carenza di struttureemilledifficol- 
tà allontanano i ragazzi dal palio- 


Rore «lo, figlio del Sùd 
scoperto da Dino Zoff» 

Con la^ezia, dentro Del Piero eDelvecchio 


ne. I campi sono di pietra. Devi 
cambiare magari tre autobus per 
arrivare al campo. Se riesci a supe¬ 
rare queste difficoltà, allora alme¬ 
no sul piano dd carattere diventi il 
più forte». 

«Ma poi non basta arrivare a 
Nord. Devi trovare un club cheti 


permetta di maturare. Oggi le 
squadre importanti non hanno pa¬ 
zienza, il giovane per giocare deve 
essere un fenomeno, altrimenti 
viene messo da parte. La mia storia 
è esemplare. Per avere fi duci a e po¬ 
ter giocare con continuità sono an¬ 
dato in provincia, a Udine. La pro¬ 
vincia oggi è l’unica salvezza per i 
giovani. Non c’è solo il mio caso: 
pensate anche a Baronie. La pro¬ 
vincia, tra l’altro ti dà anche la di¬ 
mensione giusta per vivere, non si 
parla solo di pallone. Nd mio caso, 
mi piace la lettura. Un buon libro 
apre la mente». 

«Il mio futuro immediato è Udi¬ 
ne. Poi, vorrd tentare di nuovo 
l'avventura in un club importante. 
È umano. Forse sarà ritoccato il 
contratto a Udine, ma non credo 
sia un vero problema. In questo 
momento, tra l'altro, ho voglia di 
arrivare lontano con la Nazionale, 


doveZoff èstato fondamentale. Mi 
ha dato fiducia. M i ha fatto sentire 
importante. Trovare un uomo co¬ 
me lui in quest'ambiente non èfa- 
cile. Oggi il calcio è tattica e corsa 
allo stato puro. Ai bambini non si 
insegnano la tecnica o i comporta¬ 
menti giusti. S parla solo di tatti¬ 
che, di fuorigioco, di pressing». 

In vista ddia gara con la Svezia 
(lunedì ad Eindhoven), annunciati 
alcuni cambi. Dovrebbero entrare 
Dd Piero, Ddvecchio, Ambrosini, 
forse Ferrara. Candidati al riposo: 
Torti, Inzaghi, Conte e un difenso¬ 
re. In allenamento, leggermente 
infortunato Di Livio. Nd giorno 
dd ringraziamenti, anche Torti ha 
un messaggio per Zoff: «Ora in Na¬ 
zionale mi sento a mio agio. Credo 
che le tre setti mane di ritiro abbia¬ 
no permesso al et di conoscermi 
meglio. Prima, sul mio conto circo¬ 
lavano brutte voci». 


Marco 
Deivecchio 
al telefono 
a sinistra 
Mesta 
e Cannavaro 
In alto 
Del Piero 
prova 
una punizione 
guardato 
da Fiore 


IN BREVE 


Canada, Formula 1 
Oggi le qualifiche 

■ StornainpistadopoperilGpdel 
Canadasullapistadi Montreal. La 
Ferrari sperarti ribaltareil risultato 
del la gara di M ontecarlo che ha 
visto Coulthard tagliare perpri- 
mo il traguardo. Schumi haanco- 
radodici punti di vantaggiosullo 
scozzese, pilotaddIaM cLaren, 
ed oggi, persperarepoi in unaga- 
raturtad’attacco, iltedescodeve 
cercarelapolenellequalifiche. 

M ichael èfiducioso: «Èil miotrac- 
ciato, mi piacecorrerequi». In¬ 
tanto nelleliberedi ieri Coulthard 
( l’20"602), secondo Schuma- 
cher(a9millesimi),terzoBarri- 
chello(a21millesimi). Quinta la 
M cLaren d i Hakki nen (a 768mi I- 
lesimi). Leproveliberedi M on- 
treal hadatodunquequesto re- 
sponso:laFen'ari c'è, graffiala 
M cLaren d i Coulthard a meno di 
un soffio. Le Ferrari di Schuma- 
chereBarrichellosono stati mes- 
sein condizionedi dareil massi¬ 
mo, i n casa M cLaren q ualche 
problemaperMikaHakkinenc’è. 
Con il compagno di squadrache 
segnai! migliortempo, finire 
quinto perii finlandeseèquasi il 
segnocli unaresa. Perquanto ri¬ 
guardagli italiani, 6PTrulli(jor- 
dan)a778millesimi,solo9‘’Fisi- 
chella(Benerton),al.085. Pro¬ 
blemi i n casa Bmw-Wil I iams, con 
Ralf Schumachercostrerto nelle 
retri vie(2r) perproblemi siaal 
software, siaal motore. 

Abuso d'ufficio: 

8 mesi a Matarrese 

■ Qttomesidireclusioneperabuso 
d'ufficio:questalapenainflitta 
dallaquartasezionedel tribunale 
di Romaall'expresidentedella 
Federcalcio Antonio M atarrese 
perlavicendadell’iscrizionedel 
Torino al campionato dellaserie 
Adel '93/’94. M atarrese è stato 
inveceassolto perl'iscrizionedel 
Cosenzaal campionato di serieB 
del '94-’95. Lealtreduecondan- 
neper concorso in abuso d’ufficio 
riguardano l'exseg retarlo gene- 
raledellaFedercalcioGiorgio 
Zappacostael’expresidentedel 
Torino Roberto Goveani. Tutti gli 
altri imputati sono stati assolti 
compreso il presidentedel Napoli 
Corrado Feriaino. 

Tenni^ Queen's 
Pozzi in semifinaie 

■ I quindici anni di differenzasul 
campo non hannofarto ladiffe- 
renzaeil«nonno»deltennisita- 
lianohadimostrato ancorarti 
giocarecon lo spirito di un ragaz¬ 
zino. Nonèlaprimavoltache 
Gianluca Pozzi si prendetardive 
rivincite rendendosi protagoni- 
stadi imprese sorprendenti perla 
suanonpiùgiovanissimaetà. Sui 
campi in erba londinesi del 
Queen’s, tradizionaleantici podi 
Wimbledon, il mancino barese 
haliquidato in duesetM arat Sa¬ 
tin, ventennedi bellesperanze, 
conquistando una prestigiosase- 
mifinaledoveaffronteràl'austra- 
liano Hewirto il francese Pioline. 

Nuoto, record 
50 si di Popov 

■ Il campioneolimpico njssoAle- 
xanderPopov, nel corsodellater- 
zagiomatadei campionati nazio¬ 
nali, hastabilito il nuovo record 
mondialedd 50 metri stilelibero 
con il tempo di 21'64. Popovha 
migliorato di 17 centesimi di se¬ 
condo il precedenteprimato, sta¬ 
bilitone! 1990aNashvilledello 
statunitenseTomJager. 


STASERA 


lnghilterr»<3ermania con il rìschio hooligans 


DALL'INVIATO 


Fumeran n 0 i can n on i del I a pace: 
per I n gh i I terra-G erman i a, I a par- 
tita più temuta degli europei, sa¬ 
rà tollerato il consumo di mari¬ 
juana. 

In Qlanda normalmente è 
consentito, in Belgio no: ma per 
una sera, stasera, megl i o q ual eh e 
centinaio di «sconvolti»dal con¬ 
sumo di droga leggera che scon¬ 
volti dallafolliadegli hooligans. 
LucidodovràesserePierluigi Col¬ 
lina: a lui il compito di arbitrare 
una partita chein campo efuori 
già^nò gli europei inglesi di 4 
an n i fa. I n semi fi n al evi n sero i te¬ 
deschi ai rigori. Poi, Londra visse 


unanortedi guerriglia. 

Eccola. È arrivata. A Charleroi 
si parlarti questo match dal 12di- 
cembre 1999, quando il sorteg¬ 
gio misedi frontelesquad redalle 
tifoseriepiù pericolose. La ex-ca¬ 
pitale del carbone oggi èlacapi- 
taledel fumetto. Da queste parti 
sono nati i migliori disegnatori di 
strisce del Belgio e per onorarli 
n ei vari «ron dò»son o statecreate 
statuechericordano i loro perso¬ 
naggi: in teoria oggi si potrebbe 
scherzare e ridere, in realtà chi 
entrerà oggi a Charleroi troverà 
una città militarizzata. S'incon¬ 
treranno solo hooligans e poli¬ 
ziotti: la maggior parte dei 205 
mila abitanti ha approfittato del 
fine settimana per andare in 


campagna. Echi non halasecon- 
dacasa, si eh i uderà n el I a pri ma. 

Lo «Stadedu Pays», rifatto da 
uno degli architetti più in vista 
del Belgio, puòconteneresolo 30 
mila spettatori e sorge in pieno 
centro. Roba da allarme rosso. E 
infarti per questo motivo il mese 
scorso èstata presentata un a mo- 
zioneal parlamento europeo per 
chiedere di spostare Inghilterra- 
Germania a Bruxelles: richiesta 
bocciata. Anche la Fifa, lafedera- 
zione internazionale del calcio, 
avrebbe voluto giocare a Bruxel¬ 
les: seconda bocciatura. Tutto 
siaffida allora al piano-sicurezza: 
3.500 agenti, 120 poliziotti a ca¬ 
vallo, 45cani addestrati, 13auto¬ 
pompe, 2 elicotteri. Disponibili 


anche 1.700 posti in cella per gli 
eventuali arresti, 1000 del quali 
in orribili gabbie ricavate nel ga¬ 
rage del I a gerdarmeri a ad i acen te 
lo stadio. Consentito il consumo 
della birra: maèvietato l'uso dei 
bicchieri di vetro: come trovata 
non sembrail massimo. Dietro lo 
stadio, stato di massima all'erta 
per due ospedal i. Dovesse awe- 
nire una mezza catastrofe, dise¬ 
gnato il piano di evacuazione: 
l'i mpi anto sarà svuotato seguen¬ 
do unalineaimmaginariain dia¬ 
gonale per ten ereseparate I e due 
tifoserie. 

La maggior preoccupazionedi 
queste ultime ore riguarda i bi¬ 
glietti. Nesono stati venduti die 
cimila, cinquemila per parte, e 


questo significa che sbarcheran¬ 
no a Charleroi almeno quindici- 
mila hooligans sprovvidi del ti¬ 
cket d'ingresso. Si sono mossi i 
due governi. Il ministro degli 
esteri tedesco, Qrto Schily, si è 
presentato a Vaals, ritiro della 
Germania: «Dal 5 giugno sono 
stati eseguiti allanostrafrontiera 
oltre 110 mila controlli. Abbia¬ 
mo bloccato 51 tifosi schedati 
per arti di teppismo». Il ministro 
degli interni inglese. Jack Straw, 
avrebbe invece inviato oltre 
lOOOschedesegnaleti cheriguar¬ 
danti gli hooligans più pericolo¬ 
si. Il sindaco di Charleroi, Jac- 
quesVan Gompel,èottimista:«È 
tutto pronto». Il responsabile 
della sicurezza per il Belgio, Her¬ 
man Bliki,vagiùduro:«Turto di¬ 
penderà dagli hooligans. Il prin¬ 
cipio èquellodellatolleranzaze 
ro.Samo pronti ausarelaviolen- 
za». Non sembra, maèunaparti- 
tadi calcio. S.B. 


il mondo è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 



turbo sport s.ra. 

^ diTEOZECCOLI 

Via Selice, 207 
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna) 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 
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l'arte della rinascita 



n t e r V i s t a 


M irella Barracco racconta come dopo il terremoto 
nacque la Fondazione Napoli 99 e i suoi progetti 
Il modello partenopeo in prova anche a Barcellona 


Quando Napoli fa scuola: storia 
di una impresa da esportazione 


VITO FAENZA 


Un parco 
letterario 
per Verga 

O raancheG iovanni 
Verga, il maestrodel 
nostro Verismo, ha i I 
suo parco letterario. 11 punto 
di paitenzadi questo viaggio 
mentalenei luoghiche han¬ 
no resocelebre la suaopera 
letteraria,èla“Casadel ne¬ 
spolo" adAcitrezza, l'abita- 
zionedoveL uchinoViscon- 
ti (anch'egli ricordatone! 
parco letterario) ambientò 
lavitadellafamigliadi pe¬ 
scatori protagonisti di "L a 
terratrema": oggi quel laca- 
saèstatarestaurataetra- 
sformatain un museover- 
ghiano. L anascitadel parco 
letterariodedicatoaG io- 
vanni Verga,cheingloba le 
costediAcisastelloeAci- 
trezzaa pochi chilometri da 
C atan ia, ha poitatoanc heal 
recuperodi alcuni edifìci 
simbolodei luoghi verdiani: 
dal C astel lo norman no ai 
Faraglioni,alleviuzzedel 
centrostoricodi"! rezza" 
sullependicidell'Etna.L uo- 
ghi chein un prassimofutu- 
rodovrebberovenircollega- 
ti ad un itinerarioturistico 
estesoallecampagnediViz- 
zini. 

A ncoraoggi, nonostante 
i I trascorreredel tempoe l'i- 
nevitabilepragresso, il pae¬ 
saggio non hasubito stravol¬ 
gi menti notevoi i. L acosta i n 
particolare,l'isolaL acheae 
i Faraglioni, hannoconser- 
vatoi colori el'atm osterà 
letterariaverghiana; così 
comeleimmagini dei pesca¬ 
tori c he i ntrecc iano le reti i n 
rivaal mare. 

L'iniziativaèstatavoluta 
dall'amministrazioneco- 
munalediAcicastelloche 
perl'occasionesi èawalsa 
dellasupervisionedella 
F ondazione I ppolito N levo, 
ideatricedialtri parchi natu¬ 
rali in Italia. 


LA CATASTROFE DEL 1984 
E UNA CITTÀ IN GINOC- 
CHIO.MAQUALCUNOPEN- 
SA CHE LA CULTURA E 
L'ARTE POSSANO SERVIRE 
ALLASUARIPRESA 

// IV I spoll 99" nacque nel 
l\l 1984, nell’Immediato 
I M dopo terremoto. N ac- 
queperl’eslgenzadl "farequalco- 
sa" perch è I a cl ttà usci ssedal I a ca- 
talessl In cui era caduta proprio a 
causa del I a catastrofe. «D ecl dem¬ 
mo - racconta M Irei la Barracco 
che è presi dente del I a F ondazi o- 
ne- di occuparci di un settoreco- 
mequellodd Beni culturali chea 
noi sembrava maliosi prestasse 
al rllanclodellacIttà.QualcunocI 
disse cheeraunaquestlonedi éli¬ 
te, chel nteressava pochi,forse so- 
lounosparutogruppodl Intellet¬ 
tuali. RI cordo che R affael e L aC a- 
prlaml dissechetentavamodi at¬ 
traversare laglunglaconun tem - 
peri no. «I nvecenon fu così. I nfat- 
tl - conti n ua MI rei I a B arracco con 
un cal do sorri so - scopri mmo pre¬ 
sto che I a città, depressa ed abbat¬ 
tuta, era solo addormentata, che 
desiderava scoprire la propria 
stori a, ri trovare I a propri a I denti - 
tà, tornare se stessa. N ol eravamo 
In sintonia con questi desideri e 
dair84,annodi fondazione,tutte 
le nostre strateglesi sonoorlenta- 
te verso II raggi ungi mento del l’o¬ 
biettivo: lacittàdeveriscoprirese 
stessa, deve diventare auto pro¬ 
pulsiva». 

Avete cominciato con grandi re¬ 
stauri, scegliendo luoghi simbolo, 
come per esempio il chiostro 
maiolicato di Santa Chiara, il vero 
cuorediNapoli. 

«La deci sione di operare restauri 
Importanti possedeva ovvi amen¬ 
te anche un vai ore si mboi I co. E ra 
ladimostrazionechesi potevafa- 
re,chel’l mmenso patri moni 0 na- 
pol etan o poteva essere curato, va- 
lorlzzatoeresodisponibile. Non 
è stato faci I e segui re questa vi ta, 
perché l’I mmagl ne del I a cl ttà era 
allora completamente negativa. 
RIcordochetentammodI portare 
a N apoll una mostra di Caravag¬ 
gio, ma ottenemmo un netto ri¬ 
fiuto. Napoli non aveva alcuna 
cred I bl 11 tà. I n vece con 11 restau ro 
del chiostro maiolicato di Santa 
C h I ara, spon sori zzato dal I a CI ga, 
cominciammo a dimostrare che 
era possibile fare. Poi organlz- 
zam mo tan te al tre I n I zi atl ve, mo¬ 
stre, convegni. Pian plano la città 
èrinata. E venne la svolta, quella 
delle Iniziative come "la scuola 
adotta un monumento" e "Napo¬ 
li aporteaperte". 

Comenacquel'idea? 

«Agli Inizi degli anni novanta II 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione lanciò un concorso per la 
reallzzazionedi manifesti sul mo¬ 
numenti. Una Inizi atlvacheave- 
va come tema conduttore "cono¬ 
scere per salvaguardare". Capi m- 
mo che non era possi bl I e pi ù, sol - 
tanto, fare restauri e che doveva¬ 
mo andare più In là. In quel mo¬ 
mento stavamo Impegnando tut¬ 
ti I nostri sforzi nel restauro del 
portale di Castel Nuovo, Il Ma- 
schloAnglolnoImbrattatodI ver¬ 
nice, rossa, lanciata da alcuni di¬ 
mostranti. Un’operazione costa¬ 
ta un mi II ardo e mezzo, ma chefu 
anche l'ulti ma I n questo campo. 
Se non cambiavano strategia, fu 
la nostra Intuizione, tutto quanto 
stavamo facendo andava vanifi¬ 
cato». 

La prima edizione fu una sorpresa 
pertutti,forse anc he per voi. 

«L a pri ma volta provammo un’e- 
mozlone collettiva Incredibile. 
Scoprimmo I figli di questa città 
che diventavano orgogliosi di 
averla studiata e scoprimmo ge¬ 
ni tori orgogl I osi eh e I fi gl 11 o aves¬ 
sero fatto. Riuscimmo a mettere 
Insieme ottanta Istituzioni. Fu 
come dare un elettrochoc cultu¬ 
ral e,unascossaallaclttà.Fucome 
solaci ttàsi risvegllassedaun lun¬ 
go sogno. L'anno dopo fu ancora 
più bel lo». 

In che senso? Come si è evoluta la 
manifestazione? 


«II successo del la pri ma giornata 
cl convinsechedovevamolegare 
la valorizzazione del Beni Cultu¬ 
rali - ricorda M Irei la Barracco, e 
ri de pensando a quel I e gl ornate- 
coni cattività economi eh e. N on è 
stato facile mettere Insieme So¬ 
printendenze, Curia, associazio¬ 
ni culturali con II mondo dell’e¬ 
conomia turistica. Anzi sembra¬ 
va Impossibile ed Invece slamo 
riusciti In una Impresa che non 
sembrava assolutamente realiz¬ 
zabile. La città non venne Invasa 
solo dal napoletani. Venne presa 
d’assai todatantissiml turisti». 

I giornali se risserò di un milione di 
visitatori in ognuno dei due giorni 
della manifestazione. 

«Può darsi, ma non è questo che 


conta. Conta II fatto che si sono 
scoperte nuove potenzialità, che 
I a cl ttà si è aperta. CI orgi o N apo- 
IItane ed lo girammo per tutti I 
conventi del centro storico ed In 
ognuno era stato preparato qual¬ 
cosa d a man gl are, u n a speci al I tà. 

I ristoranti rimaseroaperti anche 
ladomenica, come In centro non 
avveniva da decenni. Botteghe 
artigiane e atelier di artisti co¬ 
mi nel aronoafi ori re». 

Dopo il grande successo del 1994, 
quando la città venne presa d'as¬ 
salto, l'anno successivo avete 
passato la manoal Comune? 

«L a manifestazione si era ormai 
consolidata. Prima mi pareva che 
gl I assessorati non sapessero bene 
come muoversi. Con "Monu¬ 


menti a porte aperte" e "M aggio 
del Monumenti" si sono rodati, 
sono entrati In unamacchina or¬ 
ganizzativa complessa, si sono 
Impadroniti delle competenze 
necessarie per programmare e 
realizzare. Ormai "M onumenti a 
porte aperte" eli "Maggio" sono 
appuntamenti canonici del ca¬ 
lendario delle manifestazioni 
nelle città d’arte, come II Carne- 
valedl Venezia, Il M agglofloren- 
tlno». 

Non solo: il progetto "la scuola 
adotta un monumento" ha supera- 
tol'ambitocittadino. 

«Era un altro del traguardi che 
c’eravamo posti, far diventare 
Napoli una capitale Internazio¬ 
nale della cultura. N lente più e 


nientemeno del ruolo cheaveva 
avuto anche In un passato non 
molto lontano. Ed Infatti II mo¬ 
dello organizzativo de "la scuola 
adotta un monumento" èdlven- 
tato prima nazionale e poi euro¬ 
peo, sperimentato adesso da do¬ 
dici paesi. Tra qualche giorno 
sbarcheràln M acàfonlae. Infine, 
In autunno addirittura In Suda- 
frl ca». 

Intanto la fondazione c ura progetti 

in tutta la Campania d è arrivata in 

Calabria? 

«Volevamo la rinascita culturale 
dellaclttà,maanchedellareglone 
e del l’Intero meridione. Il nome 
della fondazione fa un esplicito 
riferimento alla rivoluzione del 
1799, ma guarda anche al futuro. 


al passagglodi millennio.Cornei 
rivoluzionari di allora II nostro 
sguardonon si ferma solo al la cit¬ 
tà, ma abbraccia tutto II sud. L a 
reai I zzazi on e del parco I etterarl o 
"old Calabria" è una delle espe¬ 
ri enzecheprova comesi possano 
con I ugare cui tu ra e svi I uppo eco¬ 
nomico. Napoli èli punto di rife¬ 
rimento, come lo era un palo di 
secoli fa. L cattività si allarganoa 
raggiera, senza confini. Il nome 
della fondazione nasce però an- 
chequal chealtra considerazione. 
Il riferimentoallarivoluzionena- 
pol etan a vuol e ri cordare I o spi ri - 
to utopisti co cheanlmavaquel ri¬ 
voluzionari. Anche noi cl senti¬ 
vamo animati dauno spirito uto¬ 
pistico, Il nostro sguardo era rl- 


voltoancheal futuro». 

Il successo della fondazione a c he 
cosa è dovuto? 

<Credo alla scelta di creare una 
strutturaaglle. In tutti I sensi,an- 
chequello finanziarlo. Se avessi¬ 
mo creato una struttura per così 
dire pesante, saremmo finiti nel 
dover lavorare solo per mantene¬ 
re noi stessi, come spesso accade 
ad altre fondazioni. Invece con 
questa struttura snel I a si amo ri u- 
scltl a portare a termine tutti I 
progetti che abbiamo messo In 
cantiere». 

Non ne è rimasto nessuno nel cas¬ 
setto? 

«No! Solo uno, e devo dire mi 
splacedi non averlo potuto realiz¬ 
zare, ed è quel 1 0 rei atl vo al I a ri co- 
struzlone computerizzata del 
Bronzi di RI ace». 

Ed il futuro? 

Continuiamo a lavorare. Il 19 e 
20 giugno, tra due giorni quindi, 
sarò a Barcellona perché la Fon¬ 
dazione è stata chiamata a colla¬ 
borare con l’organlzzazlonedelle 
Olimpiadi dellaCulturadel 2004, 
un forum mondialedi grandissi¬ 
mo Interesse. Slamo abbastanza 
orgogliosi di essere stati scelti per 
darei I nostro contributo». 

Napoli è l'unica città, assieme,ad 
Atene ad avere un eponimo donna. 
La capitale greca ha Atena, la dea 
dell'Intelligenza, Napoli, invece, 
una sirena, più ammaliatrice. E so¬ 
lo un c aso c he sia una donna il pre¬ 
sidente della fondazione e che 
molte donne abbiano rappresenta¬ 
to tanto nella storia di questa c ittà? 
«Non saprei rispondere. Non 
penso che II mioesseredonnanel 
sudabblacostitultoun handicap. 
Penso II contrarlo. Certe sensi bi¬ 
ll tà n ascon 0 prop ri 0 da qu està cl t- 
tà e dall’essere donna. Insamma 
si crea un rapporto In cui cl si ri¬ 
conosce». 

Il tempo è scaduto. Il lavoro del la 
Fondazioneètanto: cl sonolete- 
gole da trovare per un restauro, 
c’è un progetto da portare avanti 
In M acedonla,cl sonolemllleco- 
sedl ogni giorno. Laglunglache 
sembrava Impenetrabile, è stata 
resa agl bile. Il coltellino l’ha resa 
percorri bllereallzzando rimpos- 
sl bl I e. 


o 


Sotto i I ti ro del pi coi one urbano 


GABRIELE CONTARDI 


E difficile provare simpatia peri pi coloni. Sono 
animali strani. Imperscrutabili, sostanzial¬ 
mente muti II. E poi hanno un’aria Irrlmedla- 
bllmenterldlcola. 

QuandosI èseduti su unapanchlna,capltadl osser¬ 
varli e non si può non sorridere di compatimento 
per quella loro andatura Impettita e pretenziosa 
che tanto contrasta con gli occhietti tondi evuoti, 
specchi,si direbbe,di unatotalestupidità. M agarl 
non è cosi, magari nella loro testolina si agitano 
pensieri grandiosi che, se potessero comunicarce¬ 
li,cl lascerebberosbalorditl. 

N on si può esci udere, I nsomma, che abbi ano capi - 
to tutto del mondo, forse del I ’l ntero universo, e che 
con la loro camminata supponente vogliano la¬ 
sciarci Intendere che la sanno molto più lunga di 
noi. Non si può escludere, certo, ma nemmeno si 
può esci udere 11 contrari o e, I n mancanza di prove 
che confermino Luna o l’altra possibilità, viene 
spontaneo dare credito all’Ipotesi della stupidità. 
Senzacontareche, becchettanosemprequalcosa. 
Congesti compulsivi chinanodi contlnuoll capoe 
pescano dal terreno chissà che cosa. Non si riesce 
proprio a capirlo. Cl si sporge dalla panchina e si 
scruta con attenzione la terra arsa della piazza cit¬ 
tadina per cercare di Individuare che cosa stiano 
mangiando con tanta Insistente avidità ma, oltre la 
terra, sembra non esserci proprio niente e anche 


quest’lncomprensiblle comportamento non con¬ 
tri bui sce a farcel I diventare si mpati cl. P er non par¬ 
lare poi degli sgradevoli proiettili che lasciano 
plombaredal cielo. Primaopol capitaatutti di es¬ 
sere colpiti dallo loro delezioni. E un’esperienza 
Inevi tablledellavita. 

Certo, come per tutti I piccoli guai del quotidiano, 
col passare del tempo II ricordo di quando slamo 
stati bombardati dal picclonefinisceperdiventare 
una cosa comica, perfino tenera, e, rievocandola, 
se ne ride allegramente con gli amici, però al mo- 
mentocl si rimanemalissimo.Anche,perchédi so¬ 
lito accade quando slamo vestiti di tutto punto ecl 
stiamo recando a un appuntamento di lavoro o, 
peggio ancora, a un Incontro romantico. Sembra 
proprio che lo facciano apposta, che scelgano con 
curali momentomigllore per provocarci plùdanno 
e, se così fosse, ne uscirebbe rafforzata l’Ipotesi di 
una grande scaltrezza voiontarl amente dissl mula- 
ta da uno sguardo sciocco. Sla come sla, neppure 
questo comportamento contribuisce evldente- 
menteafargll riscuotereslmpatle. 

Anchell loroversoèsgrazIatoefastIdIoso.SesI ha 
ladisgraziacheunooplùpiccloni prendanodi mira 
Il nostro balcone, bisogna sorbirsi all’Infinito quel 
suono ossessivo e ansi mante. D'altronde scacclar- 
11 non serve a molto perché dopo poco ritornano e 
ri prendono, comesenlente,fosse, I a loro angoscio¬ 


sa sinfonia. Non si riesce proprio a capire perché 
una voi ta, an n I e an n I fa, ri scuotessero un certo suc¬ 
cesso e la gente, soprattutto bambini o sposi In 
vi aggi o di nozze, facesse a gara per farsi fotografare 
InPIazzadel Duomo,lnPlazzaSanM arco,lnPlaz- 
za del M IraeoiI o In una qualunque, altra famosa 
pi azza d’itali a con un picclonesul palmo dellama- 
no.QuasI tutti abblamo,sepoltalnuncassetto,una 
fotografia del genere e riguardarla mette addosso 
una profonda malinconia. Per fortuna quest’usan¬ 
za è passata di moda e adesso soltanto a qualche 
sprovveduto turi sta gl apponese può veni re I n men- 
tedl farsi ri trarre I n una posa tanto ri di col a. 

SI potrebbe aggi ungere chel piccioni sonoportato- 
rl di mal atti e e che, quando voi ano In gruppo, sem- 
branononpossederealcunacapacltàdl mantenere 
I a rotta e I n quel casi, so n on cl si abbassa I n fretta, si 
vienetravoltl daun’ondadi pennuti sbandanti.Na¬ 
turalmente si potrebbero portare molti altri ele¬ 
menti per di mostrare quanto sono ottusi. Sì, è pro- 
prlo diffìcile provare simpatìa per ì piccioni. Però 
dopo aver I etto I a di eh i arazi one del presi dente del 
C ep ( com i tato eliminazionepiccioni),cheperaltro 
si chiamaCiovanni Colombo,chechiedeaM Nano 
"la cattura, I a soppressi one o I a deportazi one di al - 
meno 50 mila piccioni", viene voglia di guardarli 
improvvisamente con altri occhi edi solidarizzare 
con loro. 
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^Obiettivo: favorire l'occupazione e la crescita 
soprattutto nel Mszogomoené settori 
ancora meno avanzati tecnoiogcamente 


^ Per finanziare! diversi provvedimenti 
sarà utilizzato anche un fondo pari al 10% 
degli introiti derivanti dalla gara dell'Umts 


^Una delle misure riguarderà le ag&olazioni 
per diffondere l'uso di computer e Internet 
nelle scuole e anche nelle famigli e 


Un piano per sviluppare la new economy 

Il presidenteGiuliano Amato: «È parte cruci al e dd programma di governo» 


ROMA Palazzo Chigi lancia un 
gran depiano per favori re lo svi¬ 
luppo della new economy in 
Italia. «S trattadi unapartecru- 
ciale del programma di gover¬ 
no», assicura il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato, che 
ieri ha presentato il piano, sud¬ 
diviso in quattro parti, «tutte 
connesse tra loro». L'obiettivo, 
daraggiungeregiàentroii 2001, 
èquello«di con senti re al l'itali a 
di tenereil passodellacompeti- 
zione internazionale e di inte¬ 
grare la nuova economia nella 
società e nel sistema produtti¬ 
vo, con particolare attenzione 
ai settori menofavoriti eal Mez¬ 
zogiorno». Altro obiettivo del 
piano è quello di creare nuova 
occupazione. Amato non fa 
pronastici certi, ma assicura 
che, quando si potrà sommare 
l'effetto «cumulativo»di tuttele 
iniziative, si possono prevedere 
«centinaiadi migliaia»di nuovi 
posti. An eh e su 11 e ri sorse da de¬ 
stinare al piano non vienedata 
una quantificazione precisa. In 
ogni modo il governo destinerà 
«fino al 10%degli introiti deri¬ 
vanti dall'assegnazione delle 


frequenze di telefonia mobile 
Umts»allarealizzazionedel pia¬ 
no. Dunque sicuramente con¬ 
fluiranno verso la new econo¬ 
my 2mila miliardi, cioè il 10% 
dell'importo minimodellagara 
per lelicenzeUmts, più gli altri 
soldi che arriveranno dagli 
eventuali rilanci d'asta. Tra i 
principali 
obiettivi del 
pianoc'èquel- 
io di intensifi- 
caredel20%la 
diffusione dei 
personal com¬ 
puter nelle 
scuole e nelle 
famiglie. Il 
piano èsuddi- 
viso in quattro 
capitoli esi av¬ 
vale di stru¬ 
menti legislativi già esistenti: 
capitale umano (formazione 
istruzione, ricerca, sviluppo); e- 
government (servizi della pub¬ 
blica amministrazione); e-com¬ 
merce (coordinamento, regole 
e procedure); infrastrutture, 
concorrenza eaccesso (a partire 
dalla gara per l'assegnazione 


delle frequenze Umts). Nella 
conferenza stampa di ieri. Ama¬ 
to si è soffermato sul primo di 
questi capitoli. Perladiffusione 
dei pc, i I governo si è i mpegnato 
ad ottenere l'approvazione dei 
provvedimenti perladiffusione 
dei pc agli studenti eai lavorato¬ 
ri dipendenti. S stima che la 
tendenza spontanea del merca¬ 
to porterà, nel 2001, allavendi- 
ta di circa 2,5 milioni di pc, di 
cui 700milaallefamiglieechei 
provvedimenti di agevolazione 
già contenuti nei collegati alla 
finanziaria 2000 consentano di 
aumentaredel 20%circa! com¬ 
puterdestinati astudenti elavo- 
ratori. Tra gli altri obiettivi da 
reai i zzare entro i 12001, i I gover¬ 
no mira ad apri re 15 laboratori e 
corsi universitari in economi a e 
tecnologiadell'informazione; 5 
istituti d'eccellenza sulIetecno- 
logie nelle università; aprire al 
pubblico40centri multimedia¬ 
li per la formazione e l'accesso 
alletecnologiedella comunica¬ 
zione che rimangano attivi an- 
chein orarioserale. In più,entro 
il 2001saràdisponibileun com¬ 
puter ogni 25 allievi delle ele¬ 


mentari, eun computer ogni 10 
allievi delle medie. Sono poi 
previste OOOmila ore di forma¬ 
zione per docenti dellescuolea 
livello regionale, elaformazio- 
ne professionale per 150mila 
addetti con mille nuovi forma¬ 
tori, nonchéprogrammi gratui¬ 
ti di formazioneperdisoccupati 
al Sud. Il piano contemplaan- 
cheil potenzi amen todel nuovo 
mercato fi n an zi ari o perfavori re 
laquotazionein Borsadi società 
del la new economy e la riforma 
del d i ri tto f al I i men tare. 

Per Amato la new economy è 
«la strada dello sviluppo», an- 
cheseil premierinvita ad essere 
prudenti sullavelocitàdei risul¬ 
tati ; «Le società che hanno co¬ 
minciato prima di noi hanno 
fatto più di noi. Perciò bisogna 
lavorare come una talpa». An- 
chesealcuni obiettivi del piano 
saranno raggiungibili già entro 
il 2001, Amato ritiene che sarà 
in dieci anni che«l'ltaliasi tro¬ 
verà ad essere, non dico tecno¬ 
logica, ma un paese che ha in¬ 
troitato lenuovetecnologienel 
propri 0 modo di essere». 

AI.G. 


■ LA SFIDA 
DELL'ITALIA 
Dal progetto 
Il premier 
si aspetta 
un cospicuo 
Incremento 
di posti di lavoro 


Gara UmtSy si patte da 4.000 miliardi 
Selezione temici poi offerte al rialzo 



Ragazzi al computer e sotto Enzo Cheli M. DeRenzis/Ansa 


Le cordate in lizza 
per le 5 licenze 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA C h i vorrà essere del I a par¬ 
tita U mtsdovrà metteresul tavolo 
4milamiliardi. È questo l'importo 
base per ciascun operatorechein- 
ten da partaci pareal I a gara per l'as- 
segnazione delle cinque licenze 
perii telefoninodell'ultimagene- 
razione. Lasommaèstata stabilita 
ieri dal comitato dei ministri. «Su 
detto importo minimo - si legge 
nel comunicato della Presidenza 
del Consiglio-sarannocon sentite 
offerte in aumento da parte dei 
concorrenti». Detto in altre paro¬ 
le, le aziende in lizza dovranno 
passare una preselezione sui re¬ 
quisiti tecnici, previo versamento 
dei 4milamiliardi, per entrare poi 
nellafasedi assegnazionedaeffet- 
tuarein base all'offerta economi¬ 
ca maggiore. La somma d'ingres¬ 
so, sicuramente onerosa ma infe¬ 
riore a quanto supponevano gli 
ultimi rumors, è stata stabilita 
«anche tenendo conto degli esiti 
dellegareUmts-continualanota- 
gi à esperi teo i n corso i n Eu ropa». 

Definitelelineeguida, si atten¬ 
de ora il bando, eh e verrà emesso 
entro i 127 gi ugno dal comitato dei 
ministri. In ogni caso l'intero iter 
dovrà concludersi entro il 13 no¬ 
vembre, termineultimo peri'asse¬ 
gnazione delle 5 licenze previste 
dall'Italia. Da oggi alla prossima 
riunionedel comitatogli advisore 
l'AuthorityperletIcsi apprestano 


aa/elaredueincognite. Prima: se 
ci sarà 0 meno un meccanismo di 
limitazione ai rilanci economici, 
un tetto massimo. Seconda: se e 
come saranno consentiti i cosid- 
d etti «0 peratori virtuali»,valeadi- 
recolorochepurnon avendo vin¬ 
to una licenza, potranno offrire 
servizi Umts«affittando»laretedi 
altri.Il primo punto èuno dei più 
dibattuti tra gli addetti ai lavori. 
Molti temono un «effetto Gran 
Bretagna», dovesi èarrivati allaci- 
frarecorddi 75milamiliardi com¬ 
plessivi as^ui- 
to di 17 rialzi. 

Sulla questione 
è interventuto 
anche il presi¬ 
dente del con¬ 
siglio Giuliano 
Amato. «Per il 
prezzo massi¬ 
mo mi affido al 
mercato-hadi- 
chi arato, la¬ 
sciando inten¬ 
dere che non si 
pra/edonotetti di sorta-In queste 
situazioni l'economia ci insana 
che è tendenzialmente sbagliato 
eh eafissarei I prezzo si a l'Autori tà. 
Solo l'imprenditoreconosce la re- 
muneratività dell'investimento». 
Rilanci all'ultimo centesimo, 
dunque? Non èdetto, anchesesu 
questo punto Amato si è mante¬ 
nuto abbottonatissimo. «Oggi ab¬ 
biamo stabilito alcuni punti - ha 
dichiarato-C'èun advisorchede- 


vefareun bando. Perchédevodire 
io come sarà il bando?». Secondo 
i n d i screzi on i, gl i ad vi sor starebbe¬ 
ro mettendo a punto un meccani¬ 
smo che prevaie un limite al nu- 
mao dei rilanci. Questo proprio 
pa evi tare lecifreinglesi,chehan- 
n 0 sol I evato parach i e poi an i eh e 
sugli onai cheinevitabilmateri- 
cadrannosuicliati. 

Quanto all'«operatore virtua¬ 
le», la questione riatra nelleco- 
siddettemisureasimmetricheche 
l'Auth ori ty pa I eTI c sta metta do 
a punto. Si tratta di una saie di 
prowedimati che garantiscono 
laparitàdi condizioni -equindi la 
con corra za leale - tra i diversi 
opaatori.Tradi loro, infatti, ci sa¬ 
ranno inevitabilmente condizio¬ 
ni di partenza diseguali. Chi hagià 
in tasca una licaza (equindi una 
rete)Gsm, potrà almaoall'inizio 
utilizzare strutture già esistati. 
U n sicuro vantaggio rispetto a chi 
partedazero. 

Sull'opportunitàdi faraccedae 
ai servizi Ùmtsanchequelli chere- 
staanno esclusi dalla gara, utiliz¬ 
zandoli sistemadell'«affitto»del- 
laretedagli opaatori chesi aggiu¬ 
dicheranno la licaza, il sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni Mi¬ 
chele Lau ri a h a ri vd ato eh e«esi ste 
sintonia condivisa owiamate 
dal governo, tra Antitrust ed Au- 
thority sul fatto che deve essere 
fatto salvo un paiodo idona al 
rau pao da n otevoi i i n vesti ma - 
ti inizialidapartedegliassegnatari 


ddleS licazeequindi, in un se¬ 
condo momato, pervairead un 
allargamato ddia piata ddia 
con corra za an eh en el I ' U mts». I n 
altre parole, l'ipotesi cui si stareb¬ 
be lavorando prevede l'ingresso 
dd nuovi operatori aloin unase- 
condafase, paconsatireachi ha 
parta! pato alla gara ed h a costru i - 
to la retedi riatraredegli investi¬ 
menti fatti. Su questa soluzione 
non esistaebbao contrasti tra 
Authority e Antitrust. È stato lo 
stesso Giuseppe Tesauro, iai, a 
confamarlo. 

«È stato fatto 
molto chiasso 
sull'opaatore 
virtuale - ha 
detto - nel sa- 
so che noi 
avremmo con¬ 
sigliato di farlo 
atrare subito: 
non èassoluta¬ 
mate vao».l 
tempi non sa¬ 
ranno brevi. 

Pa l'«opaatore virtuale» è assai 
probabile eh e si arrivi ai 5 anni di 
attesa di cui già oggi parlano i ru¬ 
mors. Dopo la fine dd la gara, in¬ 
fatti, si prevedeun anno emezzo 
di spaimatazione. Seguirà un 
congruo paiodo pachégli opaa¬ 
tori coprano il taritorio con la 
n uova rete, opaazi on el un gaeco- 
stosa(si stimano investimenti pa 
4'5mila miliardi). Non si andrà a 
regimeprimadd 2002. 


RQMA Un silenzio assordante ha 
accolto le prime daisioni dd go¬ 
verno sull'Umts ndle stanze dei 
maggiori operatori italiani. I vertici 
di Tim, Omnitel, Wind e Blu (i 
quattro gestori dd Gsm) non parla¬ 
no: aspettano il 
bando definiti¬ 
vo. L'unico che 
«dichiara», non 
solo sull'Umts, 
è Renato Soru, 
patròn di Anda- 
ia, il consorzio 
guidato da Ti- 
scali che correrà 
per conquistarsi 
una licenza per 
il «superteiefo- 
nino». Il «pol- 
tergeist» di Internet chiede di fare 
l'«operatore virtuale» anche nd 
Gsm, cioè entrare nel mondo dei 
cdiulari senza avere una licenza. 
Chiede di «affittare» la rete di Om¬ 
nitel per un motivo molto sempli¬ 
ce: dopo l'Opa Vodafone su Man- 
nesmann l'Antitrust europeo 
avrebbe chiesto ai «vincitori» di 
aprire le reti anche ad altri operato¬ 
ri. Immediata (e inequivocabile) la 
risposta di Vittorio Colao, ammini¬ 


stratore delegato di Omnitel: 
«Quando Andala avrà ottenuto 
una licenza mobile, cosa che le au¬ 
guriamo, e intenderà offrire servizi 
mobili paneuropei, ne parleremo 
certamente». 

Soru, dal canto suo, si dichiara 
pronto ad aprire la rete, se dovesse 
in futuro aggiudicarsi la licenza 
Umts. Ma con chi correrà il «neo¬ 
miliardario» (lo ha battezzato così 
ieri Forbes) di Cagliari. I rumors 
parlano di un accordo con Deu¬ 
tsche Telekom, che si è appena di¬ 
chiarato interessato alla gara italia¬ 
na. Dalla Sardegna smentite e poi 
mezze conferme. Insomma, i gio¬ 
chi sono ancora tutti aperti. I tede¬ 
schi non sono gli unici a salire sul 
ring italiano. Per prima è arrivata la 
spagnola Telefonica, in joint ven¬ 
ture con Acea, poi sono scesi in pi¬ 
sta anche gruppi americani, cana¬ 
desi e giapponesi: Sbe e Bell South 
e soprattutto la candese Tiw del 
gruppo Telesystem sarebbero alla 
ricerca di partner italiani. Possibile 
l'arrivo del gigante nipponico Do- 
CoMo, che Fia già acquisito in Eu¬ 
ropa il 15% dell'olandese Kpn Mo¬ 
bile e che ha puntato anche su 
Grange. La stessa Kpn con la svede¬ 


■ DUE 
LE FASI 

Il bando pronto 
entro II 21 giugno 
L'operatore 
virtuale 

subentrerà forse 
dopo 5 anni 



Convegno Tim 
su flessibilità 


e tecnologia 

■ LaTimdelgnjppoTelecomlta- 
liaèpassatadapochecentinaia 
di dipendenti aquasi lO.OOOin 
cinqueanni. Insamma, l'evolu- 
zionedelletlc haaccompagna- 
to anchel'occupazione. Seneè 
discusso ieri aBolognanel con- 
vegnodaltitolo«Flessibilitàdel 
lavoroetecnologiedellaco- 
municazione».lnunanotal'o- 
peratoredel mobileiivelache 
sonostati convertiti in rapporti 
atempoindeterminatoil95% 
dei q uasi 3.000 contratti di for¬ 
mazione-lavoro stipulatiagio- 
vanidal 1996ad oggi. Unafles- 
sibilitàdunque, accompagna¬ 
ta da prog rammi d i formazio- 
nemiratiadiversetipologiedi 
addetti (535.000orefoimati- 
venel '99 e700.000 previste 
quest'anno), chesecondoTim 
può essere«inseiita in un con¬ 
testo di regole»enon rappre- 
sentare«néprecariatonémi- 
noiituteleperidipendenti». 

«In un contesto chesi statra- 
sformandocon unavelocitàal- 
tissima-hadichiaratoRobeito 
M aglione, direttoredelleiisor- 
seumane- laflessibilitàècen- 
traleperlatuteladel lavoratore 
in un'aziendadinamica». 


se Tel i a potrebbero essere del I a par¬ 
ti ta. L'ingresso di un partner Sra- 
niero è stato già annunciato anche 
da Dix.it guidata da e.Biscom di 31- 
vio Scaglia. 

Intanto, anchetrai gruppi italia¬ 
ni si infittiscono i contatti. Gli oc¬ 
chi sono puntati sulla Fiat che, con 
Telexis, appare vicina a formalizza¬ 
re l'accordo con Acea per la telefo¬ 
nia fissa. L'alleanza, se confermata, 
potrebbe portare anche ad un'inte¬ 
sa sul mobile: l'ifii partecipa al 
consorzio Dix.it che potrebbe 
quindi stringere un accordo con la 
cordata Acea-Tdefonica. Indiscre¬ 
zioni parlano anche di un possibile 
ingresso tra questi partner di Ferro¬ 
vie, con cui sono state avviate trat¬ 
tati ve, e Fin meccanica. 

Questi i rumors ddi'ultimora. 
Ma vediamo quali cordate si sono 
già dichiarate, a prescindere da 
eventuali accordi da stilare in cor¬ 
sa. Naturalmente Tim, Qmnitel, 
Wind e Blu. Qltre a e.Biscom, in 
Dix.it compaiono IfiI, Pirelli, Banca 
di Roma, Planetwork, Securfi e la 
ex municipalizzata per l'energia 
Aem. Quanto ad Andala, è stata 
fondata da Franco Bernabè e Rena¬ 
to Soru, ed è partecipata da Gir 
(15%), Rcs (3%), Hdp (2%), Gemi¬ 
na (1%), San Paolo Imi (10%), Pino 
Venture (2%) e Rotschild Italia 
(1%). Tu- tic Utilities è una nuova 
compagnia che fa capo a Atitalia e 
punta, oltre che a partecipare alla 
gara, anche a quotarsi in Borsa e a 
cablare città italiane. 


VOTO RSU 

Fiom;«Nonèvero 
cheaPomigliano 
abbiamo perso» 

RQMA Neileelezioni perleRsu a 
Pomiglianod'ArcolaFiomhaot- 
tenuto 16de!egati contro! 17del 
'97, erestail primo sindacato. La 
Fiom-CgiI spiegacomenegli ulti¬ 
mi tre anni varieattività produt- 
tiveall'internodell'Alfadi Pomi- 
gliano sono state estero ali zzate. 
Per cui nello stesso stabilimento 
lavorano dipendenti della Fiat 
auto edi altre aziende, chevota- 
no leRsudellerispettiveaziende. 
Nell'insiemedi tali aziende(Fiat 
Auto, Comau, Ufi, Marelli eDe 
vizia) sonostati eletti 16de!egati 
Fiom (erano 17 nel '97); 14Uilm 
(13); 13 Firn (12); 11 Fismic(ll), 
5Ugl(3)e4deiCobas(4). 


FONDO 10-13% 

Sezioni atipici, 
non ammesse le iiste 
di Confindustrìa 

RQMA Suoltre2milionidiestratti 
conto inviati ai lavoratori parasu¬ 
bordinati l'Inpsha ricevuto 4.435 
segnalazioni di errore, poco più 
dello 0,2% del totale dei docu¬ 
menti inviati. È quanto emerge 
dalletelefonate arrivate al nume¬ 
ro verdedel I'I n psi n vi sta del I eel e- 
zioni perii Comitato amministra¬ 
tore della gestionedei parasubor¬ 
dinati. Per le elezioni sono state 
ammesse, per il Collegio 1 (il co¬ 
siddetto 12%) la CgiI, la CisI e la 
Uil. Escluse Avedisco, Confcolla¬ 
boratori (Confindustria), Cna- 
Confartigianato e Ancot. Per il 
Collegio 2 (aliquota 10%) escluse 
Confcollaboratori eAscom. 


MEZZOGIORNO 

Il Tesoro fissa la tabella di maràa 
perlepoliticliedisi/iluppo 

■ IITesorometteapunto, con unadirettiva, latabelladi marciachei suoi uffici 
dovranno rispettarenell'ambitodellepolitichedia/iluppo.«Gliobiettivi-si 
l^gein un comunicato-possonoessereriassunti in una radicaleriqualifica- 
zionedegli investimenti pubblici,apaitiredaunrapportodi\/erso,ditraspa- 
rentenegoziazione,fralivellidigoverno,eadunnuovo atteggiamento, ba¬ 
sato sulla\/alutazione,dell'amminist razionecentrale». Entrogiugnodovrà 
esserechiusoii negoziatocon l'Uesulleareeobiettivo2 nel centro-nord e 
sbloccata la relativa mappadegliaiutidiStato.L'Uedovràinoltreapprovare 
gliaiutiai ContrattidiprogrammaeaiPattitenitoriali.Perfinemeseèattesa 
l'approvazione, dapartedeilaCommissioneeuropea, del programmadi a/i- 
luppodel Sud. La rei ativadeliberaCipediaccoglimentoei programmi ope¬ 
rativi regionalienazionali, incorsodi negoziato, saranno approvati entrolu- 
glio. I complementi di programmazione, con leripaitizioni territoriali dei 
fondi, saranno redatti entro l'estate. I primi risultati operativi, anchein termi¬ 
ni di erogazioni, del programma perii Sud sarannodiflùsi entrodicembre 
2000eperquelladataèattesaun'erogazionepariall'80-85%diquantoliqui' 
datoconlostessopiano perii periodo 1994-'99. Entrolugliosi comunicherà 
l'avanzamentodelleoperedicompletamentoequellesbloccacantieri. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Mattina, il governo non può inteiwiine 

LiviaTurco rivela, la piccola ha altri Melli dati in adozione 


TERREMOTO 

Avvertita in Trentino 
una scossa 
del quinto grado 

■ L’IstitutoNazionaledi Geofisica 
ha registrato, alleore 13,57 di ieri 
unascossasismicadi M agnitudo 
3,8parialquintogradodellaSca- 
laM ercalli, interessando lelocali- 
tàdiCimoneeGarnicaAldenoin 
provinciadiTrento. Lascossaè 
stataaweititaancheaPordeno- 
ne, BresciaeRivadel Garda. Lasa- 
laoperativadel Dipartimento 
dellaProtezioneCivilehaeffet- 
tuato unaseriedi controlli presso i 
locali comandi dei Carabinieri e 
dei Vigilidel Fuoco. Secondo 
quanto appreso lascossaèstata 
avverti tadallapopolazione. Al 
momento nonvengono segnala¬ 
ti danni apersoneo cose. 


ROMA «Martina ha sicuramente 
alcuni fratellini, anzi, dei fratella¬ 
stri e anche loro sono stati dati in 
affidamento». La rivelazione è sta¬ 
ta fatta dal ministro per la Solida¬ 
rietà Sociale, Livia Turco, che ieri 
ha risposto al Senato ad alcune in¬ 
terrogazioni sulla vicenda della 
bambina sottratta a Grosseto alla 
coppia affidataria perché non ave¬ 
va i requisiti per l'adozione. I fra¬ 
tellastri di Martina non sono nati 
dalla stessa coppia: il papà e la 
mamma della piccola hanno in¬ 
somma avuto in precedenza altri 
figli, ma separatamente. Il primo¬ 
genito del padre di Martina sareb¬ 
be stato dato in affidamento nel 


marzo '95 ad una famiglia grosse¬ 
tana, «presso la quale permane in 
un clima sereno e in buone condi¬ 
zioni psico-fisiche». Ed è stato lo 
stesso padre a chiedere l'interven¬ 
to dei servizi sociali per l'affida¬ 
mento del primogenito anche per¬ 
ché - ha raccontato Livia Turco - 
«la madre si era allontanata senza 
dare notizie di sé». Anche la mam¬ 
ma di Martina ha fatto, evidente¬ 
mente, la stessa esperienza e non 
una sola volta. Anche questo si de¬ 
sume dalle parole del ministro: «Le 
vicende dei figli della madre di 
Martina, invece, non sono cono¬ 
sciute, essendo state affrontate dai 
servizi della sua provincia di pro¬ 


venienza». 

Ieri, nella lunga risposta alle in¬ 
terrogazioni parlamentari, il mini¬ 
stro è tornato a spiegare la posizio¬ 
ne del governo sulla vicenda. «Il 
governo - ha detto Livia Turco - 
non può intervenire sulla vicenda 
della piccola Martina. Non può in¬ 
tervenire in deroga alle disposizio¬ 
ni legislative, sostituendosi all'au- 
torità giudiziaria nell'assunzione 
delle decisioni relative ai bambini 
in stato di abbandono. Qualsiasi 
provvedimento amministrativo 
che il Governo adottasse in viola¬ 
zione delle norme di legge e dei 
principi del l'ordinamento sarebbe 
nullo e, dunque, fonte di ulteriore 


contenzioso tra i privati interessati 
ei poteri dello Stato». 

Il ministro ha poi sottolineato 
che il Governo non può neppure 
«interferire con propri atti nelle 
delicatissime procedure stabilite 
dalla legge per condizionare il giu¬ 
dizio dei servizi sociali in ordine 
alle misure che devono essere as¬ 
sunte nei casi concreti in favore 
dei minori». Turco ha anche spie¬ 
gato che è escluso che il Governo 
possa «stabilirese ricorrono lecon- 
dizioni per l'affidamento tempora¬ 
neo 0 per I' adozione in casi parti¬ 
colari». Livia Turco ha insomma 
confermato che le norme sulle 
adozioni in casi particolari non 


possono essere invocate per risol¬ 
vere la vicenda di Grosseto: «È una 
soluzione - ha fatto notare - appli¬ 
cabile a situazioni molto limitate, 
come la morte di entrambi i geni¬ 
tori, l'adozione del figlio del co¬ 
niuge, la constatata impossibilità 
di affidamento preadottivo. In 
ogni caso, la valutazione della sus¬ 
sistenza delle condizioni di legge è 
rimessa al giudice». 

Il ministro per la Solidarietà so¬ 
ciale ha, invece, espresso giudizi 
più critici sulle modalità con le 
quale la piccola Martina è stata 
sottratta alla coppia affidataria: 
«Un comportamento come questo, 
oltre arrecare un grave danno alla 
bambina, ha anche l'effetto di 
drammatizzare una vicenda e di 
porla all'attenzione dei media. In 
questo caso la responsabilità non è 
da addebitare alle famiglie, ma 
proprio al contesto e al modo con 
cui la vicenda si è palesata all' opi¬ 
nione pubblica». 


Drogati d'alcx)! 5 milioni di italiani 

Allarme Eurispesy nel '99 in mediasenesono bevuti 87 litri ateSta 


ROMA Con un milioneemezzodi 
personecheneabusanoquotidia- 
n am en teetre mi I i on i e mezzo eh e 
ne consumano in eccesso varie 
volte al mese, l'alcol in Italia rap¬ 
presenta una forma di tossicodi¬ 
pendenza più pericolosa di quella 
d a eroi n a. A sosten eri 0 è u n a ri cer¬ 
ca deH'Eurispes, sugli alcolisti in 
trattamento, i cui dati dimostrano 
quanto I' alcolismo nel nostro 
Paese siaancoraun fenomenodif¬ 
fuso in modo preoccupanteeche 
non accenna a ridimensionarsi. 
Secon do I a ri cerca i n ol tre I e previ¬ 
sioni perii 2000 non sono affatto 
incoraggianti. In totalenel '99 in 
Italia sono stati consumati 47 mi¬ 
lioni di litri di alcolici che, esclu¬ 
dendo i bambini egli astemi, si¬ 


gnifica 87litri l'annoatesta. Perii 
consumo di vino poi gli italia- 
ni(58 litri annui in media) vengo¬ 
no solo dopo i francesi (59litri prò 
capiteranno). Ancheil consumo 
di birra ri su Ita essere in leggero ma 
costante aumento (23,8 litri an¬ 
nui prò capite), soprattutto tra i 
giovani. La ricerca traccia anche 
l'identikit dell'alcolista, una per¬ 
sona molto lontana dallo stereoti¬ 
po chelovuolesimilead un barbo- 
ne. Il tossicodipendentedaalcol è 
una persona cometantealtre, con 
un lavoro,famigliaecasa,checer- 
ca ai u to dal I a botti gl i a per su pera- 
re i problemi della vita quotidia¬ 
na. 

Chi abusadi alcol hacomincia- 
to a bere insieme ad amici(52,3% 


■ DATI 
CONTESTATI 
Cifre errate 
secondo 
l'osservatorio 
su giovani e alcol 
I consumi 
sarebbero in calo 

dei casi) 0 familiari (27%) e il pri¬ 
mo bicchieredi vino l'ha assunto 
ancora prima dei 15 anni. L'adole¬ 
scenza, infatti, èspesso l'età della 
prima sbornia. I più a rischio, se¬ 
condo l'Eurispes, sono gli imma¬ 


turi (il 47,8%del campionedi al¬ 
colici in trattamento dell'indagi- 
ne)egli insicuri (il 22,6%del cam¬ 
pione). I primi, soprattutto uomi¬ 
ni, hanno cominciato a bere per 
euforia (40,9%), per noia(18,2%) 
0 perché volevano stare meglio 
con gli altri (59,1%). I secondi si 
sono avvi ci nati all'alcol pertenta- 
redi superare una situazione che 
ritenevano difficile (30,8%), per 
cercare di rilassarsi (23,1%), per 
stare m^lio con gli altri (23,1%). 
L'indagine codifica inoltre una 
terza categori a: q uel I a del ledei use 
(29,63% del campione), donne 
n on occu paté, casal i n gh e, separa¬ 
te, vedoveo divorzi atechehanno 
cominciato a bere a casa propria 
per depressione (24,1%) e solitu- 


dine(18,5%). Per tutte la bottiglia 
è u n ' oasi f el i ce n el I a q u al e trasco r- 
rere una parte della giornata. Gli 
al col i sti i n trattam en to i n tervi sta¬ 
ti dall' Eurispes raccontano, infi¬ 
ne, di aver deciso di venirnefuori 
per la famiglia (24%), per proble¬ 
mi di salute (19,6%), perla voglia 
d i vi vere(8,9%) ed afarl o d i eh i ara- 
nodi esserestati aiutati (75%) dal¬ 
le associazioni di volontariato ea 
seguire dagli amici, i familiari eie 
strutturesanitarie. 

L'Osservatorio permanente sui 
giovani el'alcol contesta in vece la 
ri cercadeH'Eurispes. Secondo! da¬ 
ti in loro possesso, infatti, dimi- 
nuisceil numerodegli alcoldipen¬ 
denti in Italia:dal 1994al 1999so¬ 
no infatti passati da 562.400 a 


492.700. Negli ultimi 25 anni, 
inoltre, gli italiani hanno ridotto 
il consumo di superalcolici a me- 
nodi un terzo, il consumodi vino 
a meno di metà, mentreil consu¬ 
mo di birra è raddoppiato negli 
anni '70-'80 perpoi rimaneresta- 
bile a 25-27 litri prò capite n^li 
anni'90.SecondorOsservatorio,i 
dati confermano «l'efficacia da 
processi di autoregolazione dei 
consumi». Infatti, mentre il nu¬ 
mero dei consumatori èaumenta- 
to da 35,1 milioni nel '94 a 37,9 
milioni nel ‘99, nellostessoperio¬ 
do le quantità medie consumate 
giornalmente«sonodiminuiteda 
1,2 al bicchiere, ed il numero de¬ 
gli alcoldipendenti èdiminuitoda 
562.400a492.700». 



IN BREVE 


Niente as^no 
se il matrimonio 
non è consumato 

■ Nienteassegnodivorzileallamo- 
gliechesièrifiutatadi consumare 
le nozze, i mpedendo così la reai iz- 
zazionedellacomunionespirituale 
ematerialedel matrimonio, dal 
marito cheèstato respinto fin dalla 
lunadimieleechehadovuto usare 
il talamo nuzialesolo perdoimire, 
ol^gereun buon libro. Lohasta- 
bilitolaCassazioneaccogliendoil 
ricorsodi Domenico C. contro la 
pri ma sentenza della Corted i Ap- 
pellodeL'Aquila. 

Uno Bianca 
■parenti vittime 
risarciranno lo Stato? 

■ Dopoildanno,labeffa.lparenti 
delle24vittimeedeiferiti inabili 
dellabandadella«UnoBianca»dei 
fratellisavi, rischianodidover re¬ 
stituirei soldi 0 partedellesomme 
finora ottenutecome risarcimento 
dopochelaCorted'Asasenella 
sentenzadi primogrado, dichiarò 
subito esecutivalaliquidazionedei 
danni patiti prevedendo la provvi¬ 
sionale. Si trattadi 19 miliardi -5 
miliardiatitolodiprowisionalee 
14definitivi -deiquali loStato 
chiedeora uno «sconto»del trenta 
percento. «Èunavergogna»ha 
commentato RosannaZecchi, 
presidentedell'Associazionefami- 
iiaridellevittimedellaUno Bianca, 
mentrelapropostavienerifiutata 
con sdegnodai legali di partecivi¬ 
le. «Siamoal mercanteggiamen¬ 
to». M artedr, intanto, davanti alla 
Corted i Cassazione, si terrà un d i- 
battimento cui èdemandato i I 
compitodidareuna rispostadefi¬ 
niti va al contenzioso chestadivi- 
dendoStatoeparenti dellevitti- 
me.«Noi-hadettoClaudioSantini 
- aspettiamo un pronunciamento 
del ministrodell'lntemoentroil20 
giugno, colqualetengafedealla 
promessa fattaediaunasoluzione 
politica allavicenda». 


E smàwt 
MOM DIMEMTICME 
DI GIOCARE AL 
SUPERIMALOTTO. 

Cosa avete in programtna per stiise- 
ra? Discopnb, ccnctta a liinic di eati- 
dela, eineina, un gelato in compa¬ 
gni aV 'Tutto bellissimo. Ma non fatelo 
senza pritna aver gitwato al Super- 
Enalotto: 5 minuti di tempo, 6 nume¬ 
ri e la possibilità dì vincere miliardi. 
O comunque, la possibilità dì vin¬ 
cere anche con il cinque, il quattro 
e il tre. Avete tempo fino alle 
19.15*, Le ricevitorie vi aspettano. 


rrcrsD.tev 




In fiiil't: le li Lievi l.{ ni e iJTJtsite di (.cniiinnliQ Dii -line. 
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LA Politica 


l'Unità 


Il palazzo 
del Normanni 
sede 
della Regione 
siciliana, 
sotto 
Il presidente 
Angelo 
Capodicasa 
e In basso 
pagina 
Il presidente 
della Regione 
Lombardia 
Roberto 
Formigoni 



Andrea Sabbadini 


ROMA II momento della verità 
perii centrosinistrachedaun an¬ 
no emezzo governa la Regi oneSi- 
cilia, si consumerà tra martedì e 
mercol edì pressi mi. I n izi erà i nfat- 
ti martedì ladiscussionesullamo¬ 
zione di sfiducia del Polo e per 
mercoledì, dopo il dibattito, èat- 
tesoil votocheil regolamento im¬ 
pone si svolga per appello nomi¬ 
nale. La mozione presentata dal 
Polo unadecinadi giorni faèdel 
tutto sganciata dalle difficoltà e 
dai problemi interni al centrosini¬ 
stra che aveva già avviato un a fase 
di verifica prima della mozione. 
Potrebbe però accadere che una 
partedei disagi cheattraversanola 
coalizionesi saldinoallamozione 
di sfiducia mettendo in minoran¬ 
za il governo del diessino Angelo 
Capodicasa. 

Ravvicinarsi dellafinedellale- 
gi si atu raina^ri scelecose. I depu¬ 
tati regionali pensanogiàallecan- 
didatureetendono a dislocarsi in 
modo da poter tornare a Palazzo 
dei Normanni. Tre giorni fa Rin¬ 
novamento italiano, alla fine di 
un lungo travaglio al proprio in¬ 
tero 0 eh e h a spesso vi sto i tre par- 
lamentari regionali in dissenso tra 
loro, è sembrato prendere le di- 
stanzedal governo regionale. Nel 
loro documento i trehanno «con¬ 
fermato all'unanimità il loro di- 
simpegnodal governo»«nelleat- 
tuali condizioni politiche e nel 


Sdlia, maggioranza 
suH'orlo ddia crisi 


3 cerca un'intesa dopo lo «strappo» di Ri 


permanere delle lacera¬ 
zioni del centrosinistra». 

Nel linguaggio cifrato 
del politichese non si¬ 
gnifica l'apertura di una 
crisi. Vuol dire che Ri si 
disimpegneràdallamag- 
gioranza solo nella ipo¬ 
tesi in cui dovessero 
«permanere» lacerazio¬ 
ni». Insomma, l'annun¬ 
cio di unapossibileusci- 
ta d al I a maggi oran za per 
porreproblemi (sui quali 
c'è da scommettere si sta trattan¬ 
do) malasciando unaviad'uscita. 
Inquesteorenell'isolac'èunafitta 
reted'incontri per un chiarimen¬ 
to nel centrosinistra e con Ri che, 
peraltro, conferma «la scelta stra¬ 


tegica di componente 
corretta ed autonoma 
del centrosinistra». 

Cosa sta accadendo 
dietro le posizioni uffi¬ 
ciali? Pezzi di partiti del 
centro, con l'avvicinarsi 
dellafinedella legislatu¬ 
ra (mancano otto mesi 
allenuoveelezioni) han¬ 
no accarezzato l'ipotesi 
di sperimentare una 
operazione politica per 
assegnare tutto il potere 
al centro facendo saltareil centro- 
sinistra. Una operazione per la 
quale componenti del Polo si sa¬ 
rebbero spi n te fi n 0 a garan ti re l'e- 
marginazionedi An el'asten sione 
solidaledi Forza Italia. Mail dise¬ 


gno è saltato perché i partiti del 
centro della coalizione hanno ri¬ 
badito la loro collocazione netta 
nel centrosinistra. Insomma,spie¬ 
gano in ambienti vicini al gover¬ 
no regionale, le coalizioni ormai 
esistono ed è sempre più difficile 
ignorareleloro logiche. Da Roma 
nessun partito potrebbe tollerare 
chei propri rappresentanti nell'i- 
soladianovitaaun disegnochesi 
discosta dal la logica di coalizione. 
Cambiare maggioranza significa 
pertanto uscire dai partiti e cam¬ 
bi are coal izi on e, per esem pi o pas¬ 
sare dal centrosinistra al Polo. 
Non a caso si danno per certi fitti 
contatti trai treparlamentari di Ri 
e il ministro Dini. Netta colloca- 
zionenel centrosinistra èstata an¬ 


che ribadita dall'Udeur, nono¬ 
stante a Roma si ri potesse eh e M a- 
stella era interessato a sparigliare 
in Scilia. Infine, negli ultimi gior¬ 
ni pare si ano cessate le fi bri II azio¬ 
ni nell'area cislina siciliana cheè 
con trol I atada Sergi o D'An ton i. 

Tutto questo non significa che 
lacrisi non possaimprowi semen¬ 
te precipitare. I rapporti tra Ri e 
Querciain Siciliasonotesissimi. Il 
centrosi n i stra ha un a maggi oran- 
za risicata. Non hafattoalcun rim¬ 
pasto temendo di non riuscirvi 
perché per gli assessori il voto è se¬ 
greto. Sulla mozione di sfiducia, 
i n vece, i I voto è pai ese. M a per sa- 
perecomeandràafinirebisognerà 
aspettaremercoledì. 

Al. Va. 


■ MOZONE 
DEL POLO 

La sfiducia 

chiesta 

dai 

centrodestra 
sarà votata 
mercoiedì 


Campania, il Polo 
paralizza la Regione 

Salta ancora la seduta del Consiglio 


VITO FAENZA 

NAPOLI Salta ancora una volta la 
seduta del consiglio regionale della 
Campania a causa dell'opposizione 
di destra che non si presenta in aula 
ed éormai chiaro diedi «politico», 
nella crisi che sta avviluppando l'as¬ 
semblea elettiva campana, c'édavve- 
ro poco. L'«ostruzionismo» istituzio¬ 
nale messo in atto dal Polo non rie¬ 
sce più a nascondere i veri motivi 
delLassenza dall'aula: divisioni inter¬ 
ne e volontà di gestire questa vicen¬ 
da per vincere le elezioni al comune 
di Napoli e avere qualche poltrona 
in più nelle commissioni consigliari. 
Oltre alla poltrona di presidente del- 
lacommissioneperlostatuto.il Polo 
mira ad ottenere il presidente della 
commissione bilancio e la maggio¬ 
ranza dei componenti della commis- 
sionedei revisori dei conti. In questa 
lotta la destra non é compatta, qual¬ 
cuno comprende che é una strada 
senza uscita e cerca, come ha fatto 
l'ex governatore della Campania, 
Antonio Rastrelli, di trovare una me¬ 
diazione. 

Il centrosinistra profondamente 
diviso appena otto giorni fa, si ritro¬ 
va compatto accanto al candidato al¬ 
la presidenza del Consiglio, Domeni¬ 
co Zinzi deirUdeur, e per protesta e 
mettere in risalto l'atteggiamento ir¬ 
responsabile dell'opposizione ha de¬ 
ciso di presidiare l'aula fino a quan¬ 
do il consiglio non sarà messo in 
grado di operare e di cominciare il 
suo lavoro. Così gli strali che si ab¬ 
battevano su Bassolino da parte del 
centro per le sue scelte nella compo¬ 
sizione dell'esecutivo regionale, di¬ 
ventano sempre più attutiti e il go¬ 
vernatore nel momento più acuto 
della crisi si trova a percorrere una 
strada che si preannuncia in discesa, 
grazie proprio alle posizionedel Polo 
e all'ostruzionismo messo in atto. 
«Sono sorpreso di quanto sta acca¬ 
dendo- é stata la valutazione di An¬ 
tonio Bassolino, sulla scelta del Polo 
di non costituire in aula il quorum 
strutturale per votare il presidente 
deH'assemblea - quando l'ostruzioni¬ 


smo é politico può essere una scelta 
comprensibile, ma quando perlater- 
za volta il Polo decide di non entrare 
in aula, vuol dire che fa una scelta 
sbagliata. Il Polo dicedi fare questa 
scelta - ha proseguito Bassolino - per 
valorizzare il consiglio e dare a que¬ 
st'ultimo la funzione di controllo e 
di indirizzo. Sono d'accordo, ma 
proprio per questo motivo bisogna 
eleggere il presidente dell'assemblea. 
Prima lo facciamo e prima il consi¬ 
glio potrà funzionare». 

«Abbiamo deciso di presidiare 
l'aula fino a quando non ci consenti¬ 
ranno di votare - dice il capogruppo 
dei Ds, Nino Daniele - siamo al di 
fuori della prassi democratica, é un 
atteggiamento oltranzista, chiuso, di 
una minoranza che si arroga il pote¬ 
re di impedire la funzionalità del 
consiglio. Siamo di fronte ad un uso 
violento del regolamento, sarà op¬ 
portuno rivolgere un appello al pre¬ 
sidente della Repubblica e ai presi¬ 
denti delleCamereperchétutto que¬ 
sto finisca». 

Restano i nodi della composizione 
della giunta, puntualizza Giuseppe 
Scalerà di RI che non sono stati sciol¬ 
ti, ma questa vicenda del consiglio é 
ben altra cosa. Per la giunta, gli fa 
eco Antonio Valiante, segretario re¬ 
gionale del Ppi, indicato da Bassoli¬ 
no come vic^residente dell'esecuti¬ 
vo, e che subito ha detto di non ac¬ 
cettare l'incarico, «siamo fermi ad 
una settimana fa», ma ammette che 
la vicenda del l'elezione del presiden¬ 
te deH'assemblea sta fermando tutto, 
anche la ricomposizione delle diver¬ 
genze sulla formazione politica del¬ 
l'esecutivo regionale. 

Antonio Rastrelli assieme al colle¬ 
ga Fulvio Martusciello di FI parla fit¬ 
to coi colleghi della maggioranza. Il 
suo imbarazzo é evidente. Cerca di 
trovare una via di uscita: «Basterebbe 
un messaggio, cosi Bassolino potreb¬ 
be risolvere il problema sollevato dal 
Polo», sostiene coi giornalisti ed ag¬ 
giunge che questo consentirebbe di 
«restituire alla regione Campania 
una fisiologia istituzionale é supera¬ 
re il momento patologico che sta vi¬ 
vendo la RegioneCampania». 


_ LltirERVISrA ■ ANGELOCAPODICASA. presidenteRedoneSdlla _ 

<Ci sono tensioni, ma abbiamo lavorato bme> 


ALDO VARANO 

ROMA Sceglie le parole una per 
una parlando lentamente come al 
solito, il diessino Angelo Capodica¬ 
sa, presidente del governo regionale 
siciliano, quando gli viene chiesto 
se il centrosinistra nonostante la 
presentazionedi unamozionedi sfi¬ 
ducia del Polo ce la farà ad arrivare a 
fine legislatura tra sei mesi. «Stiamo 
lavorando perché ci si arrivi anche 
perché qu^a è la coalizione che in 
un anno e mezzo ha determinato 
unasvoltadi modernizzazione in Si¬ 
cilia. Ci sono problemi di equilibrio 
interno al centrosinistra e al modo 
in cui vive sul territorio. Stiamo di¬ 
scutendo per disinnescare le tensio¬ 
ni chesi sono accumulate negli ulti¬ 
mi tempi». 

Sono tensioni provocate dalla 

mozione di sfiducia presentata 


dal Polo? 

«No. Sono interneallacoalizione. De¬ 
rivano delle contraddizioni prodotte 
dallaframmentazioneedalleesigenze 
di visibilità-usounapa- 
rolachenon mi piace- 
diogniforzapolitica». 

Rinnovamento ita¬ 
liano vi accusa di 
scarsa collegialità, 
dice che il centro 
non èvalori zzato. 

«Ci serve una messa a 
punto interna, non c'è 
dubbio. La coalizione 
h afatto cosestraord i n a- 
riamente importanti, 
direi epocali, ma per¬ 
mangono problemi di 
peso e considerazione 
di ogni singola componente. Rinno¬ 
vamento pone con energia il proble- 
madi comel'alleanzavivenei comu¬ 
ni, lamentaTincapacitàdi dar vita lì a 


un profilo autonomo del centrosini¬ 
stra». 

Sono nodi che riuscirete a scio¬ 
gliere per martedì quando arri¬ 
verà in aula la mo¬ 
zione di sfiducia del 
Polo? 

«Samo nella fase di ap¬ 
profondimento, discus¬ 
si oneeconfronto.Tenga 
presen te eh e I a mozi on e 
del Polo interviene 
quando noi avevamogià 
avviato al nostro inter¬ 
no, autonomamente e 
da tempo, una verifica 
politica e programmati¬ 
ca. Il Polo spera di poter 
fare esplodere le nostre 
contraddizioni interne 
che, invece, pensiamo di poter con- 
troliareeri solvere». 

La sostiaiecheledifficoltàsono 
anche il risultato di un bilancio 


politicoeprogrammatico positi¬ 
vo a cui servelo sbocco di un cen¬ 
trosinistra chesi espande nei co¬ 
muni.Quali sonoi punti di cui la 
piùsi vanta,! piùinnovativi? 
<Abbiamotrovatounaregionesull'or- 
lo del crak finanziario. Non potrem¬ 
mo parlare di cosa fare se non avessi¬ 
mo messomanoall'enormedefi citac- 
cumulato dal centrodestra e se non 
avessimo ri conquistato credibilità sui 
mercati finanziari nazionali einterna- 
zionali. Abbiamo emesso obbligazio¬ 
ni pertremila miliardi, andatearuba 
grazieai segnali di risanamentoeforte 
innovazione del nostro bilancio. Ab¬ 
biamo fatto la legge per sciogliere gli 
en ti regi on al i eabbi amo gi à i n i zi ato I e 
dismissioni. Bisogna capi re cosa que¬ 
sto significa». 

Mei ospi egh i, presi dente. 

«Stiamo trasformando la Regione da 
ente di gestione a strumento proget- 
tualeepropulsivo. Leggesul la pubbli¬ 


ca amministrazione e relative norme 
anticorruzione, sportello unico, rifor- 
madel commercio, autonomiascola¬ 
stica, problema del le acque. Ci siamo 
dotati delle norme per una legge fi- 
nanziariadi programmazione. Abbia¬ 
mo programmato i fondi di Agenda 
2000 coinvolgendo gli enti locali acui 
abbiamo rimesso la gestione di metà 
dei fondi strutturali: novem ila miliar¬ 
di in sei anni. Nel frattempo non ab¬ 
bi am o mai sai tato u n a d ata 0 u n a sca- 
denza. Anzi, in estremis, abbiamo 
riacciuffato i Pop94/99. Sgnificache 
perlaprimavoltanellasuastorialaSi- 
cilianon perde una lira dei fondi co¬ 
munitari che in passato venivano re¬ 
stituiti». 

Leconseguenzedi tuttoquesto? 

<Abbiamo spezzato gli impedimenti 
al nostro sviluppo. Sstema dei tra¬ 
sporti (aerei, viabilità, ferrovie, marit¬ 
timo con 13milae700 miliardi): que¬ 
stione idrica, l'affrancamento in via 


// 

La coalizione 
in un anno emezzo 
ha modernizzato 
laScilia 

Restano problemi 
di equilibrio interno 

/; 



def i n i ti va dal I a cron i ca e secol are sete 
dei siciliani edellenostreterre.Stiamo 
concludendo l'accordo quadro sulla 
ricercaelaformazione, abbiamo defi¬ 
nito quello sull'energia elavori amo a 
quello della sicurezza per i cittadini. 
Perlaprimavoltaèstatovaratoun pia¬ 
no sanitario regionale. Insomma, 
un'opera gigantesca che consentirà 
un veroepropriodecollo dell'econo¬ 
mia. I segnali già ci sono: imprese, 
banche e concentrazioni finanziarie 
oggi investono in Scilia. Stiamo di¬ 
ventando il più grosso nodo telefoni- 


codel Mediterraneo». 

Il Polo, anchecon la mozionedi 

sfiducia,chepropone? 

«Daun annoemezzo,daquando esi¬ 
ste questa maggioranza, fanno solo 
ostruzionismo becero. Presentano 
migliaiadi emendamenti su ogni leg¬ 
ge. Su una l^gedi un solo articolo il 
fclo ha scaricato centinaia di emen¬ 
damenti. Programmi, nessuno. Mai 
una proposta alternativa, solo richie- 
stearipetizionedi verifica sul numero 
legai eeostruzionismo». 

Esieteandati sottospesso? 

«Sul numero legale poche volte. Sui 
provvedimenti decisivi, nonostante 
la frammentazione, abbiamo sempre 
votato compatti.Anchesullaleggedi 
riforma della pubblica amministra¬ 
zione- un provvedimento epocale- 
che sbaracca la vecchia ammi ni stra¬ 
zi onecon un esododi 4500dipenden- 
ti (si introduceunanormativapensio- 
nisticaugualeaquellastatalesuperan- 
doantichi privilegi)esulladevoluzio- 
neai comuni di poteri importantissi¬ 
mi, un piccol ofederal ismo i ntern o». 

E ‘ preoccupato presi dente? 

«In una situazione in cui lamaggio- 
ranzaèrisicatalepreoccupazioni ci so¬ 
no sempre. Maio lavoro comedovessi 
durare cinque anni esono pronto ad 
andarmeneanchedomaniselecondi- 
zioni nondovesseropiùesserci». 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «A differenza di Formi- 
goni sono alla prima legislatu¬ 
ra e conosco poco il significa¬ 
to di certe parole». Francesco 
Storace sta parlando di devo- 
lution, la parola magica usata 
ed abusata dal governatore 
lombardo. Quello laziale, che 
da quando si è candidato a 
guidare la regione ha smesso 
le sue proverbiali battute, ada¬ 
giandosi in un atteggiamento 
Soft che fa vedere solo in con¬ 
troluce la sua nota vena pole¬ 
mica, non si sbilancia più di 
tanto, ma prende le distanze 
dal collega di schieramento. 
Ma non ci sta a demonizzare 
chi «ha preso 3 milioni e pas¬ 
sa di voti». Infatti di Formigo¬ 
ni che prende cappello, di 
Formigoni che-nonostante la 
pax annunciata dal presidente 
della Commissione delle Re¬ 
gioni Enzo Ghigo tra gli schie- 


Formigoni inaste «Deuolution» 

Lombarijia, continua la sfilza al governo e agli altri governatori 


ramanti centrodestra e centro- 
sinistra - continua a menare 
fendenti e a sostenere che dal 
governo non è arrivato gran¬ 
ché di significativo per la peri¬ 
feria, insomma di questo For¬ 
migoni si parla con una certa 
preoccupazione in Forza Italia 
e dintorni. Qualcuno sostiene 
che il suo protagonismo è vol¬ 
to a costruire una carriera po¬ 
litica nazionale, con un retro- 
pensiero che lo proietta già ai 
massimi livelli. E per questo, 
dunque, non può fare a meno 
di partire con una marcia in 
più dalla natia Lombardia. 
«Del resto - commenta sorri¬ 
dendo Paolo Romani, coordi¬ 
natore forzi sta della regione - 


tutte le rivoluzioni sono co¬ 
minciate da qui. Mica le han¬ 
no fatte i masaniello meridio¬ 
nali». «Ah no». Rimbecca 
Gianni Baget Bozzo. «A voler 
stare alla storia le rivoluzioni 
sono partite dalla Lombardia, 
ma i leader non erano lom¬ 
bardi. Non lo era Mussolini e 
non lo era Craxi. I lombardi 
muovono solo le acque. Non 
ricordo nemmeno tra i De 
qualcuno di rilievo. Forse 
Marcora; Martinazzoli è inve¬ 
ce un uomo politico aborti¬ 
to». Ciò che importa dire real¬ 
mente - a Baget Bozzo che è 
uno dei consiglieri più ascol¬ 
tati dal cavaliere - è che «a 
Berlusconi piacciono di più le 


posizioni di Ghigo. Né un uo¬ 
mo così cattolico come Formi- 
goni può davvero pensare di 
diventerei! leader di un parti¬ 
to laico. E del resto più insiste 
sulla lombardizzazione meno 
leader nazionale può diventa¬ 
re». 

Ma Formigoni va avanti e 
cosi ieri con il suo discorso 
programmatico davanti al 
consiglio regionale ha nuova¬ 
mente insistito sulla «devolu¬ 
zione», detta all'italiana. Af¬ 
finché alle Regioni lo Stato 
passi tutte le competenze in 
materia di sanità, istruzione e 
sicurezza. In proposito ha ci¬ 
tato come esempio il modello 
siciliano, beccandosi dal «po¬ 


litico abortito», cioè da Marti¬ 
nazzoli, un caustico: «Forse il 
modello siciliano per la sicu¬ 
rezza non è il migliore». For¬ 
migoni dunque prosegue co¬ 
me un treno sulla sua strada, 
forse preoccupato di non dar 
spazio alla Lega. «Che del re¬ 
sto - aggiunge Baget Bozzo - 
non è contenta ddia concor¬ 
renza che le fa il governatore. 
Ma comunque Bossi deve an¬ 
dare d'accordo con Berlusco¬ 
ni». Adeguandosi ad una linea 
più morbida. 

Tuttavia altri esponenti di 
spicco di Forza Italia escludo¬ 
no che Formigoni - «che è fat¬ 
to così» - porti alle estreme 
conseguenze il suo essere con¬ 



tro lo Stato centrale. «Dobbia¬ 
mo prendere anche i voti del 
Sud», ricordano a Napoli colo¬ 
ro che sospettano addirittura 
un gioco delle parti tra i presi¬ 
denti di Piemonte e Lombar¬ 
dia. «Noi facciamo un gioco 
di squadra perché dobbiamo 


ribaltare la cultura di governo 
della sinistra. Chi facesse altri¬ 
menti sarebbe uno scellerato. 
E l'obiettivo è talmente chiaro 
a tutti che anche Albertini, 
che ha avuto ieri (giovedì, 
ndr) una lunga e bella conver¬ 
sazione con Berlusconi, sarà 
ricandidato sindaco di Mila¬ 
no». 

Intanto al discorso di inve¬ 
stitura di Formigoni arrivano 
le critiche di Battista Bonfan- 
ti, capogruppo popolare in 
consiglio regionale, il quale 
osserva che il presidente 
«sembra ossessionato dalla 
contrattazione degli spazio di 
potere tra Stato e Regioni edel 
tutto indifferente alla questio¬ 
ne di ridisegnare in chiave au¬ 
tonomista l'intero sistema 
delle autonomie locali. E que¬ 
sto dovrebbe allarmare quanti 
temono l'avvento di un neo¬ 
centralismo regionale, ancor 
più burocratizzato di quello 
statale». 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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RICERCHE 

Lafami^iaintv? 

Me^iosefelice 

■ Bisognodi famiglia! Famiglienorinali,con 
cui confrontarsi. L'esigenzaemergeda una 
ricerca sulla«Tel evisioneelafamiglia»,com¬ 
missionata dalla Direzionemarketingdella 
Rai, svoltatragennaioeaprile. Suddivi sain 
areedi ricercal'indaginerivelacheesiste 
unaveraepropriapianificazionefamiliare 
riguardoall'usodellatv,appuntamenti da 
non perdere(comeUnmed/cD/n fami^ia- 
,diventato una speciedi nuovo Carosello, 
finitoli quale! bambini vanno a letto). 
Sempre più spesso, emerge dalla ricerca, ci 
si trova di frontea spettatori esperti edi- 
sincantati. Un atteggiamento critico ri¬ 
guarda la rappresentazionetelevisiva del¬ 
la famiglia cheseinsistesugli aspetti più 
problematici della vita domestica, produ¬ 
ce un allontanamento del pubblico. 


DA LUNEDÌ SU RAITRE 

Ecco i Tdétubbies 
baby-sitter in video 

■ Chi hadettochelatvfamaleai bambini?An- 
nididibattitoproecontrolanannytv,sono 
spazzati viadaunaseriediventatainSanni 
u n f en omen o tei evi si vo an gl osassoneepoi 
mondiale. Dispy,LaaLaa,Tinky,WinkyePo, 
si rivolgonoai bambini più piccoli,quellitra 
i2ei4anni, peri quali latelevisioneeracon- 
si derata u n oggettoassol utam ented i seduca¬ 
tivo. Orai genitori,sintonizzandosi su Rai- 
tredal I unedì al venerdì allel5,15, potranno 
staresicuri:con i Tdetubbies, pupazzi ani¬ 
mati chesomiglianonel linguaggioenelle 
fattezze proprio ai baby telespettatori, i 
bambini impareranno attraverso la gioia 
del gioco. Realizzati dalla Ragdoll Produ- 
ctionsper la Bbc,evenduti in 120paesi, i 
Tdetubbies sono un caso unico nel panora¬ 
matelevisivo. 



Bambini di strada 

L ichiamano«street-children»esonoqueire5ercito 
diragazzinidistradache,solonelleFiiippine,èco- 
stituitodaunmilioneemezzodibimbi.Seneparla 
nella puntata di Serata Tgl (Raluno, 23.10) dedi¬ 
cata a questi piccoli che pagano II prezzo del di¬ 
vario tra ricchezza e miseria. Abbandonati dal 
genitori o sfuggiti alle violenze di padri-padroni 
cercano di sopravvivere per strada. 


SCELTI PER VOI 


■ RAXWO 835 

INVIATO 

SPECIALE 


■ I Democratici di si¬ 
nistra si trasferiscono 
In Via Nazionale, a Ro¬ 
ma. La storia di Via 
delle Botteghe Oscu¬ 
re, la storica sede del 
Partito Comunista Ita¬ 
liano, sarà raccontata 
oggi nel servizio di 
apertura dell'edizione 
estiva del programma 
di Radiouno, attraver¬ 
so ricordi e racconti 
di protagonisti di Ieri 
e di oggi. In scaletta, 
anche una lunga Inter¬ 
vista alla cantante 
americana di origine 
cubana Gloria Este- 
ban. 


■ F¥nPE 2053 

CIAK 

ANIMALI 

INSCENA 

■ Nel Parco Naziona¬ 
le del SerengetI In Ke- 
nla si aprirà lo specia¬ 
le di Raltre. Nel corso 
del programma si visi¬ 
teranno le foreste del 
Borneo Insieme a Ju¬ 
lia Roberts nel panni 
di una premurosa 
mamma di piccoli 
orang utan e si nuote¬ 
rà con le gigantesche 
mante nell'oceano. 

Per la serie <6torle di 
gattl»sl parlerà della 
caccia e di come, an¬ 
che In casa, un felino 
possa riprodurrei mo¬ 
vimenti Infallibili del 
suol cugini africani. 


■ FmE rtoo 

VIAGGI 
DI GIORNI 
D'EUROPA 

■ Andy Wharol, Il pa¬ 
dre della Pop Art ame¬ 
ricana, è un ruteno e 
le sue origini si trova¬ 
no In un luogo sperdu¬ 
to alle pendici del 
Carpazi. I Ruteni vivo¬ 
no In una regione del¬ 
l'Europa Orientale tra 
la Slovacchia e l'U¬ 
craina, rivendicando 
la propria Identità cul¬ 
turale, linguistica e 
religiosa. Nel reporta¬ 
ge firmato da Anna 
Maria Baccarelll 
ascolteremo le testi¬ 
monianze di una mino¬ 
ranza pococonosciu¬ 
ta. 


■ FfflFE 

FUORI 

ORARIO 


■ Una notte nel se¬ 
gno del grande cine¬ 
ma d'autore. SI parte 
con Viaggio aii'inizio 
de/mondo di Manuel 
De Ollveira, storia di 
famiglia e di cinema 
tra nostalgia e Intelli¬ 
genza. Poi Miiriei, a 
tempo di un ritorno di 
Alain Resnais, Incen¬ 
trato sulla spietata 
banalità del vivere 
quotidiano. Chiude la 
nottata Lo sguardo di 
W/ssedlTheoAngelo- 
pulos, viaggio nella 
memoria attraverso le 
ambiguità e I conflitti 
nel Balcani. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nAfJNO 

6.00EURONEWS. 

Attualità. 

6.45 HOPE AND GLORIA. 
Telefilm. “Il divorzio di 
Hope” - “Relazione pericolo¬ 
sa”. Con Jessica Lundy. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.50 L'ALBERO AZZURRO. 
Rubrica per bambini. 

10.20 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000. Rubrica. 

10.40 SULLE ORME DEL 
VENTO. Film avventura 
(USA, 1993), Con Reese 
Witherspoon, Ethan Randall, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 CHECK UP DUEMI¬ 
LA, Rubrica di medicina. 
Conduce Livia Azzariti, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 LINEA BLU, VIVERE 
IL MARE, Rubrica, “Trapani", 

15.30 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO, Attualità, 

16,00 UNO COME TE, 
Rubrica, 

16.10 BUDDIES, Telefilm, 

“Il campione di basket”, 

16.45 0VERLAND1,2 E3, 
Grandi viaggi, “America del 
Nord, America del Sud, 
Africa e Paesi Arabi”, 

18,00 TGl, 

18.10 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, 

18.30 Da Montreal: AUTO¬ 
MOBILISMO, Gran Premio 
del Canada di Formula 1, 
Prove, 

20,05 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, 

20.40 CALCIO, Euro 2000, 
Inghilterra - Germania, 

22.40 RAI SPORT EURO- 
CALCIO, Rubrica sportiva, 
23,05 TGl, 

23.10 SERATA TG 1, 

0,05 TGl-NOTTE, 

0,10 STAMPA OGGI, 

0,15 AGENDA, 


6,45 PER ANIMA MUNDI, 
“Muove la regina”, 

7,00 LA CASA DELGUAR- 
DIABOSCHL Telefilm, 
“Separati a tavola”, 

8,00 TG 2 - MATTINA, 

8,15 LADRO LUI, LADRA 
LEI, Film commedia (Italia, 
1958, b/n). Con Alberto 
Sordi, Sylva Koscina, Regia 
di Luigi Zampa, All'Interno: 
9,00 Tg 2 - Mattina, 

10,00 1 VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA, Attualità, “I 
Magiari InTransilvania”, 
10,30TG2-MAniNA LLS, 

10.35 RELATIVITY, Telefilm, 
“Prime impressioni”, 

11,20 RIVOGLIO LA MIA 
VITA, Film drammatico 
(USA, 1998), Con Penelope 
Ann Miller, Ron Silver, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13,25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING-SPECIALE EURO¬ 
PEI, Rubrica sportiva, 

14,10 TRENTA RIGHE PER 
UNDELITTO, Miniserie, “La 
bambola suH'asfalto", Con 
Lucrezia Lante Della 
Rovere, Luca Barbareschi, 

15.55 TERZO MILLENNIO 

16.30 ILCOMMISSARIO 
NAVARRO, Telefilm, 

17.50 CALCIO, Euro 2000, 
Romania - Portogallo, 

20,00 IL LOTTO ALLE OTTO, 
Rubrica, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 DIVORZIO DI SAN¬ 
GUE, Film-Tv thriller. Con 
Ulrich Tukur, Annett 
Rennenberg, Regia di 
Manuel Siebenmann, 

22.35 TG 2 - NOTTE, 

22.50 IL MARCHESE DEL 
GRILLO, Film commedia. 
Con Alberto Sordi, Paolo 
Stoppa, Flavio Bucci, 

1,05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 

“Il pugile”, 

1.55 ITALIA INTERROGA, 


^ suurnE 

7,00 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, 

8.30 PIANETA ECONOMIA, 
Rubrica, 

9.15 LA MUSICA DI RAI¬ 
TRE, Musica sinfonica, 
All'Interno: ...Explosant - 
Fixe,,, Musica classica; 
Palynsest, Musica classica: 
Petruska, Musica classica, 

10.15 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

11,00 T 3 ITALIA AGRICOL¬ 
TURA, Attualità, 

12,00 T 3, 

12.30 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO, Attualità, 

13,00 DOPPIAVO TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE, 
Con Michele Di Mauro, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

14,20 T3 / T3 METEO, 

14.50 T 3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Attualità, 

15.50 SABATO SPORT, 
Rubrica sportiva, All'Interno: 
Da Roma: Rugby, 
Campionato Italiano, Finale; 
Pentathlon, Campionati 
Mondiali: 17,40 Ciclismo, 
30° Giro d'Italia dilettanti, 
18,05 BONANZA, Telefilm, 
“Ritorno a casa”, 

19,00 T 3 

20,00 MILLE & UNA ITALIA, 

20,25 BLOB, 

20.50 SPECIALE CIAK ANI¬ 
MALI IN SCENA, 
Documentario, 

22,40 T 3, 

23,05 PACEM INTERRIS, 
0,05T3 / T 3 EDICOLA, 
0,10 AGENDA DEL MONDO, 
0,45 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, “Ritornare 
dove non si è mai stati", 
All'Interno: Viaggio al prin¬ 
cipio del mondo. Film dram¬ 
matico, Con Marcello 
Mastroianni; Lothringen, 
Film documentario: 

Mauriel, il tempo di un 
ritorno. Film drammatico. 


oc" RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.30 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, Con Gonzalo 
Vega, GuyEcker, 

9.30 ALEN, Telenovela, 

Con Gustavo Bermudez, 
Viviana Passmanter, 

10.30 SABATO 4 2000, 
Rubrica, Conduce Susanna 
Messaggio, Con la parteci¬ 
pazione di Olivia Gobetti e 
Don Mazzi, 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE, 

11,40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 SABATO VIP, 
Conduce Emanuela Folliero, 
17,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, 

18,00 MADAMA DORÈ, 
Show, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO, 

19.35 HUNTER, Telefilm, 
“Gita in montagna”, 

20.35 OUEL CERTO NON 
SO CHE, Film commedia 
(USA, 1963), Con Doris 
Day James Garner, Regia 
di Norman Jewison, 

22,45 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

23.15 COME IMPARAI AD 
AMARE LE DONNE, Film 
commedia. Con Elsa 
Martinelli, Anita Ekberg, 
Regia di Luciano Salce, 

1,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


■ ITALIA 1 

6,OOMEGASALVISHOW, 

Show, 

6.10 PRIMI BACI, Telefilm, 
“L'Incontentabile”, 

9,55 GYMMY, Rubrica 
sportiva, “Il mondo del fit¬ 
ness", 

10.25 DIO VEDE E PROV¬ 
VEDE, Film-Tv (Italia, 

1995), Con Angela 
Finocchiaro, Athina 
Cenci, Regia di 

Enrico Oldoini, 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce Max 
Novaresi, 

14.30 SUPER, Rubrica 
musicale. Conduce Elenoire 
Casalegno, 

15,20 RAPIDO, Rubrica 
musicale. Conduce Sabrina 
Donadel, 

17,15 BUFFY, Telefilm, 
“Benvenuti al college”, 
19,00 REAL TV, Attualità, 
Con Roberta Cardarelli, 

19,35 STUDIO APERTO/ 
METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,40 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, “Il gior¬ 
no del perdono”, 

22.30 ARMA NON CON¬ 
VENZIONALE, Film fanta¬ 
scienza (USA, 1990), Con 
Dolph Lundgren, Matthias 
Hues, Regia di Craig R, 
Baxiey, 

0,15 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, “Speciale 
Euro 2000”, Conducono 
Alberto Brandi, Massimo 
De Luca, 

1.10 MARATONA: 

“MEN IN BLACK", 
All'interno: MEN IN BLACK, 
Cartoni animati 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “Per favore 
qualcuno mi ami”, 

10,15 AFFARE FATTO, 
Rubrica, Conduce Giorgio 
Mastrota, 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica di medicina. 
Conducono Fabrizio 
Trecca, Fiorella Pierobon, 

11.30 IL SABATO DI A TU 
PER TU, Show, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13,40 DUE PER TRE, 
Telefilm, “Lo zio 
d'America”, Conjohnny 
Dorelli e Loretta Goggi, 

14,10 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16.30 GIORNALISTI, 
Telefilm, Con Fabrizio 
Contri, Valeria Cavalli, 

Rocco Papaleo, Giovanni 
Esposito, F, Venditti, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti, Con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Roberta 
Lanfranchi, Raul Cremona, 
Con la complicità del 
Gabibbo, 

21,001 RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI, Show, Con Rita 
Pavone, Little Tony, 

23.30 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

“Un avvocato pericoloso”, 
Conjimmy Smits, Dennis 
Franz (Replica), 

0,30 NONSOLOMODA, 
Rubrica (Replica), 


IMC 

7.30 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 
8,00 MCCLOUD, Telefilm, 

9.30 SLALOM, Film comme¬ 
dia (Italia, 1965), Con 
Vittorio Gassman, Adolfo 
Celi, Regia di Luciano Salce, 

11,50 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 EURO 2000 -ORE 
13, Rubrica sportiva. 
Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale, 

13.15 CALCIO, Euro 2000, 
Danimarca - Olanda 
(Replica), 

15,35 POLTERGEIST, 
Telefilm, “Anime rapite", 

16.30 MOTOCICLISMO, 
Superbike Superpole, 
Differita, 

17.30 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO, Rubrica sportiva. 
Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale, 

18,00 CALCIO, Euro 2000, 
Romania - Portogallo, 
Diretta, 

20,00 TMC NEWS, 

20.15 EURO 2000 -DIARIO, 
Rubrica sportiva. Conducono 
Marina Sbardella, Cristina 
Fantoni, Luca Speciale, 

20.45 CALCIO, Euro 2000, 
Inghilterra - Germania, 
Diretta, 

22.45 TMC NEWS, 

23,00 EURO 2000, Rubrica 
sportiva, “Il Processo di 
Biscardi-Speciale Europei e 
Calciomercato", Conduce 
Aldo Biscardi, Con la parteci¬ 
pazione di Maurizio Mosca, 
24,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE-METEO, 

0,35 SLALOM, Film comme¬ 
dia, Convittorio Gassman, 
Adolfo Celi, Regia di 
Luciano Salce (Replica), 


TMC2 


11.30 CLIP TO CLIP. 

12.00 FILE. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. 

15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 LISTA F. Rubrica 
musicale. 

18.00 SHOW CASE. 
Musicale. 

18.30 CLIP TO CLIP. 

19.30 IL MEGLIO DI 
“COME THELMA & LOUI¬ 
SE". 

20.00 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 UHF-I VIDIOTI. 

Film farsesco (USA, 1990). 
Con David Bowe, Stanley 
Brock. Regia di Jay Levey. 

22.45 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2 SPORT- 
MAGAZINE. 


TELE-Fbianco 


11.30 BLUE LINE. Film 
drammatico (USA, 1984). 

12.55 OSCAR E LUCINDA. 
Film. Con Ralph Fiennes. 

14.55 NAKEDCITY-A 
KILLER CHRISTMAS. Film 
drammatico. Con S. Glenn. 

16.30 IL BARBIERE DI 
SIBERIA. Film drammatico. 
Regia di Nikita Mikhaikov. 

19.25 THE THIRTEENTH 
YEAR. Film commedia. 
21.00 ARLINGTON ROAD. 
Film thriller (USA, 1998). 
Con Tim Robbins,Jeff 
Bridges. Regia di Mark 
Pellington. 

22.55 PHOENIX. Film fan¬ 
tascienza. Con Billy Drago. 
0.40 IL COLORE DELLA 
MENZOGNA. Film dramma¬ 
tico (Francia, 1999). Con 
Sandrine Bonnaire. Regia 
di Claude Chabrol. 


TELE-mero 


12.25 THE TRUMAN 
SHOW. Film drammatico. 
Conjim Carrey, Ed Harris. 
14.05 SESSO & POTERE. 
Film commedia. Con Dustin 
Hoffman, Robert De Niro. 

15.45 AUTOMOBILISMO. 
24 ore di Le Mans. Diretta. 
19.00 HILARY AND 
JACKIE. Film drammatico. 
Con Emily Watson. 

21.00 L'ANNIVERSARIO. 
Film drammatico. Con Laura 
Morante, Luca Zingaretti. 
Regia di Mario Orfini. 

22.15 SEBASTIAO SALGA- 
DO: IN CAM MINO-PILLO¬ 
LE. Documenti. 

22.20 NADJA. Film horror 
(USA, 1996). Con P. 

Fonda, S. Amis. 

23.55 AUTOMOBILISMO. 
24 ore di Le Mans. 

Diretta. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.00; 
16.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.40; 23.00; 
24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde; 6.17 GR 1 Calcio; 
Golden Goal; 6.33 GR 1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.43 Radiouno Musica; 7.38 GR 1 
Calcio; Città Italia Radioritiro con gli azzurri; 
8.33 GR 1 Inviato speciale; 9.08 Son'g e 
Napule; 10.06 GR 1 In Europa Estate; 
12.02 Diversi da chi?; 12.36 GR 1 Inter 
nos; 13.19 GR 1 Sport; 13.25 Tarn Tarn 
Lavoro; 13.36 GR 1 - Magazine. Incontri, 
viaggi, notizie; 14.01 GR 1 Sabato sport; 
19.20 GR 1 Sport; 19.36 GR 1 
Mondomotori; 19.47 GR 1 Ascolta, si fa 
sera; 20.40 GR 1 Calcio; Speciale Europei; 
22.40 Bolmare; 0.33 La notte dei misteri; 

5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
9.00 40” gradi all'Ambra; 10.00 II Cammello 
di Radiodue; 11.00 Carta di riso; 13.00 
Fegiz Files; 13.40 II Cammello di Radiodue; 
15.00 Hit Parade Live Show; 17.05 Lottolive 
(Replica); 19.00 Brivido; 20.00 Alle otto 
della sera; 20.37 Rai - Dire Goal. Le partite 
degli europei di calcio commentate dalla 
Gialappa's Band. "Inghilterra - Germania"; 

22.45 Boogie Nights; 2.00 Incipit (Replica); 
2.01 Due di notte; Solo musica. 


Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Giovanni Sabbarucci, editorialista del 
“Messaggero" e docente di storia contem¬ 
poranea all'Università La Sapienza di 
Roma; 9.01 Mattinotre; 10.00 
L'Arcimboldo. Ritratti e cronache dal 
mondo dell'arte; 10.50 Mattinotre. Il 
meglio del “Cartellone" di Radiotre Suite; 

Speciale Ritorni di fiamma. Wiener 
Philarmoniker, Arnold Schoenberg Chor. 
Direttore Riccardo Muti. Johann Sebastian 
Bach; “Messa in si min. BWV 232 per soli 
coro e orchestra". Soprano Sylvia McNair. 
Mezzosoprano - Angelika Kirchschlager. 
Tenore - Giuseppe Sabbatini. Basso - 
Simon Keenlyside; 12.00 Uomini e profeti; 
12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 
15.00 Le ragioni di Gurdulù; 16.50 I fanta¬ 
smi di Broadway; 19.01 Radiotre Suite; 
19.05 Esercizi di memoria. Anteprima 
notte. Presentazione di A. Quattrocchi; 
20.00 II Cartellone - Stagione lirica 
Euroradio 1999/ 2000. “Carmen". 
Dramma lirico in quattro atti di Meilhac 
Henri e Halévy Ludovic. Musica di Georges 
Bizet. Personaggi e interpreti; Carmen - 
Denyee Graves; Don José - Richard Leech. 
Orchestra e coro del Lyric Opera di 
Chicago. Direttore Yoel Levi; 22.30 Oltre il 
sipario; 24.00 Esercizi di memoria. "Le vie 
del mare". Percorsi radiofonici da Ulisse al 
Capitano Nemo. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

22 

■ VERONA 

16 

27 

I 

AOSTA 

12 

29 

TRIESTE 

24 

29 

VENEZIA 

18 

28 

MILANO 

18 

30 

TORINO 

14 

28 


MONDOVÌ 

17 

25 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

19 

25 

IMPERIA 

19 

23 

BOLOGNA 

20 

29 

FIRENZE 

19 

30 


PISA 

19 

26 


ANCONA 

20 

27 

PERUGIA 

15 

27 

PESCARA 

16 

25 

L’AQUILA 

IO 

22 

|roma 

16 

29 


CAMPOBASSO 

16 

24 

■ bari 

21 

25 

NAPOLI 

19 

27 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

23 

27 

1R. CALABRIA 

22 

27 


PALERMO 

21 

25 


MESSINA 

23 

25 

CATANIA 

18 

28 

CAGLIARI 

18 

28 

ALGHERO 

14 

23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 5 18 


OSLO 5 16 


STOCCOLMA 7 19 


COPENAGHEN 

9 

16 

VARSAVIA 

8 

25 

BONN 

6 

18 

VIENNA 

14 

28 

GINEVRA 

14 

np 

BARCELLONA 

20 

29 

LISBONA 

21 

35 


MOSCA 

IO 

24 

LONDRA 

14 

20 

FRANCOFORTE 

9 

23 

MONACO 

12 

23 

BELGRADO 

18 

33 

ISTANBUL 

18 

31 

ATENE 

np 

38 


BERLINO 

9 

18 

BRUXELLES 

IO 

20 

PARIGI 

15 

23 

ZURIGO 

16 

25 

PRAGA 

8 

24 

MADRID 

15 

33 

AMSTERDAM 

8 

18 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 21 31 


BUCAREST 17 37 


ALGERI 13 26 


# Sull’Italia la pressione va lentamente aumentando tuttavia permango¬ 
no condizioni di instabilità più accentuata sul nord-est, al centro-sud e 
sulla Sicilia. 


# Nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti ad 
evoluzione diurna in prossimità dei rilievi alpini. Centro e 
sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con sviluppo di 
nubi cumuliformi in prossimità dei rilievi collinari e montuo¬ 
si. Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali an¬ 
nuvolamenti a carattere cumuliforme durante le ore pome¬ 
ridiane. 


# Nord: sereno o poco nuvoloso per nubi ad evoluzione 
diurna in prossimità dei rilievi. Centro e sulla Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso salvo locali e modesti annuvola¬ 
menti in prossimità dei rilievi. Sud e sulla Sicilia: sereno 
0 poco nuvoloso per nubi a carattere cumuliforme che 
potranno svilupparsi durante le ore pomeridiane. 
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letteratura e popoli 


1^ I g r a Z ì 0 n ì Pubblichiamo in questa pagina brani del racconto 

«I sommersi» di uno scrittore tunisino premiato 
al concorso letterario per immigrati Eks&Tra 

La morale dello scafìsta Imer 
nel mare oscuro dei naufraghi 

IMEDMEHADHEB 




DALLA PRIMA 


I medM ehadhebètunisino,ha39anni,èin 
Italiadal 1982eattualmentesta scontando 
una pena nel carceredel leV al lettedi T ori no, 
fi ne pena 2004. H atrascorso i n carcereoltre 15 
anni per reati comuni.Ora fa partedel PoloU ni- 
versitario-L eVall^eedèiscrittoallafacoltàdi 
ScienzePolitiche.È il vincitoredel premio 
Eks&T ra2000«Animein viaggio; lanuovamap- 
pa dei popol i », concorso letterari o per i m m igrati 
chesi tienedasei anni a M antovaechehacosti- 
tuito i I pri moarchivio i n I tal ia sul la letteratura 
d'immigrazione,consedeaRimini,viaCovigna- 
no 165/b. M ehadheb riceverà la medagl iad'ar- 
gentodel presidentedel la RepubbI ica i n carcere. 
Oggi in piazzadelleE rbealle21,30 saranno pre¬ 
miati altri settescrittori provenienti da Bulgaria, 
Cambogia,Algeria,EISalvador,Polonia,Messi- 
co,Argentina.D i seguito pubblichiamo, per gen- 
tileconcessionedell'associazioneEks&T ra,al- 
cuni brani del raccontodi M ehadheb«I sommer¬ 
si », dedicato ad un tragico viaggioi n gommone, 
unodei tanti,dall'AlbaniaallaPuglia 


I l sole declinava al tramonto e si 
sentiva alitare un'aria di mare, 
mista all'odoredi frescura diffu¬ 
so dalla pioggia che era caduta tutto 
il giorno. Ai lati dei fangosi passag¬ 
gi, sedevano uomini e donne che si 
erano incontrati lungo la strada del¬ 
la vita e guardavano il fiume Vjosa 
che quel giorno era immobile sotto 
il cielo, e tuttavia con un lento moto 
in superficie come se in quel riposo 
respirasse... Un uomo dai capelli 
candidi, cheaccoppiava alla masche¬ 
ra della vecchiaia quella della tri¬ 
stezza teneva i pugni sulleginocchia 
e il capo reclino in avanti come se 
stesse guardando in un precipizio, 
poi sollevò il viso alla brezza fresca e 
parlò in kurdo ad una donna che 
stava gingillando un bamboccio che 
poppava gagliardamente, palpeg¬ 
giando il seno con la zampetta rosa. 
A poca distanza, alcuni bambini ve¬ 
stiti dimessi giocavano a fare buchi 
in terra, esul lungofiumeun piccolo 
solitario gettava indolentemente sas¬ 
solini nell'acqua. Inaspettatamente, 
da una strada sterrata che s'interna¬ 
va in mezzo ad un boschetto, sbucò 
un gommone trascinato da un trat¬ 
tore etutti, donne, uomini e bambi¬ 
ni, si alzarono in piedi... 

Attraverso il sentiero chesi attor¬ 
cigliava tra i cespugli bassi fino al 
fiume, giunse un giovane, uscito 
dalle più insondabili densità del¬ 
l'ombra sociale, che occupava la 
strada con un'irritante aria di supe¬ 
riorità e che pareva fare grazia al 
prossimo della sua vista. Accompa¬ 
gnava una ragazza che indossava dei 
fuseaux imitazione leopardo e sven¬ 
tolava le sue gambe perfette con la 
nonchalance di una soubrette d'a¬ 
vanspettacolo. Appena dietro di lo¬ 
ro, una donna camminava al fianco 
di due uomini e un raggio di sole 
orizzontale sfiorava il volto della 
bambina che teneva in braccio, ad¬ 
dormentata, con la boccuccia aperta 
che sembrava un angelo che bevesse 
la luce. - M a è possibile, Imer - do¬ 
mandò uno dei due uomini all'altro 
- che da quando sono rientrato in 
Albania non sono riuscito a vederti? 

- Gezim, cugino caro, è colpa del 
governo turco - disse I mer, semplifi¬ 
cando al massimo la sua risposta - e 
con la casa piena di profughi kurdi 
sono costretto a fare vi aggi in conti¬ 
nuazione. 

- Allora, presto diventerai ricco! - 
Esclamò Gezim stampandogli una 
pacca sul le spai le. 

- Magari! - Replicò Imer, rivol¬ 
gendo al cugino lo sguardo degli oc¬ 
chi leali e sereni - Ma le bocche da 
sfamare sono tante. Dobbiamo pen¬ 
sare anche al le famigli e degli scafisti 
detenuti in Italia, e per lavorare in 
pace bisogna dare a ciascuno la sua 
parte - e stri zzò l'occh i o a G ezi m fa¬ 
cendo il gesto di gettare leggermen¬ 
te qualcosa in aria con una mano. 

- A proposito di soldi - disse Ge¬ 
zim, cacciando dalla mente la ridda 
di pensieri, che il gesto di Imer gli 
ispirò - Arben si rifiutò di farci pa¬ 
gare la traversata. 

- È normale, sa chesi amo cugini - 
commentò Imer - poi mi risulta che 
hai fatto un bel regalo al piccolo Sa- 


Dall'Alba alla «ghorba», ylacgo di un emigantené sottosuolo di Milano 


in Algeria, a Costantina, quando Karim prende la decisione 
di partire, perché non vuole far parte della schiera degli «hai- 
tisti», i ragazzi che tengono su il muro (hait) con il sedere 
perché non hanno niente da fare tutto il giorno, non hanno 
lavoro, non hanno futuro in un'Algeria sempre più cupa. Par¬ 
tire per la «ghorba», l'altrove, che è assenza e nostalgia insie¬ 
me, una parola intraducibile ma piena di tristezza. «E diffici¬ 
le spiegare perché si parte - dice lo scrittore nella sua picco¬ 
lissima casa nel centro di M ilano - quando ero bambino non 
c'era famiglia in Algeria che non avesse qualche parente 
emigrato, lo avevo uno zio lontano; una volta mandò una car¬ 
tolina, da Parigi, e l'immagine di questa città dai grandi pa¬ 
lazzi, senza la folla opprimente delle città nordafricane, di¬ 
ventò per me un mito. Poi ho visto N apoli e ho capito che 
l'Occidente è un'immagine copertina. Anche la televisione, il 
cinema costruiscono la mitologia dell'Europa. Alla radice 
dell'emigrazione per molti c'è il complesso del sottosviluppo, 
che ti spinge ad andar per migliorare la tua condizione, per 
altri può essere semplicemente il desiderio di far fortuna, per 
comprarsi la bella macchina. T utti siamo spinti da una de¬ 
terminazione fortissima, perciò sopportiamo condizioni di 
vita estreme». 

Smari, che ha 42 anni, dopo essersi laureato in psicologia, 
nel 1990 è andato in Svizzera, sperava di frequentare l'univer¬ 
sità per un dottorato, ma dopo venti giorni si è reso conto che 
non avrebbe potuto sopravvivere ed è tornato a casa. N el 
1992 è ripartito ed è arrivato a M ilano, dove lo aspettava un 
amico. «Sono passati 17 mesi prima che potessi dormire in 
un letto». 17 mesi durissimi, nelle case occupate, nelle auto¬ 
mobili, una volta persino bastonato dalla polizia. «In quei 


mesi ho scritto il mio romanzo, prima in arabo, e poi l'ho tra¬ 
dotto in italiano, non perché pensassi di pubblicarlo, ma per 
imparare la lingua. In realtà il romanzo l'ho pensato non tan¬ 
to per spiegare agli italiani come vive un immigrato, ma per 
far capire agli alunni come vivono i loro connazionali nella 
"ghorba", e mi piacerebbe che lo leggessero anche in Alge¬ 
ria». Potrebbero anche vederlo al cinema; il romanzo ha in¬ 
fatti catturato l'interesse del regista M arco Bechis. 

La storia quindi è in parte autobiografica, in parte una sin¬ 
tesi di tante esperienze di amici e conoscenti. Nella finzione 
la vicenda di Karim imbocca un precipizio; i soldi portati da 
casa che finiscono, il lavoro che non si trova, il rifiuto dell'e¬ 
lemosina come umiliazione inaccettabile, fino ad un finale 
mozzafiato quando, trovato finalmente un lavoro, Karim non 
riesce ad incassare l'assegno che gli permetterebbe di com¬ 
prare del cibo e placare la fame, ormai sensazione dominante, 
con un vago richiamo all'ossessione del protagonista di «Fa¬ 
me», il romanzo del norvegese K nut H amsun. L a conclusione 
a sorpresa può lasciare perplessi; Karim sfinito si rifugia nei 
G iardini Pubblici di via Palestre e muore dilaniato dallo 
scoppio di un autobomba assieme a tre vigili del fuoco e un 
vigile urbano...«È un omaggio al marocchino morto nell'at¬ 
tentato nel 26 luglio 1993. Allora alcuni giornali scrissero; 
morte quattro persone e un marocchino. M i colpì molto e non 
mi piacque». 

Se la finzione è così drammatica, nella realtà Smari grazie 
anche ai suoi strumenti culturali e alla sua curiosità divoran¬ 
te, ha imparato molto in fretta l'italiano, ha iniziato a fre¬ 
quentare la cooperativa L a T enda, per la quale lavora tuttora, 
dove insegna italiano agli stranieri e arabo agli italiani, ha 


trovato molti amici, italiani e non, che lo hanno aiutato. «C i 
tengo a dire che ho voluto fare solo un'opera letteraria, nè 
un'autobiografia, nè un'opera di denuncia». È difficile strap¬ 
pargli giudizi su questa M ilano fredda e così poco accoglien¬ 
te. «lo racconto una storia, ma non giudico. Provo sempre a 
pensare a cosa troverebbero degli italiani poveri se andassero 
nella mia città, Costantina e credo che sarebbe peggio. Così 
come non giudico la polizia, i pestaggi. Penso che sia paura 
più che arroganza sia paura». Nella sua M ilano multi etnica 
emerge anche il razzismo degli arabi che ritengono gli italiani 
rozzi e ignoranti, perché sanno una lingua sola che non parla 
nessuno, mentre loro sanno almeno due lingue, il francese e 
l'arabo. G li italiani che «puzzano» perché mangiano carne di 
maiale, carne immonda. Sono i pregiudizi visti dall'altra par¬ 
te, che si intrecciano con le ostilità dei diversi gruppi etnici, 
con i radicalismi religiosi. L'istituto islamico di viale Jenner 
dove chi non ha nulla trova un po' di pace e può frequentare il 
ristorante halal, è anche il luogo dove si misura il conformi¬ 
smo e l'ortodossia, dove puoi pensare che se hai la barba da 
buon musulmano qualcuno dei più fortunati, magari gli egi¬ 
ziani, più organizzati, ti offrirà un lavoro, mentre se non hai la 
barba sei meno affidabile. Smari, contrario alla divisione del¬ 
la J ugoslavia, «che si è giocata sulla carne e sul sangue delle 
persone», ricorda le minacce ricevute da un esponente dell'i¬ 
stituto che osannava lajihad in Bosnia; «Gli dissi; Allah non 
è mica come Saddam H ussein». Nell'ultima pagina del libro, 
quando la polizia avverte l'istituto islamico della sua morte, 
qualcuno commenta; «M aledetto sia. Non credeva al jihad. 
Pensava che D io non sia capace di aiutare i suoi soldati». 

Paola Rizzi 


L ingua 
strappata 


nimet. Pagherai la prossima volta! 

- Speriamo che non ci sia più una 
prossima volta, non mi piace entrare 
a casa degli altri di nascosto-alitò la 
donna cullando la sua piccina chesi 
era svegl i ata. 

- È preoccupata - la giustificò Ge¬ 
zim, suo marito, rivolgendosi al cu¬ 
gino - sostiene di avere un brutto 
presentimento. 

- M a no, Aleksandra! Andrà tutto 
bene, viaggerai col mio gommone e 
ho fama di miglior scafista di Valo- 
na - affermò Imer, raddrizzando il 
collo e la schiena con un movimento 
pieno di strano orgoglio. 

- La sciocchina - riprese Gezim, 
smussando l'ingiuria con una sfu¬ 
matura affettuosa - è andata fino a 
Tirana per chiedere il visto all'Am¬ 
basciata d'Italia! 

- Ma non telo rilasceranno mai il 


visto Aleksandra! - Esclamò Imer 
scuotendo la testa con un sorriso sa¬ 
gace - devi solo pazientare, prima o 
poi, Gezim si metterà in regola e po¬ 
trà chiedere il ricongiungimento fa¬ 
miliare. 

- M a abbiamo una bambina, Imer 
- gli disse Aleksandra prima di in¬ 
terrompersi per uno scoppio di do¬ 
lore, e, dopo aver superato un'emo¬ 
zione che nessuno avrebbe potuto 
contemplare senza parteciparvi, 
continuò abbassando la voce rotta 
qua e là, ma chiarissima: - Ricordati 
che mio fratello Enver è stato in¬ 
ghiottito dal mare... un giorno ven¬ 
ne qualcuno, parlò di un naufragio, 
fu un momento, un lampo, come 
una finestra bruscamente aperta sul 
destino del mio amato fratello... poi 
tutto si richiuse; non ne sentii più 
parlare, e per sempre. Ci fu un mo¬ 


mento di silenzio, un gemito del¬ 
l'ombra che gli albanesi intendono, 
poi Gezim si rivolse a sua moglie 
con una voce strangolata e con tene¬ 
rezza: 

- Aleksandra, vita mia, adesso che 
stai per fare la domestica a casa del 
mio padrone, tutto sarà più facile 
per noi, risparmieremo, e come ti ho 
promesso se ri usci amo a fi ni re di co¬ 
struire la nostra casetta prima di 
metterci in regola, torneremo lo 
stesso in Albania: il poco basta e il 
troppo è assai. 

- Bah! - Esclamò Imer, scuotendo 
la testa di scatto in perfetta armonia 
con il dispregio espresso da quel 
monosillabo - M a che vorresti farea 
Valona? Già èpiena di gente venuta 
dalla campagna e che lavora per 
quattro soldi. 

- Lo so, Imer, lo so - disse Gezim 


sconsolato e aggrottando pensosa¬ 
mente la fronte, poi indicò con un 
cenno del capo la ragazza coi fu¬ 
seaux e sbottò: - La miseria offre e 
I a soci età accetta - sospi rò e ri prese - 
Prima della rivolta del ‘91 il conta¬ 
dino aveva la certezza delle sementi, 
dei concimi e dei mezzi agricoli ma 
oggi, anche! vecchi trattori sovietici 
e cinesi sono completamente scom¬ 
parsi per mancanza di pezzi di ri¬ 
cambio e la nostra campagna si è 
trasformata in una gran nuvola di 
polvereedisperazione. 

- Non possono mica lavorare la 
terra come ai tempi di reZog-com¬ 
mentò Aleksandra. 

- Se non ci fossimo noi scafisti 
questo paese diventerebbe una gab¬ 
bia per topi affamati, finiremmo per 
ammazzarci fra di noi evigerebbela 
hakmarria, la legge della vendetta- 


affermò Imer amareggiato prima di 
rivolgersi a Aleksandra - Ti bagne¬ 
rai un po', non potrò avvicinarmi 
troppo alla riva per non fare inca¬ 
gliare il gommone, ma farò arrivare 
tutti quanti sani e salvi come ho 
sempre fatto - promise, con gran¬ 
d'enfasi e con fiducia innata nella 
forza della sua convinzione, ignaro 
della tragedia che stava per investir- 


D orante l'ultima fase del l'insegui¬ 
mento, I mer ricevette via radio il se¬ 
gnale convenuto; il gommone, cari¬ 
co di profughi kurdi, di migranti e 
di qualcheavventuriero, percorseun 
tratto del fiume Vjosa, superò la zo¬ 
na della palude che a quel tempo era 
desolata, opprimente e solitaria poi 
entrò nella laguna di Valona e co¬ 
minciò a planare, fronteggiato dal¬ 


Immigrati 
clandestini 
ammassati 
in attesa di 
identificazio¬ 
ne 


Tra le molte 
iniziative de- 
dicatealla 
letteratura 
migrante se- 
gnaliamouna 
pubblicazio¬ 
ne della Leon- 
cavalloLibri, 
acura diAI- 
bertolbbae 
Raffaele Tad¬ 
deo.È il volu¬ 
me «La lingua 
strappata.Te- 
stimonianzee 
letteratura 
migranti»,che 
raccoglie rac- 
contidisei 
se littori immi¬ 
grati (Leonca- 
vallo libri,207 
pagine,lire 
ISmila). 


Sabato 
17 giugno 2000 


l'immensa notte. Ora, davanti ai 
condannati all'esodo e alla sopravvi¬ 
venza c'era una muraglia orizzonta¬ 
le, una muraglia d'acqua e di buio 
ma qualcuno, con calda fantasia, già 
si figurava la vita che trascorrerebbe 
in Italia, abbellendola di minuti par¬ 
ticolari che lo facevano trasalire di 
gioia mentre lo splendore, la ric¬ 
chezza e la felicità gli apparivano al¬ 
la rinfusa, in una sorta di irraggia¬ 
mento chimerico. A molti altri inve¬ 
ce, da sempre ignudi sotto la brezza 
sferzante del la sventura, si ri destaro¬ 
no in petto con maggiore dolore tut¬ 
ti i sentimenti così crudelmente fe¬ 
riti, tutta la vergogna e l'angoscia, 
ma conservarono il silenzio solenne 
che si erano portati dalle case di- 
struttenellaterranegata. 

- Un brutto affare - poi interpellò 
tutti con uno sguardo pieno delle 
energie della disperazione. Fu quasi 
un'esplosione - Questo fottuto (mo¬ 
tore ndr) giapponese non ne vuole 
sapere di riavviarsi e siamo più vici¬ 
ni all'Italia che a Valona. Fanculo, 
se siete d'accordo continueremo il 
viaggio con un solo fuoribordo, ma 
pregate per il mio ritorno a casa. 

Joshua tradusse in inglese a Salah 
che, a sua volta, tradusse in kurdo. 
Dapprima ci fu un breve silenzio 
perché le violenze del destino hanno 
questo di particolare, esse ci strappa¬ 
no dal fondo delle viscere la natura 
umana; poi qualcuno parlò in nome 
di tutti con aria di superiore saggez¬ 
za:- Partiamo, fratello. Il Gran Dio 
ti farà sicuramente grazia durante il 
tuo ritorno. 

Prima di ripartire, nuvole nere si 
accumularono riempiendo tutto il 
cielo, e il vento venne a gemere so¬ 
pra il mare. 

I corpi dei viaggiatori si erano 
serrati nel freddo gli uni contro gli 
altri alla ricerca di tepore e molti, 
sfiniti, si addormentarono ma il loro 
sonno non durò a lungo perché il 
gommone lanciato nella distesa lu¬ 
gubre urtò contro un ostacolo. Nes¬ 
suno seppe che cosa fosse e si trova¬ 
rono tutti catapultati in acqua. 

II corpo dello scafista, per inerzia, 
sbattè violentemente contro il timo¬ 
ne, e Imer perdette! sensi rimanen¬ 
do tuttavia nello scafo in vetroresina 
squarciato che s'inclinò rapidamen¬ 
te imbarcando acqua a causa del 
contemporaneo scoppio della parte 
pneumatica, e sotto il peso dei mo¬ 
tori s'inabissò trascinandolo con sé. 
Sulla superficie dell'acqua si forma¬ 
rono oscuri cerchi concentrici, un 
tremito, poi il nulla. Gezim invece 
era finito sotto le eliche dei motori 
chenitrivanocomecavalli imbizzar¬ 
riti. Tentò di difendersi emergendo 
e si lasciò fluttuare sulla superficie 
dell'acqua, l'addome e il petto indi¬ 
cibilmente lacerati, il respiro inter¬ 
mittente tagliato da un rantolo. Aprì 
lentamente gli occhi, dove si vedeva 
già apparire la cupa profondità della 
morte, e vide un cielo tenebroso, si¬ 
mile ad un infinito sudario; emise 
un grido e solo la notte conobbe il 
segreto dellesueconvulsioni mentre 
scompariva sott'acqua. 

Nel contempo, i flutti si gettarono 
i bambini l'un l'altro. I loro misera¬ 
bili corpicini erano punti nell'im¬ 
mensità delle onde, tendevano le 
piccole manine ma afferravano il 
nulla chiamando la madrecon lavo- 
ce rotta dal l'asma degli ultimi respi¬ 
ri e spalancando tanto d'occhio con 
un'espressione che nessuna lingua 
umana potrebbe descrivere. Poi, pa¬ 
ralizzati dal freddo senza fondo, lo¬ 
ro, povera forza subito esaurita, si 
lasciarono fare, si lasciarono andare; 
si spensero nell'immensità di quel 
mare come si perdono i cerchi for¬ 
mati nell'acqua e i loro corpi si de¬ 
positarono nella temibile fossa co¬ 
mune come tanti birilli, disponibili 
per lepartitegiocatedai potenti. 

Le loro madri, donne kurde vis¬ 
sute in montagna, si trovarono nel¬ 
l'acqua mostruosa di quel mare, non 
avevano sotto i piedi chefuga e rovi¬ 
na, circondate orribilmente dalle 
onde sminuzzate dal vento. Scompa¬ 
rivano, riapparivano, s'immergeva¬ 
no e risalivano lanciando urla dispe¬ 
rate; chiamavano i figlioli, tendeva¬ 
no le braccia nelle tenebre, ma nes¬ 
suno le sentiva, e mentre il rollio 
dell'abisso le trascinava via sembrò 
loro che tutta quell'acqua, quel ma¬ 
re, fossero odio. 

In quella catastrofe del genio 
umano alle prese con l'innominabi¬ 
le, peri ronoquarantatré persone... 
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Il mate di NafDoli toma pulito, a ai tuffi nel golfo 

il sindaco reggente toglie il divido di balneazione 


Una veduta del golfo 
di Napoli, sotto 
Alessandro Gerì 
e In basso un elicottero 
della polizia sorveglia 
la città dall'alto 


NAPOLI II mare torna a bagna¬ 
re Napoli. Ovvero, sarà possi¬ 
bile adesso, dopo ventisette 
anni, fare il bagno nel tratto di 
mare tra Castel deU'Ovo e Po- 
sillipo, vietato a causa dei li¬ 
velli di inquinamento. Il sin¬ 
daco reggente, Riccardo Maro- 
ne, sulla scorta dei dati delle 
analisi del laboratorio di igiene 
e profilassi, che per cinque an¬ 
ni hanno dato esito positivo, 
ha emanato, ieri, in serata una 
ordinanza che autorizza la bal¬ 
neazione in un tratto di mare 
di 390 metri antistante la Villa 
Comunale. Torneranno i ba¬ 
gnanti al Lido Mappatella, 


quel tratto di spiagge libere an¬ 
tistanti via Caracciolo e via 
Partenope. 

Il maredi Napoli si èdunque 
ripulito ed è nuovamente pos¬ 
sibile immergervisi, senza cor¬ 


rere alcun pericolo per la salu¬ 
te. Dopo più di un lustro i na¬ 
poletani possono dunque riap¬ 
propriarsi del loro mare. In 
questi lunghi anni lo specchio 
d'acqua antistante via Carac- 


Dopo trentanni, 

dolo era stato ugualmente uti¬ 
lizzato, ma in maniera abusiva, 
ed in molte circostanze si era 
reso necessario l'intervento dei 
vigili urbani e delle forze del¬ 
l'ordine per tentaredi porre un 
freno all'assalto alle spi aggetto 
del Lido Mappatella. 

Gli esami compiuti dal tec¬ 
nici della AsI 1, a seguito di 
prelievi continui delle acque, 
cominciati nel mese di aprile, 
hanno dato tutti gli stessi con¬ 
fortanti risultati: assenza di pa¬ 
togeni, presenza di conformi 
totali inferiori a duemila per 
millilitro, di colifecali inferiori 
a 100 per millilitro, di strepto¬ 


cocchi inferiori a cento. Sulle 
causechehanno portato il ma¬ 
re di Napoli a ripulirsi fino a 
consentire la balneazione, c'è 
un fitto mistero. Nessuna ini¬ 
ziativa straordinaria è stata in¬ 
trapresa, tranne 1' incanala¬ 
mento, attuato dal Comune, 
dell'acqua sulfurea del Chiata- 
moneche, fino aqualchemese 
fa, finiva in mare senza con¬ 
trolli. È possibile - dicono gli 
esperti - che la natura abbia 
compiuto una sorta di miraco¬ 
lo. 

Cresce, intanto, anche il tu¬ 
rismo in Italia. Nel 2000 è pre 
visto un flusso di turisti verso 


l'Italia di 34,5 milioni con una 
crescita del 3,2% rispetto al¬ 
l'anno precedente senza tener 
conto dei flussi collegati al 
Giubileo. In aumento anche i 
flussi di italiani verso l'estero i 
dati di previsione parlano di 
16,7 milioni di persone, con 
una crescita rispetto al '99 del 
2,7%. Lo ha reso noto il Sotto- 
segretario all'Industria con de 
l^a al Commercio estero eTu- 
rismo. Mauro Fabris. «Il dato - 
ha detto Fabris sulla base delle 
elaborazioni statistiche del Mi¬ 
nistero- segna un incremento 
di turisti stranieri, senza conta¬ 
re gli afflussi di pellegrini arri¬ 


vati nel nostro paese per il 
Giubileo. L'Italia si conferma 
così la prima meta turistica 
d'Europa». Fabris ha sottoli¬ 
neato il peso che l'industria tu¬ 
ristica ha nella creazionedi oc¬ 
cupazione. «C'è una forte spin¬ 
ta occupazionale che si sta 
consolidando. Il turismo crea 
in Italiaa tra i 2 e i 4 milioni di 
posti di lavoro, in relazione al¬ 
le definizioni del settore e ai 
suoi effetti diretti o indotti. 
Tutte le indagini attestano che 
le imprese turistiche, in Italia, 
hanno fatto assunzioni negli 
anni e prevedono di espandere 
l'occupazione». 


La perìzia scagiona Gerì 
[yAntona, si rìparte da zero 

Il pc non èstato manipolato. Convocato il testimone 



ROMA Le indagini sul presunto te¬ 
lefonista delle Brigate Rosse riparti¬ 
ranno da zero: i periti che su disposi¬ 
zione della procura di Roma hanno 
esaminato il computer e i floppy di 
Alessandro Gerì, il giovane arrestato 
e successivamente scarcerato (sospet¬ 
tato di essere stato l'autore della tele¬ 
fonata di rivendicazione dell'attenta¬ 
to a Massimo D'Antona), hanno in¬ 
fatti ritenuto che, dagli esami effet¬ 
tuati sul pc del ragazzo, non è stato 
possibile verificare se sia stato reset¬ 
tato a causa di un virus o per altri 
motivi. Gerì, dal canto suo, aveva so¬ 
stenuto che il computer era stato re¬ 
settato proprio per un virus e che il 
pomeriggio del 20 maggio dello scor¬ 
so anno, giorno dell'attentato terro¬ 
ristico e della telefonata al «Corriere 
della Sera» (delle ore 19,04) si trova¬ 
va nella sua abitazione al Portonac- 


VITO FAENZA 

NAPOLI Ancora un mezzogiorno di 
fuoco. Ancora un agguato in mezzo 
alla folla. Ancora una volta un'azione 
compiuta men¬ 
tre, dalla parte 
opposta della cit¬ 
tà, la polizia sta¬ 
va setacciando 
una delle zone 
più calde della 
metropoli, i 
Quartieri Spa¬ 
gnoli. Ancora 
una volta un in¬ 
nocente resta fe¬ 
rito dai colpi da 
killer della ca¬ 
morra. Il teatro 
del l'ennesimo 
agguato il quin¬ 
dicesimo dall'ini¬ 
zio del mese, 
quasi uno al gior¬ 
no, il mercatino 
del venerdì chesi 
tienea Ponticelli, 
un rione del la zo¬ 
na orientale di 
Napoli, a via Bar¬ 
tolo Longo, una 
strada prospi¬ 
ciente un insediamento di case per i 
terremotati. «È necessaria una risposta 
militare - ha detto ieri il presidente 
della Commissione parlamentare an¬ 
timafia, Giuseppe Lumia -. È necessa¬ 
ria visto che c'è stato un abbassamen¬ 
to del livello organizzativo della ca¬ 
morra: molti capiclan sono stati presi 
e oggi abbiamo un nuovo conflitto 
chestiamo analizzando. Lo Stato deve 
essere più forte». Per combattere la ca¬ 
morra - ha detto Lumia - occorre met¬ 
tere insieme tre risposte: una militare, 
una di tipo economico (colpendo i 
patrimoni illegali, per stordire i ca¬ 
morristi) e una sul piano del lavoro 
sociale (per esempio, mettendo a di¬ 
sposizione deH'associaziomismo e del 
volontariato i beni confiscati). 

I killer hanno sparato da un'auto in 
corsa, una fiat uno di col ore scuro, in¬ 
curanti della gente che affollava la 
strada, contro Gino Diletto, 21 anni, 
ritenuto piccolo estorsore legato al 
clan «De Luca - Bossa» che controlla 
la zona. Diletto viaggiava su un moto¬ 
rino con un'altra persona che appena 
ha sentito gli spari si é data alla fuga. 


do, insieme ad una sua amica, Ga¬ 
briela Fabiani, per svolgere un lavoro 
al computer. Lavoro poi trasferito su 
due floppy che recavano la data del 
20 maggio 1999. 

A questo punto le indagini sull'as¬ 
sassinio D'Antona, quantomeno 
quelle sul presunto telefonista, ripar¬ 
tiranno da zero. Gli inquirenti do¬ 
vranno quasi sicuramente riascoltare 
lo zingaro Aladin Amidovich, trova¬ 
to in possesso della scheda telefonica 
da lOmila lire, con la quale venne ri¬ 
vendicato l'attentato al Corriere del¬ 
la Sera e Alessandra della Ragione, la 
giovane ragazza che il nomade aveva 
indicato come la persona che le ave¬ 
va regalato la tessera. Quest'ultima, 
invece, nel corso di un lungo interro¬ 
gatorio (come testimone) e confron¬ 
to con lo stesso zingaro, aveva nega¬ 
to la circostanza. «Non conosco an- 


II ventunenne é stato ferito alla testa 
ed all'addome, mentre Gennaro Baro¬ 
ne, 26 anni, incensurato, venditore 
ambulante di scarpe, che aveva il suo 
banco proprio dov'é avvenuta la spa¬ 
ratoria é iato ferito, da un colpo di 
rimbalzo, allegambe. 

I sicari sono fuggiti, mentre alcuni 
passanti soccorrevano i due feriti e li 
trasferivano a «Villa Befania», una 
struttura della zona. Diletto era ago- 
nizzanteedopo qual cheminuto dece¬ 
deva. Meno gravi le condizioni del 
giovane incensurato. La ferita alla 
gamba dovrebbe guarire in unaventi- 
nadi giorni. 

L'ennesimo agguato di camorra é 
avvenuto, mentre cinquecento fra Ca¬ 
rabinieri, Poliziotti e Agenti della 
Guardia di Finanza controllavano i 
Quartieri Spagnoli nel tentativo di 
mettere un freno alla «guerra» che sta 
insanguinando Napoli dall'inizio del 
mese di Giugno. Un'operazione che 
replica quella di tre giorni fa effettua¬ 
ta Secondigliano, ma come tre giorni 
fa, mentre era in corso l'operazione é 
stato compiuto un dditto, come se la 


cera nel dettaglio le conclusioni dei 
consulenti, ma l'esito non può che 
essere favorevole a Geri in quanto la 
perizia era stata chiesta semplice- 
mente a confer¬ 
ma delle dichia¬ 
razioni rese da 
alcuni testi». È 
stato il commen¬ 
to del l'avvocato 
Rosalba Valori, 
difensore di 
Alessandro Geri, 
alla notizia del 
deposito delle 
perizie sul Pc e i 
floppy del giova¬ 
ne. «Quello che 
invece mi preoccupa - ha precisato il 
legale-èchedietro un procedimento 
penale cl sla una guerra politica In 
atto con Inutili e pericolose denunce 


malavita volesse approfittaredi queste 
situazioni. Gli investigatori sostengo¬ 
no che é solo una coincidenza, che 
non c'é relazione fra i blitz nei due 
quartieri ed i due agguati. Anzi i due 
delitti non sono riconducibili alla 
guerra scoppiata fra i clan di Secondi¬ 
gliano e quelli 
dei Quartieri ga¬ 
gnoli. A Ponticel¬ 
li sono anni che 
la banda l^ata ai 
«Sarno»ein lotta 
con quella dei 
«De Luca - Bos¬ 
sa», una faida co¬ 
stellata di morti, 
agguati, attenta¬ 
ti. 

Il «rastrella¬ 
mento» dei quar¬ 
tieri Spagnoli ha portato ad un arre¬ 
sto, a 20 denunciati in stato di libertà 
(18 per contrabbando di sigarette), al 
sequestro di sei ciclomotori, due auto¬ 
mobili e di una quindicina di stecche 
di sigarette. In azione anche i vigili 
del fuoco che hanno abbattuto 27 


anche contro I magistrati, che rendo¬ 
no ancor più tesa un'Inchiesta già 
abbastanza difficile». Tagliente II 
commento di Taradash: «Le perizie 
hanno dunque confermato che la 
procura di Roma ha preso l'ennesi¬ 
mo colossale granchio, stavolta sul 
delitto D'Antona». 

Intanto proseguono le Indagini 
sulle lettere di minacce terroristiche 
giunte l'altro Ieri per posta alle Rsu 
della Siemens di Cassine dè Pecchi 
(Milano) e del deposito Atm di via 
Glambelllno, afirma Nucleo Iniziati¬ 
va Proletaria Rivoluzionarla, conte¬ 
nenti - secondo quanto hanno riferi¬ 
to I sindacati - «minacce nel confron¬ 
ti del Sindacato Confederale» e «in¬ 
neggianti alla ricostruzione del Parti¬ 
to Comunista Combattente». Non 
sarebbero le uniche. Analoghe missi¬ 
ve, tutte spedite da Roma, sarebbero 


muretti, 15 verande e 120 paletti, si¬ 
stemati abusivamente da pregiudicati 
dellazona. 

I Quartieri Spagnoli sono territorio 
dei Mariano(masoloin maniera mar¬ 
ginale), delle «Teste Matte» e degli « 
Scissionisti» (una sorta di «stidda» del¬ 
la camorra, malavitosi che vogliono 
essere indipendenti da qualsiasi orga¬ 
nizzazione). Sarebbero però, proprio 
queste tre organizzazioni ad essere in 
«urto» con l'Alleanza di Secondiglia¬ 
no. 

Ieri, infine, a Napoli é arrivata, nel 
pomeriggio, una delegazione della 
commissione Antimafia che intorno 
alle 17 ha cominciato le audizioni in 
Prefettura per compiere una ricogni¬ 
zione sulla situazione partenopea. De¬ 
limitare a Napoli, però, la questione 
criminalità potrebbe essere un errore. 
Segnali di ripresa della aggressività 
malavitosa si hanno un po' in tutte le 
provincie della Campania. Per questo 
i Ds hanno deciso una «campagna» di 
iniziative sui temi della giustizia edel- 
la sicurezza a partire da lunedì prossi¬ 
mo. 


giunte ad organizzazioni sindacali, 
aziende e singole persone anche in 
altre città d'Italia, sicuramente Roma 
e Bari. I documenti, che sarebbero 
tutti uguali, per quanto concerne Ro¬ 
ma sembra siano stati recapitati ieri 
al deposito del servizio pubblico di 
trasporto Atac di via Prenestina ed al¬ 
la Rsu di una azienda privata: questa 
mattina ne sarebbe gl unto uno ugua¬ 
le al deposito Atac di via Portonac- 
cio. Tutti sono stati recapitati con 
posta prioritaria. Non trova confer¬ 
ma, invece, la voce che alcuni siano 
stati inviati con e-mail. Le lettere sa¬ 
rebbero costituite da tre fogli scritti 
al computer sulle sei facciate in ma¬ 
niera fitta e conterrebbero una sorta 
di proclama sullo stile delle Brigate 
Rosse degli anni '80, criticando la re¬ 
golamentazione dello sciopero nel 
settoredei servizi pubblici. 


NAPOLI Quattordici morti in due 
settimane, erano anni che non succe¬ 
deva, a Napoli, città milledelitti. E co¬ 
me tanti anni fa si parla di guerra, di 
rivalità tra bande, più nel ricordo di 
quelle che furono gli scontri di ven- 
t'anni fa, che per un collegamento 
realesu quello chesta succedendo. 

Per anni si édimenticato cos'éstata 
la camorra, i suoi collegamenti, anche 
poiitici, le sue alleanze. Si é riscoperta 
saltuariamente, in questo periodo, 
con gii omicidi in strada che coinvol¬ 
gevano gli innocenti (giugno 97, as¬ 
sassinio di Silvia Ruotalo), oppure con 
le stragi, o gii arresti dei «nipotini dei 
boss». La si scopre oggi quando si regi¬ 
stra un morto al giorno. 

La «quarta guerra di Camorra», 
quellachesi vuolesi siaapertain que¬ 
ste due settimane di Giugno, viene 
fatta risalire ad una «divergenza» per 
una partita di droga turca, tagiiata 
male. Da una partei «buoni» camorri¬ 
sti, che volevano toglierla dal merca¬ 
to, dall'altra i «cattivi» che invece 
l'hanno continuata a vendere. Due 
mesi dopo l'esaurimento delle scorte, 
la guerra, i morti, gli agguati. È credi¬ 
bile una tale teorema? Esistono ca¬ 
morristi «buoni» e camorristi «catti¬ 
vi»? Certamente no! E questa tesi per 
la guerra sembra incredibile non fosse 
altro perché nel 1987 avvenne un epi¬ 
sodio analogo: morì persino il figlio di 
un grande boss a causa dell'eroina ta¬ 
gliata male dai «turchi», ma non ci fu 
un solo omicidio. Anzi la droga taglia¬ 
ta male la continuarono a vendere an¬ 
che gli affiliati del clan del capo che 
stava ancora piangendo il figlio mor¬ 
to. 

La nuova faida riguarda davvero so¬ 
lo «Alleanza di Secondigliano», i suoi 
equilibri interni? A guardarla da lon¬ 
tano, se é vera questa teoria, questa 


La regolamentazione è definita un 
trucco operato dalle tre confedera¬ 
zioni sindacali (CIgl, CIsI e UH) per 
Imbrogliare I proletari. Mentre uno 
scopo ancora più violento nel con¬ 
fronti della massa proletaria si pro¬ 
porrebbe la globalizzazione del mer¬ 
cati economici, che gli autori analiz¬ 
zano In vari aspetti. Inoltrelesel fac¬ 
ciate contengono uno stralcio del 
documento diffuso dalle Br all'Indo¬ 
mani deH'omlcIdlo di Massimo 
D'Antona, dando una adesione a 
quel tipo di lotta politica. Se la prima 
pagina contiene una stella a cinque 
punte, la firma è quel la del Nucleo di 
iniziativa Proletaria Rivoluzionarla 
che prende le distanze, nella lotta al 
capitalismo, sla dal partiti politici di 
sinistra sla dal centri sodali. Infine, Il 
documento contiene un elenco degli 
attentati compiuti a Roma. 


guerra, dovrebbe essere un conflitto di 
«teatro», uno ddle decine di conflitti 
che attualmente affliggono il nostro 
pianeta. Guerre di cui pochi sanno 
qualcosaedellequali pochi capiscono 
la causa scatenante. 

In realtà c'é stato un evento, qual¬ 
che mese fa, che ha alterato gli equili¬ 
bri nella malavita napoletana e questa 
sembra essere la ragione dello scontro 
in atto. Sono stati le battaglie, gli spe- 
ronamenti in Pugiia fra contrabban¬ 
dieri e finanzieri (e il successivo mas¬ 
siccio controllo del territorio) a spo- 
staredi nuovo verso la Campaniatutti 
i traffici illeciti. Il contrabbando di si¬ 
garette é un affare miliardario, specie 
se assieme alle «bionde» arrivano ar¬ 
mi, droga, valuta e, qualche volta, 
preziosi. Per anni l'asse di sbarco era 
stata la Puglia oggi édi nuovo la Cam¬ 
pania. 

Una fetta di decine di miliardi da 
agguantare immediatamente, da non 
lasciarsi sfuggire. Così tra i vecchi 
«contrabbandieri», che con le bionde 
hanno sempre campato, e quelli 
«nuovi», alleati dei pugliesi, che dallo 
spostamento della zona dei traffici 
stanno rimettendoci ingenti cifre, s'é 
aperto il conflitto. Anche la guerra tra 
Cutolo e i suoi nemici, vale la pena ri¬ 
cordare, nacque a causa delle sigarette 
di contrabbando. Cutolo voleva 
10.000 lire a cassa di biondesbarcataa 
Napoli come obolo per la sua organiz¬ 
zazione, gli altri si opposero e si con¬ 
tarono 1.000 morti in quattro anni. 

Qggi sembra ripetersi lo stesso ca¬ 
novaccio, solo che oggi ci sono altri 
protagonisti, oltre ai siciliani, anche! 
calabresi, i marsigliesi, i Pugliesi e, an¬ 
cora, i rappresentanti delle organizza¬ 
zioni criminali cinesi, giapponesi, 
ucraine, russe, uzbeke, che, oltre a es¬ 
sere interessate ai traffici illegali, rici- 


Dall'airesto 
allasrarcerazione 
Tutte le tappe 
deirinchiesta 

Dall'arresto alla scarcerazione. Il 
16 maggio 2000, alle7,00 laDigos 
bussa nell'abitazione deio Porto- 
naccio dove Alessandro Geri sta 
dormendo con la sua ragazza, po- 
cheoredopo vienetratto in arre¬ 
sto con l'accusadi essereil presun¬ 
to telefonista delle Brigate Rosse. 
27 maggio 2000 leportedel carce- 
redi ReginaCoeli si aprono:Ales- 
sandroGeri vienerimessoin liber¬ 
tà su disposizione del Gip Otello 
Lupacchini e su richieda degli 
stessi pmcheneavevanoin prece¬ 
denza chiesto l'arresto. 15 giugno 
2000, gli esperti nominati dal pool 
antiterrorismo di esaminareil per¬ 
sonal computer di Geri deposita¬ 
no la loro consulenza. Mentre a 
sostegno dell'accusa, i pm del 
«pool» antiterrorismo avevano 
un giovanissimo supertestimone. 
Nel corso del secondo interroga¬ 
torio, Geri sostienedi averlavora- 
tol'interopomeriggioacasainsie- 
mead u n'am i ca, Gabri el a Fabi an i. 
Ladonnavienei nterrogata econ - 
fermapuntosupuntol'alibi. 


ciano i soldi attraverso le borse e i 
mercati finanziari di mezzo mondo. 

Difficile dire, visto lo scenario, quali 
saranno gli sviluppi futuri. In questo 
momento, é più importante, occorre 
capire, non bisogna lasciarsi andare a 
giudizi facili (nel 1983 vennero sco¬ 
perti a Milano, In borsa operatori che 
riciclavano i soldi della mafia e quindi 
quanto successo a New York é già ac¬ 
caduto, abbondantemente e ripetuta- 
mentenel nostro paese) e ri prendere a 
studiare i fenomeni criminali, come 
avveniva anni fa. È stato qud lavoro 
di analisi a permettere di infliggere 
duri colpi alleorganizzazioni crimina¬ 
li. Bisogna assolutamente strumenta¬ 
lizzazioni di sorta, speciequellepoliti¬ 
che. 

Perché altrimenti si rischia di fare la 
fine di quel politico che a metà degli 
anni settanta asserì che la camorra a 
Napoli non era un fenomeno perico¬ 
loso e cinque anni, si scoprì, andava 
in carcere da RaffaeleCutoloachiede- 
re il suo aiuto. v.F. 


Le compagne e i compagni deirUdB “Gio¬ 
vanni Ardizzone” dell’ATM rimpiangono 
l’immatura scomparsadelcompagno 

ALEX IRIONDO 

e partecipano commossi al dolore dei lami¬ 
liari. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 


IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 


Agguato al mercato, la canxxra non 9 léne 

Nuova sparatoria a Napoli, un morto eun ferito. Vertice(feUMmcfia: «Occoireuna risposta militar&> 



IL RETROSCENA 


Unapartitadi droga tagliata male 
scatena la quarta guerra tra i clan 


Ciro Fusco/ Ansa 


■ UNA GUERRA 
POLITICA 

L'avvocato 
Valori attacca: 
«È in atto una 
vera guerra 
anche contro 
i magistrati» 


■ STATO 
D'ASSEDIO 

Ieri un altro blitz 
nei Quartieri 
Spagnoli 
Un arresto 
e venti persone 
denunciate 
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ILG8 _ 

DI OKINAWA 


Il segretario 
della Quercia 
propone 
la partecipazione 
dei paesi poveri 
ai summit 
dovei Grandi 
decidono 
ii loro destino 


Una drammatica 
immagine 
di fame e sotto 
ii segretario dei Ds 
WaiterVeitroni 


TONI FONTANA 

ROMA Veltronièconvintocheoc- 
corra far presto, perché si parla 
della <A/ita e della morte di molte 
persone». A poco più di un mese 
dal verticedd G-Sdi Okinawa,ap¬ 
puntamento cruciale per misura- 
requel chei Grandi intendonofa- 
re per ridurrei debiti dei paesi po¬ 
veri, l'Italia potrebbe di ventare la 
«I ocom oti va i n grado d i trasci n are 
gli altri», perdirlacon leparoledel 
popol areG i ovan n i Bi an eh i. 

Giovedì la commissione Esteri 
di Montecitorio, presieduta da 
Achille Occhetto, ha licenziato 
una leggea dir poco innovativa e 
all'avanguardia. Si prevedelacan- 
cellazione «entro due anni» di 
SOOOmiliardi di debiti accumulati 
daunasettantinadi paesi trai più 
poveri del mondo, la trasforma¬ 
zione degli interessi in investi¬ 
menti per lo sviluppo. È reai isti co 
pensarecheil testo divenga legge 
prima del summit in Giappone? 
Allatribunadel quarto Forum sul 
Debito promosso a Roma, il pre¬ 
mier Amato si è augurato che il 
Parlamento accorci i tempi e ap¬ 
provi il progetto «primadi Okina¬ 
wa». Veltroni incalzaelanciauna 
proposta dalla stessa tribuna del 
Campidoglio: «Sarebbe opportu¬ 
no - h adetto i eri i I segretari o dei Ds 
- arrivare al vertice di Okinawa 
avendo la legge approvata. Lamia 
proposta è eh e u n a voi ta I i cen zi a- 
ta la legge dalla Camera e prima 
eh e passi al Senato, il governo fac¬ 
cia un decreto in modo da render¬ 
la operativa. Non credo checi sia 
provvedimento che abbia mag¬ 
giori prerogative di necessità e di 
urgenza, perchè stiamo parlando 
della vita e della morte di molte 
persone». 

Veltroni haaggiuntodi averdi- 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Perché il Terzo 
Mondo, e soprattutto l'Africa, è 
dilaniato dalle guerre infinite? 
Diversità religiosa o etnica? Gli 
alti livelli di povertà? Il fallimen¬ 
to delle istituzioni politiche o, 
peggio, la debolezza se non l'as¬ 
senza dello Stato? Certamente, 
ma c'è anche un'altra ragione di 
solito misconosciuta dagli anali¬ 
sti politici: la competizione per il 
controllo delle materie prime tra 
i gruppi ribelli e i governi. Dia¬ 
manti, caffè, petrolio e cocaina 
sono non meno «pericolosi» dei 
conflitti etnici, delle ingiustizie 
sociali, dell'Indigenza nella qua¬ 
le sopravvivono - 0 muoiono - le 
popolazioni. È quanto suggeri¬ 
scono due rapporti della Banca 
M ondi ale, uno sulle cause econo- 
michedei conflitti eleloro impli¬ 
cazioni per le strategie di preven¬ 
zione, l'altro riferito esclusiva- 
mentealTAfrica. 

Il direttore delle ricerche Paul 
Collier, insieme a Ibrahim Elba- 
dawi e Nicholas Sambanis 
(www.worldbank.org), ha passa¬ 
to in rassegna i venti paesi afri¬ 
cani che negli ultimi 40 anni 
hanno vissuto almeno un ciclo di 
conflitto civile più o meno lungo 
arrivando a questa conclusione: 
si è creato «lo stereotipo per cui 
l'Africa è un continente condan¬ 
nato all'insuperabile divisione 
etnica e al tribalismo: si tratta di 
una valutazione semplicistica 
che viene contraddetta dalle più 
recenti esplosioni di violenza». 
L'alta incidenza di guerre civili 
nel continente non è infatti do¬ 
vuta alla frammentazione etni- 
co-linguistica, «bensì alla pover¬ 
tà, all'elevata dipendenza dalle 
risorse primarie da esportazione 
e al fallimento delle istituzioni 
politiche». Tutti e tre questi fat- 





Alessandro Abbonizio/Ansa 


Veltroni; «Decreto legge 
per il debito edero» 


Il leader Dsincalza Amato: occorre far presto 



Plinio Lepri/Ap 


scusso la proposta con il presiden- 
tedei senatori Dsdi palazzoMada- 
ma, Gavino Angius («mi auguro 
che non vi siano difficoltà nè ri¬ 
vendicazioni orgogliose da parte 
del Senato-haspiegatoiI leaderDs 
-anche perchè il confi ne tra pro¬ 
poste e attuazioni èancora molto 
largo elecondizioni di povertà di 
molti paesi im¬ 
pongono ur¬ 
genza») e con 
Achille Oc¬ 
chetto eh e ave¬ 
va parlato poco 
prima spiegan¬ 
do le caratteri- 
stichedei prov¬ 
vedimento. Poi 
Veltroni ha 
parlato dell'A¬ 
frica definendo 
il continente 
«un domino»doveunacri si, un'e¬ 
mergenza 0 una conflitto rischia¬ 
no di espandersi travolgendo l'in¬ 
tero «sistema». Di qui la necessità 
di ridurreil debito condizionando 
lacancellazioneall'avviodi piani 
per lo a/iluppo ealla lotta contro 
la corruzione. Ma non basta, ri¬ 
prendendo una proposta matura- 


■ PROCEDURA 
D'URGENZA 
Provvedimento 
da rendere 
operativo 
nei passaggio 
da Camera 
a Senato 


ta durante la visita in Sudafrica e 
dopo l'incontro con il presidente 
Thabo Mbeki, Veltroni ha ribadi- 
tolanecessitàdi rivederei criteri di 
rappresentanza nelle istituzioni 
internazionali, a partire appunto 
dal G-8. A Okinawa non saranno 
rappresentate nè l'Africa nè l'A¬ 
merica Latina e i Grandi «decide¬ 
ranno il lorodestino». 

Per ora occorre regi strare i I fatto 
che la commissione Esteri ha im¬ 
presso una forte accelerata alla 
nuoval^gecheallargail numero 
dei paesi beneficiari eaumenta lo 
sforzo fin anzi ario. «Primasi parla¬ 
va solodi debiti inesigibili»-ha ri¬ 
cordato Francesca Izzo (Ds) spie¬ 
gando i miglioramenti introdotti 
in Commissione. Il presidente 
Achille Occhetto ha detto che la 
leggesaràdiscussain aulail 23giu- 
gnoehapiegato! miglioramenti 
introdotti: «Abbiamo ampliato i 
limiti massimi di cancellazione 
dei debito da partedell'ltalia por¬ 
tandoli dai 3000 miliardi inizial¬ 
mente proposti dal governo a un 
minimodi SOOOmiliardi. Anchei 
paesi beneficiari sonoaumentati e 
sono passati da 18 a 70 . Ora - ha 
aggiunto Occhetto-dobbiamo vi- 


L'ANALISI 


Didro leguerreinfinitend conti nenteafriono 
c'è soprattutto il controllo (delle materie prime 


tori vanno tenuti in considera¬ 
zione, soprattutto ii secondo. 

La ricerca sulle cause delle 
guerre civili in 47 paesi del Terzo 
Mondo (dall'Africa all'Asia al 
Centramerica) fra il 1960 e il 
1999 va anche oltre, l'esistenza 
delle materie prime, edunquel'e 
strema dipendenza dell'econo¬ 
mia dai guadagni derivanti dalle 
esportazioni, è diventato un ri¬ 
schio potenziale ed effettivo «ag¬ 
giuntivo» a quelli classici (pover¬ 
tà, debolezza dello Stato o Stato 
in mano ai 
clan). Le mate¬ 
rie prime da 
esportazione 
tendono a «fo¬ 
mentare», ad 
alimentare i 
conflitti perché 
una volta con¬ 
trollate dai 
gruppi politico¬ 
militari ribelli 
diventano la 
loro fonte prin¬ 
cipale di mantenimento, una 
fonte che «dura» molto più a 
lungo del consenso che possono 
avere inizialmente nella popola¬ 
zione. 

Gli economisti invitano a non 
prestare molta attenzione alle 
motivazioni da guerriglieri per¬ 
ché se anche i gruppi ribelli ri¬ 
vendicano diritti in nome della 
giustizia sociale, l'analisi da 
conflitti degli ultimi quarantan¬ 
ni dimostra che «società in cui la 
disuguaglianza sociale è estrema 


non si sono dimostrate più per¬ 
meabili di altre ai conflitti e nep¬ 
pure l'assenza di diritti democra¬ 
tici sembra avere avuto molto si¬ 
gnificato». Va precisato che qui 
si parla di guerra o guerriglia non 
di conflitti politici 0 sociali. 

Perché la Forza armata rivolu¬ 
zionaria colombiana ha succes¬ 
so? Perché con il commercio del¬ 
la droga ei rapimenti ricava 700 
milioni di dollari. Perché lo sche 
ma classico dell'ingiustizia non 
funziona in Sierra Leone? Perché 
il leader dei ribelli, forte di due 
centomila effettivi, per poter con¬ 
cludere i negoziati sulla pace du¬ 
rata peraltro lo spazio di un mat¬ 
tino ha chiesto di diventare vice 
presidente e pure ministro delle 
miniere. L'esistenza futura delia 
sua organizzazione era stretta- 
mente dipendente dal controllo 
da' diamanti. L'Unita angolana 
ha accumulato 4 miliardi di dol¬ 
lari in patrimoni finanziari du¬ 
rante ia sua prima guerra anti¬ 
governativa che in parte sono 
stati poi utilizzati nel secondo 
round di guerra: metà di quella 
fortuna proveniva dal commercio 
di diamanti. 

Per la prima volta viene valu¬ 
tata come estremamente impor¬ 
tante la dotazione di materie pri¬ 
me come terreno di conflitto tra i 
gruppi ribelli e i governi o tra 
gruppi rivali. La storia degli ulti¬ 
mi 40 anni dice che i paesi per i 
quali le esportazioni di prodotti 
di base rappresentano più di un 
quarto del prodotto nazionale 


hanno una probabilità venti vol¬ 
te superiore di diventare teatro di 
conflitti drammatici rispetto a 
quelli che non esportano. «I 
gruppi ribelli hanno bisogno di 
grandi introiti senza dover pro¬ 
durre qualcosa - dicePaul Collier 
- e così mettono le mani su atti¬ 
vità economiche che proseguiran¬ 
no a tempo indefinito nonostante 
si trovino sotto il loro controllo di 
predatori. Le principali materie 
prime sono beni che è facile sac¬ 
cheggiare senza distruggerne la 
fonte. Una vol¬ 
ta che una 
pianta di caffè 
cresce risulta 
sempre conve¬ 
niente fare il 
raccolto a 
qualsiasi prez¬ 
zo». 

La conclu¬ 
sione è che «le 
guerre civili so¬ 
no più proba¬ 
bilmente cau¬ 
sate dall'opportunità economica 
che deriva dal controllo delle ma¬ 
terie prime piuttosto che dall'in¬ 
giustizia sociale». 

Naturalmente è vero che i con¬ 
flitti di guerra sono concentrati 
nei paesi in cui il livello di edu¬ 
cazione è molto basso e ad alto 
tasso di crescita demografica, 
paesi che si trovano ai margini 
delle correnti del commercio in¬ 
ternazionale. Il fatto che per 
molti anni i prezzi delle materie 
prime siano stati molto bassi ha 


soltanto aggravato uno scenario 
già compromesso all'origine. La 
Banca Mondiale calcola che 
«ogni punto percentuale di incre¬ 
mento delle nascite aumenta il 
rischio di conflitti del 2,5% e che 
ogni punto percentuale in meno 
nell'incremento di reddito proca¬ 
pite aumenta questo rischio di 
circa l'l%. Il computer non fa 
che confermare il buon senso. 

È un fatto però che tenere con¬ 
to del ruolo giocato dalle materie 
prime diventa in molti casi l'uni¬ 
ca possibilità per capire perché 
n ascon o I e spi n te secessi on isti eh e 
(Katanga nello Zaire, Biafra in 
Nigeria, Aceh in Indonesia, Eri¬ 
trea) e perché! conflitti possono 
essere «nutriti» a lungo. Ma c'è 
dell'altro. La Banca Mondiale 
arriva alla conclusione che se la 
dominazione di una etnia sul¬ 
l'altra rappresenta spesso la cau¬ 
sa del conflitto, la diversità etni¬ 
ca e religiosa non rende un paese 
più a rischio di un altro. Anzi, lo 
rende più sicuro perché «la diver¬ 
sità rendela ribellione difficile in 
quanto una organizzazione ar¬ 
mata ha bisogno di coesione e 
motivazioni fortissime» che non 
si possono ottenere in breve tem¬ 
po». La Somalia è un esempio 
lampante, essendo una delle so¬ 
cietà più etnicamente omogenee, 
eppure la più dissanguata da 
conflitti tra clan e come fattore 
di destabilizzazione non va di¬ 
menticata la diaspora, fonte di 
pressione e finanziamento delle 
secessioni in giro per il mondo. 


m LE RECENTI 
RICERCHE 
GII economisti 
hanno messo 
a confronto 
I conflitti 
degli ultimi 
40 anni 


■ PAUL 
COLLIER 

«Va superato 
lo stereotipo 
deH'Africa 
condannata 
per sempre 
al tribalismo» 


CORNO D’AFRICA 

Rino Serri ad Algeri per la firma 
della pace tra Etiopia ed Bitrea 

Èconfermata per domani ad Algeri lafimna dell'accordo di ces¬ 
sateli fuoco chedovrebbe porre fineallanuovafasedellaguerra 
tra Etiopia e Eritrea. La notizia è stata confermata Ieri dafonti dl- 
plomatlcheltrallane. 

Secondo a quanto riferito Ieri mattina l'agenzia algerina Aps, 
sembrava che la cerimonlafosse stata anticipata alla giornata di 
oggi. La voce tuttavia si è poi rivelata Inesatta. Il ministro degli 
Esteri eritreo HallèWoldensaeleiimattlnaavevalasciato Asmara 
per raggiungere la capitale algerina, che nelle ultime settimane 
ha ospitato II negoziato Indiretto patrocinato dalTOua (Orga¬ 
nizzazione perTunItàafiicana) sfociato poi nell'accordo. 

Alla cerimonia della firma sarà presente II sottosegretario agli 
Esteri Italiano Rino Serri, che ha partecipato alla trattativa nella 
suavestedi RappresentantespeclaledellaUe perii Comod'Afii- 
ca. Domani saràaAlgerl anche II mediatoreamerericano Antho¬ 
ny Lake, emissario del presidente americano Bill Clinton ed ex 
consigliereperlasicurezzanazionale. Partecipando Ieri al Forum 
sul debito del paesi poveri Serri ha detto tra l'altro che l'accordo 
rappresenta un' Inversione di tendenza nell'Africa dilaniata dai 
conflitti. 


gilare: guai sequalcuno vorrà fare 
il furbo, guai se la Sace vorrà ven¬ 
derei suoi crediti, sarebbeunafur- 
biziainaccettabileeil governodo- 
vrà tenere gli occhi ben aperti». 
Occhetto ritiene che la commis¬ 
sione abbia introdotto forti cam¬ 
biamenti «passando dalla pulizia 
con tabi I eal I a can cel I azi on e». 

«Masi tratta di un primo passo» 
- ha concluso il presidente della 
commissione Esteri convinto che 
«si debba usci re dal dogmamone¬ 
tari stico»impostando «nuovi rap¬ 
porti tra nord e sud». Il popolare 
Giovanni Bianchi si è detto con¬ 
vinto checon questa leggeTItalia 
possa svolgereil ruolo«di locomo¬ 
tiva in grado di trascinaregii altri» 
e ha snocciolato alcuni dati. I cre¬ 
diti italiani nei confronti dei paesi 
in via di sviluppo ammontano a 
69.942 miliardi in massima parte 
contratti dai privati (circa 38.000 
miliardi) e dal settore pubblico 
(22.963 miliardi). Inizialmentela 
proposta di legge prevedeva la 
cancellazionedei debiti chepesa- 
no sui paesi con un reddito medio 
annuodi 300 dollari. 

Il testo licenziato a Montecito¬ 
rio include anchei paesi dell'ini¬ 


ziativa Ida (900 dollari di reddito 
medio annuo). La cancellazione 
dovrà avvenire entro dueanni ed 
il governo dovrà presentare una 
relazi oneal Parlamento entroii 30 
settembre di ogni anno. Partico¬ 
larmente innovativo l'articolo 2 
del testo basechecheintroducela 
ri negozi azione, cioè la possibilità 
di convertire il debito in progetti 
perlosviluppo. 

Resta orada vederesel'accel era- 
ta impressa da Occhetto e dalla 
commissioneEsteri permetterà al¬ 
l'Italia di presentarsi a Okimawa 
perfar bell afigura. 

Veltroni temechequesto obiet¬ 
tivo sia «difficilmente raggiungi¬ 
bile» ed esorta Amato ad accel era- 
rel'itercon un decreto. I Dsstanno 
anche lavorando per organizzare 
un Forum sul l'Africa eh e, oltre al 
temadel debito,affronteràleprin- 
cipali emergenze del continente, 
dalTAidsai conflitti. L'iniziativa, 
che sarà promossa d'intesa con 
l'Internazionale Socialista, è in 
programma per la seconda metà 
di settembre. Nel corso dell'estate 
la campagna per l'Africa dei Ds 
coinvolgerà i visitatori delle feste 
dell'LJnità. 


COMUNE DI PIOMBINO (Provincia di Livorno) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

È in corso di pubbiicazione sui Suppiemento deiia CUCE e sui Fogiio inserzioni deiia 
GURi, Bando di gara per i'appaito dei servizio di “Ristorazione mensa scoiastica", 
per i'importo annuo di L. 872.768.000 (Euro 450.747,19) oitre i'i.V.A. Le domande 
di partecipazione, redatte in conformità dei Bando integraie, dovranno pervenire a 
questa Amministrazione entro e non oitre ii giorno 29 giugno 2000. 

Piombino, lì 29 maggio 2000 

Il Dirigente del Sen/izio Pubblica Istruzione (Dott. Aldo Falchi ) 

Comune di Firenze -Assessorato alla Pubblica Istruzione 
CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 


CORSI GRATUITI BIENNALI 

CON TIROCINIO IN AZIENDA 

Rivolti a giovani che abbiano assolto l'obbligo scolastico 

età massima 19 anni 


Via Pisana, 148 -tei. 055/ 705772 

• Carrozziere 

• M eccanico d'auto 

• Operatore elettrico elettronico 

• Operatore elettrico elettronico audio video 

Sede di via Don Facibeni, 13 -tei. 055/4368233 

• Installatore manut. impianti elettrici 

• Conduttore macchine a controllo numerico 

• Montatore impianti civ. idrotermosanitari 

Piazza Pier Vettori, 7/ D - tei. 055/ 229510 

•Addetto di cucina 
•Addetto di Sala Bar 

• Pasticcere 


Iscrizioni: 5 Giugno -30 Giugno 2000 

Presso le sedi indicate per ciascun corso 
Dal lunedì al venerdì ore 10.00 -13.00 
Martedì e giovedì ore 15.00 -17.00 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numera verde 8(XF865021 
&< 06/69922588 

numera verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARire L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti catedi credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta 
3, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numera civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numera e la data di scadenza. 

MB. l£ prmotazioni àsiono pervenire tazativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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rUnità 

mestieri in pericoio 


UNA CITTÀ SUL MARE E IL 
M ESTIERE A RISCHIO,PER 
LEGGI E DIVIETI, DEL PE¬ 
SCATORE. UNA COOPERA¬ 
TIVA CHE CONDUCE LA 
SUA BATTAGLIA. SI CHIA- 
MASTELLAMARIS... 

P er molti anni la pesca a Ta¬ 
ranto è stata relegata In se¬ 
condo plano, considerata co¬ 
me momento folclorico più che co¬ 
me attività produttiva, mestiere lo¬ 
gorante da cui scappare, magari 
verso un posto fisso all'ltalslder o 
allArsenale. I tarantini hanno vis¬ 
suto la loro collettiva ossessione In¬ 
dustriale sdegnando quell'attività 
chetino a soli ottanta anni fa rlgua- 
dava un terzo della sua popolazione 
(laTarante, per Intenderci, che può 
descrivere ancora Cernisse nel Cin¬ 
quanta In «Al sud», è ancora un cit¬ 
tà di pescatori, reali non Idealizza¬ 
ti). 

Eppure in questi anni la pesca ha 
continuato ad essere attività prati¬ 
cata da molti, soprattutto in quei 
quartieri, la città vecchia, porta na¬ 
poli, che affacciano direttamente 
sul porto naturale del Mar piccolo, 
la conca interna intorno alla quale 
sorge la città. E negli ultimi anni si 
è ritrovata a essere attività presa nel 
vortice delle trasformazioni, stretta 
come è stata fra strutture e tecniche 
tradizionali da un lato e internazio¬ 
nalizzazione dei mercati dall'altro. 
«Il pescatore di una volta che esce 
in mare e torna la sera, che cuce le 
sue nasse, che riesce a vivere del 
suo lavoro all'Interno di un merca¬ 
to locale non esiste più. Oggi si è 
costretti a pensare in termini di im¬ 
presa e a tener conto di una serie di 
fattori molto complessi: costo del 
gasolio, mercati internazionali, fer¬ 
mi tecnici, fermi biologici...». A 
parlare è M immo Bisignano consi¬ 
gliere nazionale dell'Agc pesca e se¬ 
gretario della Cooperativa Stella 
M aris, cooperativa che raccoglie ol¬ 
tre 160 iscritti lavoranti soprattutto 
su imbarcazioni che esercitato la 
pesca a strascico: la forma di pesca 
più importante nei mari dell'areale 
ionico. I n tutta la città gli impiegati 
nella molluschicoltura sono 800, 
mentre 600 esercitano la pesca al¬ 
l'Interno delle dodici miglia dalla 
costa. 

Pescare oggi vuol dire innanzi¬ 
tutto scontrarsi con una serie di 
impedimenti e lacci burocratici: 
per esercitare l'attività bisogna ave¬ 
re nulla osta e autorizzazioni da 
quattro ministeri: Previdenza so- 
ciale,Trasporti. Politicheagricolee 
Ambiente. E queste il più delle vol¬ 
te impiegano molto tempo per arri¬ 
vare: spesso chi ha investito molto 
nel mettere a punto un imbarcazio¬ 
ne non può uscire in mare in attesa 
di licenze che tardano ad arrivare. 
«Prima si usciva in mare e vi a: oggi 
quasi ogni giorno bisogna passare 
dalla Capitaneria di porto». 

A questo vanno aggiunti i limiti 
imposti dalla Unione europea e che 
solo negli ultimi tempi sono stati 
riesaminati. Quando la Cee ha deci¬ 
so di regolamentare l'attività dal 
Mare del nord al Meditarraneo è 
incorsa nell'errore di varare misure 
uniche che non tenessero conto 
della grande eterogeneità dei mari 
europei, delle specificità territoria¬ 
li, dei fondali, delle consuetudini 
accumulate nei secoli. Ad esempio: 
quando è stata fissata una taglia per 
i naselli, al di sotto della quale non 
potevono essere pescati, i pescatori 
ionici si sono trovati con una gran 
quantità di pesce non immissibile 
sul mercato, con il rischio di veder 
sfumare gli sforzi di un'intera sta¬ 
gione... Adesso si stanno applican¬ 
do delle contromisure: a una politi¬ 
ca di centralizzazione se ne sta so¬ 
stituendo una di autoregolamenta¬ 
zione dei vari distretti marittimi. 
Le regole (orario di lavoro, i fermi 
dell'attività) vengono proposti dal 
basso e questo ha dato fiato all'area¬ 
le ionico. 

M a i problemi sono anche altri e 
spesso più impellenti. A fissare i 
prezzi del prodotto non è chi lo pe¬ 
sca ma chi lo commercia. Attività 
svolta da piattaforme logistiche che 
acquistano il pesce a prezzi bassi 
per poi rivenderlo in tutta Italia a 




Come salvare il mestiere del pescatore minacciato 
dai prezzi bassi, dalle troppe leggi e dall'inguinamento 

Naselli, gamberoni, vincoli e divieti: 
il mare difficile di una città sui mare 

ALESSANDRO LEOGRANDE 
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prezzi molto più alti. Per intender- nente, ad esempio 15/20 lire anzi- giàavviato, grazieallacollaborazio- abitanti con una disoccupazione Venditore imbarcazioni, bloccati i guadagni, 

ci, negli ultimi dieci anni, mentre! ché 10, con aumenti maggiori ri- ne del comandante della Capitane- che, stime ufficiali, raggiunge il 20 di pesce in attesa che il pesca cresca e che il 

costi per la manutenzione, le ripa- spetto ai compartimenti limitrofi, ria di Porto Salvatore Giuffrè, un percento. al mercato M inistero modifichi le leggi. At- 

zioni, il carburante sono costante- Insomma la pesca rischia costante- progetto di pesca-turismo) contratti M a la principale azione di prote- di Mazara tualmente la proposta è sul tavolo 
mente aumentati, i prezzi del pesce mente di essere schiacciata nel gio- di apprendistato che attualmente sta è costituita dall'attuare il «fer- del Vallo del ministro Alfonso Pecoraro Sca¬ 
sano rimasti inalterati. A Taranto, co dei mediatori che agi scono avari non ci sono. mo biologico» prima del tempo ri- nio, che, stando alle voci, sembra 

gli scampi vanno IBmila lireal chi- livelli e in assenza di unalegislazio- «T anti ragazzi - precisa un iscrit- chiesto. «Il fermo è un periodo in stia accogliendo la richiesta. «Una 

lo contro i 20mila al chilo degli ne efficiente, di vincoli per i bro- to-che potrebbero essere imbarcati cui le imbarcazioni si fermano. strada che vogliamo percorrere è 

scampi surgelati e un tetto di 70/ kersedi agevolazioni per un'attivi- con un contributo da parte dello Questo periodo (perché si ottenga- quella del rapporto con gli ambien- 

SOmila lire nelle altre città! I gam- tà che va salvaguardata e incorag- Stato non lo sono. Anzi, il parados- no risultati) deve coincidere con il talisti», aggiungono, «Noi usciamo 

Peroni sono acquistati a40mila lire giata ora più che mai, il timore di so èchein attesadi licenzedi pesca periodo di reclutamento del pesce con enormi bustoni di plastica che 

contro le 120mila lire di altre piaz- non uscire in mareo di uscirci non che tardano sempre ad arrivare e (quel preciso periodo in cui avve- servono per portare il ghiaccio, 

ze. <Abbiamo i prezzi più bassi d'I- pescando poi a sufficienza diventa che comunque costano per essere nuta la riproduzione si permette al Quando torniamo sono pieni di 

talia» constatano alla cooperativa, quotidiano. ottenute, molti ragazzi, nostri figli novellamedi crescere). Fino ad og- porcherie, rifiuti: quaranta, cin- 

«c'è chi esercita uno strapotere Su questi problemi si è organiz- nostri parenti sono costretti a rima- gi il fermo per legge ci è stato im- quanta chili di rifiuti al giorno, ti 

commerciale e noi siamo costretti a zata la mobilitazione della Coope- nere a terra... Un mio amico che ha posto nei mesi di settembre otto- rendi conto? Siamo gli spezzini del 

subirlo». A questo va aggiunto il ca- rativa Stella M aris. Una mobilita- portato con sé il figlio che non era bre, ma da queste parti il recluta- mare...». E mentre in passato l'as- 

ro-gasolio. Gli incrementi interna- zioneche ha mirato a raggiungere r^olarizzato è stato beccato dalla mento avviene prima, tra la prima- sorbimentodi pescatori emitilicul- 

zionali a livello localesi ripercuoto- un tavolo di concertazione con le Finanza ed è stato costretto a paga- vera e l'estate». La coop ha chiesto tori da parte dell'I tal si der era quasi 

no ulteriormente: il pescatore non amministrazioni locali come con il requattro milioni di multa, quando il parere di ricercatori scientifici una manovra strategica, toglieva di 

usufruisce di precise agevolazioni M inistero delle Politiche Agricole, poi a tutti quelli che pescano abusi- che hanno confermato quanto da mezzo i principali rilevatori dello 

né ha la possibilità di attingere di- E che si è mossa secondo precise vomente, e sono tanti!, non viene sempre da queste parti si sapeva: stato delle acque, e denunciare i 

rettamente al produttore. È costret- analisi e richieste: misure contro il mai fatto niente. Non c'è niente da quel fermo va bene per altre aree vertici industriali era impossibile, 

to a rivolgersi ai rivenditori chea caro-gasolio, integrazione dei red- fare, sono costretti a rimanere a ter- ma non per lo Ionio. I pescatori adesso qualcosa comincia a cambia- 

loro volta possono aumentare il diti, individuazione di fonti di gua- ra. E cosa fanno?». Già, che cosa hanno deciso di fermarsi, in questi re. Lasalvaguardiadelleacqueèun 

prezzo a loro piacimento: ultima- dagno parallele (in tal senso è stato fanno in una città di trecentomila mesi, di loro iniziativa. Ferme le tema che diventa prioritario, anche 

se non per questo l'inquinamento 


Nebbia sui grandi progetti: ia F/era di Miiano in liteperii parcheggo 


Che cosa ha spinto l'avvocato Zola a dubi¬ 
tare delle sue stesse idee? I parcheggi. 
Proprio i parcheggi: la Fiera li vuole «a 
raso», i comuni di Rhoedi Pero li voglio¬ 
no «multipiano». Nel primo caso sarebbe¬ 
ro centocinquantamila metri quadri del¬ 
l'ex raffineria catramati e ridipinti per se¬ 
gnare quattordicimila posti auto, nel se¬ 
condo caso metà dello spazio, quello ri¬ 
sparmiato dal catrame, dovrebbe diventa¬ 
re un parco per tutti. La questione non è 
tanto estetica o ecologica. Presenta un 
merito economico. Secondo i calcoli della 
Fiera i parcheggi multipiano aggiungono 
duecento miliardi ai mille previsti: se i 
soldi li trovano e li mettono i comuni, 
niente da obiettare. Ma i Comuni prote¬ 
stano: la Fiera, che già risparmia sugli 
oneri di urbanizzazione, se vuole i par¬ 
cheggi li paghi. L'avvocato Zola presenta¬ 
va la sua soluzione: intanto si lavori perla 
Fiera, per i parcheggi multipiano si deci¬ 
derà poi. 

Chi ci sta? Il contrasto conduce alla 
rottura. Era capitato anche qualche mese 
fa, prima delle elezioni, protagonisti allo¬ 
ra l'ancora presidenteFormigoni el'Agip, 
a proposito del conto da pagare per le spe¬ 
se di bonifica dell'area. Altra caduta. For¬ 
migoni e la sua L ombardia non ce la fan¬ 


no. Oggi tocca a Zola, che annaspa: è una 
congiura dei sindaci, due donne, Anna 
Cavicchioli e Mariaugusta Fioroni, en¬ 
trambe di essi ne. 

Alla fine un compromesso si troverà, 
probabilmente, malgrado l'asprezza della 
lite, perché le alternative non sono poi 
tante. Rozzano e Lacchiarella (dove già 
sbarcò Berlusconi con la propria fiera, 
tentativo di imporre una scelta privata di 
fronte ai ritardi di comuni e regioni), nel 
sud milanese, sono improponibili per 
scarsità delle infrastrutture (dall'altra par¬ 
te rispetto a Milano della Malpensa) e 
perché si tratterebbe di trasformare verde 
agricolo in terziario commerciale. 

Ad Arese (siamo nella stessa direzione 
nord ovest di Rho e Pero) l'area esiste ed 
è quella della Fiat, ottocentomila metri 
quadri, dove peraltro ancora lavorano 
quattromila persone e dove si dovrebbero 
mettere d'accordo ben cinque comuni che 
si dividono quel territorio: con Arese, 
Garbagnate, Bollate, Nevate e di nuovo... 
Rho. Entro giugno l'avvocato Zola ha 
promesso una decisione. I comuni insi¬ 
stono: i parcheggi d'accordo, ma poi co¬ 
me sarà la viabilità, dove si collocherà la 
stazione della metropolitana, come servi¬ 
rà la linea ferrovia d'alta velocità. L'im¬ 


patto insomma di un progetto che i co¬ 
municati della Fiera riassumono drastica¬ 
mente in 490 mila metri di superficie co¬ 
struita, 445 mila coperta, in 200 mila di 
area espositiva vendibile, in 187 mila di 
aree sosta merci espositori, più i famosi 
18 mila posti auto (solo quattromila den¬ 
tro il recinto). Costo finale 950 miliardi. 
Riassumendo: dieci enormi capannoni, 
allineati in simmetria su due fi le. 

Zola, è stato scritto, fa il bulldozer. 
Tacciono il governatore Formigoni e il 
sindaco di M ilano Albertini: in verità più 
a loro che ad altri dovrebbe preoccupare 
l'esito della vertenza e il rispetto della da¬ 
ta di inaugurazione, marzo 2004. Ma di 
fronte alla più clamorosa impresa che la 
città e la regione si sono date proprio loro 
sembrano in ombra, lasciando che la Fie¬ 
ra consumi secondo i propri bisogni 
un'occasione che poteva essere vitale per 
tutta la città e quindi per la Lombardia, 
riducendo a un recinto e a dieci capanno¬ 
ni la possibilità di creare un centro terzia¬ 
rio 8e non solo) che alleggerisse M ilano e 
valorizzasse quelle aree dismesse, quella 
provincia, lo stesso investimento della 
nuova Malpensa. Poteva nascere insom¬ 
ma tra Rho e Pero, su quella terra rossa 
adesso di ferro e di scavi, un «polo» alter¬ 


nativo, un po' più città oltre che fiera con 
molte funzioni (anche direzionali, resi¬ 
denziali, culturali) al servizio della fiera 
ma anche della città, in un rapporto cen¬ 
tro periferie meno asfittico di quello con¬ 
sentito dalle modeste dimensioni del ter¬ 
ritorio comunale. Citando ancora il docu¬ 
mento dell'assessore Lupi: «È nell'orga¬ 
nizzazione di spazi nuovi e nella riorga¬ 
nizzazione della regione urbana che sta la 
speranza e la scommessa del rilancio di 
M ilano». 

M a questo poteva apparire un po' trop¬ 
po azzardato e chiedeva che Milano sa¬ 
pesse progettare il proprio sviluppo oltre i 
confini daziari e che la Regione program¬ 
masse e pianificasse e che i privati inve¬ 
stitori fossero incoraggiati da programmi 
certi, date, funzioni e che l'Ente Fiera 
fosse diventato davvero una società per 
azioni e non fosse stato invece consegnato 
all'ibrido destino della Fondazione nella 
capitale della new economy e della massi¬ 
ma propaganda del liberismo e dell'ini¬ 
ziativa privata. I nvece prevale la continui¬ 
tà di una cultura, quella almeno dell'ulti¬ 
mo secolo, di pochi progetti, di modesti 
orizzonti e di molta speculazione, secon¬ 
do l'occasione. 

Oreste Rivetta 


diminuisce. In cooperativa, i pesca¬ 
tori si riuniscono ogni sera, discu¬ 
tono, si confrontano, tengono duro 
nel fermo. «Sta cambiando la men¬ 
talità, forse. Abbiamo raggiunto 
l'unità almeno nell'area tarantina: 
parliamo di coscienza di classe». E 
forse questo apparirà inconsueto, in 
una città dipinta come lassista e di¬ 
sarticolata, priva di slanci solidari¬ 
stici un tempo molto forti. Non so¬ 
lo a organizzare la mobilitazione, 
ma soprattutto a intendere il lavoro 
come fare associato, partecipato, 
cooperativistico e deciso dal basso 
sono coloro i quali conducono una 
delle attività più dure, tanto antica 
quanto moderna. Pescare oggi vuol 
dire ancora imbarcarsi alle tre di 
notte, trovarsi all'alba al largo per 
pescare gamberi e naselli, ritornare 
alle tre del pomeriggio. Dodici ore 
al giorno per 30/40 mila liredi gua¬ 
dagno (a cui vanno sottratti i giorni 
di maltempo e quelli di fermo), con 
i costi che aumentano e il prezzo 
del pesce che ri mane inalterato, con 
le famiglie che arrancano e con i 
propri figli che hanno scarse pro¬ 
spettive per il futuro. Il lavoro va 
ri pensato anche da questo. E in una 
città che ripensa il suo futuro, che 
non può più chiedere tutto all'in¬ 
dustria, che deve far da sé se vuole 
restare a galla, l'esperienza della 
Cooperativa Stella M aris è davvero 
importante, significante per tutti. 







17VAR05A1706 ZALLCALL 1221:14:1306/16/99 


+ 


\l ornaci 


vivere e convivere 



Sabato 
17 giugno 2000 

rUnità 





|j| a p n 


Proprio un anno fa la camorra appiccò il fuoco 
alle baracche per una "punizione esemplare" 

M ostrando il disagio della città verso il campo 


Spente le fiamme di Scempia 
che fine hanno fatto i rom? 

NANDO SIGONA 


IL DIFFICILE RAPPORTO TRA UNA CITTÀ TRI BOIATA E LACO- 
MUNITÀDEIROM.LA PROSPETTIVA DEI NUOVI GHETTI E LA 
COSTRUZIONE DI UNA STRADA PER L'I N T E G RAZI 0 N E. I L LA¬ 
VORO DI UNA A SSO CI AZIONE DI VOLONTÀ RI CON UN OBIET¬ 
TIVO: COSTRUIREREL AZIONI PARITARI ETRA I CITTADINI 


D odici mesi fa bruciavano i 
campi rom di Scampi a. La 
città distratta, improvvisa¬ 
mente, si accorse di ospitare da più 
di dieci anni numerosi insediamen¬ 
ti zingari. N ella sola Scampia ce ne 
erano sette, dove vivevano quasi 
duemila persone. La mobilitazione 
di una sparuta minoranza di "sog¬ 
getti" cittadini (centri sociali, grup¬ 
pi, associazioni) in quei giorni riu¬ 
scì ad indirizzare l'attenzione gene¬ 
rale sulle gravi condizioni igieniche 
e materiali in cui vivevano (o so¬ 
pravvivevano) in baracche fatte di 
plastica, cartoni e altri materiali di 
risulta, in roulotte senza ruote, 
bambini, anziani, uomini edonne. 

Prima di quell'evento drammati¬ 
co molti napoletani ignoravano l'e¬ 
sistenza dei campi in città.Gli inter¬ 
venti comunali fino ad allora si era¬ 
no limitati a poca cosa, la strategia 
utilizzata era stata l'indifferenza o 
se si vuole il laissez faire. Così gli 
accampamenti erano cresciuti, in¬ 
sieme con le successive ondate di 
profughi della lunga guerra di J ugo- 
slavia. Serbi, bosniaci, kosovari 
giunti a Napoli spesso clandestina¬ 
mente, senza che ci fosse mai un ri¬ 
conoscimento della loro condizione 
di profughi, che avrebbe permesso, 
per esempio, di accedere ai fondi 
della legge390 del 1992. 

Venerdì notte e poi tutto il sabato 
le fiamme bruciarono i campi di 
Scampia. I raid incendiari scatenati 
per vendicare le vittime di un inci¬ 
dente automobilistico causato da un 
giovane rom diedero vita a scene di 
esal tazi on e col I etti va, mol te person e 
scesero per strada ad accompagnare 
con le grida e gli applausi le mac- 
chinezingare, stracarichedi bambi¬ 
ni e oggetti, che abbandonavano in 
tutta fretta Scampia. L o Stato aveva 
ancora una volta lasciato che la ca¬ 
morra governasse a suo modo il ter¬ 
ritorio, risolvendo con la violenza e 
lefiamme una situazione di disagio, 
profondamente sentita da ampie fa¬ 
sce di popolazione locale. L'avere 
lasciato che i campi crescessero e si 
moltiplicassero, senza acqua luce e 
servizi igienici, aveva finito con ali¬ 
mentare i pregiudizi degli abitanti 
del quartiere sovrapponendo agli 
stereotipi soliti associati agli zingari 
la fastidiosa e concreta immagine 


della povertà e del la sporcizia. 

Dell'indagine giudiziaria aperta 
non si sono avute più notizie. L'in¬ 
teressamento del cardinale Giorda¬ 
no, chevennea visitareil campo su¬ 
scitando l'ira degli sfrattati dei pa¬ 
lazzi limitrofi, non ebbe alcun se¬ 
guito, così come non ebbero alcun 
seguito i progetti della Provincia di 
Napoli che nei giorni immediata¬ 
mente successivi spostò da un co¬ 
mune all'altro le carovane di rom 
senza però riuscire a trovare un po¬ 
sto dove farli sistemare. Le forze 
politiche, dopo le obbligatorie di¬ 
chiarazioni della prima ora, scelsero 
il silenzio. Nessuno fece proposte, la 
sconvenienza di certi argomenti re¬ 
sta tale nonostante gli incendi dei 
campi. Le misure adottate per gesti¬ 
re l'emergenza furono commisurate 
alla collocazione sociale dei destina¬ 


tari. Poche tende senza brande, nes¬ 
suna cucina da campo, nessun w.c. 
chimico. 

L'allora assessore alla Dignità del 
comune di Napoli, Maria Fortuna 
I ncostante (passata recentemente al¬ 
la Regione lasciando il suo assesso¬ 
rato vacante, a sottolineare l'impor¬ 
tanza che la città dà alle politiche 
sociali) dichiarò ai giornali di avere 
pronta la soluzione a quanto era ac¬ 
caduto: «Risolveremo i problemi di 
convivenza con il nuovo campo no¬ 
madi dietro al carcere di Secondi- 
gliano». La struttura, promise l'as¬ 
sessore, sarebbe stata pronta per la 
fine dell'estate '99. È passato un an¬ 
no e il nuovo campo è ancora chiu¬ 
so, sono terminati i lavori alle infra¬ 
strutture e si aspetta da mesi l'arri¬ 
vo dei prefabbricati. Dal comune 
fanno sapere che forse sarebbe me¬ 
glio trasferire i rom con le loro ba¬ 
racche ora, perché i tempi potrebbe¬ 
ro essere ancora lunghi. 

Dopo un anno la soluzione del 
Comune è il trasloco degli zingari e 
del "problema" che essi rappresen¬ 
tano. La struttura di Secondi gli ano, 
collocata tra la circonvallazione pro¬ 


vinciale, un cementificio e le mura 
del carcere, e con al suo interno al¬ 
cuni tralicci dell'alta tensione è sta¬ 
ta aspramente criticata sin dall'ini¬ 
zio dal Com.p.a.re. (comitato per 
l'assegnazione e la realizzazione di 
soluzioni abitative non-ghetto per i 
rom) e da un cartello di gruppi e as¬ 
sociazioni. «Un campo per 800 per¬ 
sone, come sarà quello di Secondi¬ 
gli ano, è destinato a trasformarsi in 
un vero e proprio ghetto, tanto più 
che è completamente isolato dal re¬ 
sto della città. Anziché porre le basi 
per un migliore inserimento di que¬ 
ste persone nel tessuto cittadino, si 
è fatta una precisa scelta di isola¬ 
mento ed emarginazione», dichiara 
Giovanni del Com.p.a.re. e aggiun¬ 
ge che tutti i tentativi fatti per con¬ 
vincerei! Comune e le circoscrizio¬ 
ni a cercare altre soluzioni che par¬ 
tissero dal territorio per costruire 
una rete di relazioni positive tra co¬ 
munità rom e altri cittadini napole¬ 
tani fino ad ora non hanno avuto 
successo. Eppure di aree utilizzabili 
a Napoli ce ne sono, basta pensare 
ai numerosi campi container occu¬ 
pati in passato dai terremotati, o al¬ 


FESTA 


Tra canti e balli 
per non dimenticare 

Adunannodagiiincendideicampiromdi Scampia quasi 
tuttodorme.Unannofa brut iavanoicampi romdi Scam¬ 
pia.Lacittà improwisamentesiaccorseche da piùdi die- 
c i anni neiia sua periferia nord vi vevano in barac c he di 
fortuna centinaia di persone.A distanza di dodici mesi è 
tornato ii siienzio. Pere hé i'amministrazione c ittadina e i 
napoietani non dimentic bino ii Com.p.a.re.(comitato per 
i'assegnazione e ia reaiizzazione di soiuzioni abitative 
non-ghetto peri Rom),incoiiaborazioneconiiGridasdi 
Secondigiiano,organizza una mostra-mereatodi prodotti 
artigianaiireaiizzatidaibambinideicampodiviaZucca- 
rini,musicadaivivoconDanieieSepeeMarceiioCoia- 
surdo, un iaboratorioteatraie in strada con Roseiiina Leo¬ 
ne,iaproiezionedi un videosuii'esperienzadiiavorocon 
i bambini, una mostrafotografìca«daibaraccatideicam- 
poAmdiPoggioreaieai baraccati dei campi Romdi 
Scampia».Iduegiornidifesta sarannoun'occasionean- 
che perfare ii punto suiia situazione dei campi e perdi- 
sc utere deiie aiternati ve ai c ampo in c ostruzione dietro 
aicarc ere di Secondigiiano. 
Eccoiiprogramma:sabatol7giugno,orel7.30apertura 
deiiamostraartigianaie«Rompiscatoie»,orel9.30pre- 
sentazionedeii'iniziativa e proiezione dei video sui iabo- 
ratoriconibambinideicampo,ore20.00festa,musicadai 
vivo,trìc-trac;domenical8giugnoorel0.30iaboratorio 
conRoseiiinaLeone,orel2.00spettacoioreaiizzatodai 
bambini,ore 18.30spettacoioteatraie «Guyeimo ei pesa- 
do». 


COMPARE 


Daila baracca gioco 
aila "munnezza" 

li Com.p.a.re. (comitato per l'assegnazione e realiz¬ 
zazione di soluzioni abitative non ghetto) nasce tre 
anni fa con la costruzione di una baracca-gioco 
dentro il campo rom di via Zuccarini a Scampia, pe¬ 
riferia nord di Napoli. All'attività di tipo laboratoria- 
le (cartapesta, colori, teatro, giornalino) con i bam¬ 
bini si affiancano nel tempo un lavoro di sensibiliz¬ 
zazione degli adulti a partire da pratiche comuni co¬ 
me la costruzione di un ambulatorio e l'organizza¬ 
zione di manifestazioni pubbliohe.L'impegno verso il 
superamento dei campi nomadi a favore di soluzioni 
abitative alternative che partano dai territori per va¬ 
lorizzarne le risorse e creare nuove forme di convi¬ 
venza è per il gruppo fondamentale. 

La scelta di svolgere le attività con i bambini fuori 
dal campo è espressione di un modo di fare la città 
al di là della retorica sul multiculturalismo. Girare 
la città insieme con i bambini crea continue occa¬ 
sioni di incontro e scambio con altri frammenti della 
città. I bambini hanno più volte invaso piazze, stra¬ 
de, vicoli e parchi come extraterrestri, alcune volte 
travestiti a dovere, come nelle sfilate di carnevale, 
altre volte in incognito. 

Le attività del gruppo sono completamente autofi¬ 
nanziate attraverso la produzione di materiale edito¬ 
riale (libricini, calendari in versi) e feste e una co¬ 
stante pratica di riciclaggio della "munnezza" dei 
napoletani. 





I a n 0 

Tolleranza 
zero contro 
donne e bimbi 

PAOLA RIZZI 



le strutture abbandonate che con 
una spesa minore rispetto al campo 
di Secondigiiano potrebbero essere 
convertite ad uso abitativo. Manca 
invece la volontà politica di farsi ca¬ 
rico in maniera innovativa di una 
questione che non riguarda certo 
soloi rom ma l'intera città. 

L'amministrazione non riesce ad 
andare al di là di interventi assi¬ 
stenziali che condannano i loro de¬ 
stinatari a rimanere tali. Si fa ben 
poco per incentivare l'attivazione 
dellerisorsedi queste persone e tan¬ 
tomeno la loro partecipazione reale 
e non solo formale, alle scelte che li 
riguardano. Una critica dura nei 
confronti delle scelte del comune di 
Napoli è arrivata recentemente dal 
Comitato nazionalerom esinti, riu¬ 
nitosi proprio a Napoli il 3 giugno 
scorso. «La situazione napoletana è 
grave. N on solo perché a distanza di 
un anno ben poco è cambiato ma 
soprattutto perché il nuovo campo, 
così come è configurato e localizza¬ 
to, finirà per accrescere l'emargina¬ 
zione e la dipendenza dei rom dal 
circuito assistenziale, laico e cattoli¬ 
co». 

I rom, abituati a vivere nei campi 
abusivi sotto la continua minaccia 
di interventi di polizia, sperano di 
avviare con il trasferimento nel 
campo ufficiale un percorso che li 
porti alla regolarizzazione del la pro¬ 
pria condizione in Italia, sottoposta 
ora, nel migliore dei casi, a continui 
termini di scadenza. A ciò bisogna 
aggiungere che il nuovo campo, de¬ 
finito dall'ex-assessore Incostante 
«moderno ed efficiente» e da un suo 
funzionario «un camping di lusso», 
offre acqua corrente, luce e servizi 
igienici. Questo basta a chi è abitua¬ 
to a non avere diritti, perchè veda 
nel campo dietro al carcere la terra 
promessa. M a certo non può esime¬ 
re chi spera in una città capace di 
costruire relazioni paritarie tra i 
suoi cittadini - rom, marocchini, ci¬ 
nesi, italiani, ecc. - dal criticare 
un'amministrazione che nel mo¬ 
mento in cui non ha più potuto rin¬ 
viare un intervento - urge infatti li¬ 
berare le aree occupate da alcuni in¬ 
sediamenti zingari per aprire l'asse 
mediano che collegherà i comuni 
dell'area nord di Napoli e avviare 
così i piani di riqualificazione di 
Scampia - non ha saputo fare altro 
che riprodurre un modello abitativo 
che, cometestimoniaancheil dibat¬ 
tito avviato proprio su questo gior¬ 
nale a proposito della legge regiona¬ 
le toscana, è superato e ha prodotto 
ai margini delle città italiani conte¬ 
nitori di disagio ed emarginazione. 


INFO 


A Brescia 
immigrati 
offrono 
fiori 

i n corteo 

Oggi alleisela 
piazza della 
Loggia partirà 
la manifesta¬ 
zione indetta 
dagli immi¬ 
grati che si so¬ 
no visti re- 
spingeredo- 
podueannila 
richiesta di 
permesso di 
soggiorno e 
ora chiedono 
al governo un 
permesso 
temporaneo 
diunanno, 
necessario 
perportareal- 
laluceillavo- 
rosvoltofino 
adoggiinne- 
roopertrovar- 
ne uno nuovo. 
La manifesta¬ 
zione è ap¬ 
poggiata dai 
sindacati con¬ 
federali e si 
configura co¬ 
me un «ab- 
braccioalla 
città».Duran¬ 
te il corteosa- 
rà distribuito 
unfioreeun 
volantino, per 
marcare il 
tratto genti le 
chegliimmi- 
gratiintendo- 
nostabilire 
con la popola¬ 
zione brescia¬ 
na. Sono 5000 
gli immigrati 
diBresciaa 
cuièsta tare¬ 
spinta la ri¬ 
chiesta di per- 
messodi sog¬ 
giorno, 60mila 
intotta Italia. 


Q ualche setti maria faun 
fiinzionariodel Comu- 
nedi M ilanosièrecato 
in via Barzaghi alla periferia 
nord di M i lano, verso Quarto 
Oggiaro, dove da una decina 
d'anni vivono accampate al¬ 
cune decine di famiglie tra 
rom macedoni, serbi, kosso- 
vari. U n accampamento ille¬ 
gale, ma di fatto tollerato, al¬ 
meno fino ad oggi. Il funzio¬ 
nario, eseguendo ordini su¬ 
periori ha detto; «Dovetean¬ 
darvene di qui, perché su 
quest'area devono comincia¬ 
re dei lavori, a giorni». «Ma 
dove andiamo? Siamo delle 
famiglie,ci sonodonne, bam¬ 
bini, i nostri figli vanno a 
scuola in questo quartiere, il 
C omune cosa ci offre i n cam¬ 
bio?». Nessuna 
risposta. Non 
c'è infatti nes¬ 
suna alternati¬ 
va, almeno per 
ora. Finora la 
tolleranza si è 
semplicemente 
fondata sulla 
negligenza, ma 
adesso urgono i 
lavori in corso; 
sono infatti sal¬ 
tati fuori, pare, i 
soldi per fìnan- 
ziareun vecchio 
progetto che 
prevedeva in 
quella terra di 
nessuno un 
campo sportivo, 
e quindi biso¬ 
gna farlo, rom o 
non rom. Scal¬ 
dano! motori i bulldozerche 
dovrebbero radere al suolo le 
baracche costruite con la la¬ 
miera e pezzi di legno, che si¬ 
mulano case vere, senza ba¬ 
gni, senz'acqua. Dopo dieci 
anni, quel lesone lelorocase. 
N e avrebbero voi ute del I a al - 
tre, qualche famiglia, con re¬ 
golare permesso di soggor- 
no, ha fatto anche richiesta 
per una casa popolare, ma 
non ha ottenuto i punteggi. 
V orrebbero andarsene anche 
loro, in un posto migliore, ma 
il Comune non gli ha offèrto 
nulla.M olti di loro,kossovari 
hanno fatto richiesta perii ri¬ 
conosci mento del di ritto d'a¬ 
silo. 

Attorno a quella comunità 
si è sviluppata in questi gior¬ 
ni unagaradi solidari età, con 
appelli di associazioni e isti¬ 
tuti. A cominciare dal circolo 
didattico A. Cappellini che 
scrive; «Stanno regolarmen¬ 
te frequentando le varieclas- 
si della scuola di via Pareto 
ventiquattro alunni nomadi, 
provenienti dal campo di via 
Barz^hi. Le condizioni in 
cui vivono questi ragazzi con 
i loro familiari e le precarie 
condizioni igieniche del 
campo mettono a rischio 
continuo la sai ute di bambini 
e adulti. Sono frequenti i casi 
trai ragazzi di pediculosi,ma- 
lattiedellapelle...C i si chiede 
se non sia possibile, in una 
grande città come Milano 
ospitare questi immigrati in 
condizioni umanamente ac¬ 
cettabili, prevedendo l'alle- 
sti mento di un campo attrez¬ 
zato con servizi igienici ade¬ 
guati». Perché loro, i rom, 
non vogliono rimanere lì a 
tutti costi, anzi se ne andreb¬ 
bero volentieri in un posto 
con acqua, luce, gas, raccolta 
regolare dei rifiuti. Come di¬ 
ce Don Angelo Inzoli, parro¬ 
co di santa Lucia di Quarto 
Qggiaro; «Non crediamo che 
M ilano possa permettersi di 
adottare con disinvoltura la 
fi losofia del la tol leranza zero 
nel l'affrontare problemi 
complessi. L atolleranzazero 
sarebbe ammessa solo dove 
una città ha fatto veramente 
tutto per affrontare e ri sol ve¬ 
re le proprie difficoltà. C i at¬ 
tendiamo un atto di intelli¬ 
genza politica non una prova 
di forza» 







17VAR06A1706 ZALLCALL 12 00:20:39 Q6/11/99 


+ 


Sabato 

17 giugno 2000 






rUnìtà 


Centnrìttà 


fatti e appuntamenti 


|j| i I a n n _ 

SuN'autDbus 
un libro 
in prestito 

GABRIELE CONTARDI 

V /'sto da fuori bianco com'è 
sotto a soie di giugno, sem¬ 
bra un furgone deiia Cen- 
traie dei L atte e magari quaicuno, 
tratto in inganno daiie apparenze, 
si avvicina nelia speranza di tro¬ 
vare budini 0 yogurt ghiacciati. 
Invece trova libri. Circa 1500 vo¬ 
lumi, in prevalenza di narrativa, 
disposti in ordine alfabetico per 
autore, che si possono scegliere in 
tutta tranquillità. C erto, lo spazio 
è quello che è e cinque o sei persone 
sono già una folla all'interno del 
furgone, ma d’altronde nessuno ha 
fretta in questo giorno di mercato 
in Piazza Selinunte, a M ilano, ed 
attende pazientemente, senza pro¬ 
blemi, il proprio turno. 

F uori c'è l'afa di tutte le estati, 
il solito appiccicoso caldo milanese 
che sembra volersi beffare degli 
sforzi dei moteorologi per dargli 
qualehe inedita classificazione: ni¬ 
no 0 non nino, l'estate più calda 
degli ultimi ventanni, farà caldo, 
si, ma non tanto... a camminarci 
dentro si nota soltanto una cosa 
elementare, che si suda e basta. C i 
sono anche decine di bancarelle, al 
di fuori del furgone, che ombreg¬ 
giano un po' la piazza assolata. 
P rovole ragusane, saidcce calabre¬ 
si, xarola novella, pomodori ra¬ 
mati, pesche di R ornagna, prugne 
santarosa, fragole quasi buone 2 
cestini 5.000, da Willy polleria ga¬ 
stronomia e poi bermuda, bianche¬ 
ria intima, Chanel numero 19, ve¬ 
stiti, stoviglie, divani fiorati, tutto 
a mille lire, bigiotteria, branzini 
stremati sul letto di ghiaccio già un 
po' disciolto, vera pelle pronto mo¬ 
da, a brusio dei clienti e le urla im¬ 
provvise dei venditori. 

C 'è anche, ben presente, la mul- 
tirazzialità, ci sono i giovani e i 
vecchi, c'è il nord e il sud e, se non 
proprio la new economy, c'è di cer¬ 
to l'economia del quotidiano che 
impone lunghi tentennamenti pri¬ 
ma di scegliere tra le grasse acciu¬ 
ghe spagnole e quelle più smilze, 
ma più a buon mercato, siciliane. 
C 'è un po' di tutto, insomma, un 
tutto che sembra d'un tratto mira¬ 
colosamente risolto, bonario e con¬ 
ciliato. Poi, finita la spesa, a può 
prendere a prestito, gratuitamente, 
qualche libro. Il furgone di B iblio- 
bus è li proprio per quello. 

Una volta, anni fa, il servizio 
veniva svolto da un vero autobus 
dell'Atm, poi l'iniziativa è stata 
inspiegabilmente sospesa (pare che 
qualche utente disperato telefonaa 
se a casa dell'allora sindaco anche 
di notte per chiedere la ripresa del 
servizio) e da un po' è ripartita 
con questo automezzo creato appo¬ 
sta da una ditta siciliana e dotato 
anchedi pedana mobile per permet¬ 
tere l’accesso ai portatori di handi¬ 
cap. 

Ogni mattina una piazza diver¬ 
sa, sempre, in giorno di mercato 
comunque ("Prendi un libro dove 
vai a fare la spesa" è lo slogan di 
Bibliobus), scegliendo zone della 
città sprovviste di biblioteche rio¬ 
nali. Signore di una certa età con 
le borse di plastica piene di frutta e 
di verdura, penàonati, ma anche 
qualche giovane, fanno le loro scel¬ 
te, scrutando pensosamente gli 
scaffali. Biagi, Decrescenze, Ca- 
milleri. Bocca, Stephen King, Lu- 
dlum, Coelho, Gridiam, romanzi 
d'amore, tanti romanzi d'amore 
per sognare un po', ma non manca 
chi si avvicina al responsabile del 
servizio con due volumoni econo¬ 
mici: “1 demoni" di Dostoew§rlj. 

Si possono anche fare proposte 
di nuovi acquisti, suggerire magari 
il romanzo appena uscito che si 
vorrebbe tanto leggere e che arric¬ 
chirà il magazzino già esistente di 
circa 24.000 libri. U na ragazza si 
affaccia. "Gratis? Proprio gratis?" 
In effetti questa parola non risuo- 
na spesso in città. Inoltre il mecca¬ 
nismo per portarsi a casa i libri è 
semplicissimo e quasi del tutto sbu¬ 
rocratizzato. B asta fornire i propri 
dati e si ottiene una tessera che dà 
diritto a due libri in prestito, da 
restituirsi dopo un mese. M a quelli 
di B iliobus sono di manica larga e 
i lavoratori di romanzi possono 
andarsene via con un bel bottino. 

C i mancherebbe altro di essere, 
pignoli in questo F ort A pache me¬ 
tropolitano della pagina scritta. 



ROMA 


e Scuderie papali la mosra fotografica dì Sebastìao Sa 


ado 


"In cammino", trenta storie dal libro del grande esodo 

GIULIA LAUDAZI 


U n percorso sulle strade dell'esodo di centinaia di 
milioni di persone. Attraverso trecento immagini 
catturatedal fotografo brasi I iano Sebastìao Salga- 
do,chein sette anni di lavorohaeseguitointrentacinque 
paesi, si snoda un progetto di indagine fotografica su "la 
grande saga" per ritrarre il fenomeno migratorio nelle 
sue dimensioni presentì e future; le identità culturali e i 
diritti della persona; l'umanità e la povertà. Per rendere 
omaggioallaqualità arti sticaeallacommovente sensibi¬ 
lità di Salgado, a Roma le Scuderie Papali al Quirinale 
ospiteranno, dal 29 giugno al 3 settembre, la mostra "I n 
Cammino" che raccogl ie trenta stori e di m igrazi one - dal 
Chiapas all'Equatore, dal Sudan all'Amazzonia fino a 
Shangai - raccontate in sequenze di fotografie dal ^io 
creativo di Sebastiao Salgado. La mostra è ripartita in 
cinque settori; il pri mo, dal titolo "Emigranti erifugiatì; 
l'istinto di sopravvivenza", ritrae emigranti provenienti 
dal T erzoM ondochesi dirigonoversolegrandi città,do- 
ve spesso si ricongiungonocon familiari partiti primadi 
loro; il secondo "Latragedia dell'Africa; un continente 
alladeriva",recaleprofondecicatricidellapovertà,della 
fame, del la corruzione, del dispoti smo edel la guerra, dei 


popoli africani; il terzo "America Latina; esodo dalle 
campagne caos nelle città" presenta la recente vicenda 
dell'America Latina caratterizzata dalla migrazione di 
decinedi milioni di contadini, in estrema povertà, di retti 
verso metropoli gigantesche, come Città del M essico e 
San Paolodel Brasi le, afflitte da problemi di gestìonein- 
solubi I i dove neanche i privi legiatì, soffocati da bidonvi I- 
le popolate da migranti, sfuggono più alla violenza urba¬ 
na; il quarto settore "Asia il volto nuovodel mondourba¬ 
no" delinea il nuovo profilo urbano dell'Asia con le sue 
città tra le più grandi al mondo, dovei migranti spassosi 
rifugiano senza immaginare gli stenti e le privazioni che 
li attendono; infineil quinto "Ritratti di bambini incam¬ 
mino" i 11 ustra volti di barn bi n i c he vi vono nel le bi don vi I - 
le,nei campi profughi enellecomunità rurali dell'Ameri¬ 
ca L atì na, del l'Africa, del l'Asia e del l'E uropa. D al la posa 
assunta davanti l'obiettivo questi bambini rivelano nel- 
l'espressionedel visoedegli occhi,tutta laloro tri stezzae 
sofferenza, sebbenea volte mostri noanc beai legri ae spe¬ 
ranza. I n tutte le immagini è, comunque, ben visibile il 
valoreculturaleesocialedel lavorodi Sebastiao Salgado, 
che mostra come nel mondo "globalizzato" nonci si spo¬ 


sti solo per vacanza o lavoro, ma anche per fame, spinti 
dalla speranza di una vita migliore, per sfuggi re alle per¬ 
secuzioni e alle discriminazioni, per scappare lontano 
dalle ^erre, dalla violenza, dalle crisi ambientali e dai 
catac I i sm i naturai i. L a scelta, dunque, di al lesti re questa 
mostra nel la capitale, proprio nel peri odo in cui il G rande 
Giubileo attirerà una percentuale altissima di giovani 
proven i enti da tutti i conti nenti, vuole offri re la possi bi I i - 
tàai milioni di visitatori epellegrini di comprendereme- 
glioil fenomeno dellemigrazionielecausechelodeter- 
minano in questo passaggio di millennio. La mostra, a 
curadi L éliaSalgado, verrà presentatagrazieall'Agenzia 
Romana per la preparazione del G iubileo in collabora¬ 
zione con Contrasto. Inoltre all'esposizione fotografica 
"In Cammino" - che verrà allestita in tutti i più grandi 
museidei mondo,inuntourchedureràcircadueanni-si 
collega nel mesedi luglio,aRoma,il Convegno Interna¬ 
zionale "M igrazioni. Scenari perii XXI secolo"al quale 
parteciperanno i maggiori esperti mondiali tra i quali il 
PremioNobel per l'economia AmartyaSen; ead agosto 
la G iornata M ondialedella G ioventù, che avrà tra i temi 
anche laquestionedel movimentodei popoli. 



Il nuovo Teatro di Udine 

Dentro e fuori, per incontrare il nuovo Teatro di Udine 


CARLO PAGANELLI 

Realizzato sulle ceneri di roventi polemiche sulla 
sua ubicazione, durate quasi un cinquantennio, il 
nuovo Teatro di Udine è uno dei poli più significati¬ 
vi della città. La materia del contendere era incen¬ 
trata sul rapporto fra una nuova struttura pubblica e 
il centro storico, luogo di quella memoria collettiva 
fatta di stratificazioni difficili da integrare con una 
architettura di taglio moderno. L'intorno del teatro è 
costituito da spazi a destinazione pubblica caratte¬ 
rizzati da zone verdi e aree pedonali. Il contatto con 
l'intero tessuto urbano è assicurato dell'ingresso 


principale posto sull'asse di una importante strada 
di collegamento fra centro storico e periferia.Rea- 
lizzato su progetto degli architetti Parmeggiani Gia- 
comuzzi Moore Associati, il teatro è stato progettato 
tenendo conto anche del percorso di avvicinamento. 
Il tratto di strada che collega le aree di parcheggio 
è infatti caratterizzato da chioschi e luoghi di incon¬ 
tro che si protraggono anche all'interno del teatro 
attraverso grandi ballatoi raggiungibili dai vari li¬ 
velli deN'edificio. Rispecchiando una tendenza dif¬ 
fusa in altri Paesi, soprattutto in Francia e Olanda, il 
nuovo complesso è stato pensato come una grande 
struttura polifunzionale, in grado di svolgere funzio¬ 
ni legate a diverse attività culturali come mostre 


d'arte oppure manifestazioni legate al tempo libero, 
senza sovrapporsi alla complessa macchina teatra¬ 
le. Una macchina ideata per allestire grandi spetta¬ 
coli per una sala polivalente modificabile in due 
configurazioni destinate a spettacoli lirici, concerti 
e balletti per un pubblico composto di 1200 posti, 
mentre per gli spettacoli di prosa è prevista una ri¬ 
duzione a circa 900 posti.ldeato come una struttura 
polivalente grazie alla sua flessibilità di utilizzo de¬ 
gli spazi interni, il Teatro di Udine presenta due di¬ 
verse identità: a un esterno composto da volumi e 
superfici di forte impatto visivo, corrisponde un in¬ 
terno strutturato secondo l'impianto classico del co¬ 
siddetto teatro all'italiana. 


800 - 866.158 


Promosso da Verdi, Capitanerie e Nadd Europe 


Un numero verde contro i soprusi «balneari» 


S piagge inaccessibili ai disabili? 
Scafi a motore troppo vicini alla 
costa? Rifiuti in riva al mare? 
Da oggi un numero verde (800- 
866158) raccoglierà per tutto il perio¬ 
do estivo tutte le lamentele e le segna¬ 
lazioni dei bagnanti, nell'ambito della 
campagna «Diritti al mare», promossa 
dai Verdi ambiente e sanità (Vas), in 
collaborazione con il Comando gene¬ 
rale delle Capitanerie di porto e con I' 
associazione per disabili Nadd Euro¬ 
pe. 

«Grazie a questa campagna - ha 
spiegato Stefano Zuppello dei Vas - il 
cittadino si attiva e diventa egli stesso 


controllore del territorio, segnalando 
quasiasi disservizio, sopruso e viola¬ 
zione delle norme vigenti: le segnala¬ 
zioni saranno inoltrate alle Capitane¬ 
rie di porto che interverranno pronta¬ 
mente a difesa dei diritti dei bagnati». 
Capita spesso ad esempio, chei gestori 
degli stabilimenti balneari impongano 
tari ffe truffa oppure obbi i ghi no a com¬ 
prare servizi non richiesti oltre all'in¬ 
gresso (sdraio, ombrelloni, ecc). Per 
contrastare queste piccole ingiustizie 
balneari, così come altre più grosse 
(abusivismo edilizio, scarichi fognari 
non depurati, ecc.), si potrà così ricor¬ 
rere al numero verde. L'iniziativa, 


spiega Zuppello, «ha anche lo scopo di 
sensibilizzare gli italiani verso la sal¬ 
vaguardia dell'ambiente marino, uno 
dei patrimoni più importanti che ab¬ 
biamo». 

Lo scorso anno il centralino ha rice¬ 
vuto oltre 1.500 telefonate. Calabria 
(343), Lazio (199) e Puglia (187) le re¬ 
gioni più segnalate. Inquinamento 
(672) e spiagge sporche (257) i casi più 
frequenti. «La tutela del mare - ha poi 
rilevato il senatoreverdeEdoRonchi - 
è un'esigenza sempre più sentita, come 
dimostrano alcuni risultati importanti 
raggiunti ultimamente: basti pensare 
che mentre nel '961'Italia era al quarto 


posto in Europa per le Bandiere Blu, 
riconoscimento che premia la qualità 
anche ambientale delle nostre spiagge, 
quest'anno è salita al secondo posto». 
Restano comunque situazioni critiche, 
secondo Ronchi, «che riguardano so¬ 
prattutto la foce dei fiumi e l'abusivi¬ 
smo edilizio: in questi punti vanno 
concentrati i maggiori sforzi». Il capi¬ 
tano Elio Gallinaro, del comando ge¬ 
nerale delle Capitanerie di porto, ha 
quindi ricordato la campagna di soc¬ 
corso «Spiagge sicure» promossa dalle 
Capitanerie, che lo scorso anno ha fat¬ 
to registrare oltre 7.500 interventi per 
salvare bagnanti in difficoltà. 


DOVE COME & QUANDO 


MjlANO. 

M etropoli 

da scoprire 

Continua oggi alla Camera del Lavoro il 
convegno sulle trasformazioni di M ilano 
dal titolo «Non siamo mica nati ieri», or¬ 
ganizzata dalla Giunta Giovani 2001che 
si svolgerà alla Camera del Lavoro di 
Milano per «mettere a confronto diffe¬ 
renti soggetti che vivono e operano nel¬ 
la città, spesso protagonisti della tra¬ 
sformazione stessa». Ecco il programma 
di oggi: ore 9,30, Racconto Storia e M e- 
moria, con Moni Ovadia, Mario Mosca 
Si Leila Costa: ore 10,00, La città del la¬ 
voro, con M. M oratti, A. Panzeri, G. Lan- 
zone, Andrea Fumagalli, A.Bonomi, 
P.Graziano; ore 11,30, La città sociale, 
con LPagano, G.Rigoldi, LManconi, S. 
Palidda, A. Maricos, P. Del Debbio, E. 
Rossi, M. Furlan; ore 14,30, La città de¬ 
gli Spazi, con G.Aulenti, F.Ghilardotti, P. 
Matteucci, S. Boeri, Milly Moratti, 
V.Paggi; ore 17, La città della cultura, 
con E.Tadini, C.Feltrinelli, G.Pisapia, 
A.Caronia, G. Canova, 0. Pivetta, B. Bar- 
bonino. Il dibattito continuerà alla festa 
dell'Unità della sezione Luciano Lama di 
Viale Monza, 140, il 18 giugno alle ore 
17,30, con una discussione dal titolo 
«Costruiamo un'alleanza per Milano» 
con Federico Ottolenghi, Pierfrancesco 
Barletta e Ainom M aricos. 

FIRENZE. 

Alla Nazionale l'autografo 

di “Socialismo liberale'' 

Documenti in gran parte inediti e mate¬ 
riale originale, fra cui la stesura auto¬ 
grafa di "Socialismo liberale", alla mo¬ 
stra della Biblioteca nazionale di Firenze 
per ricordare il 63" anniversario dell'uc¬ 
cisione dei fratelli Rosselli e intitolata 
"Carlo Rosselli. Una vita perla Giustizia 
e la Libertà". Aperta fino al 3 luglio, la 
mostra ripropone la ricostruzione storica 
e biografica dell'uomo politico ucciso 
nel 1937 a Bagnoles-sur-Órne col fratel¬ 
lo Nello. 119 pannelli con testi e imma¬ 
gini ripercorrono le tappe della breve vi¬ 
ta di Rosselli fondatore nel '29 del movi¬ 
mento "Giustizia e Libertà" e autore di 
"Socialismo liberale", da lui stesso defi¬ 
nito "libro di discussione e di battaglia". 
Scritto da Rosselli mentre era al confino 
di Lipari per aver favorito la fuga di Tu¬ 
rati in Francia, il libro venne stampato a 
Parigi nel 1930, un anno dopo la sua 
evasione dall'isola. A Firenze, provenien¬ 
te dal Fondo Rosselli della Biblioteca 
Nazionale, ci sono l'autografo di questo 
testo famoso e alcuni numeri di "Giusti¬ 
zia e libertà". 

ROMA. 

Dal passato al presente 

dell'Informatica 

Nei suggestivi ambienti delle Piccole 
Terme Traianee a Palazzo Valentin! è 
stata inaugurata la mostra «Dal passato 
al presente», primo M useo multimediale 
sull'informatica, iniziativa rivolta in parti¬ 
colare ai ragazzi delle scuole medie su¬ 
periori. La mostra, realizzata dalla Arnal¬ 
do Blancardi di Sospello Editore con il 
patrocinio della provincia di Roma, si 
snoda su un percorso virtuale in sette 
postazioni a partire dal 1950, anno del¬ 
l'introduzione degli elaboratori elettroni¬ 
ci, fino ai giorni nostri e all'evoluzione 
del dialogo tra televisione e computer. I 
visitatori percorreranno la storia dell'in¬ 
formatica, dai primordi e dalle nozioni di 
base, fino alle più innovative applicazio¬ 
ni di Internet: si potrà conoscere la tec¬ 
nica di costruzione dei prodotti e dell'e¬ 
ditoria multimediali, il futuro di Internet 
nonché cimentarsi con test attitudinali 


in campo informatico. Il sabato mattina i 
giovani visitatori della mostra potranno 
frequentare un corso di informatica, par- 
tecipanto ad una selezione per l'asse¬ 
gnazione di una borsa di studio, di un 
attestato di partecipazione, di una visita 
guidata all'interno del mondo multime¬ 
diale della Rai ed uno stage della durata 
di quattro giorni. 

FIESOLE. 

Riaperta la cappella 

di Santlacopo maggiore 

Ha riaperto al pubblico l'antichissima 
cappella di Sant'lacopo maggiore, collo¬ 
cata nel palazzo vescovile di Fiesole e ri¬ 
salente probabilmente ai primi decenni 
dell'anno Mille, all'epoca del vescovo 
Iacopo il Bavaro (1027-1039). Il comples¬ 
so, il cui aspetto attuale è ottocentesco, 
diventa ora una nuova struttura museale 
che arricchisce il già nutrito patrimonio 
fiesolano. La cappella, restaurata sotto 
la direzione della soprintendenza ai beni 
artistici di Firenze, ospita una ricca col¬ 
lezione di oreficerie liturgiche apparte¬ 
nenti a molte chiese della diocesi, an- 
ch'esse restaurate a cura dell'Opificio 
delle pietre dure. Tra i pezzi più interes¬ 
santi una croce astile del XII secolo, la 
famosa mitria di san Romolo della se¬ 
conda metà del '400, la croce di Girola¬ 
mo di Martino Spigliati e numerosi 
esempi di arte orafa sacra dal M edioevo 
ai primi decenni del Novecento. 

SIENA. 

Un concorso in video 

per ii territorio deiie Crete 

L'Associazione turistica Pro Loco di 
Asciano (Siena) organizza la prima edi¬ 
zione del concorso per cortometraggi 
"Le Crete, Officina di immagini -ultracor¬ 
ti e videospot in concorso" aperto a tutti 
e avente come tema la valorizzazione 
del territorio delle Crete. Liniziativa è 
volta alla descrizione, alla promozione e 
all'interpretazione originale degli aspetti 
più significativi di questa zona. I lavori 
potranno essere in tutti i formati video 
(Vhs,betacam, 3/4", Hi8, DV, ecc.) e la 
durata non dovrà eccedere i 60 secondi. 
Chi desiderasse partecipare può richie¬ 
dere copia del bando e della scheda di 
partecipazione direttamente all'Associa¬ 
zione (tei e fax 0577719510 - email: pro- 
lococaiaftbcc.it). Per iscriversi c'è tempo 
fino al prossimo 15 luglio, i lavori do¬ 
vranno invece essere inviati entro 
l'ilsettembre 2000. Una giuria procla¬ 
merà il video vincitore del concorso il 
giornol6 settembre 2000 nell'ambito di 
una manifestazione durante la quale i 
lavori saranno presentati anche al pub¬ 
blico. In palio il Garbo d'Oro 2000 e un 
premio in denaro di lire quattro milioni. 

MiyVNO. 

Mito, gioco e fantasia 

sui mondo dei draghi 

Palazzo Bagatti Vaisecchi ospita sino al 
2 luglio la mostra "Draghi - Il drago in 
occidente tra mito e fantasia" dedicata 
all'aspetto culturale e ludico della figura 
del drago nella simbologia occidentale. 
Tra le opere esposte un drago tridimen¬ 
sionale di 9 metri, disegni e dipinti, fu¬ 
metti, manifesti, foto di scena, film a ci¬ 
clo continuo e cartoni animati. Oggi e 
domani la "tana del drago" ospiterà la 
manifestazione "Immaginaria", uno spa¬ 
zio di gioco e di incontro (giochi di carte, 
di ruolo, di dadi, costruzione di plastici e 
modellini) rivolto soprattutto ai giovani. 
La mostra è aperta tutti i giorni dalle 10 
alle 20 (giovedì sino alle 22, lunedì chiu¬ 
so): ingresso 8.000 gli adulti, 5.000 i 
bambini. 
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Cinema ^Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
locRV.Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.10-18.50-20.40-22.30 

(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

ÀNTO»LAQUAmÒC^ Al 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 

.Commedia. 

Ilterzouomo 
Di:C.Reed.Con:O.Wèies 
J.Cotten,Avalli 
Drammatico 

APOLLO ▼ 

GALI DECRIST0F0R1S3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMa/ield.Con:A. Lau- 
renceL Wilson, G.Beckè 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.35-20-22.30(13.000) 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireCh.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

^.^Dizdt*!an:Ch.Cole 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

DLw''S.'^.°S^ton, 
S.Morton,U.Thurman 
Commed ia 

ARLECCHINO 

VIAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 
OrJ5.1^17.4p-2p.05;22.30^ 
BRERASAIAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 
OrJ5.3(>17.5p-2p.l0;22.3p(^^^ 
BimSAlAZ T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

.Corrimi i a. 

Idnquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 

.Dramm^co. 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan,D.Keaton 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(9.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO, 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

South Park 

Di:T.PatoVM.14 

Cartonianimati 

CENTRALESALAZ 

Or. 14.20-16.20-18.20-20.30-22.30 
(12.000) 

Scarletdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar- 
gento-V.M.14 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLB4 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbèl, 0. 
Platt 

Commedia 


COLOSSEOSALACHAPUN Themilliondollarhotei 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) Di: W. Waiders. Con: M. 

Gibson,M.Jovovich 

.Dramm^co. 

CÒLÒ^aiLAviaoiffl T.icinquesen^. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) Di: J. Pod^a. Con: M. 

Leonardi, M. Louise 
Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Garcia, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E Winqoeare. Con: P. 
Zimba,L Probo 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Little voice-È nata una 
stdia 

Di:M.Herman. Con: B. Ble- 
thyn,J. Horrocks 

Commedia 

ELISEO A 

)^A TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0R50,4 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

La cenadd cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

CORSO VERCELD, 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.35(13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.45-18.10-20.30-22.30(13.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

W MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbèl, 0. 
Platt 

Commedia 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO B^ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Life 

Di:TDemme. Con:EMur- 
phy,M.tewrence 
Commedia-brillante 

METROPa A 

V.L£PAVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

ZBGiorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

MEXICO 

)^A SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Pened'amor perdute 

Di:K.Branagh. Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S Rocca 
Commedia 

NUOVOARTI T 

)^AMASCAGNI,8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

T. come tigro... E tutti 
gli amici cfì Winnie thè 
pooh 

Di:J.Faltenstèn 

Cartoni animati 


NUOVOORCHIDEA T 

VIATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di:C.Calvi.Con;G.Deteu- 
rentis,G. Ippoliti 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VIASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.35 (13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bèiucci 

Commedia 

ODEON SALA 3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kani©^. Con: P. 
Newman, L Fiorentino 
Commedia 

ODEON SALA 4 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erìn Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
fóberts, A. Finney, A 
Bikhardt 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: 5. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

ZOOcigarettes 

Di: R Bramon Garcia. Con: 
BAffieckC.Affleck 
Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Battaglia per la terra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitato 
Fantascienza 

ODEONSALA8 A 

Or. 14.45-16.40(13.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Marlowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan, D. Meyer, D. Kèth 
Gèlo 

ODEONSALA9 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Snise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

OQKn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfièd.Con:ALau- 
rence,L Wilson, G.Beckè 
Commedia 

PALESTRINA 

VIAPAL£5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 17 (10.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da- 
vis,H.Laurie, 

Commedia 

Una notte per decidere 

Dì: P. Haas Con: S. Pmn, 
K. Scott, Thomffi 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SOVITTOROEMANUELR28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

LacasadiCrIstina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B. RDwe,A.Lange 
Horror 

PUNIUSSALAl A 

VIALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: 5. Penn, 
S.Moton,U.Thurman 
Commedia 


PUNIUSSALAZ A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con; W. Ba¬ 
die, M.Matthews 
Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sotel 

Drammatico 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Emmer. ComN.Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

PUNIUSSAUS A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

aN CARLO. 

VIAMOROZZODaiAROCCA4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

ZSGiorni 

Di:B. Thomas. Con:SBul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

SPLBJDORaUALPHA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bèiucci 
Commedia 

SPLENDORaLABETA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
reiceL Wilson, G.Beckè 
Commedia 

SPLENDORaLAGAMMA A 

LacasadiCristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,ALange 
Horror 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

RAIAZZODUGNANI-WAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Rassegna di Cortome¬ 
traggi dalla Mostra In¬ 
ternazionale di Monte- 
catini 

DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 (8.0004tessera) 

Or. 18-22 

Rassegna: Ld sguardo dèla maschera - 
Cinema Giapponese degli anni 90 

Hana-Bi 

Di:T. Ktano. Con; B.Take- 
shi,K.Kishimoto, 
Drammatico 

L'estate di Kikujiro 

Di:T. Ktano. Con; B.Take- 
shi, Y. Sakiguchi 
Drammatico 

SPAZIO OBERDAN CINET.TTAUA 

VIAL£VITTOROVBIETO,2 

TE 02.76.02.28.47 
-Or. 16 
-Or. 18.30 
-Or. 21.15 

- MisteryTrain 

DiiJ.Jarmusch 

-Il fiume 

Di: T. Ming-Uang. Dram¬ 
matico 

- Stranger than paradi¬ 
se 

Di:J.Jarmus:h. 

Ferragosto a Varazze 

ORIZZONTE 

RIAZZADAMIANO CHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

RÒ^M . 

VIAPISANEIO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 21 (10.000) 

Mickeyocchi blu 

Di:K.Makin.Con:H.Grant, 

J.Tripplehom,j.Caan 

.Commedia. 

Colpevoied'innocenza 
Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jone$AJudd 

Thrilling 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tè. 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bèiucci. 

Thriller 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa dèla Salute, 77 - tè. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Mi sei entrata nel cuore 
comeun col podi coltel¬ 
lo 

Di: C.Cèvi.Con:G.DeLau- 
rentisG.Ippoliti. 

Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tè. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tè. 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Daladroapoiiziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La¬ 
wrence G. Bectel, L M- 
son. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuèe II, 52 - tè. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nièsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuèe II, 52 - tè. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuèe II, 52 - tè. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitato, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tè. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPTTOL 

Via San Dèmazzo, 24 - tè. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

ligiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nièsen. 
Avventura 

CENTRALI 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Una relazione ai femmi- 
niie 

Di:C. Corsini. Con; KViard, 
P. Rayot. 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetuiipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARUECHAPUNZ 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Ilterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wèles 

J.Cotten,AValli. 

Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tè. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Art|uette,G.Byme,J.Pryce 
Horror 

DORIA 

\^a Gramsci, 9 - tè. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Idnquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Pai1<er,M.Leonardi,M.Par¬ 
to. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di; T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tè. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Daiadroapoiiziotto 

Di: LMayfièd.ConiM. La¬ 
wrence, G. Bectel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tè. 
011/4475241_ 

Non pervenuto 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevro, 42 - tè. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

BossaNova 

Di: B Barreto. Con: A Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commdia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tè. 
011/8171642 

Chiuso perlavori 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tè. 011/530353 - 
15.15-17.05-18.55-20.45-22.35 
(12000) 

Drivemecrazy 

Di: J. Schuitz. Con: M. J. 
HartAGrenier. 

Commedia 

lARO 

Va Po, 30 - tè. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Art]uette,G.BymeJ.Pryce 
Horror 

RAM MA 

C.soTrapani,57-tè.011/3852057- 
15.10-18.45-21.45(12000) 

ligiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, CNièsen. 
Avventura 

IDEAL 

Cora)Beccaia,4-tè. 011/5214316 
-16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Life 

Di:T. Demme. Con:EMur- 
phy,M. Lawrence, N.Beat- 
ty. 

Commedia-brillante 

KING 

Va Po, 21 - tè. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: ERufa- 
nova,LSote[. 

Drammatico 


KONG Preferisco il rumore del 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 


Commedia 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tè. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

LacasadiCristina 

Dì:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.RDwe,A.Lange. 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Corco Moncalieri, 241 - tè. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Erìn Brockovich - Forte 
comelaverìtà 

Di: S Sodeibergh. Con: |. 
toberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corco Moncalieri, 241 - tè. 
011/6615447 

Spettacolo teatrale 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - tè. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfièd. Con; M. La¬ 
wrence, G. Beckè, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALEZ 

Va Pomba, 7 - tè. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(12000) 

Marìowe; omicidio a 
PoodleSprings 

Di: B faeton. Con: J. 
Caan, D. Meyer, D. Kèth. 
Gièlo 

OUMPIAl 

VaArcenèe, 31-tè. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ZBgiomI 

Di: B Thomas Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensn, D. 
Wst. 

Commedia 

OUMPIAZ 

VaArcenèe, 31-tè. 011/532448- 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 

(12000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con A. Garcia, 
J.Santos 

Commedia 

REPOSISAUl A 

Via XX Settembre, 15 - tè. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Sognandol’Africa 

Di: H. HudSDn. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

REPOSISAUZ A 

Via XX Settembre, 15 - tè. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bèiucci. 

Thriller 

REPOSISAU3 A 

Via XX Settembre, 15 - tè. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

ligiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix, C.Nièsn. 
Avventura 

REPOSISAU4 A 

Via XX Settembre, 15 - tè. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotei 

Di: W. Wenderc Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-tè. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbèl, 0. 
Platt 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - tè. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Return tome 

Di:B. HuntCon: D. Ducho- 
vny,M. Driver, RUaggia. 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Granscl, 8-tè. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbèl, 0. 
Platt 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBontCon;C.Zeta- 
jonesLMeesoaC.Wilson. 
Fant^lco 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masaia,104-tè. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-tè.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, BRomand, A. Ubolt 
Commedia 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30-tè. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-tè. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ripo». 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto di mezzanotte''Donnemie, lafeteatanti"-Unaffirata 
con Cimanosa, MozaiteVeitli. Baritono R. deCandia, pianoforteE 
Wa.Ore23.00L 30-40.000 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VIAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Riposo 

CONSBLVATORIO 

VIACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Riposo 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

Betovandoo NeH'area antistante il Teatro Strehier-M usic&! Bar. Ore 
20.00e22.00lngi^l^^^^^ . 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVai02 TE 02.7233.3222 

Riposo 

STUDIO 

VIARIVOU6 TE. 02.7233.3222 

AndiamodiL. RipadiMeana,acuradiM. Cava, conF. Muti, L. Mari¬ 
noni, AF^gi^LF.Co^. 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

La Boheme musicadiG. Puccini,direttoreA. Barrese, regiaR Brivio. 
Con!'Orch^ra)_&liSiO_^d^^^^ . 

ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll TE.02.8321999 

lo, ti odio di L La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefenin, regia M. 
^j^cp.Ore^^^^ . 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VIAMONTEGANI35/1 

Riposo 

CARCANO 

CORSODIPORrAROMANA63 

Riposo 

CIAK 

VIASAN GALLO 33 

Riposo 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALE/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Ripo». 


TH_ 02.89531301 

TE 02.5518.1377 

TEL 02.76110093 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAM NATICI 1 TE 02.869.3659 

Wpo». 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TE02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Rccola: Riposo 

^^ioNuoyo:WpoM. 

INTIATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE TE.02.2900.6767 

Wpo». 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Premio Hystrio SerSa spettacolo della premiazione. Con A. Gas- 
sman,G.M.Tognazzi,C.Pezzoli. Nel coisDdellaserata''Eduardo pari 
edi^^'’.Ore2IOO.^^^^^ . 

MANZONI 

\/IAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 

PIAZ^PIE10NTE12 TE 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Wpo». 

OLMETTO 

VIAOLMETTOS/A TE02.875185 

Wpo». 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajelli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.L^dla._Ore21.0aL_l^^^^^^^ . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Morrisdi e con Maurizio Accattato. 1? rassegna intemazionale 
clown. Ore21.00.L. 14-20.000 


SALA LEONARDO 

VIAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TE02.66988993 

Laboratorio di fine anno degli allievi della scuola di Teatro Quelli 
diGrockpre2p^^^^^^ . 

SAN BARILA 

CORSO\eJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Riposo 

SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 

\/IATlJRRONI21 TE02.7490354 

Strettamente riservato con G. Mineo, M. Squillace, L Maran- 
gon,F.B^dli.f^iaRpiGioia._Ore2L^ . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMmOTTIll TB_02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa, A Ghiglione. 
f^iaM.fótoj.pre^^^^ . 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 

WpOM^ . 

TB. 02.5831.5896 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 

WpOM^ . 

TEL.02.5521.1300 

TEATRO DELLE BTBE 

VAMffiCAT03 

WpOM^ . 

TEL 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

WpOM^ . 

TB. 02.4694440 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

TEL. 02.8323126 


MobyDickdiH.Melville,conG.Agosti,M.AIbeiga,G.D'Accolti,V. 
M arimpietra, S Rapizza, A. Sicignano, R. Zanframundo. Adattamen- 
tpef^iaG.EtopIti.pre^^^^^^^ . 


TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

TerredI confine di C. Cibaldi, anonimo, G. Pizzorno. Con S. Ferra¬ 

ri, S.M^h^_a.MChi^,r^ia. 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Più stupidi di così si muoreSuneali bizzar^ bizzanie, di V. M oli- 
nari, scene e costumi R. Ucaido, con R Occhia e al pianoforte M. 
Zippoli. Regia V. Molinari. Ore21.00 L 15.000-H:essa-a. Prenotazio- 
neobblig^on^^. 


TORINO 


CARIGNANO-TIATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

&ggjodidanzaOre2L^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TE 011888470 

WpOM^. 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALEM-SETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

WpOM^. 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

CafèF^KOpe:^^uraore20^^^^^. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TE011.6500200 

Wpo». 

RA^^E.0215^' TEOll.88.151 

Solstizio d'estate Concerto del Polifonico San Giovanni Battista e 
dd|eyoci biancheNy^adii^i daL 

TEATRO ALUERI 

RAZZASOLfmN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wpo». 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rai0215 TE 01188151 

Wpo». 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Kpo». 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUafFIUBEfTTODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

Ch|uM. 

DEUATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Salamoia: Ripou 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Ripo». 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODEA-SAMPIffiDARENA TE010.412135 

Wpo». 


BOLOGNA 


DEHON 

VIAUBIA59 TE051.342934 

Diaiplaoliind^^^^ . 


c 

o 

co 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

via San Félce, 28-tè. 051/227911- 
19.45-22.30(12000) 

ligiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, CNièsen. 
Avventura 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

via S. Félce, 52 - tè. 051/555127 - 
20.20-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8-tè. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-tè. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

28 giorni 

Di: a Thomas. CortSBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet 

Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tè. 051/265628 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitato, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

ARENA PUCCINI 

VaS.Sei1io25/2-tè.051/4193180- 

21.30(8000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

ARENATIVOU 

VaMasarenti418-tè. 051/532417 

Pressi ma apertura 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-tè. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

via Milazzo, 1 - tè. 051/248268 - 
20.30-22.30(13000) 

Tra(sgre}dire 

Di:T. Brass.Con:Y.Mayar- 
chuk,J.Berardi,F. Nunzi. 

CAPITOL2 ♦ 

via Indipendenza, 74 - tè. 
051/249309-20.30-22.30(13000) 

Di^rv^^Tto.^Con'^M. 

HèphidcEKnight. 

Drammatico 


MS)USAMULT1SALASALA4 

vièe EunDpa, 5-tè. 051/6370411- 

14.45-16.45-18.45-20.45-22.45- 

0.45(14000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfièd.Con:M.La¬ 
wrence G. Bectel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA5 

vièe EunDpa, 5-tè. 051/6370411- 

15.35-17.50-20.05-22.20-0.35 

(14000) 

Ufe 

Di:T. Demme. Con:EMur- 
phy,M. Lawrence, N.Beat- 

ty. 

Commedia-brillante 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

vièe EunDpa, 5-tè. 051/6370411- 

14.25-16.20-18.15-20.10-22.05- 

0.10(14000) 

Peramore... dei soldi 

Di: M. Kanievdo. Con: P. 
Newman, L Fiorentino, D. 
Muironey. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA7 

vièe EunDpa, 5-tè. 051/6370411- 

14.55-17.00-19.00-21.00-23.00- 

1.00(14000) 

LacasadiCristina 

Di:G. Wilding.Con;K.Bro- 
dsky,B.RDwe,Atenge. 
Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

vièe EunDpa, 5-tè. 051/6370411- 
16.25-18.30-20.40-22.55(14000) 

200Cigarettes 

Di: R Bramon Garcia. Con: 
B. AffieckC.Affleck, C. Ric¬ 
ci. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

vièe EunDpa, 5-tè. 051/6370411- 

16.10-18.20-20.30-22.40-0.50 

(14000) 

28giorni 

Di; B. Thomas. Con: S Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wst. 

.Comm^ia. 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000). 

ligiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, CNièsen. 

.Awmtura. 

MINERVA 

viaMatteotti,36-tè.051/6310680- 

20.30-22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. MacKman, M. 
Bèiucci. 

Thriller 


CAPITOL3 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268- 
15.30-17.45-20.10-22.30(13000) 


CINEPALA7 

via Arcoveggio, 49 -tei. 051/326244 
-20.00-22.45(13000) 

EMBASSY « 

via Azzo Gardino, 61 - tei. 
051/555563-20.30-22.30(13000) 


Sulla spiaggia e di là dal 
molo 

Di: G. Pago. Con: L Indovi¬ 
na, SFreiss, A Renzi. 

.Commedia. 

Il gladiatore 
Di: R. Scott. Con:RCrowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


Di: M. Kanievd<a. Con: P. 
Newman, L Fiorentino, D. 
Mulrtiney. 

Commedia 


ELUNISALAEDERICO ♦ 

via XII Giugno, 20-tei. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 


Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt. 

Commedia 


FEIilNISALAGIUUETTA ♦ 

via XII Giugno, 20-tei. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 


Idnquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Parto, M. Leonardi, M. Par- 
ter. 

Drammatico 


FOSSOLO ♦ 

via Uncoln, 3 - tei. 051/540145 - 
20.35-22.30(13000) 


LacasadiCrIstina 

Di:G.Wilding.Con:ICBro- 

dsky,RRowe,Atenge. 

Homnr 


FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.3pa3p00). 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
20.15-22.30(13000) 


Accordie 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Norton, U.Thurman. 

.Comm^ia. 

Sognandol'Africa 
Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anger,V.Per^. 

Avventura 


IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 


Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bèiucci. 

Thriller 


ITAUANUOVO ♦ 

via M. E tepido, 222 - tei. 
051/6415188 - 20.20-22.30 

( 12000 ) 


JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 


MARCONI ♦ 

via Saffi, 58 - tè. 051/6492374 - 
20.30-22.30(13000) 


Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bèiucci. 

Thrito. 

Return tome 

Di:B. Hunt.Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver, R. Loggia. 
Comm^ia. 

28 giorni 

Di:B. Thomas Con:SBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet 

Commedia 


MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - tè. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

MEDUSAMULT1SAUSALA1 

viale Europa, 5-tè. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(14000) 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

viale Europa, 5-tè. 051/6370411- 

15.25-17.45-20.00-22.15-0.30 

(14000) 


MEDUSAMULT1SALASALA3 

viale Europa, 5-tè. 051/6370411- 

15.00-17.20-19.40-22.00-0.20 

(14000) 


Daladroapoliziotto 

Di:LMaylield. Con:M.La¬ 
wrence, G. Bectel, L Wil¬ 
son. 

.Comm^ia. 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con:RCrowe 
J. Phoenix, CNièsen. 
Avventura 
Under suspicion 
Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bèiucci. 

.Thrito. 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitato, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 


MODERNO 

via VentuiTDli, 30 - tè. 051/34192 - 
20.15-22.30(13000) 

Under suspicion 

Dì; S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bèiucci. 

Thriller 

NOSADELLAl 

viaNosdèla,21-tè. 051/331506- 
20.20-22.30(12000) 

Under suspicion 

Di; S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bèiucci. 

.Thrito. 

NOSADEL1A2 

viaNosdèla,21-tè. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

Unavita non violenta 

Di: D. Emmer. Con: N.Da- 
voli,Y.Gugliucci,J.Lustig. 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMaa:arella,3-tè. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma- 
glittta,B.Ganz,ACatania. 
.Comm^ia. 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMaa:arella,3-tè. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Uier- 
mìtte,J.VIIeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMaa:arella,3-tè. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pein, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMaa:arella,3-tè. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Viaggioversoilsole 

Di:Y. Ustaoglu.Con:N.Qi- 
rix,N.Baz,M.Kazapan. 
Drammatico 

OUMPIA 

viaA.Costa,69-tè. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

ligiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, CNièsen. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - tè. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Di: A. Sokurov.Con: E. Rufa- 
nova,LSokDl. 

Drammatico 

RIALTO STUDI02 

via Riatto, 19 - tè. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di:S. Grossi.Con:M.Sam- 
bati, S 0. Garello, A Bariti, 
S Caramelli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - tè. 051/347470- 
20.30-22.30(12000) 

Ilterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wèles 

J.Cotten,AValli. 

Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-tè. 051/238043- 
20.15-22.30(13000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tè. 051/473959- 
19.45-22.35(13000) 

ligiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, CNièsen. 
Avventura 

TIFFANY D’ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Uier- 
mìtte,J.Villeret. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 


BELLINZONA A Spettacolivari 

yiaBè|in;mii_a,6-_tè.O^^^^ . 


> 

o 

c 

o 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bèiucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Under Suspicion 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17 

Or. 19.15-21.30 (12.000) 

Erin Brockovich (v.o.) 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 

Or. 19.15-22.30 (12.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Panietulipani 

Di: S Soldini, Con: L. Ma- 
glietta,B.Ganz,A.Catania 
Sentimentale 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 

Or. 20-22.20-0.40 (12.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F. Whitato 
Fantascienza 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 

Or. 20.30-22.40-0.40 (12.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.Penv,N. Campbell 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16 (12.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

Cartoni animati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 

Or. 18.50-22-0.50 (12.000) 

ligiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or.16-18.10 

Or. 20.20-22.20-0.45 (12.000) 

28 giorni 

Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 18.30 

Or. 20.30-22.30-0.30 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
renceL Wilson, G.Beckè 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 18 

Or. 20.10-22.20-0.15 (12.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret 


Commedicbdivertente 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45 

Or. 20.15-22.45-0.55 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bèiucci 
Commedia 

CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20 (12.000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Duecomenoi 

Di 5. Grossi Con: M. Sam- 
bati,S. Orsola Garèla 
Sentimentale 

EUROPA 

VIALAGUSIBIA,164 
TEL010.37.M. 

Riposo 

LUX 

VIAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Riposo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 

Or._2p.3(>22.3p(_l^^^^^. 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F.Vl/hitaker 
Fantascienza 

OUMPIA 

VIAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Riposo 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Unguaor. sottotitolato 

Ilterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wèles 
J.Cotten,AVèli 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di; L.Mayfield.Con:ALaj- 
rence,L Wilson, G.Beckè 
Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 

Pokemon-ilfilm 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Notti ng Hill 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbèl 
Commedia 

VBIDI 

VIAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Spettacolo teatrale(15.000) 

1 Manezzi e pe maià na 
figgia 
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ARCHEOLOGIA 


iDal 26 giugno sì riaprono al pubblico numerosi monument 


Romolo e Remo e la colata di lava di 300.000 anni fa 



LUCABRENNO 



L / archeologiasipreparaafarfe5taaRotna.Dal26al 
29 giugno la soprintendenza archeologica riapre 
monumenti per lungo tempo in restauro (come la 
tomba di Cecilia Metellalofinalmenteapremonumenti da 
sempre chiusi e che si comincia a scavare (come villa dei 
Quintili, la più grandeeimportantevilla suburbana di Ro- 
ma);completaun'operapiùchedecennale,ilpolonaziona- 
leromano,cioèil Museo nazionaleromano,con ledueulti- 
me sezioni del Museo del le Terme di Diocleziano. Nello 
stesso museo apre i I grande, restaurato chiostro di M iche- 
langelo. Nelle alti ssi me auledelleterme vi enecontempo- 
raneamente inaugurata la mostra sui due personaggi dacui 
tutto questo è disceso, Romolo e Remo. Ancora, ad Ostia 
Antica, si inaugura un nuovo percorso, utilizzabile anche 
per le persone meno fortunate, e i servizi per il pubblico. 
Per l'ultimo giorno, la festa invade la città e oltre perché 
vengono aperti gratuitamente! musei egli scavi archeolo¬ 
gici statali. E l'archeologia si porta dietro musica, teatro e 
danza. Il 29 è infatti lafestadi PietroePaolo,! protettori di 
Romaealloraperquel giorno,dalle9.30allel9,il ministero 
per i Beni-attività culturali apre! propri musei archeologici 
escavi,gratisecon relati ve visite guidate. Fra! monumenti 


che si potranno visitareeccezionalmente spicca il restau- 
ratotempiettorotondodi Vesta(il nomeufficialeèT empio 
Rotondo al ForoBoario),di fronte al lachiesa di SantaMa- 
ria in Cosmedin. È il tempio in marmo più anticodi Roma. 
Sicominciaallorail25,allel8,sull'AppiaAntica,conlaria- 
perturadel monumento simbolo di Roma dopo il Colosseo 
ecioèil mausoleo di Cecilia Metella (20-30 avanti Cristo) 
che nel 1300 è stato trasformato in torrione del castello 
Caetani.Qui sono stati consolidati i muri, creati i servizi e 
una sala ipogea per ammirare la parte termi naie di una co¬ 
lata di lava prodotta da una eruzionedi 300milaannifanei 
Colli Albani. E veniamo alla villadei Quintili, la piùgrande 
villa suburbana di Roma, che era proprietà dei due fratelli 
Quintili che essendo valorosi,colti,ricchi,in paceeoi pros¬ 
ai mo, erano i pi ù adatti ad essere acc usati di tradi mento ed 
infatti furono fatti uccidere daCommodoche trasformò la 
villa nelladimora preferita, piena di altre delizie. L a villaè 
i n gran parte da esplorareeda scavare, ma quel lo che già si 
vede è impressionante: mura in mattoni, alte 17-18 metri, 
di una delle più belleterme private. Nel frigidarium sono 
staterieoi locateduecolonnedi più di quattro metri, i n mar¬ 
mo c i poi I i no, c he erano state di sperse nel la Roma moder¬ 


na. N el casale (n. 1092dell'Appia N uova) i I pubblicotrove- 
rà biglietteria (biglietto integrato o separato con Cecilia 
M etella), I i breria, caffetteria, e nel la stai la un Antiquarium 
con una cinquantina di sculture mai o raramente viste fra 
cui una statua di due metri di Zeus. 1127, sempre al le 18, si 
inaugura al M useodelleT ermelesezionidi protostoriaedi 
epigrafia del museo, e la grandiosa mostra sulla nascita di 
Roma.Lasezionedi protostoriaèunanovitàquasi assoluta 
per i musei romani perché presenta solocontesti esplorati 
escavati dagl i anni Sessanta. N el la sezioneepigrafica sono 
300 fra lapidi, terrecotte e materiali metallici (sui 10 mila 
dellacollezione)chedocumentanolanascitaeladiffusio- 
nedel la I i ngua lati na. L a mostra è "Roma. Romoloe Remo 
e la fondazione del la c ittà" e vuole presentare per i I grande 
pubblico la saga della Roma delleoriginiedi Romolo. Con 
più di 200opere, modelli e la ricostruzione in dimensione 
realedellemuraedella porta Mugonia. Allei erme sarà fi¬ 
nal mente vi si bi le anc he i I c hiostro c i nquecentesco di M i - 
chelan^lo (un quadrato verde fra i palazzoni umbertini). 
L ungo i lati sono sistemati, come un altro museo, 348 fra 
statue, sarcofagi, colonne, capitelli, basi, elementi archi- 
tettonici dell'antica Roma. 



DOVE COME & QUANDO 


MILANO. 

Piranesi e Goya 

maestri d'incisione 

Giambattista Piranesi e Francisco Goya, 
pur vivendo in epoche e Paesi diversi, 
furono accomunati daiia passione per 
i'incisione. Aiie ioro opere grafiche è de¬ 
dicata una mostra aiia Fondazione M az- 
zotta, dove rimarrà aperta sino ai 10 set¬ 
tembre. Piranesi, veneziano, architetto 
visse moiti anni a Roma e come archi¬ 
tetto apprezzò particoiarmente i paesag¬ 
gi urbani di Roma, ai quaii dedicò gran 
parte deiia produzione grafica. In questa 
mostra sono esposti 80 fogii deiie "Ve¬ 
dute di Roma", eseguite fra ii 1748 e ii 
1775, e un'aitra trentina deiia serie "An¬ 
tichità romane" (1774). Vi sono inoitre 
dieci matrici originaii provenienti daiia 
Caicografia nazionaie di Roma. Di Goya 
(Fuendetodos 1746 - Bordeaux 1828) so¬ 
no presentate 80 incisioni deiia serie 
"Capricci" deiia prima edizione dei 1799 
e aitre 22 deiie "Foiiie" deiia terza edi¬ 
zione di Madrid dei 1891. Sono opere in 
cui i'artista spagnoio cerca di incidere 
suiia coscienza civiie dei suo Paese, 
sferzandone i costumi e riveiandone i'ar- 
retratezza. È così un susseguirsi di sce¬ 
ne e di figure in cui si aiternano una no- 
biità corrotta, un ciero bigotto e un po- 
poio ignorante e superstizioso. 

F^MA. 

Tirare mezzanotte 

tra i resti del Tabularium 

Il Tabularium, con il suo splendido affac¬ 
cio sui Fori, si può visitare anche di not¬ 
te, il martedì e il giovedì, dalle 21 alle 
24, in gruppi accompagnati di 30 perso¬ 
ne. La durata complessiva della visita è 
di circa 45 minuti, con partenza ogni 20 
minuti e il costo, comprensivo del bi¬ 
glietto d'ingresso, è di lire 12 mila. Il 
giovedì sera, dalle 21 alle 24, i visitatori 
del Tabularium troveranno aperta anche, 
nei M use! Capitolini, la Terrazza Caffa- 
relli dove potranno ristorarsi godendo il 
panorama della città. Se acquisteranno 
il biglietto d'ingresso prima delle 21, po¬ 
tranno visitare anche il Museo Nuovo, 
dov'è tra l'altro «il Calata morente» e il 
Palazzo dei Conservatori, dove sono i fa¬ 
mosi bronzi del Campidoglio tra cui «lo 
spinarlo» e la colossale testa di Costan- 
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tino. Sono poi state organizzate visite di¬ 
dattiche al Tabularium e al Tempio di 
Veiove, che si svolgeranno tutti i giorni 
alle 12 secondo un percorso prestabilito, 
con ingresso alla galleria di congiunzio¬ 
ne (costo 8.000 lire). Il secondo itinerario 
a prenotazione obbligatoria è solo il sa¬ 
bato (ore 15 e 16) e la domenica (ore 10) 
e comprende anche una visita alle pri¬ 
gioni. La domenica è prevista anche una 
visita per singoli alle 11. Per informazio¬ 
ni e prenotazioni telefonare al numero 
06-39746221. 

CinÀ.DI.CASTELLO. 

Burri, opere inedite 

negli ex Seccatoi 

Apre al pubblico dal 24 giugno al 30 set¬ 
tembre la mostra "Burri Inedito", voluta 
e organizzata dalla Fondazione Burri in 
collaborazione con la Provincia di Peru¬ 
gia e il Comune di Città di Castello, 
ospitata in un padiglione degli Ex Secca¬ 
toi del Tabacco, ristrutturato per l'occa¬ 
sione. Curata da Maurizio Calvesi con la 
collaborazione di un comitato scientifico 
da studiosi dell'arte di Burri e da diretto¬ 
ri di importanti musei europei - Masahi- 
ro Aoki, Daniel Abadie, Gabriella Belli, 
Mario Brighigna, Bruno Corà, Andrea 
Emiliani, Susan Ferleger Brades, Helmut 
Friedel, Ida Gianelli, Carlo Pirovano, Cor¬ 
rado Rosini, Nemo Sarteanesi, Erich 
Steingraeber, Giuliano Serafini e Italo 
Tomassoni - la mostra offre un ampio 
panorama del percorso artistico di Burri. 
L'esposizione comprende 160 opere di 
cui 32 lavori mai esposti né pubblicati 
(neri e oro, cretti e oro, cellotex neri e 
rossi) risalenti nella maggior parte agli 
ultimi quattro anni dell'attività del Mae¬ 
stro, ed altri dipinti presenti in catalogo 
generale che, pur appartenendo a perio¬ 
di precedenti, costituiscono ugualmente 
una novità per il pubblico: fra di essi 60 
lavori di piccolissimo formato (cm 6x7, 
7x8,8x10) che testimoniano alcune delle 
differenti espressioni artistiche di Burri: 
secchi, legni e combustioni comprese fra 
gli anni Cinquanta e la fina degli anni 
Sessanta. La Fondazione Burri, nata nel 
1978 per volontà di Alberto Burri, pre¬ 
senta stabilmente il lavoro dell'artista in 
due diverse sedi museali da lui scelte e 
volute: il quattrocentesco Palazzo Albiz- 
zini, tipico esempio di edilizia fiorentina, 
offre una ricca raccolta antologica di 
Burri con opere di pittura, scultura e 
scenografia dal 1948 al 1989; mentre 
nei padiglioni degli Ex Seccatoi del Ta¬ 
bacco, in una superficie di 7.500 mq. so¬ 
no ospitati cicli pittorici e sculture realiz¬ 
zati dal 1970 al 1993. 

PISA. 

Le navi romane 

agli Arsenali medicei 

Nuova e più ampia mostra a Pisa dei re¬ 
perti delle navi romane antiche scoperte 
nel 1998 a San Rossore. L'esposizione 
costituisce il primo nucleo del Museo 
permanente delle antiche imbarcazioni e 
è stata aperta da ieri agli Arsenali medi¬ 
cei. I reperti esposti sono circa 750: an¬ 
fore di diversa tipologia e provenienza, 
oggetti preziosi in vetro e ceramica pre¬ 
giata, oggetti di uso comune utilizzati 
&i marinai e, in questa edizione, mate¬ 
riale di bordo (bozzelli, rondelle, ecc.) e 
del carico (come un piatto intarsiato in 
argento) definitivamente restaurato. 
Un'assoluta novità, rispetto al passato, 
è la ricchezza dei pannelli illustrativi, fra 
cui uno di Crepax dal titolo «Vita nel 
porto» collocato al centro della mostra. 
Illustreranno il sistema portuale romano 
e tutta la storia del cantiere di San Ros¬ 
sore dall'apparire del primo relitto. 



PADOVA 


Camillo Boito, un architetto-filosofo per l'Italia unita 


Architetto, critico d'arte,filosofo del l'ar¬ 
chitettura, urbanista e scrittore. Tutto 
questofuCamilloBoito.Mafusoprattutto 
l'ideatore di uno "Stile nazionale" per 
l'archittetturadel neocostituito Regno 
d'Italia. E questo è il tema della grande 
mostraaluidedicataal M useocivicodi 
Padova,cittàincuirealizzògranpartedei 


suoi progetti all'indomani dell'Unità d'Ita¬ 
lia ;dal l'edilizia civile con il Mueo civico 
del Santo, la Scuola Carrarese,il Palazzo 
del le Debite, al l'architettura sacra con il 
rinnovamento architettonico del la Basili- 
cadelSantoedeM'altaredonatelliano. 

A Milano,c ittà dove morì nel 1914,Boito 
realizzò nel 1889quella Casa di riposo peri 


music isti (nel la foto)chefu voluta e finan¬ 
ziata da Giuseppe Verdi, che desti nò per il 
suo mantenimento futuro! proventi peri 
dirittti d'auto re su tutte le sue opere. La 
mostra padovana resterà aperta sino al 2 
luglio.Órario;da martedì a sabato,dalle 10 
allel3edallel5.30al le 18.30. Ingresso; 
5.000e3.000lire. 


RAVENNA. 

Soffici, Rosai, De Pisis 

fra luce e tenebre 

La Galleria Patrizia Poggi si collega al¬ 
le manifestazioni di «Ravenna Festi¬ 
val» (18-6/24-7-2000) con una mostra, 
a cura di Luigi Cavallo, dedicata a tre 
protagonisti del Novecento: Ardengo 
Soffici (Rignano sull'Arno 1879 - Vitto¬ 
ria Apuana 1964), Ottone Rosai (Firen¬ 
ze 1895 - Ivrea 1957), Filippo De Pisis 
(Ferrara 1896 - M ilano 1956) che han¬ 
no segnato con i loro percorsi creativi, 
con le loro vicende di poetica e di stile 
capitoli importanti dell'arte italiana. Il 
sottotitolo dell'esposizione, «ambienti 
e figure fra luce e tenebre», dà in bre¬ 
ve l'estensione della scelta critica che 
individua alcune qualità, il riguardo 
per il luogo e la forma delle cose uma¬ 
ne e dell'uomo, nello spirito che fa da 
asse centrale per tre pittori con tem¬ 
peramenti e formazione diversi: mae¬ 
stri che hanno in comune l'alta consi¬ 
derazione di quell'insieme, realtà-na¬ 
tura da cui scaturiscono elementi filo¬ 
sofici, di civiltà, di congiuzione fra la¬ 
voro d'arte e condizione umana, fra 
momento di illuminazione nella pie¬ 
nezza del creato e constatazione delle 
tenebre che la complessità dell'uomo 


umano contiene. La mostra (aperta fi¬ 
no al 31-7) è accompagnata da un ca¬ 
talogo con la riproduzione di tutte le 
opere esposte ed illustrate da un sag¬ 
gio di Luigi Cavallo. 

AREZM. 

I mille anni di Guido 

con “Segno e musica" 

Con la mostra «Segno e Musica», 
inaugurata ad Arezzo nelle sale del 
museo statale di arte medievale e mo¬ 
derna, si aprono ufficialmente le cele¬ 
brazioni del millenario della nascita di 
Guido d'Arezzo, monaco pomposiano 
inventore delle note musicali. L'espo¬ 
sizione propone una panoramica di no¬ 
tazioni musicali relative alle varie tipo¬ 
logie presenti in Toscana: dal tropario- 
sequenziario di Volterra e dal M anuale 
Strumense del Xii secolo ai codici mi¬ 
niati del XV secolo, di proprietà della 
biblioteca di Arezzo. Ci sono anche al¬ 
cuni libri liturgici, come ii graduale 
francescano umbro-toscano del XIII se¬ 
colo, provenienti da conventi france¬ 
scani, parrocchie e cattedrali toscane, 
e un pontificiale «romano-germanico» 
neumato dell'XI secolo e conservato 
nel santuario della Verna, in Casenti¬ 
no. La mostra, che resterà aperta fino 


al 31 ottobre, è promossa dal comitato 
nazionale per le celebrazioni del mille¬ 
nario della nascita del monaco aretino. 

SAN. GIMINIANO. 

Aprono la Spezieria 

eli Museo archeologico 

Inaugurati a San Gimignano la Spezie¬ 
ria di Santa Fina e il M useo archeolo¬ 
gico nell'ex Conservatorio di Santa 
Chiara, 13/a tappa del sistema musea¬ 
le senese. La Spezieria, fondata dal 
Comune di San (jimignano nel 1253 e 
annessa allo Spedale di Santa Fina, 
luogo di produzione e vendita di medi¬ 
cinali ad uso dello spedale stesso e 
dell'intera cittadinanza, è stata attiva 
fino al 1870, quando passò ad arricchi¬ 
re i nuclei espositivi del M useo civico 
ubicato nello storico Palazzo comuna¬ 
le. L'allestimento del nuovo museo, at¬ 
tuando un complessivo recupero di 
suppellettili ed arredi delle antiche 
istituzioni della città, si articola in due 
ambienti che suggeriscono l'originale 
assetto della Spezieria. Il M useo ar¬ 
cheologico, diviso nelle sezioni etru¬ 
sco-romana e medievale, espone re¬ 
perti provenienti dalle tombe ellenisti¬ 
che della Ripa e del Riattacelo ed un 
corredo funerario completo provenien¬ 


te da una tomba scoperta in località 
Poggio Palloro. L'operazione è stata 
realizzata dalla Provincia di Siena, dal 
Comune di San Gimignano, dalla Re¬ 
gione Toscana, dall'Unione europea e 
dalle soprintendenze di Siena e Gros¬ 
seto ed archeologica per la Toscana. 

MIIANO. 

In catalogo le opere 

della Quadreria 

In oltre 350 anni di vita, mai la Qua¬ 
dreria dell'arcivescovado di M ilano era 
stata organizzata in un catalogo: è av¬ 
venuto nell'anno del Giubileo. Su ini¬ 
ziativa dell'arcivescovo Carlo Maria 
Martini, la galleria degli arcivescovi di 
M ilano ha un catalogo (Electa) dal ti¬ 
tolo "Quadreria dell'arcivescovado”. Il 
volume raccoglie e sistematizza le ol¬ 
tre 630 opere. È frutto di circa 6 mesi 
di lavoro di 32 studiosi, coordinati dal 
critico M arco Bona Castellotti. Racco¬ 
glie tutte le opere delle collezioni via 
via lasciate dagli arcivescovi a partire 
da Federigo Borromeo: da Bernardino 
Luini a M agnasco, da Correggio a Bor¬ 
gognone. Arte di pittori lombardi, ma 
non solo perché la Quadreria vanta 
opere di Tiziano e del Tintoretto ap¬ 
partenute agli arcivescovi di M ilano. 


IN FESTA 


SESTp.S.GJOyANNI. 

Sporte solidarietà 
per nove giorni 

Da oggi al 25giugno nove giorni di 
festa a Sesto San Giovanni per 
onorareilpatronocittadino.Que- 
st'annolafestahaunoscopobe- 
nefico;gli incassi andranno alle 
associazioni di don Chino Pezzoli 
e di don Antonio Mazzi. I due sa¬ 
cerdoti saranno presenti nelle due 
serate dedicatealla solidarietà 
previste peroggi e pervenerdì 23. 
La novità di questa edizione ri¬ 
guarda losportPeritesserati Fi¬ 
dai,si svolgerà la mezza maratona 
di21chilometri,pertutticisaràin- 
vecelaprimaedizionedellaStra- 
sesto,suunpercorsodi3chilome- 
tri.Previsti anche concerti,sfilate 
dimodaebancarelle. 


TWpU. 

Musica classica 
jazz e etnica 

Ha preso il via aTivoli r«EstateTi- 
burtina».lncalendario,finoal3 
settembre, 24appuntamenti e tre 
festival di musica classica,jazzed 
etnica. Ed ancora teatro,mostre e 
cultura. L'appunta mento più atte¬ 
so è «Musicorum tempo ra»,c he si 
svolgerà al Teatro Greco, nell'a¬ 
rea archeologica di Villa Adriana 
dal 24giugnoal Sagosto.Tra i par¬ 
tecipanti l'orchestra sinfonica del 
Teatro Petruzzelli di Bari,della 
Moldavia e della Russia e Ivano 
Fossati.In scena anche opere liri¬ 
che. Avrà tre piazze, invece, il fe¬ 
stival «Alongcamejazz».Sarà 
presente a Tivoli, Bagni e Villa 
Adriana.Giunto alla 7/a edizione, 
a cura deH'associazione «Costa 
della Forma»,è in programma dal 5 
alSIuglio.Prevedeancheunma- 
sterc lass di tamburello.Dal 20al 
22lugliospazioai ritmi popolari 
con la seconda edizione della ras- 
segnadi musicaetnica. 


FIRENZE. 

Notturna di S. Giovanni 
e palio remiero 

Torna la «Notturna di San Giovan¬ 
ni», la tradizionale corsa podisti¬ 
ca sulla distanza di lOkmgiunta 
alla sua 61/a edizione in program¬ 
ma oggi con partenza da piazza 
San Lorenzo.La manifestazione 
apre la settimana di celebrazioni 
inonoredel patronodi Firenze San 
Giovanni Battista.Tra questefigu- 
rano il palio remierofrai quattro 
quartieri storici (San Giovanni, 
Santa Croce, Santa Maria Novella 
e Santo Spirito)che si svolgerà nel 
tratto di Arno antistante la sede 
dellasocietàCanottieriFirenzee 
il tradizionale spettacolo pirotec¬ 
nico che chiuderà i festeggia men¬ 
ti la notte di sabato 24giugno. La 
corsasisvolgeaH'internodelcen- 
trostoricofiorentinoedèaffian- 
cata da una novità assoluta, la 
«Staffetta del millennio-Paliodel 
2000»,riservata ai c inque quartie¬ 
ri fiorentini. Sarà una corsa attor¬ 
no al Duomo con cambio del testi- 
mone in piazza San Giovanni.Ogni 
Quartiere avrà una squadra ma¬ 
schile e una femminile formata da 
quattroatleti di età compresa fra i 
18ei40anni. 


GENOVA. 

Gola e cultura 
nel centro storico 

Gastronomia e cultura abbinate 
perinvitare i genovesi e i turisti a 
conoscere piùa fondo il centro 
storico del capoluogo ligure. È la 
proposta della rassegna «Esplo- 
sionedi sapori nel centro storico» 
che porpone un abbinamento tra 
visiteguidategratuite nei princi¬ 
pali musei,palazzi eattrazioni,co¬ 
me rAcquario,con menu a base di 
specialità locali proposti da trat¬ 
torie tipiche. Per5settimane,si 
potranno visita re Palazzo Bianco, 
PalazzoRosso,lagalleria nazio¬ 
nale di Palazzo S pinola, l'Acqua¬ 
rio, il museo dell'Antartide, la Tor- 
reGrimaldina,leTorridiPortaSo- 
prana ed altri musei che hanno 
aderito all'Iniziativa,secondo un 
programma predefinito ine ui ogni 
sito propone ingressi a prezzi ri¬ 
dotti e visite guidate gratuite. Le 
visite sono in programma in gene¬ 
re nel tardo pomeriggio perdere 
modo ai visitatori di andare poi a 
cena in uno dei locali abbinati,do¬ 
ve vengono offerti menutipici. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 


113,620 113,550 

111,570 111,400 


BTP AP 00/03 

99,060 

98,990 

BTP AP 94/04 

111,070 

110,930 

BTP AP 95/05 

121,430 

121,250 

BTP AP 98/01 

99,770 

99,750 

BTP AP 99/02 

96,630 

96,600 

BTP AP 99/04 

93,370 

93,250 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,800 

102,800 

BTP FB 96/06 

119,920 

119,800 

BTP FB 97/07 

107,520 

107,440 

BTP FB 98/03 

99,790 

99,720 

BTP FB 99/02 

96,980 

96,920 

BTP FB 99/04 

93,660 

93,600 

BTP GE 00/03 

98,570 

98,530 

BTP GE 92/02 

109,820 

109,810 

BTP GE 93/03 

115,850 

115,740 

BTP G E 94/04 

110,500 

110,380 

BTP GE 95/05 

116,450 

116,330 

BTP GE 97/02 

101,890 

101,840 

BTP GE 98/01 

100,170 

100,140 


BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,770 99,580 

106,060 106,050 

115,580 115,520 

96,280 96,280 

97,860 97,730 

100,230 100,230 

103,300 103,300 

117.220 117,100 

107,780 107,670 

99,620 99,620 

98,230 98,170 

95,680 95,550 

102.950 102,610 

111.950 111,870 

103,900 103,870 

102.220 102,180 

99,080 98,990 

97,270 97,280 

93,180 93,140 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 


BTP MZ 91/01 

104,620 

0,000 

BTP MZ 93/03 

115,580 

115,500 

BTP MZ 97/02 

102,030 

101,980 

BTP NV 93/23 

139,300 

138,800 

BTP NV 95/00 

102,030 

102,010 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

112,680 112,520 

118,100 117,650 

103,490 103,430 

108,500 108,150 

98,170 98,120 

92,020 91,710 

91,100 91,080 

100,450 100,370 

111,340 111,230 

96,500 96,420 

107,700 107,670 

113,860 113,820 

123,120 122,980 

103,330 103,270 

100,210 100,210 

101,440 101,340 

99,000 98,970 

97,350 97,290 

100,000 100,010 


CCTAG 94/01 

100,400 

100,380 

CCTAG 95/02 

100,700 

100,700 

CCTAP 94/01 

100,230 

100,220 


CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


100,410 100,420 

100,900 100,900 


Titoio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTDC 94/01 

100,510 

100,520 

CCTDC 95/02 

100,970 

100,980 

CCT DC 99/06 

100,270 

100,290 

CCTFB 95/02 

100,420 

100,440 

CCTFB 96/03 

100,900 

100,910 

CCT GE 94/01 

100,110 

100,090 

CCT GE 95/03 

100,850 

100,870 

CCTGE 96/06 

102,750 

102,600 

CCT GE 97/04 

100,300 

100,330 

CCTGE 97/07 

101,670 

101,670 

CCT GE2 96/06 

101,610 

101,800 

CCTGN 95/02 

100,700 

100,710 

CCT LG 00/07 

100,250 

100,250 

CCT LG 96/03 

101,050 

101,100 

CCT MG 96/03 

101,000 

101,000 

CCT MG 97/04 

100,230 

100,260 

CCT MG 98/05 

100,320 

100,330 

CCT MZ 97/04 

100,230 

100,230 

CCT MZ 99/06 

100,190 

100,220 

CCT NV 95/02 

100,760 

100,760 

CCT NV 96/03 

100,160 

100,210 

CCTOT 93/00 

99,990 

100,000 


CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 
CCTST 96/03 
CCTST 97/04 
CTEFB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTEST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


QuoL Quot. 

Ultimo Prec. 

100,700 100,700 

100,330 100,350 

100,210 100,690 

101,060 101,060 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 


97,410 97,397 

99,516 99,515 


91,825 91,900 

96,440 96,415 

93,185 93,140 

98,601 98,560 

93,811 93,735 

98,832 98,809 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 AIO 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BCA ROMA-08261 ZC 
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-97/27ZC _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV 


97,800 97,740 
99,450 99,100 
98,900 98,620 

103,990 104,200 


CREDIOP /13FLOAT12 _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

CREDITO IT-96/03 INO _ 

DANIELI -03 EXW2,50% _ 

EFIB /04 DJ»ES _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL»93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 
MED LOM/02 EUBKT_ 


74,290 74,250 

99,850 101,100 

100,100 100,000 

99,010 99,180 

90,250 90,000 

93,000 94,000 

102.320 102,310 

101,830 101,860 

104,510 104,600 

105,600 105,560 

100.320 100,280 

103,330 103,320 

111,200 111,990 

103,610 103,530 

99,940_99,860 


106.750 107,250 

99,490 99,050 

103,300 102,900 

90,600 90,410 

119.750 120,000 

91,700 91,750 


MED LOM/05 EQ C12 _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-08 IND NIKKEI 225 
MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 
MEDIO CEN-18FLOOR TOP SIDE 

MEDIO CEN-97/065,4% _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 


79,420 80,000 

68,500 69,800 

97,000 97,000 

95,350 95,000 

97,600 97,800 

115,550 116,010 

91,700 90,800 


MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,450 

70,250 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47,300 

47,500 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.500 

97,500 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI»03 6A5% 
OLIVETTI 94/01 IND 

OPERE-87/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/04 3IND 
OPERE-94/04 5IND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-97/04156,25% 
OPERE-97/04 2IND 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06 42 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03165 _ 

SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04 TV 
UNICRIT/04 IND_ 


Quol Quol 
Ultimo Prec. 

75,000 75,000 

87.850_87.900 


102,600 102,600 

99,680 99,670 

100,360 100,250 

98,200 98,080 

94,140 94,080 

101,100 100,990 

98,590 98,690 

95.500 95,500 

92,600 93,900 

101,700 102,010 

99,490 99,450 

100,600 100,290 

78,000 78,000 

68,520 68,560 

78.500 78,300 

101,300 101,360 

98.700 98,700 



,EST ITALIA 

_23.184 

23.252_ i 

)OAZ. ITALIA 12.936 12.993 2 


) INDICE 

20.218 

20.318 

IONI ITAL. 

13.871 

13.913 

IONE 

21.243 

21.338 i 


CONSULTINVEST AZIONE 


DUCATO AZ. ITALIA 


EFFE AZIONARIO ITAL 


EPTA AZIONI ITALIA 
EUROM.AZ. ITALIANE 
F&F GESTIONE ITALIA 
F&FSELECT ITALIA 
FONDERSEL ITALIA 
FONDERSELP.M.I. 

G4 AZIONARIO ITALIA 
G4 BLUE CHIPS ITALIA 
G4SMALLCAPS 

GEPOCAPITAL _ 

GESFIMI ITALIA_ 


52996 31.986 
31656 37.617 


l/l .UAfl'.U 


FONDERSEL AMERICA 
FQNDICRISELAME. 
FQNDINV. WALL STREET 


GESFIMI AMERICHE 
GESTICREDIT AMERICA 
GESTIELLE AMERICA 
GESTNORD AMERICA 
GESTNORD AMERICAN 

IMI WEST _ 

ING AMERICA _ 

INVESTIRE AMERICA 
MEDICEO AMERICA 


16.800 16.563 32529 18.769 

9.528 9.367 18449 23.901 

8.280 8.184 16032 22.939 

6.292 6.215 12183 23.882 

14.164 13.929 27425 32.783 

13.098 12.948 25361 18.437 

18.545 18.346 35908 26.578 

23.917 23.571 46310 20.173 

22.779 22.713 0 20.177 

28.306 27.877 54808 20.805 

24.632 24.281 47694 16.314 

28.524 28.161 55230 29.914 

12.878 12.710 24935 22.054 


FONDICRIINT. 
FONDINVEST WORLD 

GEODE _ 

GEPOBLUECHIPS 
GESFIMI GLOBALE 
GESTICREDIT AZ. 
GESTIELLE B 
GESTIELLE INTERNAZ. 
GESTIFONDIAZ.INT. 
GESTNORD INT.EQUITY 
GRIFOGLOBALINTERN. 


50115 23.400 
34557 22.516 
33339 16.118 
16797 12.268 
56686 34.868 
39343 20.473 
34934 43.418 
32185 31.816 
34390 28.470 
9412 0.000 


CLIAM PEGASO 
COMITEUROBQND 
EPTAEUROPA 


5.520 5.516 10688 0.748 

6.209 6.199 12022 -0.273 

5,390 5.377 10436 -0,111 


21034 0.267 

12605 0.540 

21225 -0.018 
12502 0.015 

10446 1.773 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


AGRIFUTURA _ 

ANIMA CONVERTIBILE 
AUREO GESTIOB 


AZIMUT FLOATING RATE 
AZIMUT TREND TASSI 
BNOBBLIG.ALTIREND. 

BN VALUTA FORTE-CHF 
CAPITALO. BONDCORP. 
COQPERROMA MONETARIO 
DUCATO REDDITO IMPR. 
EFFE QBB. CORPORATE 
GEO GLOBALBONDTR1 
GEO GLOBALBONDTR2 




13.447 13.439 26037 0.403 








































































































































































































































































































































































































































































































































































































